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Le occasioni perdute. «Le poiitiche 
di biiancio attuate dai governo 
Prodi e da Padoa-Schioppa sono 
state estremamente efficaci nei 



ridurre ii deficit, accrescere ie 
entrate e nei mettere sotto 
controiio i’evoiuzione dei debito. 
Auspico che i’Itaiia trovi una 


soiuzione rapida e saggia che 
possa aiutare i trend, moito buoni, 
osservati neii’uitimo anno» 

Joaquin Almunia, commissario europeo per gli 
Affari economici, ApCom 30 gennaio 


Marmi, sfida ai ricatti della destra 


Napolitano dà rincarico al presidente del Senato per fare una nuova legge elettorale 
«Il Paese ha bisogno di stabilità». Il Pd: pieno sostegno. Berlusconi: al voto, al voto 






Esteri 


Primarie Usa /i _ 

Primi sconfitti: 
via Edwards 
e Giuliani 

M di Roberto Rezzo 

Meno affollato il campo, rimane 
l'incertezza. La vittoria di John 
McCain in Florida segna la fine 
delle ambizioni presidenziali di 
Rudolph Giuliani. L'ex sindaco 
di New York si ritira dopo aver 
raccolto un misero 15% nello Sta¬ 
to in cui la sua campagna aveva 
giocato tutto. Ora sostiene il 
front mnner e chiama il senato¬ 
re dell'Arizona «un vecchio ami¬ 
co». In campo democratico getta 
la spugna John Edwards ma non 
si sa ancora a chi andrà il suo en- 
dorsment. Hillary Clinton stra¬ 
vince con il 50% delle preferen¬ 
za ma non aggiunge nessun dele¬ 
gato in vista della convention. 

segue a pagina 11 

Primarie Usa/ 2 _ 

Solitudine 
DI McCain 

Gian Giacomo Migone 

L a rinuncia di Rudy Giuliani, 
dopo la sua sconfitta nelle 
primarie della Florida, sottoli¬ 
nea ulteriormente le difficoltà 
che incontrano i repubblicani 
nella corsa presidenziale ameri¬ 
cana. Mike Huckabee non riesce 
ad oltrepassare i confini ristretti 
del voto conservatore di stampo 
religioso. Mitt Romney esce dal¬ 
la Florida con l'etichetta di eter¬ 
no secondo, salvo un suo impro¬ 
babile sfondamento nel così det¬ 
to grande martedì prossimo ven¬ 
turo. Resta sul campo il settanta¬ 
duenne John McCain, malgra¬ 
do un vento che sembra favorire 
il protagonismo giovanile. In- 
somma, tutto sembra consolida¬ 
re la previsione secondo cui l'esi¬ 
to disastroso della presidenza Bu¬ 
sh avrebbe ridotto la campagna 
elettorale del 2008 ad una corsa 
tra contendenti democratici. 

segue a pagina 27 


Staine 


LA NON VIOLENZA, LA DEMOCRAZIA, IL SOCIALISMO, L’ORIENTE E L’OCCIDENTE. 
TUTTO GANDHI SPIEGATO FINO IN FONDO DA UNO DEI SUOI MASSIMI INTERPRETI. 


Ritorno a Fallujah 


Patrick Cockburn 

più difficile entrare a Fal¬ 
lujah che in qualunque altra 
città del mondo. Venendo da Ba¬ 
ghdad lungo la strada conto 27 
posti di blocco controllati da sol¬ 
dati e poliziotti armati fino ai den¬ 
ti. «L'assedio è totale», dice il dot¬ 
tor Ramai all'ospedale di Fallujah 
mentre con una smorfia amara fa 
l'elenco delle cose di cui ha biso¬ 
gno e che vanno dalle medicine 
all'ossigeno, dalla corrente elettri¬ 
ca all'acqua potabile. L'ultima vol¬ 
ta che ho tentato di arrivare in au¬ 
to a Fallujah, diversi anni fa, sono 
stato coinvolto nell'imboscata ad 
un convoglio americano che tra¬ 
sportava combustile e sono stato 
costretto a strisciare fuori della 
macchina. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Chi ha fatto crollare i salari 

PUNTATA più compatta di Ballarò, attorno ai temi della crisi di go¬ 
verno. Ma se, per migliorare il programma ci vuole la rovina del Pa¬ 
ese, meglio che peggiori. Nonostante la presenza di Sandro Ron¬ 
di, il dibattito è stato interessante anche per merito di Floris, che 
stavolta ha lasciato le briglie sciolte ai partecipanti. In più, i due 
schieramenti erano rappresentati con le loro sfaccettature e non 
come due treni che stanno per scontrarsi sullo stesso binario. Ne 
è uscito un po' attutito l'effetto-doppia verità, prodotto solitamen¬ 
te dal fatto che gli uni dicono una cosa e gli altri negano, senza 
che lo spettatore sia messo in grado di capire chi mente. Stavolta, 
per esempio, è risultato chiaro che il tracollo dei salari è avvenuto 
esattamente negli anni del governo Berlusconi. Ecco perché sa¬ 
rebbe una vera sciagura rivederlo al potere, con questa legge elet¬ 
torale o anche con un'altra a lui non del tutto sgradita. Infatti, guar¬ 
da caso, anche ieri Berlusconi è stato assolto da un'altra legge 'fai 
da te', cioè scritta dai suoi avvocati nelle more del processo. 


L’innocente 

Furio Colombo 

O gni mattina coloro che 
ascoltano la rassegna stam¬ 
pa di Radio Radicale vengono 
ammoniti da Massimo Bordin, 
direttore di quello straordina¬ 
rio maxi-giornale, a non fidarsi 
di titoli e occhielli. Spesso fa no¬ 
tare che virgolettati e afferma¬ 
zioni drammatiche come colpi 
di gong non ci sono nel testo. 
Sono solo una trovata per co¬ 
stringere alla lettura. È un po' 
quel che succede con un artico¬ 
lo di Franco Debenedetti sul So¬ 
le 24 Ore, pag. 1 e 11 dal titolo: 
«Una sinistra malata di antiber- 
lusconismo». 11 titolo calza per¬ 
fettamente col testo anche se - 
come i lettori hanno già capito 
- non c'è alcun rapporto con 
fatti e persone (salvo due o tre) 
di questo paesaggio politico e 
appare quindi più un interes¬ 
sante racconto (nel senso di fic¬ 
tion) che un commento politi¬ 
co. L'occhiello a pag. 11 però 
esagera e mi induce a una dife¬ 
sa dell'autore. Non dice mai, 
nel testo, che «nell'attuale mag¬ 
gioranza ci sono elettori dispo¬ 
sti ad assolvere munnezza e ma¬ 
gistratura pur di tener lontano 
Berlusconi» anche perché la fra¬ 
se è incoerente. Mancherebbe 
il rapporto causa-effetto. Nessu¬ 
no deve assolvere la magistratu¬ 
ra (né lo direbbe se resta in am¬ 
bito costituzionale) e nessuno 
ha collegato Berlusconi - vicino 
o lontano - alla discariche cam¬ 
pane. 

Però è vero che Franco Debene¬ 
detti denuncia una caccia a Ber¬ 
lusconi, nella sinistra italiana, 
di cui non vi sono molte tracce, 
tanto è vero che l'ex senatore 
diessino rampogna nessuno in 
particolare e si rammarica sen¬ 
za alcuna citazione, dichiarazio¬ 
ne o evento da esibire come di¬ 
mostrazione. Persino io, faccio 
ora notare a Franco Debenedet¬ 
ti, che ha voluto condividere 
con il Sole 24 Ore la sua ansia e 
la sua condanna per l'antiberlu- 
sconismo, persino io mi auto- 
denuncio: in quasi due anni 
non ho detto una sola volta il 
nome di Berlusconi al Senato. 

segue a pagina 27 


In edicola 

in occasione del 60 ° anniversario 
dell'assassinio di Gandhi 
a soli 7,50 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 


GIULIANO PONTARA 

L’ANTI BARBARI E 

La concezione etico-politica di Gandhi e il XXI 


■ Franco Marini ha ricevuto dal 
presidente della Repubblica l'inca¬ 
rico finalizzato alla riforma eletto¬ 
rale. Come aveva promesso. Na¬ 
politano ha voluto fornire le moti¬ 
vazioni della sua decisione: prima 
della crisi, ha detto in sostanza il 
presidente, c'era un dialogo sulla 
riforma elettorale, non si vede per¬ 
ché non possa dare butti; scioglie¬ 
re le Camere è decisione gravosa, 
l'ultima evidentemente, che il pre¬ 
sidente vorrebbe prendere. Mari¬ 
ni comincerà oggi le sue consulta¬ 
zioni, ma già ora il compito appa¬ 
re difficile. Il Pd sostiene il lavoro 
di Marini, ma la destra chiude. 
Berlusconi: «Non c'è margine», 
alle pagine 2,3,4,5 e 7 


Veltroni 

Incontro con i deputati Po 

«A DESTRA 
POCHI CUOR 
DI LEONE» 

Collini a pagina 5 


Fini e Casini 

\JK COMPAGNIA 
DEGLI Ectoplasmi 

Roberto Cotroneo 

C 'è una celebre vignetta di Al- 
tan che diceva: «Mi vengono 
in mente idee che non condivi¬ 
do». Riflettevo su quanto accadu¬ 
to in questi giorni. Soprattutto sul¬ 
le posizioni di due leader politici, 
che non troppo tempo fa, durante 
la campagna elettorale del 2006, 
facevano parte della Casa delle li¬ 
bertà. Erano due dei tre tenori, co¬ 
me dissero allora. Il primo tenore 
era Silvio Berlusconi, e va da sé. Il 
secondo e il terzo Gianfranco Fini 
e Pier Ferdinando Casini. Tutti e 
tre d'amore d'accordo, fotografati 
assieme, pronti a dare battaglia nel¬ 
la campagna elettorale che la sini¬ 
stra doveva vincere con grande 
margine. E che vinse con quasi un 
pareggio e una legge elettorale per¬ 
fida, e approvata apposta dal cen¬ 
trodestra per non dare stabilità al 
governo della sinistra. E questo lo 
sappiamo. segue a pagina 7 


Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e quelio del Senato, Franco Marini ieri in Quirinale Foto Ansa 


Economia _ 

America ferma 
La Fed taglia 
ancora i tassi 

■ La Fed decide di ridune di 
mezzo punto il tasso sui Fed Fun- 
ds dal 3,5 per cento al 3. Una 
mossa che testimonia come la si¬ 
tuazione economica negli Stati 
Uniti sia delicata e preoccupi le 
autorità. Sempre più stridente, 
tra l'altro, il confronto con l'Eu¬ 
ropa, dove la Bce prosegue nella 
sua linea rigorista contro l'infia- 
zione. Negativi i dati sul Pii Usa: 
crescita dello 0,6% nel quarto tri¬ 
mestre contro ri,2% previsto. 

Ventimiglia a pagina 13 


Kenya _ 

n governo: 
la polizia spari 
per uccidere 

■ Alla polizia kenyota è stato 
ordinato dal governo di «spara¬ 
re per uccidere», pur di stronca¬ 
re i disordini che da settimane 
insanguinano il paese, in preda 
agli scontri etnico-tribali ali¬ 
mentati dal conflitto politico 
tra il presidente rieletto, Mwai 
Kibaki, e il leader dell'opposizio¬ 
ne, Rafia Odinga, che accusa 
Favversario di avergli strappato 
con i brogli la vittoria nelle ele¬ 
zioni del 27 dicembre scorso. 

Fontana a pagina 12 


ruiiità-W2€ 


■ «I fatti non sono più previsti 
dalla legge come reato». Con 
questa formula i giudici della I 
sezione penale del Tribunale di 
Milano, in un'udienza di 20 mi¬ 
nuti, hanno prosciolto Silvio 
Berlusconi dall'accusa di falso 
in bilancio, nel processo Sme. Il 
pm fida Boccassini aveva chie¬ 
sto di emettere una sentenza di 
prescrizione, visto che i reati 
contestati riguardavano gli an¬ 
ni compresi tra il 1986 ed il 
1989.1 giudici hanno invece de¬ 
ciso di assolvere l'imputato per¬ 
ché il reato non esiste più. La 
legge che depenalizza il falso in 
bilancio è stata varata proprio 
dal centrodestra, è una delle pri¬ 
me cosiddette «leggi ad perso- 
nam» del governo Berlusconi. 

Travaglio e Caruso 
a pagina 8 
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Ogni lunedi 
in edicola 


Sme, Beriusconi assolto grazie alla sua le^ 

Venti minuti per la sentenza: il falso in bilancio non è più reato dal 2002. Chi c’era al governo? 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

giovedì 31 gennaio 2008 


lA CRISI DI GOVERNO 


«Ho chiesto al presidente del Senato 
facendo appello al suo senso di responsabilità 
di trovare consenso su un progetto...» 


E poi la chiosa del presidente: «Considero mio 
dovere riservarmi una adeguata 
ponderazione e valutazione conclusiva» 


La Giornata 

La missm immsible» 
parte àìl’accordo che c 'era 

DI Marcella Ciarnelli 

Una «missione disperata» per dirla con Luca 
Corderò di Montezemolo. Ma in politica nulla 
è impossibile. In questo segno ha preso Vawio 
il tentativo di Franco Marini di dare un 
governo al Paese senza sottoporlo alla prova 
stressante di una campagna elettorale e di un 
voto dalVesito che nessuno può ritenere 
scontato. Ha avuto il massimo 
dell'investitura istituzionale il presidente del 
Senato al fianco del presidente della 
Repubblica mentre Napolitano comunicava 
le conclusioni delle sue ventiquattro ore di 
riflessione egli conferiva non un incarico 
«esplorativo» ma l'indicazione di lavorare per 
un governo «finalizzato» all'approvazione in 
tempi rapidi di una riforma elettorale e 
all'assunzione «delle decisioni più urgenti in 
alcuni campi». Il profilo istituzionale del 
mandato che ha spuntato le ali ad ogni 
polemica e all'accusa di voler mettere insieme 
un «governicchio» a qualunque costo già 
indica il profilo istituzionale del possibile 
governo. Tra i grandi servitori dello Stato, tra 
personalità di indiscusso valore, Franco 
Marini dovrà andare a cercare i componenti 
della squadra con cui adempiere ad difficile 
compito che lo aspetta e con cui cercare di 
guadagnarsi la fiducia in Senato, anche oltre 
il tradizionale schieramento. 

Da oggi pomerìggio a Palazzo Giustiniani 
comincia il lavoro del presidente 
«finalizzato». Il primo argomento su cui sarà 
aperto il confronto, quello centrale almeno 
nella situazione data, è l'ipotesi di modifica 
della legge elettorale. In una cartellina ci sono 
già tutte le proposte che in questi ultimi mesi 
hanno tenuto banco nelle sedi parlamentari 
ma anche negli incontri tra Veltroni e 
Berlusconi. La prima bozza Bianco, la 
seconda bozza Bianco, il Vassallum, l'ipotesi 
su cui i due tecnici di Veltroni e Berlusconi, 
Vassallo e Quagliarìello avevano trovato un 
accordo spazzato via dal ciclone che si è 
abbattuto su Mastella e, poi, sul governo. 
Rispetto alle proposte in campo il presidente 
del Senato individuerà la possibilità di una 
sintesi e di una intesa. Marini raccoglierà 
indicazioni, preclusioni, pregiudiziali e 
proposte e poi cercherà di trame le 
conseguenze. Entro lunedì, se verificherà la 
possibilità di andare avanti, allora si potrà 
arrivare alla composizione di un nuovo 
governo. 

«Sarà un impegno gravoso, cercherò un punto 
di equilibrio» ha detto Marini. Ma la strada è 
stretta e in salita. Nessuno se lo nasconde. 
Nella giornata dell'incarico Silvio Berlusconi 
non ha perso l'occasione per confermare che 
non ci sono «marginiper il dialogo». Lui è 
convinto che bisogna andare «al voto senza 
perdere tempo». La Lega ha fatto sapere di 
essere intenzionata a non partecipare alle 
consultazioni. L'Udc è più elastica. «Marini è 
un amico, vediamo cosa dirà» ha detto Cesa. 
«Abbiamo il dovere di ascoltarlo» ha 
puntualizzato Casini. L'ipotesi di un possibile 
voto su una legge elettorale condivisa diventa 
possibile. An è scettica «non ce la può fare». 
L'appello di Walter Veltroni a Silvio 
Berlusconi è determinato. «Gli chiedo di usare 
la ragione. Marini deve farcela nell'interesse 
del Paese». Ed il paese reale sembra convinto 
di questo. Il sostegno alla «missione 
disperata» arriva dai rappresentanti dei 
sindacati, dagli imprenditori, da quanti non 
aedono che le elezioni siano una soluzione. 
Ma nessuno ha paura del voto. 



Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Napolitano sceglie Marini 

«Incarico finalizzato» per la legge elettorale. Né istituzionale, né esplorativo 

Il Quirinale sottolinea: saranno tempi brevi 


NAPOLITANO chiude le consultazioni per la crisi 
con un esperimento di ingegneria istituzionale che 
introduce una piccola innovazione nell'ampio spet¬ 
tro di scelte offerte dalla lunga prassi costituziona- 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


le: dopo che erano stati 
ipotizzati incarichi pieni, 
governi istituzionali e in¬ 
carichi esplorativi, a 

Franco Marini è stato affidato 
ieri pomeriggio un "incarico fi¬ 
nalizzato". Come ha detto lo 


La crisi della maggioranza di governo 
è intervenuta dopo che in Parlamento 
si erano aperti spiragli di dialogo tra le 
forze politiche per una modifica della 
legge elettorale vigente e di alcune, im¬ 
portanti norme della Costituzione. La 
preoccupazione che senza tali modifi¬ 
che non si possa realizzare la necessa¬ 
ria stabilità politica ed efficienza istitu¬ 
zionale, si è negli ultimi tempi - e anco¬ 
ra in questi giorni - chiaramente 
espressa, nel modo più imparziale, in 
seno alt opinione pubblica e a signifi¬ 
cative rappresentanze del mondo eco¬ 
nomico e della società civile. Una mo- 


stesso presidente al termine 
della giornata, parlando con 
un'altra piccola innovazione a 
fianco dell'incaricato: "Ho 
chiesto al presidente del Sena¬ 
to, facendo appello al suo sen¬ 
so di responsabilità istituziona¬ 
le, di verificare le possibilità di 
consenso su un preciso proget¬ 
to di riforma della legge eletto¬ 
rale e di sostegno ad un gover- 


difica della legge elettorale è stata, 
d'altronde, sollecitata attraverso una 
richiesta di referendum dichiarata 
ammissibile dalla Corte Costituziona¬ 
le. 

Ho perciò prospettato, a tutti i partiti e 
igmppipolitici da me consultati, l'esi¬ 
genza di una soluzione della crisi di 
governo che in tempi brevi dia almeno 
avvio agli indispensabili processi di ri¬ 
forma e a aedibili impegni di più co¬ 
struttivo e fruttuoso dialogo tra gli op¬ 
posti schiaamenti : dialogo da me co¬ 
stantemente auspicato e obbiettiva¬ 
mente necessario qualunque sia il ti¬ 


no funzionale alla approvazio¬ 
ne di quel progetto e all'assun¬ 
zione delle decisioni più ur¬ 
genti in alcuni campi". Insom- 
ma, il primo bersaglio da co¬ 
gliere è la nuova legge elettora¬ 
le, e poi verrà secondo il gover¬ 
no. 

A nessuno sfugge l'uso dell'ag¬ 
gettivo "preciso" che il capo 
dello stato ha affiancato al 
"progetto", espressione che la¬ 
scia capire come il dialogo, 
che pure Napolitano ha auspi¬ 
cato con forza non solo ieri se¬ 
ra ma in tutto il corso delle 
consultazioni non dovrà tra¬ 
dirsi in quel confronto tra sor¬ 
di che ha segnato gli ultimi 
giorni. Ciò non significa che il 
Quirinale sponsorizzi una del¬ 
le tante proposte di riforma sca- 


sultato di nuove elezioni. 

Questa soluzione è stata considaata 
impraticabile da quelle forze politiche 
che hanno indicato nello scioglimen¬ 
to delle Camae e nella convocazione 
delle elezioni sulla base della legge vi¬ 
gente il solo sbocco della attuale crisi 
politica. Nel ribadire attenzione e ri¬ 
spetto per tutte le posizioni illustrate¬ 
mi, ricordo tuttavia che sciogliere anti¬ 
cipatamente le Camere ha sempre rap¬ 
presentato la decisione più impegnati¬ 
va e grave affidata dalla Costituzione 
al Presidente della Repubblica. E que¬ 
sta volta la decisione dovrebbe essere 


turite negli ultimi tempi. 

E' l'incaricato che dovrà sce¬ 
glierne una, e certamente a Ma¬ 
rini non tocca una strada in di¬ 
scesa. Tanto più che dal Colle 
vengono prescritti tempi brevi. 
Napolitano infatti ha precisa. 
"Il presidente del Senato riferi¬ 
rà nel più breve tempo possibi¬ 
le", ha fatto sapere nel primo 
pomeriggio Donato Marra, se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza , poi lo ha ripetuto lo 
stesso Napolitano, infine lo ha 
ribadito il diretto interessato, 
che a quanto pare ha ceracato 
di evitare un incarico pieno. 
Ora, per qualche giorno, segui¬ 
rà da lontano. Tempi brevi 
vuol dire che, in un modo o 
nell'altro, il nodo dello sciogli¬ 
mento delle camere verrà pro¬ 


assunta a meno di due anni dalle ulti¬ 
me elezioni. Considero perciò mio do¬ 
vere riservarmi un'adeguata pondera¬ 
zione e valutazione conclusiva; il che 
non può essere da nessuna parte inte¬ 
so come scelta rituale o dilatoria. 

Ho pertanto chiesto al Presidente del 
Senato - facendo appello al suo senso 
di responsabilità istituzionale - di veri¬ 
ficare le possibilità di consenso su un 
preciso progetto di riforma della legge 
elettorale e di sostegno a un governo 
funzionale all'approvazione di quel 
progetto e all 'assunzione delle decisio¬ 
ni più urgenti in alcuni campi. 


babilmente affrontato senza in- 
dugi. 

"Questa soluzione è stata consi¬ 
derata impraticabile da quelle 
forze politiche che hanno indi¬ 
cato nello scioglimento delle 
camere e nella convocazione 
delle elezioni sulla base della 
legge vigente il solo sbocco del¬ 
la attuale crisi politica", ha sot¬ 
tolineato più tardi in un an¬ 
nunciato documento di moti¬ 
vazioni. Però "nel ribadire at¬ 
tenzione e rispetto per tutte le 
posizioni illustratemi, ricordo 
tuttavia che sciogliere anticipa¬ 
tamente le camere ha sempre 
rappresentato la decisione più 
impegnativa e grave affidata 
della Costituzione al presiden¬ 
te questa volta la decisione do¬ 
vrebbe essere assunta a meno 
di due anni dalle ultime elezio¬ 
ni". 

Comunque, passerà poco tem¬ 
po per la resa dei conti : "Consi¬ 
dero mio dovere riservarmi 
una adeguata ponderazione e 
valutazione conclusiva; il che 
non può essere da nessuna par¬ 
te inteso come scelta rituale o 
dilatoria". 

Data probabile della risposta di 
Marini, l'inizio della prossima 
settimana. 

«Sciogliere anticipatamente 
le camere ha sempre 
rappresentato 
la decisione 
più impegnativa» 


IL DOCUMENTO La dichiarazione del Presidente della Repubblica: bisogna tentare, c’è uno spiraglio per il dialogo 

«Una decisione non rituale né dilatoria» 


UNA COMPLETA ED ESAURIENTE RICOSTRUZIONE DELL’IMMAGINARIO ANTISEMITA. 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

giovedì 31 gennaio 2008 


U CRISI DI GOVERNO 


Il presidente del Senato non farà la caccia 
ai voti. L’Udc ha detto no in prima istanza 
Ma in aula potrebbe votare il proporzionale 


Il Pd non vuole una legge elettorale 
che spiani la strada al Cavaliere: un governo 
lungo un anno, oppure si voti a giugno 


«La via è stretta ma devo provarci» 

Marini promette tempi brevi: gli italiani vogliono la riforma. L’asso nella manica: il sistema tedesco 


M di Ninni Andriolo / Roma 

MARGINI STRETTISSIMI «ma bisogna 
provarci». Non fino al punto «di impiccarsi» 
però. O di «fornire l’occasione per una riedi¬ 
zione dello spettacolo andato in onda al Se- 


si in più di legislatura. «O si fa un 
governo fino ad aprile del prossi¬ 
mo anno e che faccia le riforme 
istituzionali - spiega Veltroni - Op¬ 
pure si va al voto a giugno di 
quest'anno, ma facendo prima 
tre cose: la riforma della legge elet¬ 
torale, l'aumento dei salari per so¬ 
stenere la produttività, la riforma 
dei costi della politica». Il Pd non 


è disposto a incatenarsi alla legi¬ 
slatura senza la prospettiva di un 
governo di un qualche respiro e 
pagando il prezzo, per di più, di 
una offensiva Cdl che accusa Vel¬ 
troni di temere le urne. La scaden¬ 
za di giugno viene evocata anche 
da Cesare Salvi, della Sinistra de¬ 
mocratica, e da alti esponenti del¬ 
l'Unione ma, se non dovessero 


maturare elementi nuovi nella 
Cdl, la prospettiva della fine della 
legislatura e delle elezioni ad apri¬ 
le lunedì prossimo potrebbe di¬ 
ventare concreta. A meno che 
«non alcuni singoli esponenti del- 
l'Udc, ma tutto l'Udc», avverten¬ 
do il «pressing sociale» anche di 
un mondo moderato affine, non 
conceda a Marini una qualche for¬ 


ma di lasciapassare politico che 
costringa anche Berlusconi a rive¬ 
dere le sue posizioni. Quale rifor¬ 
ma elettorale, però? «Mi avessero 
dato il sistema tedesco, manco 
quello mi hanno prospettato....», 
così sbottava Casini con un ami¬ 
co per argomentare il suo «no» ad 
un «esecutivo rabberciato». Il si¬ 
stema tedesco, appunto, sponso- 


nato il giorno della sfi¬ 
ducia a Prodi». Mari¬ 
ni assume con «deter¬ 
minazione l’impegno 

gravoso» che gli affida il Colle. 
Un mandato finalizzato a un go¬ 
verno per la riforma elettorale 
che va ben oltre quello esplorati¬ 
vo. Spetterà al Capo dello Stato, al¬ 
la fine, valutare ciò che il presi¬ 
dente incaricato ricaverà dalle 
consultazioni che inizieranno og¬ 
gi pomeriggio. Marini potrà pren¬ 
dere atto del muro di «no» eretto 
dal centrodestra o, in alternativa, 
potrà riscontrare novità sostanzia¬ 
li che dovrebbero però maturare 
in queste ore. «So che nelle attese 
dei nostri cittadini c'è una atten¬ 
zione forte alla modifica della leg¬ 
ge elettorale - ha spiegato ieri il 
Presidente del Senato - Cercherò 
di stare in tempi i più brevi possi¬ 
bili». Ce la farà a mettere in piedi 
un governo per le riforme, a di¬ 
spetto dei «no» di Berlusconi, Ca¬ 
sini, Fini e Bossi? 

La speranza è che «il pressing so¬ 
ciale» che si avverte in questi gior¬ 
ni contro le elezioni immediate - 
mondo cattolico, Confindustria, 
categorie produttive, sindacati, 
ecc. - faccia mutare segno ai 
«niet» di ora. L'obiettivo di Mari¬ 
ni non sembra quello di mettere 
assieme una maggioranza nume¬ 
rica che riproponga la situazione 
registrata in questi due anni al Se¬ 
nato, sostituendo magari Mastel¬ 
la con Baccini. La «caccia ai nume¬ 
ri», tra l'altro, non sarebbe in sin¬ 
tonia con il profilo «istituziona¬ 
le» del mandato del Capo dello 
Stato. 

E il Pd non sembra disponibile a 
consegnare a Berlusconi una leg¬ 
ge elettorale che spiani la strada al 
Cavaliere, in cambio di pochi me¬ 



II presidente del Senato, Franco Marini, ritorna a palazzo Madama dopo essere stato al Quirinale Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


MINACCE 

Lettera minatoria nella sede dell’Ude eon parole pesanti eonto Casini 


ROMA Reca il «marchio» «Allah è gran¬ 
de» la lettera di minacce arrivata nella 
sede deirUdc con un bossolo allegato. 
Nella missiva si fa riferimento a quella 
già recapitata da «una nostra cellula» 
ai «fratelli Berlusconi e al Giornale»: 
«Li abbiamo informati che alla prima 
occasione si prenderanno un colpo in 
testa e poi salteranno in aria come è 


successo con la Bhutto». 

Nel loro «obiettivo» ora altri «politici 
che ci hanno offeso molte volte e che 
fanno campagna anti Islam e anti im¬ 
migrati»: Bossi e Calderoni della Lega, 
Fini «fascista» di An con Gasparri e Ale¬ 
manno, Casini e Buttiglione dell'Udc 
«falsi cattolici». Storace «della Destra 
fascista». 


«Vi avvertiamo che alla prima occasio¬ 
ne salterete in aria - scrivono nella lette¬ 
ra - prima per essere certi che morirete 
vi spariamo una pallottola in testa. 
Questa allegata è solo un avvertimen¬ 
to». 

Per il leader dell'Udc la totale solidarie¬ 
tà da tutto il mondo politico italiano e 
dalle più alte cariche dello Stato. 


Cossiga 


«Statene certi 
l’Udc tratterà» 

ROMA «Non so se 
Marini ce la farà, lo lo 
voterò». Lo afferma il 
Presidente emerito della 
Repubblica Francesco 
Cossiga, che ha incontrato 
il leader di Forza Italia 
Silvio Berlusconi. Cossiga 
prevede che Berlusconi 
chiuderà la porta a Marini, 
ma non l'Udc. «Dipenderà 
dal prezzo» afferma 
Cossiga. Alla domanda se 
rude tratterà come partito 
oppure se ci sarà una 
spaccatura fra Casini e 
Baccini, Cossiga risponde: 
«Tratteranno tutti, tutti 
insieme 

appassionatamente. Chi 
vuol uscire dairUde è 
velleitario». E la Presidenza 
del Senato a chi andrà? Ad 
And reotti, ad un 
esponente dell'Udo? 
«Perché privarsi di un 
voto? - risponde Cossiga - 
daranno la Presidenza del 
Senato ad uno di Forza 
Italia o a Dini». 

E rUdeur rientrerà? 

«Penso di no, dopo 
l'ultimo affronto che i 
giudici hanno fatto a 
Mastella. L'obbligo di 
dimora - spiega Cossiga - 
va dato solo con la 
condanna o il rinvio a 
giudizio. Il suocero lo 
hanno fatto passare dalla 
clinica al carcere. Mastella 
- dice Cossiga con un 
paradosso - se lo merita 
perché ha voluto la 
Controriforma del sistema 
giudiziario... ». 


rizzato tra gli altri anche da D'Ale- 
ma: potrebbe essere questo uno 
degli assi nella manica di Marini 
per aprire spiragli di vita alla legi¬ 
slatura. «È un nostro dovere senti¬ 
re cosa ci dirà il presidente incari¬ 
cato, ma gli spazi restano molto 
stretti», ha spiegato ieri Casini, do¬ 
po il colloquio con Berlusconi. 
«Un semaforo verde Ude ad una 
proposta di riforma elettorale - 
sottolineano alcuni ambienti Pd - 
potrebbe avvenire in Aula, e in 
una fase successiva al voto di fidu¬ 
cia che il governo Marini potreb¬ 
be ottenere registrando le singole 
disponibilità alla Camera e al Se¬ 
nato». Insomma, la fantasia poli¬ 
tica potrebbe inventare diversi 
percorsi di mediazione. 

Se dovesse registrare la possibilità 
di andare avanti intorno a una 
precisa proposta di riforma eletto¬ 
rale. Marini, nel giro di pochi 
giorni, procederà alla formazio¬ 
ne del governo. Presentando la li¬ 
sta dei ministri, giurando ed en¬ 
trando in carica. Prodi uscirebbe 
di scena, anche nel caso in cui in 
nuovo esecutivo non riuscisse ad 
ottenere la fiducia delle Camere. 
A quel punto, però - se le chiusu¬ 
re Cdl rimanessero intatte - il pre¬ 
sidente del Senato potrebbe scon¬ 
tare, anche al Senato, le conse¬ 
guenze politiche del «no» di Ber¬ 
lusconi a un governo diverso da 
Prodi che conduca il Paese alle 
elezioni. Possibile, quindi, che 
Marini tomi al Quirinale regi¬ 
strando un nulla di fatto prima di 
qualunque passaggio che preve¬ 
da la fiducia. Il Cavaliere spera 
che Prodi insediato a Palazzo Chi¬ 
gi diventi facile bersaglio contro 
il Pd in campagna elettorale. Ma 
ieri pomeriggio, davanti ai depu¬ 
tati democratici, Veltroni ha det¬ 
to con chiarezza che il Pd «Riven¬ 
dicherà tutti i meriti di Prodi tra 
risanamento e riformismo socia¬ 
le». Parole che mettono nel con¬ 
to un esito negativo del tentativo 
di Marini e la volontà di combat¬ 
tere in campagna elettorale con 
la Cdl fino all'ultimo voto. Se il 
«no» alle riforme dovesse perma¬ 
nere la Cdl dovrà assumersi «le 
proprie responsabilità» davanti 
agli elettori. E spiegare perché si 
ostina a voler votare adesso «con 
una legge elettorale che tutti giu¬ 
dicano pessima». 


IL PERSONAGGIO Compirà 75 anni tra poco ii neopresidente dei Consiglio incaricato. Una vita nel sindacato e neiia Do. Quando De Mita gli disse: «Non ci interesserai più...» 

Scintillone-Franco, il mastino tessitore 



DI Federica Fantozzi 

Nel cuore di una notte remota Fran¬ 
co Marini fu svegliato dal telefono: 
«Presto, corri qui. Fausto non vuo¬ 
le più firmare». In ballo c'era la sti¬ 
pula di un contratto collettivo: Ma¬ 
rini rappresentava la Osi, Bertinot¬ 
ti il pubblico impiego della Cgil. Si 
vestì, corse al ministero: «Che suc¬ 
cede?» domandò. L'attuale presi¬ 
dente della Camera indicò la fine¬ 
stra. Per strada c'era una cinquan¬ 
tina di manifestanti. «Non posso 
chiudere - disse cupo - La base è 
contraria». Marini si affacciò con 
il contratto in mano, ben visibile al¬ 
la luce dei lampioni: «Non lo vole¬ 
te? Allora lo strappo». Dalla via sa¬ 
lirono grida accorate: «Nooooo! Fir¬ 
ma, firma». Persuasa così la base. 
Fausto siglò. 

Questo aneddoto, che il protagoni¬ 
sta racconta agli amici, magari da¬ 
vanti a un grappino all'Osteria del¬ 
l'Ingegno di piazza di Pietra, rivela 
la natura dell'incaricato dell'ulti¬ 
ma missione impossibile. Se Mari¬ 
ni fosse un ossimoro sarebbe il ma¬ 
stino tessitore. L'uomo che ha pro¬ 
messo in diretta tv «tutta la mia de¬ 
terminazione», viene accolto da 
una ola forse insincera ma trasver¬ 


sale alle sue doti di mediatore. 
Basteranno? Certo vanta una rete 
di rapporti. L'attuale feeling con 
D'Alema nasce quando, segretario 
del Ppi, mediava con l'omologo del 
Pds. Da ex De, non trascura i com¬ 
pagni che sbagliano campo, e colti¬ 
va Casini senza trascurare Mastel¬ 
la. Con Berlusconi c'è una relazio¬ 
ne di correttezza conaeta. È abruz¬ 
zese come Gianni Letta, sulla cui 
terrazza cenò ai tempi della Bica¬ 
merale. Ad Andreotti sfilò sul fil di 
lana la guida di Palazzo Madama 
archiviando la burrascosa notte 
dei «franceschi tiratori» e calando¬ 
si umile nel molo del «novizio» di 
fronte al maestro. Non ha rotto 
neppure con Dini, che di quello 
scherzetto fu sospettato essere tra 
gli artefici. Cossiga, in nome del 
Kosovo, voterebbe anche Rosy Bin- 
di ministro del culto. Al leghista 
Maroni lo unisce il piacere degli go¬ 
dei e della polenta. E se Giampaolo 
Pansa definì Marini «il più antico¬ 
munista» di tutti i leader Cisl, al¬ 
meno sua moglie coltiva rose come 
Turigliatto. 

Compirà 75 anni tra poco, il 9 apri¬ 
le: forse al posto della festa gli fa¬ 
ranno le elezioni. È nato in un pae¬ 
se da predestinati: San Pio delle Ca¬ 


mere, comunità aquilana nei pres¬ 
si di Campo Imperatore. E non in 
Trentino o nella superba Val d'Ao¬ 
sta bensì tra le nevi ruspanti di Roc¬ 
caraso e Rocca di Mezzo si sono 
susseguite le feste invernali del Ppi 
e della Margherita, con palatendo- 
ni gremiti di ex sindacalisti e stand 
di vin bmlé. 

Primogenito di sette figli di una fa¬ 
miglia operaia, ha alle spalle il li¬ 
ceo classico e una laurea in legge, il 
grado di sottotenente degli alpini di 
cui non perde un'adunata. Dopo la 


montagna, c'è la politica: in paral¬ 
lelo sindacato e De. Alla Cisl si fa 
le ossa nel rognoso ufficio contratti 
e diventa responsabile dei dipen¬ 
denti pubblici. Al partito si iscrive 
nel 1950, si muove tra le Adi e 
l'Azione Cattolica, fa carriera con 
Giulio Pastore e poi Carlo Donat 
Cattin. 

Tesse e conta: fu leader della corren¬ 
te Forze Nuove pesante nella Bale¬ 
na Bianca, fu ministro del Lavoro 
di Andreotti nel '91, fu il primo elet¬ 
to dello Scudo Crociato con oltre 


lOOmilapreferenze un anno dopo, 
fu la spina dorsale della Margheri¬ 
ta di Rutelli. Imbrigliando con il 
suo corpaccione di anime ex Popo¬ 
lari sia l'ambizioso ex sindaco di 
Roma che gli ultrà dell'ulivismo. 
Nel mezzo l'esperienza, tutta in pri¬ 
ma linea, al vertice della Cisl. Nel 
prosieguo la fondazione del Ppi. 

A piazza del Gesù lo ricordano co¬ 
me uno che entrava alle 9 e usciva 
alle 21, non si stancava mai, non 
mollava. Quando divenne segreta¬ 
rio del Ppi non volle la grande stan¬ 


za con gli stucchi alle pareti: rima¬ 
se nella stanzetta da capo dell'orga¬ 
nizzazione dove aveva gestito la 
«fase eroica» della scissione da 
Buttiglione. Lì sì faceva portare il 
pranzo: pizza con la mortadella e 
vino dei Castelli, regalo dell'amico 
Lavagnini eletto senatore a Frasca¬ 
ti, ormai scomparso. 

Le biografie private sono scarne e 
concordanti. Lo descrivono roccio¬ 
so, ruvido, simpatico, alieno da for¬ 
malismi. Chi ci ha lavorato lo ricor¬ 
da affettuoso, diretto, affatto miso¬ 
gino e un po' bugiardo. Lo sopran¬ 
nominarono Scintilloneper la chio¬ 
ma argentata in contrasto con le 
sorpacciglia folte e nere. Collezio¬ 
na orologi e ha il vezzo di mastica¬ 
re una pipa spenta. Con l'età è di¬ 
ventato sordo da un orecchio. Gli 
occhiali scivolano sulla punta del 
naso quando riprende i senatori: 
«Colleghi, vi prego, non siamo allo 
stadio...». 

Anche accusato di cedimenti all'op¬ 
posizione, ha governato l'emiciclo 
con la forza della mediazione: «Vi 
ascolto.. Prendete posto... Senza ur¬ 
lare per favore... Arriverà il suo tur¬ 
no, non tema...». Il dramma di 
contorno all'uscita di scena prodia¬ 
na, con l'uno che sputa e l'altro che 


sviene e il tutto in favor di telecame¬ 
ra, è stato un bmtto colpo. Eppure, 
vent'anni fa. Marini vide una rissa 
ancor più da vicino: nel 1984, 
quando Vallora leader della De De 
Mita attaccò il segretario generale 
della Cisl al grido di «se continui 
così, caro Franco, non ci interesse¬ 
rai più...». A quel puntogli abmz- 
zesi caricarono gli irpini in un para¬ 
piglia di cameramen strattonati e 
delegati scaraventati sul tavolo. 
Altri tempi quando si è giovani. 
Uscito vincitore dall'agone di Pa¬ 
lazzo Madama, Marini scandì 
una frase per lui banale eppur pro¬ 
fetica: «Sarò il presidente di tutti». 
Nel bailamme della Finanziaria, 
quando la maggioranza scocciata 
dai rinvìi rimpiangeva Calderoli, 
Bordon sbottò: «Marini è gigante¬ 
sco nella sua saggezza da sindaca¬ 
lista montanaro. Vuole votare la 
manovra nel 2011: come presiden¬ 
te bipartisan avrà il consenso dì tut¬ 
ti gli italiani». 

Ieri le agenzie battevano la notizia 
che la riforma anti-pianisti forte¬ 
mente voluta da Marini è diventa¬ 
ta realtà. Titolo: «Al Senato arriva¬ 
no (troppo tardi?) i posti fissi». 
L'accento va sul punto interrogati¬ 
vo. 
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U CRISI DI 

1 ^ TT] T\ \T A Segnalati al Parlamento 

1 1 li IV r li \ 11 «aspettiproblematici»relativi 

1 \/ 1 U J-ll 1 \/ in primo luogo al premio di maggioranza 

Nel totonomine potrebbero trovare posto le 
riconferme di D’Alema agli Esteri e Amato 
agli Interni. Monti gradito aH’Economia 


La Consulta: la legge elettorale è carente 

Rese note le motivazioni sull’ammissibilità del referendum. Si lavora a un governo di 12 ministri 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

LA LEGGE ELETTORALE in vigore, me¬ 
glio nota come “porcellum” è «carente», in 
particolare nella parte che riguarda il premio 
di maggioranza. La Corte Costituzionale ha 


deciso sull’ammissi¬ 
bilità di uno dei tre 


rini, faceva proprio alla «modifi¬ 
ca della legge elettorale solleci¬ 
tata attraverso una richiesta di 


referendum dichiarata ammis¬ 
sibile dalla Corte Costituziona¬ 
le». 

Modificare la legge elettorale è 
dunque, anche sulla base di 
quanto indicato dalla Consul¬ 
ta, l'obbiettivo principale di un 
possibile esecutivo Marini. Che 
sarà un governo necessaria¬ 
mente limitato nei numeri. Do¬ 
dici ministri con portafoglio co¬ 
sì come previsto dalla Finanzia¬ 
ria 2008 e come dettava la mai 
attuata riforma Bassanini del 


1999. Nella legge di bilancio di 
quest'anno è scritto anche che 
«il numero totale dei compo¬ 
nenti del governo a qualsiasi ti¬ 
tolo, compresi i ministri senza 
portafoglio, viceministri e sot¬ 
tosegretari, non può essere su¬ 
periore a sessanta». 

Questo sentiero stretto impor¬ 
rà al presidente Marini di sce¬ 
gliere i nomi dei ministri pre¬ 
scindendo da una logica di bi¬ 
lancino politico. Non c'è posto 
per dare visibilità a tutte le forze 


politiche che fanno parte della 
maggioranza che potrebbe so¬ 
stenere il nuovo esecutivo. Biso¬ 
gnerà andare oltre i politici. Ri¬ 
volgendosi a personalità di alto 
livello anche esterne alla logica 
stretta di appartenenza. E' an¬ 
che vero che un minimo di con¬ 
tinuità dovrà pure essere garan¬ 
tita. Ed allora nel totonomine 
del possibile governo che venà, 
potrebbero trovare posto le ri¬ 
conferme di Massimo D'Alema 
agli Esteri e di Giuliano Amato 


per il dicastero dell'Interno. Per 
il ministero dell'Economia il 
nome di Mario Monti resta tra 
quelli che ai più sarebbe gradi¬ 
to. Alle Infrastrutture potrebbe 
essere proposto Innocenzo Ci¬ 
polletta, attualmente alla guida 
delle Fenovie dello Stato, uno 
dei "coraggiosi" che aderì al ma¬ 
nifesto di Francesco Rutelli. 11 
ministero della Salute potrebbe 
vedere il ritorno dell'oncologo 
Umberto Veronesi. Anche le 
quotazioni di Andrea Monor- 


chio non sarebbero in calo. 

È evidente che all'inizio del 
complicato tentativo di Franco 
Marini quello di individuare i 
nomi di chi potrebbe dividere 
con lui la responsabilità di go¬ 
verno è un giocare d'anticipo 
anche azzardato. Ma è anche 
vero che volare alto, in qualche 
modo al di sopra delle parti, è 
una delle condizioni che po¬ 
trebbero dare un esito positivo 
al lavoro del presidente del Se¬ 
nato. 


quesiti referendari ^ 
proprio in base a 


TT TOTOMÌNTSTRT 


questa valutazione. E se la Con¬ 
sulta non può spingersi a valu¬ 
tare la legittimità della norma 
non ha mancato dal «segnalare 
al Parlamento l'esigenza di con¬ 
siderare con attenzione gli 
aspetti problematici di una legi¬ 
slazione che non subordina l'at¬ 
tribuzione del premio di mag¬ 
gioranza al raggiungimento di 
una soglia minima di voti e/o 
di seggi». 

Gli «aspetti problematici» della 
legge elettorale sono individua¬ 
ti nelle sentenze che sono state 
state rese note ieri quasi in con¬ 
temporanea al richiamo che il 
Presidente della Repubblica, 
nel dare l'incarico a Franco Ma- 


Veronesi 



♦ L’oncologo potrebbe 
ritornare alla guida del 
ministero della Salute 


Cipolletta 



♦ Attualmente a capo delle 
Ferrovie dello Stato, potrebbe 
andare alle Infrastrutture 


Monti 



♦ A Mario Monti potrebbe 
andare il ministero 
dell’Economia 


D’Alema 



♦ L’attuale ministro degli 
Esteri verrebbe riconfermato 
nel suo ruolo 


Amato 



♦ Anche l’attuale ministro 
dell’Interno rimarrebbe al suo 
posto 


Monorchio 


♦ Le sue quotazioni non 
sarebbero in calo 



Casini s’accoda a Beriusconi, ma sottobanco tratta sul «tedesco» 

Marini, l’ex premier teme trappoloni. Il leader centrista: in partenza il governo sia autosufficiente. Poi però... 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


RATTOPPATO il rapporto 
tra Berlusconi e Casini: il lea¬ 
der Udo fa muro con l’ex 
premier nel fronte del no al 
governo Marini, ma non 
esclude un voto sulla legge 

elettorale, se si dovesse avvicina¬ 
re al sistema tedesco. 

Casini quindi gioca su due tavoli, 
o almeno si tiene delle carte di ri¬ 
serva, mentre il Cavaliere si gioca 
il tutto per tutto nel dare per mor¬ 
to in partenza l'incarico che il pre¬ 
sidente Napolitano ha conferito 
a Franco Marini, temendo un re¬ 
play del '95 quando il governo 
Dini durò per un anno. 

«Non c'è margine per il dialogo 
sulla legge elettorale», dice Berlu¬ 
sconi alla fine dell'incontro con 
il leader Udc a Montecitorio. Al 
Colle manda a dire «non vedo co¬ 


me si possano avere esitazioni 
nello sciogliere le Camere». A Ma¬ 
rini invece dirà che non serve 
cambiare il «Porcellum» e «perde¬ 
re tempo», convinto che «il cen¬ 
trodestra avrebbe una maggio¬ 
ranza molto ampia sia alla Came¬ 
ra che al Senato». Da esperto di 
corteggiamenti, avverte che «sa¬ 
rebbe grave se iniziassero delle 
trattative adpersonam con singoli 
senatori, con offerte di ministeri 
o presidenze di commissioni». 
Sulla stessa linea restano An e Le¬ 
ga. Secondo Fini il presidente in- 

Forza Italia: «Niente 
margine per la riforma» 
Intanto Baccini e 
Tabacci lasciano TUdc 
per fare la Rosa bianca 


caricato non potrà che «rimette¬ 
re il mandato». 11 Carroccio alza 
barricate: Calderoli annuncia 
che diserteranno eventuali con¬ 
sultazioni promosse da Marini. 
Gli alleati non li seguono e ascol¬ 
teranno cosa dirà il presidente 
del Senato. 

Alle cinque, quando il Quirinale 
assegnava l'incarico di governo, 
Berlusconi e Casini si incontrava¬ 
no in territorio forzista ma neu¬ 
tro, nelle stanze del gmppo. Cer¬ 
to Casini non sarebbe andato a 
Palazzo Grazioli (c'è andato Cos- 
siga). Un incontro di un'ora scar¬ 
sa insieme al segretario e al presi¬ 
dente Udc, Cesa e Buttiglione; 
con il cavaliere il capogmppo Vi¬ 
to e Gianni Letta. 11 leader centri¬ 
sta ha tentato di convincere Sil¬ 
vio a dare una chance a Marini sul¬ 
la legge elettorale, ma. visto il ri¬ 
fiuto di Berlusconi (che ricono¬ 
sce come interlocutore solo Vel¬ 
troni), Pier si è allineato sull'«an- 
diamo al voto». Casini ha i guai 
suoi: tra la difesa di Cuffaro (che 


in quel momento era al gmppo 
Udc alla Camera) e lo strappo di 
Baccini e Tabacci lanciati nella 
«Rosa Bianca». Dall'incontro FI e 
Udc promettono un comunicato 
congiunto, ma Pier è corso via al¬ 
le sei, piuttosto nervoso, per an¬ 
dare alla registrazione di Porta a 
Porta, mentre Silvio è rimasto 
con i deputati azzurri che scrive¬ 
vano il documento. Una mez¬ 
z'ora utile anche per telefonare a 
Fini. 11 «vitello grasso» non l'ha 
ancora ucciso per festeggiare il ri¬ 
torno del Figliol prodigo, il cava¬ 
liere; si accontenta del comunica¬ 
to che rimanda dialogo e riforme 

E Follini apprezza 
«l’Indomito Pier: 
ancora una volta 
ha piegato Silvio... 
M’inchino al coraggio» 


«bipartisan» alla prossima legisla¬ 
tura che «dovrà essere costituen¬ 
te», tanto per dire: non solo vin¬ 
ciamo ma duriamo cinque anni. 
L'incontro «è andato bene», ha 
detto Cesa lasciando intendere 
una linea più morbida: «Franco 
Marini è un amico, vedremo co¬ 
sa ci dirà». Lo stesso Casini nello 
studio di Vespa non ha escluso 
nulla: «La missione di Marini è 
molto difficile anche se di impos¬ 
sibile in assoluto non c'è nulla: i 
margini si sono assottigliati». 11 
leader Udc non rompe il patto: 
«Me l'ha insegnato Veltroni, non 
si fa una legge elettorale senza 
Berlusconi, figuriamoci un gover¬ 
no». Ma dietro le quinte Casini è 
pronto a cambiare: «Al governo 
Marini il voto di fiducia non lo 
diamo, parta autosufficiente», è 
il concetto centrista, però se ve¬ 
nisse fuori una legge elettorale al¬ 
la tedesca «il voto lo daremo». 
L'ex segretario Udc Marco Follini 
è acido: «L'indomito Casini, an¬ 
cora una volta ha saputo piegare 


Berlusconi. M'inchino a tanto co¬ 
raggio...». E pure Cossiga, la mon¬ 
tagna andata da Maometto, è 
convinto che «Casini tratterà». 
L'ex Capo dello Stato voterà Mari¬ 
ni ma non ha convinto il cavalie¬ 
re. L'incontro? «Amichevole: 
una "buona identità di vedute" 
come nelle conferenze intema¬ 
zionali che falliscono», ironizza 
Cossiga. 

Se la Lega inforca il cavallo di bat¬ 
taglia anti-istituzionale, Berlusco¬ 
ni non attacca il Colle. Appare se¬ 
reno, forse aveva dato per sconta¬ 
to il tentativo di Napolitano, piut¬ 
tosto ne conta le ore di vita. Cer¬ 
to Franco Marini non ha cattivi 
rapporti con il cavaliere, tutti i for- 
zisti ne apprezzano l'esperienza 
da sindacàista, da politico e da fi¬ 
gura istituzionale. E Gianni Let¬ 
ta, in una cena nel salotto Angio- 
lillo, sembra si sia lasciato andare 
ai ricordi di quando, da direttore 
de n Tempo, aveva un rapporto di 
amicizia con l'ex segretario della 
Cisl. Un no a malincuore? 


UPEUR 

Ogni decisione solo 
dopo incontro con Marini 

ROMA " L'Ufficio Politico 
dei Popolari Udeur rende 
noto che «ascolterà e valu¬ 
terà le proposte del presi¬ 
dente incaricato Franco 
Marini sulla riforma elet¬ 
torale e solo allora farà co¬ 
noscere le loro decisioni». 
Lo riferisce una nota del 
partito di Mastella. 

«C'è il comunicato dell'Uf¬ 
ficio politico, mi fermo 
lì». Anche Mauro Fabris, 
capogruppo dell'Udeur al¬ 
la Camera, conferma la li¬ 
nea scelta dal partito del 
Campanile sull'incarico 
conferito al presidente 
del Senato Franco Marini. 
Fabris, interpellato dall' 
Adnkronos, ha rimanda¬ 
to alla nota pubblicata in 
serata in cui si diceva che 
il Campanile «ascolterà e 
valuterà le proposte del 
presidente incaricato 
Franco Marini sulla rifor¬ 
ma elettorale e solo allora 
farà conoscere le loro deci¬ 
sioni». 


«L’Unità», la famiglia Angelucci non firma 

Ad uno stallo le trattative per l’acquisto del giornale. I soci della Nie: pronta la diffida 


■ / Roma 


Pare essere giunta ad uno stallo 
la trattativa per l'acquisto del¬ 
l'Unità da parte della società che 
fa riferimento alla Tosinvest del¬ 
la famiglia Angelucci: la firma 
del contratto sembrava pratica- 
mente cosa fatta, ma tutto sem¬ 
bra allontanarsi e forse sfumare 
del tutto. Ieri, di fronte al perdu¬ 
rante nulla di fatto da parte della 
controparte, un passo importan¬ 
te dei soci della società Ad srl 
(che controlla la società editrice 
dell'Unità): i soci sarebbero orien¬ 
tati a chiedere formalmente agli 
Angelucci di onorare gli impegni 
presi, in caso contrario, e cioè di 
mancato rispetto della diffida, si 


riservano di agire nelle sedi op¬ 
portune a tutela dei loro diritti. 

«I soci della società Ad srl - si leg¬ 
ge in una nota diffusa ieri - han¬ 
no chiesto che venga data esecu¬ 
zione al contratto di cessione del¬ 
la partecipazione rappresentan¬ 
te l'intero capitale sociale di Ad 
srl alla società lussemburghese 
New Papers Holding S.A. indica¬ 
ta da Tosinvest spa della famiglia 
Angelucci come acquirente di 
detta partecipazione». 

Il «closing» dell'acquisizione del 
quotidiano fondato da Antonio 
Gramsci sarebbe dovuto avveni¬ 
re già prima di Natale. Poi la data 
è stata spostata, su richiesta degli 


Angelucci e per motivazioni defi¬ 
nite di natura esclusivamente 
tecnica, al 20 gennaio, con suc¬ 
cessivi rinvii negli ultimi giorni. 
Ancora pochi giorni fa Marialina 
Marcucci, presidente della Nie 
(società che edita l'Unità), ribadi¬ 
va che l'accordo praticamente 
blindato con gli Angelucci (pro¬ 
prietari anche dei quotidiani «Li¬ 
bero» e «Il Riformista») era sola¬ 
mente in attesa di imminente 
formalizzazione, spazzando via 
tutte le voci di nuovi acquirenti 
sulla piazza. Prima e dopo, il si¬ 
lenzio da parte della famiglia An¬ 
gelucci. Ieri sera, con una nota 
Marialina Marcucci spiegava che 
il cda di Nie, società editrice dell' 
Unità, «resta in attesa di una deci¬ 


sione finale che si augura molto 
sollecita». 

Nel frattempo aveva manifesta¬ 
to interesse all'acquisto dell'Uni¬ 
tà il patron di Europa 7 France¬ 
sco Di Stefano, il quale ieri ha ri¬ 
badito l'interesse per il giornale: 
«Cera e rimane, ma dipende tut¬ 
to dal venditore perché le azioni 
sono loro. La nostra disponibili¬ 
tà non era volta a disturbare nes¬ 
suno, ma è stata manifestata nel¬ 
la correttezza e nel rispetto». In 
ogni caso, per ritornare in cam¬ 
po, ci vorrà del tempo: «Bisogne¬ 
rà che tutta la vicenda si chiari¬ 
sca». «Noi andiamo avanti cer¬ 
cando di fare al meglio il nostro 
lavoro», dice da parte sua il diret¬ 
tore Antonio Padellaro. 


Comunicato Nie 


Comunicato Ad 


II Consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Nuova 
Iniziativa Editoriale 
SpA, società editrice 
de l'Unità, informato 
degli sviluppi della 
trattativa volta ad una 
modifica dell'assetto 
azionario della pro¬ 
pria controllante A.D. 
Srl, resta in attesa di 
una decisione finale 
che si augura molto 
sollecita. 

Lo stesso Consiglio di 
amministrazione ri¬ 
corda di essere stato a 
suo tempo informato 
da AD delle ragioni di 
questa trattativa fina¬ 
lizzata a sostegno del¬ 
lo sviluppo della socie¬ 
tà, di averne condivi¬ 


so gli obiettivi e di ave¬ 
re autorizzato una ac¬ 
curata ed approfondi¬ 
ta due diligence che si 
è conclusa con esito 
soddisfacente alla fine 
del 2007. 

NIE continuerà ad ave¬ 
re come riferimento il 
proprio azionariato 
che ha sempre soste¬ 
nuto la società editri¬ 
ce de l'Unità nel suo 
difficile compito di sal¬ 
vaguardia della più an¬ 
tica e autorevole voce 
libera e indipendente 
nel panorama della 
stampa quotidiana ita¬ 
liana. 

Nuova Iniziativa Editoriale SpA 
Il Presidente 
Maria Lina Marcucci 


I soci della società A.D. S.r.I. 
controllante la società editri¬ 
ce de l'Unità hanno chiesto, 
in data odierna, che venga 
data esecuzione al contratto 
di cessione della partecipa¬ 
zione rappresentante l'inte¬ 
ro capitale sociale di A.D. 
S.r.I. alla società lussembur¬ 
ghese New Papers Holding 
S.A., indicata da Tosinvest 
S.p.A. della famiglia Ange¬ 
lucci come acquirente di det¬ 
ta partecipazione. I soci del¬ 
la società A.D. S.r.I. si sono 
riservati di agire nelle sedi 
opportune, a tutela dei loro 
diritti in caso di mancato ri¬ 
spetto della diffida ad adem¬ 
piere. 

Giuseppe Mazzini 
Rappresentante Comune dei 
soci A.D. S.r.I. 
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lA CRISI DI GOVERNO 


Il leader del Pd è convinto che questa crisi Se si va al voto, comunque, la partita è aperta: 
abbia decretato la fine non solo di un governo «Anche l’altra volta c’erano nove punti di 
ma di una fase politica durata 15 anni distacco all’inizio della campagna elettorale...» 


«Governo per riforme e salari 
A destra pochi cuor dì leone» 

Veltroni aM’assemblea con i deputati Pd: 
Marini ce la deve fare, ma il sentiero è stretto 


di Simone Collini / Roma 


«ANCHE L’ALTRA VOLTA c’erano nove 
punti di distacco all’inizio della campagna 
elettorale, e poi...». Walter Veltroni riunisce i 
deputati del Partito democratico nella sala 


del Mappamondo di 
Montecitorio e il di¬ 
scorso con cui chiu¬ 
de rincontro è sotto il 

segno delFoffensiva. Perché i son¬ 
daggi che ora danno il centrode¬ 
stra vincente sono come «i titoli 
di apertura»: «C'è tutto un film, 
prima che arrivino quelli di co¬ 
da». E il film che ha in testa il segre¬ 
tario del Pd è una sfida in due tem¬ 
pi lanciata a Berlusconi. Dire no 
oggi a un governo che porti a una 
nuova legge elettorale e al voto a 
giugno è «irragionevole» e «irre¬ 
sponsabile». Dire no domani a far 
conere da sola Forza Italia come fa¬ 
rà il Pd è dimostrarsi «appartenen¬ 
ti al passato». 

Veltroni è convinto che questa cri¬ 
si abbia decretato la fine non sol¬ 
tanto di un governo, ma di una fa¬ 
se politica durata quindici anni: 
«Ora è il momento di voltare pagi¬ 
na». E questo si fa agendo a livello 
istituzionale, archiviando una leg¬ 
ge che dà un premio di maggio¬ 
ranza a chi mette insieme quanti 
più partiti possibili, per quanto di¬ 
versi tra loro. E con scelte politi¬ 
che. Berlusconi dice no a Marini e 
ribadisce che vuole andare al voto 
subito? «Marini ce la deve fare nel- 
Einteresse del Paese», dice Veltro¬ 
ni al Tgl della sera, «il mandato 
che ha avuto e le parole che ha 
usato il capo dello Stato sono mol¬ 
to chiare, e d'altra parte è quanto 
hanno chiesto i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni che si occu¬ 
pano di coloro che lavorano e che 
fanno intrapresa». Riferimenti 
non casuali, visto che per il leader 
del Pd da qui a giugno si riuscireb¬ 
be non solo ad approvare una 
nuova legge elettorale, ma anche 
a procedere all'aumento dei salari 
e al sostegno alla produttività, 
«perché le risorse ottenute dal go¬ 
verno Prodi possono essere utiliz¬ 
zate per questo», e a una effettiva 
riduzione dei costi della politica. 
In poche parole, a «ritrovare la sin¬ 
tonia col Paese». 

Ma Veltroni sa che il sentiero che 
si apre ora è molto stretto: «I cuor 
di leone sono pochi», sospira il se¬ 
gretario del Pd di fronte ai deputa¬ 
ti. La sua convinzione è che per 
raggiungere l'obiettivo non basta 
raccogliere qualche voto di fortu¬ 
na qua e là, perché questo finireb¬ 
be per ricreare la situazione vissu¬ 
ta in questi diciotto mesi al Sena¬ 
to. E d'altro canto, come dice il ca- 
pogmppo alla Camera Antonello 
Soro, «il Pd non darà alcun credi¬ 
to politico a chi ha pugnalato il go¬ 
verno Prodi». Per Veltroni ci vuo¬ 
le un accordo ampio, che garanti- 


Soro: il Pd non darà 
alcun credito 
politico a chi ha 
pugnalato 
il governo Prodi 


sca al governo stabilità, e servireb¬ 
be a poco invece che al termine 
delle consultazioni Marini si tro¬ 
vasse di fronte a una maggioranza 
risicata. Per Massimo D'Alema 
questo sarebbe comunque un pri¬ 
mo passo per riuscire a vincere la 
resistenza di Forza Italia, ma Vel¬ 
troni è scettico al riguardo e aspet¬ 
ta una risposta chiara ora da Berlu¬ 
sconi. Se non si fa convincere 
«con la ragione» adesso, è il ragio¬ 
namento del segretario del Pd, se 
sfida deve essere, tutti devono sa¬ 
pere chi è il responsabile dello sce¬ 
nario verso cui si va. Veltroni use¬ 
rà anche l'argomento che comun¬ 
que il referendum viene soltanto 
rinviato al 2009 e che quindi la 


prossima legislatura nascerebbe 
minata. Ma non solo. Berlusconi 
è pronto a rimettersi alla guida di 
un'alleanza che va da Storace a Ca¬ 
sini, «fatta di almeno 17 partiti - 
come fa notare il responsabile 
Pubblica amministrazione del Pd 
Marco Filippeschi - dei quali 13 
con consensi sotto il 2%»? Dice 
Veltroni: «Il Paese non vuole di 
nuovo una campagna elettorale 
di urla, di rissa, al termine della 
quale non c'è un governo capace 
di governare stabilmente». Per 
questo, conferma Veltroni parlan¬ 
do sia nelle riunioni a porte chiu¬ 
se che davanti alle telecamere, il 
Pd correrà da solo. «Gli italiani so- 


«Berlusconi è pronto 
a guidare un’alleanza 
da Storace a Casini 
con almeno 
17 partiti... » 


no stufi di coalizioni di venti parti¬ 
ti che sono d'accordo solo nell'es¬ 
sere l'uno contro l'altro. Il nostro 
obiettivo non è la solitudine, ma 
un programma riconoscibile. Il Pa¬ 
ese vuole risposte chiare». 
Insomma il Pd dà pieno sostegno 
a Marini, ma fin d'ora fa sapere 
che non teme il voto. «Andremo 
rivendicando tutti i meriti del go¬ 
verno Prodi», dice Veltroni chiu¬ 
dendo la riunione con i deputati 
democratici. «Andremo con un 
nostro programma fatto di poche 
idee-forza, e dalla partenza della 
campagna elettorale all'arrivo ci 
potrebbe essere una bella differen¬ 
za». Il leader del Pd conta sulla for¬ 
za innovativa del progetto messo 
in campo, sulla capacità di attra¬ 
zione che può determinarsi an¬ 
che in fasce di elettorato non tradi¬ 
zionalmente legate ai partiti fon¬ 
datori. E al "loft" si studiano con 
attenzione i sondaggi che inizia¬ 
no a circolare, secondo i quali il 
Pd da solo prenderebbe tra i 5 e gli 
8 punti percentuali in più rispetto 
al risultato che invece prendereb¬ 
be insieme ai vecchi alleati. 



Una nuova norma per i andad-candidati 

Con un decreto d’urgenza si potrà evitare un iungo commissariamento 


Il segretario del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto dì Brambatti/Ansa 

SHOW A MATRIX 

Mastella in tv: «Gli attacchi 
hanno unito la mia famiglia» 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


AL VOTO In attesa che si 
chiarisca il calendario eletto¬ 
rale nazionale, il Viminale si 
prepara a ritoccare quello 
che regola il voto ammini¬ 
strativo. In via De Pretis i 

tecnici dell'ufficio elettorale stan¬ 
no studiando un decreto legislati¬ 
vo d'urgenza da adottare in caso 
di elezioni politiche anticipate 
che tolga Veltroni, e i sindaci in¬ 
teressati a cimentarsi nell'agone 
nazionale, dal "cui de sac" in cui 
sono stretti in queste ore, tra in¬ 
certezze politiche e norme che 
invece scandiscono, in modo ri¬ 
gido le dimissioni del sindaco 
(pena l'ineleggibilità al parla¬ 
mento), lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale e la possibilità di 
indire nuove elezioni ammini¬ 
strative entro il 15 giugno. 


Le norme attuali fissano infatti 
al 24 febbraio (legge 30 aprile 
1999, n. 120) il termine ultimo 
entro cui sciogliere il consiglio 
comunale così da votare in pri¬ 
mavera: uno scioglimento del 
consiglio comunale che, in segui¬ 
to a dimissioni del sindaco, avve¬ 
nisse oltre quella data comporte¬ 
rebbe lo slittamento del voto alla 
primavera dell'anno successivo 
e farebbe scattare un lungo com¬ 
missariamento. E per di più, vi¬ 
sto che le dimissioni diventano 
effettive solo dopo venti giorni. 


Se il capo dello Stato 
scioglierà le Camere 
un testo legislativo 
consentirà ai primi 
cittadini di dimettersi 


il sindaco dovrebbe decidere che 
fare entro pochi giorni, in un 
quadro politico precario e delica¬ 
to. Pena il commissariamento 
del Comune. 

«Per evitare che ciò accada e che 
quindi vi siano numerosi Comu¬ 
ni che rimangano per oltre un 
anno sotto gestione commissa¬ 
riale, con chiara ferita del princi¬ 
pio democratico, già in passato si 
è provveduto con un atto legisla¬ 
tivo di urgenza che ha consenti¬ 
to di far svolgere le elezioni locali 
entro il 15 giugno del medesimo 
anno», fa sapere il Viminale, sol¬ 
lecitato dall'Anci. Oltre 100 sin¬ 
daci infatti - riferisce l'Associazio¬ 
ne dei Comuni - sarebbero alle 
prese con il rebus che il Campi¬ 
doglio tenta di sciogliere da gior¬ 
ni. Un parere al Viminale era sta¬ 
to richiesto dagli stessi uffici capi¬ 
tolini. E dopo l'intervento del- 
l'Anci da via De Pretis è arrivata 
la soluzione: nel momento in 
cui il presidente della Repubblica 
dovesse sciogliere le Camere, un 


decreto legislativo d'urgenza 
consentirebbe al sindaco di di¬ 
mettersi e contemporaneamen¬ 
te di andare ad elezioni ammini¬ 
strative anticipate. «Un fatto po¬ 
sitivo, dà a tutti i sindaci la possi¬ 
bilità di decidere senza per que¬ 
sto mettere le loro città nelle con¬ 
dizioni di avere un commissaria¬ 
mento lungo», osserva Veltroni, 
benedicendo con una formula 
impersonale «l'inziativa dell'An- 
ci e del Viminale». «Lo dico - ag¬ 
giunge - come chi spera che 
l'eventualità di un voto anticipa¬ 
to non si determini e che si riesca 
a fare il governo». 


La regola di oggi fissa 
la dead line al 4 febbraio 
altrimenti il comune 
verrà retto per un anno 
da un commissario 


■ «Sono molto stressato e so¬ 
no diverse notti che non dor¬ 
mo. Ma devo dire che questa sof¬ 
ferenza ci ha aiutato ad essere 
una famiglia più unita, a parlar¬ 
ci a guardarci e a capirci». Ma¬ 
stella ha scelto Matrix per rom¬ 
pere il silenzio. «Mi hanno accu¬ 
sato di essere a capo di una asso¬ 
ciazione a delinquere - ha di¬ 
chiarato riferendosi aU'inchie- 
sta giudiziaria campana - ma mi 
hanno dato il concorso e quindi 
non sarei nemmeno io il capo 
in realtà». «Negli anni '92-'93 il 
ciclone giudiziario che colpì la 
prima repubblica finì con il lan¬ 
cio delle monetine - ha dichiara¬ 
to ancora Mastella, - questa vol¬ 
ta davanti alla mia abitazione 
c'era tantissima gente per espri¬ 
mere la solidarietà. Noi andre¬ 
mo avanti con la nostra batta¬ 
glia per evitare che queste cose 
possano accadere. Mastella non 
farà mai guena alla magistratu¬ 
ra ma solo a quelli che fanno un 


uso strumentale della giustizia». 
Un fiume in piena. Che ad accu¬ 
se risponde con accuse. Soprat¬ 
tutto quando Mentana gli do¬ 
manda se è vero che qualcuno li 
aveva avvisati prima dell'inchie¬ 
sta, che il suocero si è fatto rico¬ 
verare apposta. «A Parte il fatto 
che il mio consuocero è infartua¬ 
to, e dunque non si è fatto trova¬ 
re in ospedale dagli agenti, ma 
le notizie su un'inchiesta erano 
state pubblicate sul Mattino 
molto prima e al Mattino mia 
moglie aveva anche detto se c'è 
qualcosa che mi riguarda dite¬ 
melo. Ma lei si rende conto che 
il ministro della Giustizia in Ita¬ 
lia io vengo a sapere tre mesi do¬ 
po che era stato chiesto l'arresto 
di mia moglie? La cosa singolare 
è che lo aveva scritto la voce del¬ 
la Campania, lo diceva Trava¬ 
glio nel libro edito a novembre, 
certo è un po' singolare. Solo io 
non sapevo. Noi eravamo tutti 
intercettati. 


IL CASO Dopo la sua uccisione le camicie nere per rappresaglia fecero una strage contro ebrei e antifascisti. Lo ha voluto il sindaco di An 


H Comune di Cento dedica una via al repubblichino Ghisellini 


Marco Zavagli 

Il Comune di Cento (in provincia 
di Ferrara, retto da una coalizione 
di centrodestra con sindaco di An) 
dedicherà una via al repubblichino 
Iginio Ghisellini e la memoria cor¬ 
re alla lunga notte del '43. Quando 
per rappresaglia contro l'uccisione 
del federale fascista (si scoprì solo 
anni dopo che fu invece vittima di 
contrasti interni ai repubblichini) 
Ferrara fii costretta a vivere una del¬ 
le pagine più tragiche della sua sto¬ 
ria. n 15 novembre del 1943 le ca¬ 
micie nere rastrellarono le case e fu¬ 
cilarono in piazza undici persone 
tra antifascisti ed ebrei. Quattro di 
loro furono falciati in piena notte a 
colpi di mitragliatrice lungo il mu¬ 


retto del castello, altri quattro subi¬ 
rono la stessa sorte poco dopo, un 
ferroviere prelevato casualmente fu 
ucciso in piazza Boldrìni, e ancora 
due antifascisti vicino alle mura. 
Quel sangue venne immortalato in 
uno dei racconti di Giorgio Bassani 
in «Cinque storie ferraresi», dal 
quale il regista Florestano Vancini 


Bassani descrisse 
il raid a che portò 
alla strage di 11 ferraresi 
Vancini ne fece un film 
«La lunga notte del ‘43» 


trasse il celebre film, «La lunga not¬ 
te del'43». 

Dal Dopoguerra ad oggi Ferrara ri¬ 
corda ogni anno quell'eccidio con 
discorsi, corone e onori per chi - in¬ 
nocente - morì per quelle follie. All' 
interno del castello estense è allesti¬ 
ta una mostra fotografica perma¬ 
nente che ritrae le scene più cmenti 
di quei momenti. 

Ora tutto viene cancellato da un 'in- 
aedibile decisione del Consiglio co¬ 
munale di Cento, a una ventina di 
chilometri dal capoluogo, dove Al¬ 
leanza nazionale ha scelto di inti¬ 
tolare una via al suo concittadino, 
che si vantava del «brevetto mar¬ 
cia su Roma» e che al ritorno dalle 
battaglie in Croazia meritò la fa¬ 
ma di «sanguinario». 


La targa con il suo nome campegge- 
rà su una strada di Buonacompra, 
frazione centese dove Ghibellini 
nacque nel 1895. Nel paese, dove 
alcuni (pochi) lo ricordano anche 
come «persona affabile e disponibi¬ 
le, che molto si spendeva per aiuta¬ 
re la sua gente», la notizia è arriva¬ 
ta mentre ancora si sta ricordando 


La decisione 
in coincidenza 
delle celebrazioni 
del Giorno 
della memoria 


il Giorno della Memoria. Un parti¬ 
colare che non è passato inosserva¬ 
to al locale circolo del Partito De- 
moaatico che chiede di «non di¬ 
menticare il molo che ricopriva, la 
parte a cui apparteneva. Non la¬ 
sciamo che i revisionismi e negazio- 
nismi così di moda confondano le 
idee specialmente a chi allora non 
c'era». 

Appello caduto evidentemente nel 
vuoto, come quello rivolto da parti¬ 
ti di centrosinistra e di cittadini per 
evitare questa «vergognosa decisio¬ 
ne». Inutile anche la secessione 
dell 'Aventino del Pd, uscito dall 'au¬ 
la in segno di protesta e seguito dal¬ 
la civica Rinascita centese. Anche 
la Lega, parte della maggioranza, 
non se l'è sentita di firmare il docu¬ 


mento. Astenute, dai banchi della 
minoranza. Forza Italia e una civi¬ 
ca di centrodestra. La stessa Allean¬ 
za nazionale ha avuto piccole defe¬ 
zioni. Ma alla fine nella seduta di 
martedì l'odg è passato con sei voti 
a favore. 

Eppure il sindaco finiano Tuzet in 
occasione del XXV Aprile aveva 
osato parlare di «spirito di riconci¬ 
liazione». Quasi una beffa per 
Claudio Tassinati, consigliere Pd 
che, prima di uscire dall'aula, ha 
avvertito che quel nome in quella 
strada «non riuscirà a togliere agli 
italiani la Memoria collettiva di 
quegli anni. State cercando di ma¬ 
nipolare il passato aedendo che 
sia possibile cambiare la Storia e ri¬ 
farvi così una verginità» 
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Regalati 12 mesi di grande cinema! 
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lA OASI DI GOVERNO 


Quando il Cavaliere aveva deciso di archiviare 
la Casa delle libertà e creare un nuovo partito 
Fini gli aveva risposto: siamo alle comiche 


Il leader dell’Udc ha ripetuto invece a più riprese 
che i suoi voti non sarebbero andati a sostegno 
né del governo né dell’opposizione 


n ritorno degli «ectoplasmi» 

Fino a poche settimane fa Fini e Casini sparavano a zero su Berlusconi, ora sono di nuovo insieme 


M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 

NEGLI ULTIMI GIORNI la Cdl è rinata, 
quando sembrava ormai una storia finita. Re¬ 
suscitarla è stata dura, ammettiamolo. Le 
vecchie ombre erano difficili da scacciare, i ri¬ 


cordi, brucianti di pa¬ 
role non troppo tene¬ 
re, sembravano im¬ 
possibili da cancella- 

re. Era solo il 26 novembre scorso 
quando il Cavaliere etichettava la 
Cdl un ectoplasma, per colpa dei 
suoi alleati, Fini e Casini. Tutto di¬ 
menticato. Complice il luccichio 
delle monete d'oro dei posti di go¬ 
verno, del controllo dei gangli vita¬ 
li del potere, si è passato sopra 
ogni cosa. Con una leggerezza am¬ 
mirevole, e con una faccia di bron¬ 
zo quasi scientifica. 

Cominciamo da Fini. F'uomo che 
doveva candidarsi a essere il 
Sarkozy italiano. 11 traghettatore 
dei missini dall'estrema destra ver¬ 
so la sterminata terra in cui i con¬ 
servatori, i moderati possono pa¬ 
scolare liberamente. Fa destra ri- 
spettabile, la destra anche respon¬ 
sabile, anche un po' sociale, anche 
un po', si sarebbe detto un tempo, 
parastatale. Ma tanto rassicurante. 
Fini aveva smesso sin da Fiuggi l'or¬ 
ribile impermeabile beige, e aveva 
abbracciato la fede moderata. Sdo¬ 
ganato allora, ma davvero furibon¬ 
do qualche mese fa, quando di 
fronte a un'uscita, anche un po' se¬ 
nile di Berlusconi, invidioso dei ga- 
zebi di Veltroni e del nascente par¬ 
tito democratico, si era inventato 
il partito delle libertà. Fini gli ave¬ 
va risposto testuale: siamo alle co¬ 
miche. E il dissidio sembrava insa¬ 
nabile. Specie dopo che Berlusco¬ 
ni incontrava Veltroni, battendo i 
suoi sul tempo, per cercare una via 
perle riforme. 

Sembrava un nuovo film. Fini in¬ 


contrava Veltroni, Veltroni incon¬ 
trava Berlusconi. Casini incontra¬ 
va Fini. E poi vedeva Veltroni, con 


Franceschini. Sembrava un tor¬ 
neo amichevole di calcio, dove le 
squadre mostrano come si fa a por¬ 
tare avanti una politica responsabi¬ 
le e degna di questo nome. Ma die¬ 
tro l'angolo c'erano i due bravi Ma¬ 
stella e Dini, che anche con uno 
sbarramento del 2% (non c'era bi¬ 
sogno del 5), anzi basterebbe forse 
anche 1'!%, diventerebbero dei lea¬ 
der da campanile, ma quello vero: 
uno qualunque di un paese sper¬ 
duto da comunità montana. Così 
quelli sfiduciano, sfilano in Sena¬ 


to, votano no, mettono in crisi Pro¬ 
di, e il luccichio del tesoro torna 
inaspettato. 11 forziere si riapre. Co¬ 
me il pirata Fong John Silver da¬ 
vanti alla fossa del tesoro, nel ro¬ 
manzo di Stevenson. Pronto a 
cambiare atteggiamento a secon¬ 
da di quello che sarebbe accaduto, 
e a fare rocambolesche giravolte di 
alleanze. Così è avvenuto in questi 
giorni. Fini dimentica le comiche 
e si ripresenta sottobraccio a Berlu¬ 
sconi. Bisogna andare a votare. Su¬ 
bito. Ma come? 11 Porcellum, il dia¬ 


logo, le riforme? Niente, qualche 
sondaggista, come un mago merli¬ 
no nascosto nei laboratori segreti 
delle alchimie politiche deve aver 
detto che il distacco con la sinistra 
è di 10 punti. E figuriamoci. Ai son- 
daggisti ci credono sempre tutti. 
Persino Casini, che era andato ol¬ 
tre le comiche, e che aveva tenuto 
atteggiamento da grande attendi¬ 
sta, tra cosa bianca, tra io vado da 
solo, e con Berlusconi proprio non 
ci capiamo... Negli ultimi 12 mesi 
ha continuato a spiegare a tutti 


che i voti deirUdc non sarebbero 
mai andati in soccorso al governo. 
Ed è stato così. Mettendo però in 
chiaro che si sarebbe ben guardato 
dal metterli a disposizione dell'op¬ 
posizione, da cui forse era ancora 
più distante. Anche a crisi aperta, 
tra coma, svenimenti, spumante e 
polemiche. Casini aveva detto su¬ 
bito: governo istituzionale, tecni¬ 
co, a tempo, finalizzato, perché 
con questa legge elettorale non si 
può andare a votare. Non rimettia¬ 
mo 35 partiti in parlamento. 11 


giorno dopo, ma guarda un po', le 
elezioni erano impellenti. Forse 
Berlusconi ha mostrato a Casini il 
luccichio della Farnesina: che è 
una di quelle offerte che non si 
possono proprio rifiutare. 

Così Fini e Casini, uniti un tempo, 
in un tempo vicinissimo, contro il 
solito Berlusconi, quei Fini e Casi¬ 
ni che volevano ridiscutere la lea¬ 
dership del centrodestra si ritrova¬ 
no di nuovo a fianco a Berlusconi. 
E Fini l'altra sera a «Matrix», alla 
domanda di Enrico Mentana sulle 
polemiche dei mesi scorsi cosa ri¬ 
sponde? In sostanza quello che ha 
sempre detto: storie vecchie e poi 
il partito delle libertà non sta più 
nell'agenda politica. I tre tenori 
son diventati tre baritoni, se non 
tre bassi, ma son tornati. I due 
comprimari hanno delle facce che 
non ci crede nessuno che voglio¬ 
no andare alle elezioni per il bene 
del paese. Casini continua a parla¬ 
re di margini stretti, strade strette, 
strettoie e vicoli ciechi. Insomma 
ci sta stretto. E ieri che ha incontra¬ 
to Berlusconi si è messo a parlare 
persino di legislatura costituente. 
Trovata mediatica tutta da capire. 
E Fini? Che cosa indosserà per ren¬ 
dersi credibile nella prossima legi¬ 
slatura Costituente, con Storace, 
la Mussolini, Mastella, Dini, e tut¬ 
to il resto della compagnia di giro? 
Difficile dirlo: tutto cambia di con¬ 
tinuo e fare i giornali con questi 
qui è davvero difficile. Dipende 
dai sondaggi, dai margini stretti, 
che poi diventano larghi, da Ma¬ 
stella, Dini, e dalla Tega. Dipende 
dalla posta in gioco. Metti che tra 
un mese Veltroni recupera e il di¬ 
stacco si fa più sfumato? Metti che 
poi le riforme fanno bene al paese 
ma fanno male alle loro alleanze? 
Fo spettacolo di questo centrode¬ 
stra nella gestione di questa crisi. 
Mastella e Dini inclusi, è spiazzan¬ 
te. Fa corsa alla diligenza è inizia¬ 
ta. Anche se il fiato non è più quel¬ 
lo di un tempo. D'altronde non 
era quel vecchio e molto sopravva¬ 
lutato conservatore di Giuseppe 
Prezzolini a dire che «la coerenza è 
la virtù degli imbecilli»? 

roberto@robertocotroneo. it 
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Il 26 novembre 2007, due mesi fa appena, Berlusconi disse che 
Fini e Casini avevano ridotto la Cdl a un ectoplasma. E se Casini 
rispose con gelida sufficienza, durissimo fu Fini, fino ad allora il più 
fedele dei leader. Ma già allora TUnità diceva: vedrete, ricuciranno. 


Dopo la caduta del gowerao, il dismeanto di registi, artisti, studiosi... 


Una catastrofe 
la caduta di Prodi 

«Cosa penso del crollo del go¬ 
verno Prodi? Una catastrofe, 
per 10 anni almeno non ci libe¬ 
remo di Berlusconi: lo avremo 
prima come presidente del Con¬ 
siglio e poi come presidente del¬ 
la Repubblica. Occorre rimboc¬ 
carsi le maniche e cercare di 
non perdere le elezioni, ma la si¬ 
tuazione è disperata. La sinistra 
è autolesionista, non c'è niente 
da fare. Tutta la conduzione del 
governo Prodi, escluso Roma¬ 
no Prodi, che ha avuto buon 
senso, è stata tale. Il Pd è la novi¬ 
tà postitiva a sinistra, ma è una 
novità riformista che di conse¬ 
guenza esclude la sinistra più ra¬ 
dicale. Spero che il presidente 
Napolitano rinvii le elezioni. Al¬ 
trimenti sarebbe un disastro: 
nei sondaggi la distanza tra cen¬ 
trosinistra e centrodestro è enor¬ 
me...». 

DOMENICO DE MASI sociologo 

Un governo per la 
riforma elettorale 

«Non so cosa sperare a questo 
punto, se lo sapessi potrei anda¬ 
re da qualcuno a dirglielo, per 
far sì che i miei incubi non si 
concretizzino. Un qualche tipo 
di governo per fare la riforma 


elettorale sarebbe però necessa¬ 
rio, per il resto mi aspetto senso 
di responsabilità da parte di tut¬ 
ti. Che altro dire, la buona di¬ 
sposizione dei cittadini dovreb¬ 
be servire da stimolo per una ro¬ 
ba seria. Ma non mi voglio ab¬ 
battere, altrimenti mi metto a 
piangere. A furia di gridare a lu¬ 
po a lupo, il governo Prodi è ca¬ 
duto: ma non è successo per col¬ 
pa della sinistra. Il governo Pro¬ 
di ha fatto bene ma non è stato 
percepito dagli elettori, per via 
dello stillicidio continuo di chi 
invocava ''Scendiamo in piaz¬ 
za" a colpi di baionette». 

OTTAVIA PICCOLO attrice 

SI sono accumulati 
eiToii e miopie 

Il senso di realtà ci dice che do¬ 
vremmo riformare il sistema in 
profondità, modificando la leg¬ 
ge elettorale, i regolamenti par¬ 
lamentari, le competenze delle 
Camere, con Fobiettivo di co- 
stmire un bipolarismo maturo, 
non conflittuale. Purtroppo, pe¬ 
rò, prevarrà una visione miope, 
di breve periodo. Si andrà a vo¬ 
tare e i problemi rimananno gli 
stessi. La politica ha accumula¬ 
to errori su errori, il sistema si è 
sfaldato. Come dice Ilvo Dia¬ 
manti, viviamo in uno stato di 
campagna elettorale permanen¬ 


te, di emergenza, la cui conse¬ 
guenza è Fimpazzimento cogni¬ 
tivo della gente. L'antipolitica, 
che ha colpito ovviamente il go¬ 
verno in carica più dell'opposi¬ 
zione, non è che il prodotto di 
un sistema sfaldato. E in questo 
insieme di errori e miopie ci 
metto tutti, i sindacati, la magi¬ 
stratura, come si è visto nel caso 
Mastella. Insomma, quando i 
due blocchi che si confrontava¬ 
no nella Prima Repubblica, sen¬ 
za possibilità di alternanza, so¬ 
no stati riproposti nella Secon¬ 
da, sono esplosi quei conflitti, 
che prima erano organizzati in 
maniera saggia. 

STEFANO CARTA psicoanalista 

È in crisi il modo 
stesso di far politica 

Non è una semplice crisi di go¬ 
verno, è la crisi di un modo di fa¬ 
re politica, che va avanti da al¬ 
meno venti anni. Sono in crisi 
le categorie politiche, concetti 
come quelli di rappresentanza 
e democrazia sono in fibrillazio¬ 
ne. Il problema non è dato solo 
dai particolarismi, dall'eccessi¬ 
va frammentazione. In Italia le 
tre grandi culture politiche, 
quella cattolica, quella sociali¬ 
sta e quella comunista, non 
hanno mai trovato una forma 
di composizione, né sono mai 


state chiaramente in conflitto. 
Abbiamo rappresentato un'ec¬ 
cezione in Europa, con un parti¬ 
to comunista così forte da impe¬ 
dire la nascita di un grande par¬ 
tito socialista, e d'altra parte in¬ 
capace di evolvere presto verso 
la socialdemocrazia. Adesso c'è 
il Partito Democratico, ma è ap¬ 
pena nato. Ha sì vocazione mag¬ 
gioritaria, ma gli esiti di questa 
ricerca sono tutti da vedere. 
Non mi faccio tante illusioni. 
Ci vonebbe un governo transi¬ 
torio, per fare alcune, indispen¬ 
sabili, riforme, ma si andrà alle 
elezioni anticipate, perché que¬ 
sta è la volontà della maggior 
parte delle forze politiche. Ma 
perché il sistema esca dalla crisi, 
bisogna che alcuni interessi si 
aggreghino. La politica deve 
semplificare. 

ROBERTO ESPOSITO professore 
di Storia delle Dottrine politiche 

Spero che l’Italia 
ridiventi normale 

«Non ho scelto di essere italia¬ 
no e non ne sono fiero, tuttavia 
spero che l'Italia diventi un pae¬ 
se normale ma non credo che 
gli italiani siano in grado: per¬ 
chè siamo tutti isti: individuali¬ 
sti, fascisti, comunisti.... Cosa 
cambia, che il governo è caduto 
e non c'è: farà meno danni di 


quando c'è». 

OLIVIERO TOSCANI, fotografo 

E ora cl toccherà 
ancora Berlusconi 

L'altra sera dopo il voto al Sena¬ 
to sono rimasta a casa a guarda¬ 
re la tv. E davanti al programma 
di Santoro mi sono detta che or¬ 
mai siamo davvero di fronte ad 
un sistema che non si può reg¬ 
gere più, che deve trovare un al¬ 
tro equilibrio. Cosa accadrà 
adesso? Mi viene da dire che 
ora ci vuole un po' di fortuna 
perché ci sia un vero cambia¬ 
mento. Questo governo era 
troppo in bilico... poi, certo, se 
non fosse caduto sarei stata più 
contenta. Ma ora? Ci toccherà 
un Berlusconi bis, tris... Al di là 
di questo, però, la cosa fonda- 
mentale è ripartire dalla sini¬ 
stra. Una sinistra con più digni¬ 
tà, con più moralità e che non 
debba più fare i conti con un si¬ 
stema che non giova più ai poli¬ 
tici né alla gente. 

ANTONIETTA DE LILLO regista 

Temo il ritorno 
della Balena bianca 

Come si fa ad andare al voto 
con questa legge elettorale? Per 
tornare alle urne è necessaria 
una legge che tenga conto della 


realtà e soprattutto che segua 
delle regole che stiano bene a 
molti. Veltroni quando ha det¬ 
to «cono da solo» è come se 
avesse tradito quei piccoli parti¬ 
ti che invece hanno sostenuto 
Prodi con lealtà ed onestà. A 
parte Mastella, ovviamente. La 
mia paura è che si possa rico- 
stmire la grande Balena bianca, 
anche se tanti l'hanno già trova¬ 
ta nel Pd. La politica italiana è 
una cosa complicata...il canta¬ 
storie lo sa... e sa da che parte 
stare. Cosa succederà? Mi viene 
in mente che Mastella fa rima 
con stampella ed ora che la 
stampella non c'è più come fa¬ 
rà? Ma Clemente fa anche rima 
con fetente... insomma c'è ma¬ 
teria per una nuova ballata. 

FRANCO TRINCALE cantastorie 

Mi è venuta 
r«influenza civile» 

Ho talmente somatizzato quel¬ 
lo che è avvenuto in parlamen¬ 
to che oggi ho avuto un'«in- 
fluenza civile». Quello che stra¬ 
zia il cuore è aver visto un gover¬ 
no che non cade per questioni 
fondamentali come il conflitto 
di interessi o le pensioni, ma ca¬ 
de per cose che neanche sono 
comprensibili: il tatticismo cini¬ 
co di una manciata di senatori 
che si sono presi la responsabili¬ 


tà di fronte al paese di alimenta¬ 
re ancora di più il sentimento 
velenoso di sfiducia nei con¬ 
fronti della politica. E pensare 
che io non ero neanche tra quel¬ 
li che applaudiva all'iniziativa 
giudiziaria nei confronti di Ma¬ 
stella, perché la questione è poli¬ 
tica prima di tutto. Lui, infatti, è 
l'espressione di una sottopoliti¬ 
ca che devono essere gli elettori 
stessi a bocciare. Ma vi sembra 
possibile che un paese di quat¬ 
tro anime come Ceppaioni stia 
tenendo in scacco l'Italia? E ma¬ 
gari saremmo pure contenti. È 
che ormai l'Italia è un paese pol¬ 
verizzato in tanti rivoli, i ragazzi 
non leggono i giornali, non 
vanno a votare... C'è bisogno di 
riaggregare su valori comuni, di 
ritrovare un senso di civiltà. Per¬ 
ché quello che è successo non ri¬ 
guarda solo la politica ma il fu¬ 
turo del paese e dei nostri figli. 

PAOLO VIRZÌ regista 

Ammiro Prodi 
e la legione tebana 

Ho sempre ammirato Prodi e 
mai come in questo momento 
mi appare un eroe. Il suo gover¬ 
no è stato come una legione te¬ 
bana perché ha difeso strenua¬ 
mente un indirizzo politico che 
gli italiani non hanno colto. 

UGO GREGORETTI regista 




































































8 l’Unità 

giovedì 31 gennaio 2008 


IN ITALIA 


Vei^ogna Sme 
Beriusconi assolto 
dalla sua legge 

Milano, l’udienza di proscioglimento dura 20 minuti: 
grazie al centrodestra il falso in bilancio non è reato 


di Giuseppe Caruso / Milano 


DECISIONI Venti minuti e tutti a casa. Tanto 
è durata l’udienza, lettura della sentenza 
compresa, che ha mandato assolto Silvio 
Berlusconi nel secondo stralcio del processo 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi lascia Palazzo Grazioli in auto Foto di isabella Bonotto /Ansa 


Sme. Una assoluzio¬ 
ne arrivata grazie alla 
legge varata dal cen¬ 
trodestra sulla de- 

penalizzazione del falso in bi¬ 
lancio. 11 pubblico ministero li¬ 
ba Boccassini aveva chiesto ai 
giudici di emettere una senten¬ 
za di prescrizione del reato, vi¬ 
sto che i reati contestati riguar¬ 
davano gli anni compresi tra il 
1986 ed il 1989. La procura mi¬ 
lanese accusava Berlusconi di 


11 processo Sme-Ariosto bis, 
chiuso ieri fulmineamente dal 
Tribunale con l'autoassoluzione 
deU'imputato Berlusconi Silvio 
(«il fatto non è più previsto co¬ 
me reato» perché chi l'ha com¬ 
messo l'ha poi depenalizzato), è 
l'ultima coda del filone «toghe 
sporche» aperto dalla Procura di 
Milano nell'estate del 1995 in se¬ 
guito alla testimonianza di Stefa¬ 
nia Ariosto. E riguarda i falsi in 
bilancio contestati al Cavaliere, 
titolare del gmppo Fininvest, 
per far uscire clandestinamente 
dalle casse delle società estere il 
denaro necessario a corrompe¬ 
re, o comunque a pagare, alcuni 
magistrati che stavano sul libro 
paga del Biscione. Inizialmente 
il processo Sme-Ariosto era uno 
solo e vedeva imputati per corm- 
zione giudiziaria Berlusconi, i 
suoi avvocati Cesare Previti e At¬ 
tilio Pacifico e i giudici Filippo 
Verde (per la presunta sentenza 
venduta sul caso Sme del 1988) 
e Renato Squillante (per una tan¬ 
gente di 434 mila dollari del 
1991); in più Berlusconi rispon¬ 
deva anche di falso in bilancio. 
Poi, nel febbraio 2002, il suo go¬ 
verno depenalizzò di fatto i reati 
contabili, fissando soglie di non 
punibilità così alte da sanare ci¬ 
fre stratosferiche di fondi neri. 
Su richiesta della Procura, il Tri¬ 
bunale stralciò il capitolo del fal¬ 
so in bilancio e ricorse contro la 
nuova legge dinanzi alla Corte 
di giustizia europea, che però la¬ 
sciò ai giudici italiani la decisio¬ 
ne se applicare la legge italiana 
o quella (più rigida e prevalente) 
comunitaria. Intanto, nel pro¬ 
cesso principale. Previti, Pacifi¬ 
co e Squillante se la cavano con 
la prescrizione, solo Verde viene 
assolto. E così Berlusconi, ma so¬ 
lo per insufficienza di prove. 

Le accuse 

Resta, ornai sul binario morto, il 
processo sul falso in bilancio 
che s'è chiuso ieri. Nel capo d'im¬ 
putazione si legge che «Berlusco¬ 
ni Silvio, in concorso con gli altri 
amministratori e dirigenti delle spa 
Fininvest ed Istifi, in esecuzione di 
un unico disegno criminoso, quale 
presidente della spa Fininvest e 
azionista di riferìmento dell 'omoni¬ 
mo gmppo, fraudolentemente con¬ 
correva a esporre nei bilanci di eser¬ 
cizio delle precitate società, relativi 
agli anni 1986/'87, '88, '89, non¬ 
ché nelle relazioni allegate ai bilan¬ 
ci e nelle altre comunicazioni socia¬ 
li, notizie false e incomplete sulle 
condizioni economiche delle mede¬ 
sime: operando perché Istifi gestis¬ 
se la tesoreria del gmppo in modo 


aver falsificato i bilanci di Finin¬ 
vest in quel periodo per creare 
la «provvista» necessaria a cor¬ 
rompere i giudici romani impe¬ 
gnati nella vertenza sul control¬ 
lo del colosso alimentare pub¬ 
blico delFlri, che doveva andare 
alPingegner Carlo De Benedet¬ 
ti. 

Berlusconi era scampato alFac- 
cusa di coniazione, giudicata 
nel procedimento principale, 
grazie alla solita prescrizione 
che in primo grado gli era anda¬ 
ta in soccorso. Quindi era arriva¬ 
ta Fassoluzione in appello. Giu¬ 
dizio confermato anche dalla 


tale da non consentire l'attribuzio¬ 
ne e la ricostmzione delle operazio¬ 
ni finanziarie finalizzate a aeare 
provviste di contanti nonché l'effet¬ 
tivo impiego in operazioni riservate 
ed illecite ed anche per l'esecuzione 
dei pagamenti di cui ai capi prece¬ 
denti (lepresunte tangenti ai giudi¬ 
ci Squillante e Verde, ndr); aean- 
do, attraverso operazioni eseguite 
presso la Fiduciaria Orefici di Mila¬ 
no, delle disponibilità extracontabi¬ 
li utilizzate per operazioni riservate 
e illecite nonché per eseguire i paga¬ 
menti di cui ai capo che precedono; 
cosi occultando, nelle diverse comu¬ 
nicazioni sociali, sia la creazione 
di disponibilità finanziarie, sia il lo¬ 
ro impiego, sia resistenza di socie¬ 
tà correlate e di posizioni fiduciarie 
riferibili alle precitate società (non¬ 
ché gli impegni perla loro capitaliz¬ 
zazione, i costi relativi e le plusva¬ 
lenze realizzate)». 
Indipendentemente dalla con¬ 
clusione dei processi, i versa¬ 
menti in nero della Fininvest so¬ 
no documentali e incontestabi¬ 
li. 1 primi risalgono al 1988, po¬ 
co dopo la sentenza di Cassazio¬ 
ne che chiuse la causa civile sul¬ 
la mancata cessione, nel 1985, 
della Sme dall'lri di Prodi alla Bu- 
itoni di De Benedetti per l'azio¬ 
ne di disturbo inscenata dal trio 
Berlusconi-Barilla-Ferrero (lar) 
su ordine di Bettino Craxi. 11 2 
maggio e il 26 luglio 1988, da 
un conto svizzero di Pietro Baril- 
la, partono due bonifici: il pri¬ 
mo di 750 milioni, il secondo di 
1 miliardo di lire, entrambi diret- 


Corte di Cassazione. 

11 giudizio sul falso in bilancio 
era stato stralciato dal procedi¬ 
mento principale contro Berlu¬ 
sconi, a sua volta stralciato da 
quello dal processo Sme vero e 
proprio, perché era state votata 
dal parlamento nel 2002 la nuo¬ 
va normativa sui reati societari, 
falso in bilancio per primo. Le 
nuove norme avevano messo a 
serio rischio una serie di proce¬ 
dimenti, tra cui c'era anche que¬ 
sto filone del processo Sme. Co¬ 
sì l'accusa aveva deciso di chie¬ 
dere il giudizio e l'intervento 
della Corte di Giustizia europea 

Per i pm l’ex premier 
aveva falsato I conti 
Fininvest per creare 
provviste con cui 
corrompere i giudici 


ti al conto Qasar Business aper¬ 
to presso la Sbt di Bellinzona 
daU'awocato Pacifico. 1 750 mi¬ 
lioni vengono ritirati in contan¬ 
ti da Pacifico, che li porta in Ita¬ 
lia e - secondo l'accusa - ne con¬ 
segnati una parte (200 milioni) 
brevi manu al giudice Verde, 
che nel 1986 ha sentenziato a fa¬ 
vore della lar (che però viene as¬ 
solto: manca la prova dell' ulti¬ 
mo passaggio). 11 miliardo inve¬ 
ce lascia tracce documentali fi¬ 
no al termine del suo percorso: 
il 29 luglio '88 Pacifico ne bonifi¬ 
ca 850 milioni al conto Mercier 
di Previti e 100 milioni al conto 
Rowena di Squillante, trattenen¬ 
done solo 50 per sé. Perché tut¬ 
to quel denaro targato Baril- 
la-Berlusconi (soci nella lar) ap- 


affinché bocciasse il legislatore 
italiano, salvando così i proces¬ 
si già arrivati in aula. La Corte 
però si era astenuta, spiegando 
di non poter entrare nel merito 
delle leggi varate dai singoli sta¬ 
ti nazionali. 

11 processo tuttavia non era ri¬ 
preso, perché l'accusa aveva 
chiesto l'intervento della Corte 
costituzionale, che tuttavia 
non ha ritenuto di modificare 
la norma. Poi qualche mese fa il 
fascicolo è stato assegnato ad 
uno dei collegi della prima se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Milano, che lo ha inserito in 


M di Marco Travaglio 


proda - secondo i pm - sui conti 
di due magistrati e di due avvo¬ 
cati che l'imprenditore parmi¬ 
giano non conosce e che non 
hanno mai lavorato per lui? Per¬ 
ché mai il sodo di Berlusconi do¬ 
vrebbe pagare un miliardo e 
750 milioni a due avvocati di 
Berlusconi che neppure cono¬ 
sce e a un giudice di Roma, anch' 
egli a lui sconosciuto, se nella 
causa Sme fosse tutto regolare? 

Il bonifico Orologio 
C'è poi il versamento del 1991, 
sganciato dall'affare Sme, ma 
rientrante - per l'accusa - nello 
stipendio aggiuntivo che Squil¬ 
lante riceveva da Fininvest per 
la costante disponibilità al servi¬ 
zio del gmppo: lo attesta un'im¬ 
pressionante sequenza di conta¬ 


agenda per ieri. 

Nicolò Ghedini, il legale di Sil¬ 
vio Berlusconi, ieri era presente 
in aula al momento della lettu¬ 
ra della sentenza: «Si tratta di 
un'assoluzione che arriva in ri- 

L’accusa aveva 
chiesto la prescrizione 
visto che I fatti 
riguardavano 
gli anni tra r86 e ’89 


bili bancarie svizzere sul passag¬ 
gio di 434.404 dollari (500 milio¬ 
ni di lire tondi tondi) dal conto 
Ferrido (All Iberian, cioè Finin¬ 
vest) al conto Mercier (Previti) al 
conto Rowena (Squillante), il 5 
marzo 1991. Due bonifici diret¬ 
ti, della stessa identica cifra, nel 
giro di un'ora e mezza, siglati 
con il riferimento cifrato «Orolo¬ 
gio». Previti parla di un errore 
della banca. Poi cambierà più 
volte versione. All Iberian è la te¬ 
soreria occulta del Biscione e bo¬ 
nifica decine di miliardi di lire 
sui conti svizzeri Polifemo e Fer¬ 
rido, gestiti dal cassiere centrale 
Fininvest, Giuseppino Scabini. 
Da dove arrivano i soldi? Da tre 
diversi sistemi. Anzitutto dai bo¬ 
nifici della lussemburghese Sil¬ 


tardo - ha affermato -, alla fine 
di un processo che la procura e 
il tribunale di Milano avevano 
fatto di tutto per evitare, rivol¬ 
gendosi addirittura alla Corte di 
Giustizia europa. I giudici euro¬ 
pei e anche la Corte Costituzio¬ 
nale avevano detto che la modi¬ 
fica di legge dell'aprile 2002 era 
corretta e rispondente alle diret¬ 
tive comunitarie per cui a Mila¬ 
no sono stati costretti, sia pure 
in ritardo, a celebrare un proces¬ 
so scomodo che è finito come 
doveva finire». 

La sentenza ha scatenato reazio¬ 
ni anche dal mondo politico, in 


vio Berlusconi Finanziaria. Poi, 
dall'aprile 1991, dal contante 
versato dalla Diba Cambi di Lu¬ 
gano: il denaro proveniva da 
due diverse operazioni effettua¬ 
te grazie alla Fiduciaria Orefici 
di Milano. La prima è l'operazio¬ 
ne «Bica-Rovares», condotta dal 
gmppo Berlusconi con l'immo¬ 
biliarista Renato Della Valle, 
che fmtta una ventina di miliar¬ 
di; la seconda è strettamente le¬ 
gata al «mandato 500»: un man¬ 
dato personale del Cavaliere 
aperto presso la Fiduciaria Orefi¬ 
ci e utilizzato per acquistare 91 
miliardi in Cct. I titoli di Stato 
vengono poi monetizzati a San 
Marino e il contante viene con¬ 
segnato a Milano 2 a Scabini. 
Parte di questi soldi (18 miliardi 
circa) finiscono sui conti esteri 
del gmppo. A portarli in Svizze¬ 
ra provvede lo spallone Alfredo 
Bossert, che li consegna alla Di¬ 
ba Cambi di Lugano. Insomma, 
i conti esteri di All Iberian dai 
quali partono i versamenti ai 
giudici (ma anche 23 miliardi a 
Craxi) sono alimentati da dena¬ 
ro della Fininvest e - lo ammetto¬ 
no i suoi stessi difensori - «dal pa¬ 
trimonio personale di Silvio Ber¬ 
lusconi». E allora come può il 
Cavaliere non saperne nulla? 
Una partita craxian-berlusco- 
niana 

La provvista del bonifico «Oro¬ 
logio» All Iberian-Previti-Squil- 
lante proviene da un altro con¬ 
to del gmppo: il Polifemo, sem¬ 
pre gestito da Scabini. Il 1 marzo 


modo particolare nel centro-si¬ 
nistra. Per il capogmppo dei 
Verdi a Montecitorio, Angelo 
Bonelli, l'assoluzione ricono¬ 
sciuta ieri a Berlusconi arriva 
«soltanto perché il falso in bi¬ 
lancio non è più reato. È la con¬ 
ferma che Berlusconi ha gover¬ 
nato per tutelare i suoi interessi 
personali e non quelli di tutti 
gli italiani». 

A Milano adesso rimangono in 
piedi due processi contro l'ex 
presidente del consiglio, quello 
sui fondi neri Mediaset e quello 
sul caso Mills, nato da una co- 
stola del primo procedimento. 


1991, un venerdì, Polifemo rice¬ 
ve da Diba Cambi un accredito 
di 316.800.000 lire. Il denaro è 
giunto in Svizzera in contanti 
quattro giorni prima, il 26 feb¬ 
braio, direttamente da palazzo 
Donatello a Milano 2 (sede Fi¬ 
ninvest), trasportato dagli uomi¬ 
ni di Bossert (la somma non fa 
parte della provvista creata col 
«mandato 500», che sarà opera¬ 
tivo solo dal luglio 1991). Il lune¬ 
dì successivo, 4 marzo, quei 316 
e rotti milioni permettono a Po¬ 
lifemo di disporre il bonifico di 
434.404 dollari a Ferrido (sem¬ 
pre All Iberian), dando così il via 
alla trafila che, attraverso Previ¬ 
ti, approda al conto di destina¬ 
zione finale: Squillante. Insom- 
ma, Polifemo gira 2 miliardi a 
Previti e (tra febbraio e marzo 
'91) 10 miliardi a Craxi. Nello 
stesso periodo Previti riceve un' 
altra provvista (2,7 miliardi) che 
utilizza in parte per girare a Paci¬ 
fico i soldi necessari (425 milio¬ 
ni) a comprare la sentenza del 
giudice Vittorio Metta che an¬ 
nulla il lodo Mondadori e regala 
la casa editrice a Berlusconi: un 
altro affare che sta molto a cuo¬ 
re a Craxi. Nella primavera '91 
dunque Berlusconi completa 
l'occupazione dei media e paga 
il politico, gli avvocati e i giudici 
che l'hanno aiutato. La sequen¬ 
za temporale ricostmita dall'ac¬ 
cusa è impressionante. Il 14 feb¬ 
braio '91 Previti versa 425 milio¬ 
ni al giudice Metta tramite Paci¬ 
fico. Il 6 marzo '91 bonifica 500 
milioni a Squillante. Il 16 aprile 
'91, ancora tramite Pacifico, di¬ 
rotta 500 milioni sul conto «Ma¬ 
ster 811» di Verde (poi assolto). 
Sempre con fondi Fininvest. 
Non potendo negare i versa¬ 
menti plurimiliardari a Previti 
in barba al fisco, Berlusconi li 
spiega così: «Normalissime par¬ 
celle professionali». Ma non esi¬ 
ste una sola fattura che le dimo¬ 
stri. E d'altronde: se quei soldi - 
come dice la difesa - erano «pa¬ 
trimonio personale di Berlusco¬ 
ni», che c'entrano con le parcel¬ 
le? Berlusconi pagava le parcelle 
agli avvocati del gmppo di tasca 
propria? Assurdo. 

Ultima perla. Dice Berlusconi 
che «da uno di quei conti vengo¬ 
no effettuati da Fininvest una se¬ 
rie di acconti ai vari studi legali 
del gmppo, fra cui lo studio Pre¬ 
viti». Ma altri studi non ne risul¬ 
tano: Polifemo finanzia solo l'av¬ 
vocato Previti e poi Craxi. An¬ 
che Craxi era un legale del gmp¬ 
po Fininvest? Beh, in un certo 
senso... 



Falso in bilancio 


Una delle prime leggi approvate 
dal governo Berlusconi 

La legge viene approvata nei primi cento 
giorni del governo Berlusconi e depenalizza di 
fatto il reato di falso in bilancio, trasformato da 
“reato di pericolo” (che protegge interessi diffusi) 
a “reato di danno” (che protegge chi ha ricevuto 
un danno economico). Secondo la nuova legge, 
nel caso di società non quotate in Borsa il falso in 
bilancio può essere perseguito soltanto in seguito 
a querela di parte: querela assolutamente 
improbabile, poiché di norma i soci, che 
avrebbero titolo a querelare, sono coloro che 
traggono benefici dal reato. 


17 giugno 2003 Foto Ansa 


Lodo Schifani 


10 Dicembre 2004 Foto Ansa 


Legge ad personam per antonomasia 
presentata da un fedelissimo di B. 

Forse la peggiore tra le leggi ad personam 
varate dal parlamento, perchè nemmeno in fase 
dibattimentale vennero utilizzati paraventi o 
scuse. Prende il nome da Giuseppe Schifani, che 
la presentò. La legge blocca i processi per le 
cinque più alte cariche dello Stato e venne 
approvata nel giugno del 2001, pochi mesi dopo 
che il governo Berlusconi si era insediato. La 
Corte Costituzionale la giudicò incompatibile con 
la nostra Costituzione (soprattutto nei confrotni 
dell’articoloS) ma è bastata qualche piccola 
modifica e la norma è stata varata. 


Salva-Previti (ex Cirieili) 


La più laboriosa tra le leggi 
vergogna approvate 

Il senatore Previti è stato condannato a undici 
anni per la vicenda Imi-Sir e a cinque anni per la 
Sme (corruzione); la legge è stata approvata il 16 
dicembre 2004 dalla Camera. Doveva dimezzare i 
termini di prescrizione e liberare l’ex avvocato di 
Berlusconi dal rischio di veder confermare in 
appello le sue condanne a 16 anni per tre corruzioni 
giudiziarie (casi Imi-Sir, Lodo Mondadori e 
Squillante). La legge ha però spazzato via moltissimi 
altri processi in attesa di sentenza definitiva. Tra 
questi, la maggior parte dei dibattimenti puniti con 
una pena massima non superiore a cinque anni. 


La tortuosa strada dei fondi neri che la Fi nin vest 
inviò all’estero per pagare giudici e avvocati 
































IN ITALIA 


l’Unità 9 

giovedì 31 gennaio 2008 


«Affare Calcestruzzi 
fondi neri ai clan» 
Azienda sequestrata 

In manette l’amministratore delegato: 
materiale scadente per le opere pubbliche 


M di Marzio Tristano / Palermo 

IL SEGRETO era nella doppia tabella: calce- 
struzzo buono per le costruzioni private, sca¬ 
dente per le opere pubbliche. Il tutto gestito 
alla perfezione dal sistema informatico azien¬ 


dale, che governava 
«tre o quattro» ricette 
diverse per creare il 
calcestruzzo. Quello 

scadente, «impastato» per gli ap¬ 
palti pubblici, ha rischiato di fare 
crollare viadotti e palazzi. 11 tutto 
per costituire fondi neri da destina¬ 
re, almeno in Sicilia, a Cosa No¬ 
stra. A conclusione di un'altra tran- 
che dell'inchiesta sulla Calcestmz- 
zi spa - in passato del gmppo Fer- 
ruzzi e poi passata ad Italcementi, 
gmppo guidato da Giampiero Pe- 
senti, tra i principali azionisti del 
Corriere della Sera - produttore ita¬ 
liano leader del settore con un fat¬ 
turato di gmppo di circa 620 mld e 
una produzione di calcestmzzo 


preconfezionato di circa 6,5 milio¬ 
ni di metri cubi, la procura di Cal- 
tanissetta mette sotto sequestro 
Finterà azienda e spedisce in carce¬ 
re i suoi vertici, accusati di collusio¬ 
ni con la mafia: tmffa, inadempi¬ 
mento di contratti di pubbliche 
forniture e intestazione fittizia di 
beni, con raggravante di avere age¬ 
volato l'attività mafiosa è stato ar¬ 
restato Mario Colombini, 62 anni, 
ad dell'azienda di Bergamo, blocca¬ 
to dai carabinieri e dalla Guardia 
di Finanza su richiesta del procura¬ 
tore aggiunto di Caltanissetta Re¬ 
nato Di Natale e del pm della Dda 
Nicolò Marino, nella sua abitazio¬ 
ne di Camparada, in Brianza. Con 
lui sono stati arrestati Fausto Vo¬ 
lante, direttore di zona per la Sici¬ 
lia e la Campania sospeso nei mesi 
scorsi, l'ex capo area per la Sicilia 
Francesco Librizzi, e Giuseppe Gio¬ 



vanni Laurino, ex dipendente, an¬ 
che lui capo area per la Sicilia. «Per 
evitare che vengano utilizzate le ri¬ 
cette concordate negli appalti, gli 

I pm di Caltanissetta: 
a rischio tenuta 
anche uno svincolo 
dell’autostrada 
Palermo-Messina 



La sede di Calcestruzzi spa a Bergamo e a lato l'amministratore delegato Mario Colombini Foto Ansa 


OMICIDIO DE MAURO 

I resti esumati non sono del boss Belvedere 

I resti esumati in settembre nel cimitero di Gonfienti in 
provincia di Catanzaro non di Salvatore Belvedere, il boss del¬ 
la 'ndrangheta che lì almeno ufficialmente era sepolto. Lo ri¬ 
vela la relazione consegnata ieri dal medico legale al tribuna¬ 
le del capoluogo calabrese. A questo punto saranno effettuati 
nuovi esami del Dna per verificare se, come aveva confidato 
un pentito al pubblico ministero Gerardo Domijnianni, in re¬ 
altà quel cadavere sia del giornalista delPOra di Palermo, 
Mauro De Mauro, scomparso nel capoluogo siciliano il 16 set¬ 
tembre del 1970 e di cui non si sono mai più avute notizie. 


amministratori giudiziari nomina¬ 
ti dal gip hanno emesso già oggi 
un ordine di servizio per diffidare i 
responsabili di zona della Calce- 
struzzi Spa a impiegare le tabelle». 
Non solo. Con l'inchiesta la procu¬ 
ra ha scoperto che è a rischio di ce¬ 
dimento lo svincolo di Castelbuo- 
no dell'autostrada Palermo-Messi¬ 
na. «Poteva crollare - hanno detto 


Di Natale e Marino - poiché abbia¬ 
mo riscontrato un difetto stmttu- 
rale. Analoghi problemi sono stati 
accertati sullo scorrimento veloce 
Riesi-Licata». Ora, hanno annun¬ 
ciato i pm, verranno effettuati con¬ 
trolli su quasi tutte le opere pubbli¬ 
che realizzate con materiale forni¬ 
to dalla Calcestruzzi. Nei mesi scor¬ 
si per questa motivazione il gip 


aveva ordinato il sequestro del 
nuovo palazzo di giustizia di Gela, 
il Porto Isola-Diga Foranea di Gela, 
la strada a scorrimento veloce Lica- 
ta-Torrente Braemi e di uno svin¬ 
colo sulla Palermo-Messina. Con¬ 
trolli sono stati disposti anche su 
opere edili realizzate in altre regio¬ 
ni. 

E si riaccendono le polemiche sul¬ 
le infiltrazioni mafiose nelle impre¬ 
se e Ivan Lo Bello, presidente regio¬ 
nale di Confindustria, sollecita la 
Calcestmzzi ad «accelerare» sulla 
«nomina dei tre saggi per indivi- 

Arrestati anche altri 
funzionari locali 
Ora controlli su altre 
opere realizzate 
in tutta Italia 


duare le regole di 'govemance', ov¬ 
vero quelle procedure di gestione 
che tutelassero Fazienda dalle infil¬ 
trazioni mafiose». Marco Venturi, 
presidente delle piccole imprese di 
Confindustria nissena, è invece 
più duro: «Confindustria deve 
espellere l'azienda». 

11 blitz è l'approdo finale di un'in¬ 
chiesta segnata da indagini che 
hanno incrociato quelle delle stra¬ 
gi mafiose: la Calcestmzzi di Riesi 
è infatti una vecchia conoscenza 
degli investigatori, che la indagaro¬ 
no al tempo delle stragi del '92. 
Dalle indagini degli anni '90 era 
saltata fuori una società, la Finsavi 
controllata al 50% ciascuno da 
Calcemento, la ex Calcestmzzi, e 
dal boss Nino Buscemi insieme a 
un fratello. Raul Cardini ed i boss, 
insomma, erano soci al 50%. Nel 
'97 l'azienda passa di mano, per 
474 miliardi di vecchie lire Com¬ 
pari (ex Ferruzzi) cede ad Italce- 
menti il 100% delle azioni. 


Rifiuti, a Gianturco scontri 
tra pofizia e manifestanti 


Sicilia, il governo so^de il condannato Cufl&ro 

L’ex governatore: mi sono già dimesso, attacco poiitico. Paiazzo Chigi: applichiamo ia iegge 



Totò Cuffaro Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse 


NAPOLI Nel Napoletano ancora 
una giornata carica di tensioni, 
blocchi e proteste. La rivolta con¬ 
tro il piano De Gennaro conti¬ 
nua. 11 fatto più grave è accaduto 
ieri sera, quando agenti della po¬ 
lizia sono stati aggrediti con pe¬ 
tardi e pietre dai manifestanti 
che si oppongono all'apertura 
del sito di stoccaggio nell'area 
orientale di Napoli, nella zona di 
Gianturco. Ma la lunga giornata 
di proteste è comincia all'alba, 
quando la polizia ha fatto irmzio- 
ne proprio nell'ex Manifattura 
Tabacchi, presidiato da gmppi 
dei centri sociali e da residenti 
della zona Gianturco. Nessuno 
scontro, ma un uomo si è arram¬ 
picato su una ciminiera ed è re¬ 
stato lì per oltre tre ore minac¬ 
ciando il suicidio. Tensioni an¬ 
che a Marigliano, dove il sindaco 
Felice Esposito Corcione ha de¬ 
nunciato di essere stato malme¬ 
nato dalle forze deU'ordine. Fron¬ 
ti di protesta anche a Villaricca, 


dinanzi la discarica in località Ri¬ 
conta. Anche qui decine di citta¬ 
dini non hanno abbandonato il 
presidio sperando che le decisio¬ 
ni del prefetto De Gennaro non 
vengano attuate. 

Intanto ieri si è tenuta a palazzo 
Santa Lucia, sede della Giunta re¬ 
gionale campana, la prima riu¬ 
nione del gmppo di lavoro per la 
redazione di un programma ope¬ 
rativo per la raccolta differenzia¬ 
ta, il riciclo e la riduzione dei rifiu¬ 
ti. Presenti, con il governatore 
Antonio Bassolino, esperti di im¬ 
pianti chimici, e professori di 
scienze geologiche, esperti di po¬ 
litiche ambientali. Al centro dell' 
incontro gli interventi per sup¬ 
portare il commissario De Gen¬ 
naro nel fronteggiare l'emergen¬ 
za rifiuti nel prossimi 100 giorni, 
con particolare attenzione alle 
azioni da mettere in campo im¬ 
mediatamente per il rilancio del¬ 
la raccolta differenziata e la ridu¬ 
zione dei rifiuti. 


M di Massimo Spiani /Roma 

NON SONO BASTATE le 

dimissioni annunciate cin¬ 
que giorni fa davanti all’as¬ 
semblea regionale siciliana. 
Ieri infatti, dopo una consul¬ 
tazione con il Quirinale, la 

Presidenza del Consiglio ha firma¬ 
to il decreto di sospensione del- 
Formai ex presidente della Regio¬ 
ne Sicilia Salvatore Cuffaro, in se¬ 
guito alla condanna a cinque an¬ 
ni di reclusione per il reato di favo¬ 
reggiamento personale di singoli 
mafiosi. Un «atto dovuto» confor¬ 
me a quanto previsto dalla legge 
n.55 del 1990, spiegano fonti tec¬ 
niche di Palazzo Chigi, che rende 
attiva la sospensione dal giorno 
stesso in cui è stata emessa la sen¬ 
tenza. «Una provocazione politi¬ 
ca», ribatte Fex governatore. «Co¬ 
me è noto - ha spiegato infatti 


Cuffaro - ho già lasciato spontane¬ 
amente la carica con le mie dimis¬ 
sioni irrevocabili. Sono esterrefat¬ 
to e nel contempo preoccupato 
per la grave violazione di legge ol¬ 
tre che per Fennesima scelta ope¬ 
rata ignorando le prerogative del¬ 
lo Statuto siciliano, che è legge co¬ 
stituzionale, e della autonomia 
speciale della nostra Regione». 
Una ricostmzione che i tecnici 
della Presidenza del Consiglio li¬ 
quidano con un'alzata di spalle vi¬ 
sto che, spiegano, è la stessa legge 
a prevedere la possibilità della so¬ 
spensione di un consigliere regio¬ 
nale (quale Cuffaro) anche per 

Ancora polemiche 
su «Annozero»: 
l’esponente Udc 
reclama di esserci 
dopo aver detto «no» 


«la Regione siciliana e la regione 
Valle d'Aosta». Questioni che 
non evitano il riaccendersi delle 
polemiche politiche. Con Cuffa¬ 
ro, infatti, ha da subito solidarizza¬ 
to tutto il centrodestra, a partire 
dal segretario nazionale delFUdc 


Lorenzo Cesa. Dal canto suo, in¬ 
vece, An ha preannunciato di vo¬ 
ler ricorrere al Tar del Lazio con¬ 
tro la decisione di Romano Prodi. 
Nel frattempo, però, non si placa 
la "querelle" relativa alla trasmis¬ 
sione AnnoZero di Michele Santo¬ 


ro che questa sera manderà in on¬ 
da (nonostante una diffida di Cuf¬ 
faro) alcuni stralci del documenta¬ 
rio "La Mafia è bianca" sulla sani¬ 
tà siciliana. Cuffaro, infatti, ha 
chiesto ieri di poter partecipare al¬ 
la trasmissione chiedendone in 
subordine lo sfittamente alla setti¬ 
mana prossima. Richiesta che ha 
trovato però una porta chiusa nel¬ 
la redazione della trasmissione vi¬ 
sto che, ha spiegato Santoro, Fex 
presidente era già stato invitato e 
aveva già declinato l'offerta. «1 le¬ 
gali di Salvatore Cuffaro - si legge 
sul sito del programma - hanno 
ragione nel ritenere gravissimo 
l'accostamento dell'ex governato¬ 
re ad esponenti del mondo mafio¬ 
so, come Angelo Siino, a cui Cuf¬ 
faro si è rivolto alla ricerca di voti. 
O come Giuseppe Guttadauro, 
Salvatore Aragona, Domenico Mi¬ 
celi, Michele Aiello. Per evitare 
scomodi accostamenti forse Cuf¬ 
faro avrebbe fatto meglio a non 
frequentarli, gli ambienti mafio¬ 
si». 



La sagoma in legno della finta vigilessa a Spinea (Venezia) Foto di Merola/Ansa 


Inchiesta sui traffici del boss: giornalista pestato 

Giuseppe Maniaci di «Telejato» aggredito dal figlio del capocosca di Partinico. La Fnsi: lo Stato si muova 


SPINEA (VENEZIA) 

La sexy-vigilessa 
è di legno 
«Ma funziona» 

■ z^tro che autovelox o etilome- 
tri. È bionda, è sexy, e indossa la 
divisa da vigile urbano. Con mini¬ 
gonna e paletta in mano, mette 
in guardia gli automobilisti in 
transito lungo via Capitanio, a 
Spinea, in provincia di Venezia. È 
una sagoma in legno compensa¬ 
to realizzata dai residenti, esaspe¬ 
rati per l'alta velocità delle mac¬ 
chine di passaggio, ma funziona: 
«Le auto - dicono - forse per spa¬ 
vento, forse per curiosità rallenta¬ 
no e guardano». L'inventore è è il 
pensionato Giovanni Simionato, 
che alla sua creatura ha dato an¬ 
che un nome: Manuela. 


M di Virginia Lori / Palermo 

«L'ULTIMA goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è 
stato un servizio trasmesso 
ieri sull’abbattimento delle 

ultime stalle, in contrada Val- 
guarnera, appartenute ai boss di 
Partinico». Non si tira indietro 
però Giuseppe Maniaci, diretto¬ 
re di Telejato, che ieri ha spiega¬ 
to in questo modo l'aggressione 
subita l'altra sera da parte dei 
due giovani, tra cui il figlio mino¬ 
renne del boss Vito Vitale. «Fio 
ancora i lividi» ha aggiunto Ma¬ 
niaci, che però ha annunciato 
che comunque leggerà il tele¬ 


giornale. 

Al giornalista è arrivata grande 
solidarietà. «La brutale aggressio¬ 
ne - dice il presidente della com¬ 
missione Antimafia Forgione - 
testimonia che in Sicilia la batta¬ 
glia per un'informazione libera 
dai condizionamenti mafiosi è 
sempre dura. La reazione della 
cosca di Partinico ad un servizio 
giornalistico dimostra che, no¬ 
nostante le tante inchieste giudi¬ 
ziarie che l'hanno colpita, si trat¬ 
ta sempre di un clan pericoloso 
che vuole continuare a control¬ 
lare il suo territorio e fare i suoi 
affari». Mentre per il vicepresi¬ 
dente Lumia ricorda come «la 


piccola ma coraggiosa, indipen¬ 
dente e scomoda tv diretta da 
Maniaci, una tv senza padroni 
nè padrini, pur operando in un 
contesto difficile, duramente se¬ 
gnato da una presenza pervavisa 
della mafia, svolge un'opera pre¬ 
ziosa e insostituibile di denun¬ 
cia e di contrasto dell'illegalità». 

Il cronista: «Pago 
per il mio lavoro 
ma non mi faccio 
indietro». Solidarietà 
di Forgione e Lumia 


E si muove anche la Fnsi: «Chie¬ 
diamo che l'appello lanciato ieri 
dal sindacato dei giornalisti ad 
una mobilitazione democratica 
contro gli atti di intimidazione 
al sistema dei media - spiega il se¬ 
gretario della Federazione nazio¬ 
nale della stampa. Franco Siddi - 
diventi un fatto concreto così co¬ 
me l'invito al ministro degli In¬ 
terni ad incontrarci per valutare 
i gravi episodi di questi ultimi 
giorni. E questo anche, e soprat¬ 
tutto, in relazione al vile pestag¬ 
gio del collega Pino Maniaci». 
«Non tolleriamo più incertezze 
e lassismo - conclude Siddi -, lo 
Stato faccia la sua parte, e subito, 
a tutela della libera informazio¬ 
ne». 


































































IO l’Unità 

giovedì 31 gennaio 2008 


IN ITALIA 


Calabria, inferno 
ospedali: «Bisturi 
ricino ai rifiuti» 

Ispezioni dei Nas da Lamezia a Tropea: impianti 
elettrici pericolosi, una montagna di illeciti penali 



Il corridoio deserto di un ospedale Foto di Ciro Fusco/Ansa 


di Enrico Pierre / Roma 


UNO SCHIFO Totale e senza appello. Gli 
ospedali calabresi sono da buttare. Un peri¬ 
colo per malati, medici e infermieri. È quanto 
emerge dalle ispezioni compiute dai Nas (Nu¬ 


clei antisofisticazioni) 
dei Carabinieri un an¬ 
no fa, il 7 e rs genna¬ 
io 2007. L’ispezione 

airospedale di Merito Porto Salvo 
è finita nella mani della procura 
della Repubblica di Reggio Cala¬ 
bria. Duro il giudizio dei Nas: «Ca¬ 
renze dei requisiti minimi stmttu- 
rali, tecnologici e organizzativi per 
Pesercizio delle attività sanitarie». 
Un ospedale da chiudere e presto: 
questo chiesero i carabinieri scri¬ 
vendo di edifici che «minacciava¬ 
no rovina» (sui pazienti, ovvia¬ 
mente), di impianti elettrici a ri¬ 
schio, di sale operatorie da ospeda¬ 
le di guerra, di chiazze di muffa su¬ 
gli apparecchi per la dialisi, il con¬ 


tenitore dei ferri sanitari messo vi¬ 
cino al sacchetto delPimmondi- 
zia. Finì con sette dipendenti de¬ 
nunciati. L'ospedale è il più antico 
della Calabria. Venne costmito 
nel 1908 dopo il disastroso terre¬ 
moto che colpì Messina e parte 
del Reggino dal medico filantropo 
Tiberio Evoli. 11 poveretto divente¬ 
rebbe verde dalla rabbia nel vede¬ 
re la sua opera ridotta in quelle 
condizioni. Merito Porto Salvo è 


A Mileto, terra di 
elezione di Crea, 
ia struttura minaccia 
di crollare: «Sale 
operatorie fuori norma» 


la terra di elezione di Mimmo 
Crea, l'onorevole finito in galera 
per i suoi legami con la 
'ndrangheta. Come altri mamma- 
santissima della politica calabrese 
anche lui aveva un occhio fisso sul¬ 
la sanità pubblica, un business che 
muove il 70% del bilancio regiona¬ 
le. La «Fiat della Calabria». 
Cosenza, Ospedale civile «Annun¬ 
ziata». Girando per le sale operato¬ 
rie i carabinieri scoprono che «i 
percorsi sporco-pulito ed operan- 
di-operato, non sono distinti e 
non corrispondono ai dettami di 
legge». Bacilli, ammalati da opera¬ 
re e malati operati vivono tutti in¬ 
sieme, allegramente. Ma qui nep¬ 
pure i morti trovano pace. Perché 
nella sala mortuaria difettano «i 
servizi igienici, l'impianto di clima¬ 
tizzazione e un adeguato numero 
di camere ardenti». Relazione fina¬ 
le dei carabinieri che fanno il con¬ 
to di quello che manca e di quello 
che invece abbonda, una lunga se¬ 
rie di illeciti penali, e tirano le som¬ 
me: adeguare le stmtture o chiude¬ 
re l'ospedale. Tre nosocomi (Chidi- 
chimo di Trebisacce, Casentino di 
Cariati e Praia a Mare) difettano 
dei requisiti di sicurezza ed efficien¬ 
za. Al «Pugliese» di Catanzaro ab¬ 
bonda l'umidità, chiazze a gogò 


LA MAPPA 


Cosenza 


Strumentazioni 
a rischio pazienti 

L’ospedale civile non 
possiede i requisiti minimi 
strutturali e di sicurezza. 
Nelle sale operatorie i 
percorsi sporco-pulito ed 
operandi-operato, non 
sono distinti e pertanto non 
corrispondono ai dettami di 
legge. Le apparecchiature 
visionate non riuniscono nel 
complesso i requisiti di 
sicurezza con gravi rischi 
per gli utenti e gli operatori. 


nei depositi e nelle stanze dei me¬ 
dici. E se scoppia un incendio l'uni¬ 
ca è affidarsi a San Vitaliano il pa¬ 
trono della città. Visto che «i corri¬ 
doi sono ingombrati da materiali 
tari da rendere difficoltosa la via di 
fuga» e qualcuno ha portato via i 
segnali che indicano le uscite di 
emergenza. Ea fotografia della sala 
parto è terrificante: le pareti non 


Soverato (Cz) 


Impianti elettrici 
e estintori pericolosi 

Nel presidio 

ospedaliero di Soverato 
invece sono state 
riscontrate negli ambulatori 
umidità alle pareti e 
soffitto, nelle camere di 
degenza precarie 
condizioni di pulizia. Inoltre 
impianti elettrici non 
mantenuti in condizioni tali 
da evitare pericoli e 
omessa revisione periodica 
estintori. 


sono rivestite, con l'umidità che 
disegna inquietanti geroglifici an¬ 
che nel locale dove si sterilizzano i 
ferri. Cessi sporchi, camere di de¬ 
genza in «precarie condizioni di 
pulizia», rischio di rimanere fulmi¬ 
nati perché gli impianti elettrici 
non sono a norma, estintori che 
da mesi nessuno controlla: è que¬ 
sta la situazione dell'ospedale di 


Scilla (Re) 


Ora si valuta l’ipotesi 
del sequestro 

In questa struttura sono 
state rilevate carenze sui 
luoghi di lavoro e violazione 
alle norme di prevenzione 
sugli infortuni sul lavoro, 
nonché omissione di lavori 
in edificio che minaccia 
rovina. Ipotesi di sequestro 
preventivo del deposito 
sotterraneo, dei presidi 
medico chirurgici e del 
reparto di medicina 
generale. 


Soverato. A Lamezia Terme il lino¬ 
leum del pavimento in sala opera¬ 
toria è saltato, «pieno di protube¬ 
ranze e scollamenti», scrivono i 
Nas, che inorridiscono quando si 
trovano di fronte ad uno sterilizza¬ 
tore armgginito e a bombole di 
gas malamente fissate agri ancorag¬ 
gi. Sparare sull'ospedale di Vibo 
Valentia è come farlo sulla croce 


Locri (Re) 


Come schiavi, l’infmio degli immiti nei campi 

La denuncia di Medici senza Frontiere: e le istituzioni nazionali e locali chiudono gli occhi 


M di Maristella lervasi 

«ANCHE quando il padro¬ 
ne usa i prodotti chimici 
dobbiamo entrare subito in 
serra. Spesso ho bruciore 
agli occhi e prurito, adesso 
ho problemi alla pelle. Rac¬ 
colgo pomodori nelle campagne 
di San Nicola a Varco. Non ho 
mai usato nessuna maschera di 
protezione, i guanti a volte sì, 
quando il datore di lavoro ri com¬ 
pera possiamo usarli». Habdullah 
(il nome è di fantasia) è in Italia da 
3 anni e viene dal Marocco. An¬ 
che lui, come i tanti stagionali «in¬ 
visibili» intervistati da Medici sen¬ 
za Frontiere, è impiegato in agri¬ 
coltura nelle regioni del Sud. Rac¬ 
coglie i «ffutti dell'ipocrisia» (tito¬ 
lo del precedente rapporto Msf sul¬ 
la condizione degli immigrati). 
Ma nonostante il clamore dell'in¬ 
chiesta del giornalista Fabrizio 
Gatti che si finse schiavo in Pu¬ 
glia, a distanza di 3 anni nulla è 
cambiato. La vita degli stagionali 
era ed è rimasta «una stagione al¬ 
l'inferno», denuncia l'organizza¬ 
zione umanitaria. Le istituzioni 
nazionali e locali, «si tappano oc¬ 
chi, orecchi e bocche» dinanzi al 
massiccio sfruttamento degli im¬ 
migrati. 

Sei Regioni (Campania, Lazio, Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria e Sicilia), 
ovunque lo stesso inferno: il 90% 
degli intervistati (su un campione 
di 600 persone) non ha un con¬ 
tratto di lavoro, il 72% è clandesti¬ 
no. Tutti, richiedenti asilo e comu¬ 
nitari compresi, stanno con la 
schiena piegata nei campi e nelle 
serre, vengono pagati una miseria 
(25 euro al giorno) e sono vittime 
della violenza e dei taglieggiamen¬ 
ti da parte dei datori di lavoro e ca¬ 
porali. Come raccontano i prota¬ 
gonisti dai campi di Cassibile, Pa¬ 
chino, Piana del Seie, Rosamo, Al¬ 
camo; e come dimostrano le im- 



Tende da campeggio allestite in un capannone abbandonato a Rosarno Foto Ansa 


magmi del video «11 Ghetto» gira¬ 
to da Msf. A., 20 anni, viene dal 
Mari e vive nelle campagne di Fog¬ 
gia: «Qui stiamo malissimo - dice - 


non abbiamo acqua e luce. Andia¬ 
mo in bagno in mezzo allo spor¬ 
co». «Ci pagano poco e addirittu¬ 
ra qualcuno non paga per niente. 


E siccome siamo senza documen¬ 
ti - sottolinea H. incontrato in 
Campania - non possiamo fare 
nulla. La notte, poi, non posso 
uscire perché ci sono ragazzi italia¬ 
ni che ci insultano e ci picchiano 
con le bottiglie di vetro». Ovun¬ 
que, baracche e mura diroccate. 
Chilometri percorsi a piedi per fa¬ 
re incetta d'acqua. E quando nella 
sfortuna capita un incidente, spes¬ 
so l'immigrato si ritrova con un 
pugno di mosche in mano. Come 
testimonia M.,: «Mentre raccoglie¬ 
vo i pomodori sono stato investi¬ 
to da un trattore. 11 padrone si è ri¬ 
fiutato di portarmi al pronto soc¬ 
corso e mi ha intimato di non 
menzionare l'incidente». 


11 rapporto «Una stagione all'infer¬ 
no» denuncia che non è stata regi¬ 
strata «alcuna discontinuità» con 
le precedenti politiche sull'immi¬ 
grazione. Ee istituzioni locali - si 
legge - quando decidono di affron¬ 
tare il problema, come è avvenuto 
ad Alcamo, in provincia di Trapa¬ 
ni, generano ulteriori discrimina¬ 
zioni. «Nei campi di accoglienza 
di Alcamo - sottolinea Msf - posso¬ 
no accedere esclusivamente solo i 
lavoratori con il permesso di sog¬ 
giorno». Disastroso anche l'aspet¬ 
to sanitario, nessuno conosce 
l'uso del tesserino sanitario tem¬ 
poraneo. Così gli stagionali-fanta¬ 
sma arrivano in Italia in buona sa¬ 
lute e poi si ammalano. 


Erba, al processo il racconto dell’orrore 
Ma Olindo e Rosa sorridono abbracciati 


/Como 


PAROLE Sfilano i primi te¬ 
stimoni a Como, mentre 
Olindo e Rosa ridono diverti¬ 
ti da dentro la gabbia. L’or¬ 
rore dell'11 dicembre del 2006 
nella corte di via Diaz a Erba, è en¬ 
trato ieri nell'aula della Corte d'as¬ 
sise di Como. Gli unici che forse 
non se ne rendono ancora conto, 
sono proprio i coniugi Romano. 
Mentre scorrono su due schermi 
al plasma le immagini dell'appar¬ 
tamento di Raffaella Castagna de¬ 
vastato da un incendio che ha sal¬ 
vato i giocattoli di piccolo Yous- 
sef, i vigili del fuoco e i vicini di ca¬ 
sa, che intervennero per domare 
le fiamme, raccontano come sco¬ 
prirono, passo per passo, l'entità 
di quella strage. Loro invece stan¬ 
no abbracciati l'uno all'altra. Lui 
con il braccio destro attorno alle 
spalle di lei che indossa un golfi¬ 
no in lana azzurra con cerniera 


sul davanti e un ricamo a treccia 
sul dietro, mentre il marito indos¬ 
sa lo stesso pullover di colore mar¬ 
rone di ieri. Hanno seguito parola 
per parola quello che i primi testi¬ 
moni hanno raccontato davanti 
ai giudici. Vittorio Ballabio fu il 
primo a vedere il fumo uscire dal¬ 
la casa della famiglia di Azouz 
Marzouk e a dare l'allarme: «Tro¬ 
vai Mario Frigerio con la testa nel¬ 
l'appartamento e il corpo sul pia¬ 
nerottolo della casa di Raffaella, ri¬ 
dotto a una maschera di sangue, 
con i capelli che fumavano. Frige- 


I due imputati 
hanno ascoltato 
le prime testimonianze 
Prossima udienza 
il 4 febbraio 


rio mi disse due volte: mia moglie 
è di sopra». 

Quando Ballabio riuscì a entrare 
in casa vide che il golfino di Raffa¬ 
ella stava bmeiando. Poi una simi¬ 
litudine della cui brutalità si pen¬ 
te subito, scusandosi: «Aveva le 
gambe nere, come quando si fa la 
trota al cartoccio». Aveva sentito 
una voce di donna gridare «Aiu¬ 
to, aiuto». Era, con tutta probabili¬ 
tà, Valeria Chembini, moglie di 
Frigerio. 

La Chembini fu trovata per ulti¬ 
ma da Fermccio Miotto, responsa¬ 
bile dei Vigili del fuoco di Erba: 
era «genuflessa» davanti a una fi¬ 
nestra del pianerottolo superiore, 
dove aveva cercato scampo. Raffa¬ 
ella era nell'ingresso di casa, nel 
corridoio sua madre, Paola Galli e 
infine, nel salotto, il piccolo Yous- 
sef sul divano. Miotto, nella sua 
deposizione, si è avvalso di alcu¬ 
ne fotografie che inquadravano, 
appunto, i corpi al momento del 
ritrovamento. Fotografie che solo 
le parti hanno potuto vedere. 


Flussi 


Al via la «gara» 
per gli stagionali 

Scatta domani il via 
libera all’ingresso di SOmila 
lavoratori immigrati 
stagionali. Le domande 
potranno essere 
presentate dalle ore 8 di 
venerdì primo febbraio dai 
datori di lavoro, 
esclusivamente con 
modalità informatiche e 
soprattutto attraverso la 
collaborazione delle 
associazioni di categoria. 
Secondo la Coldiretti, la 
maggioranza di questi 
lavoratori troverà 
occupazione in agricoltura 
che, con il 13% ha 
incidenza tra le più elevate 
tra i diversi settori 
economici. 


AsI, commissari e 
direttori deferiti 

All’ospedale civile sono 
state rilevate carenze 
sanitarie sui luoghi di lavoro, 
carenze dei requisiti minimi 
strutturali, tecnologici ed 
organizzativi per l’esercizio 
delle attività sanitarie. Sono 
stati poi rilevati illeciti penali. 
Alla procura saranno deferiti i 
tre Commissari Straordinari, 
il Direttore Sanitario 
Aziendale e il Direttore 
Sanitario dellaAsl9. 


rossa. È l'ospedale dove si muore 
anche per un banale intervento 
chimrgico. Qui la «biancheria è 
sporca», nelle sale del day hospital 
l'umidità ha conquistato le pareti, 
la pittura cade a pezzi interi anche 
ad ostetricia, nel reparto di otori¬ 
no laringoiatria, ad oculistica, nei 
laboratori. Illeciti penali a raffica 
nell'ospedale di Serra San Bmno 
dove le condizioni di pulizia sono 
«precarie». A Tropea la situazione 
è drammatica e occupa due pagi¬ 
ne della relazione dei Nas: punti lu¬ 
ce a rischio nei bagni femminili, 
porte delle uscite di sicurezza sen¬ 
za maniglioni, arredi rossi di mggi- 
ne. Catastrofe anche a Scilla, a Tau- 
rianova e agli ospedali Riuniti di 
Reggio. Infine l'ospedale di Locri. 
Due anni fa lo hanno commissa¬ 
riato per le troppe influenze mafio- 
se e affidato a tre commissari. La si¬ 
tuazione, se possibile, è peggiora¬ 
ta. 1 Nas hanno trovato in vari re¬ 
parti rifiuti pericolosi ammontic¬ 
chiati, una serie di carenze igieni¬ 
che da rabbividire e hanno preso 
l'unica decisione possibile: deferi¬ 
re alla procura della repubblica i 
tre commissari straordinari, il di¬ 
rettore sanitario aziendale e altri 
funzionari. Fine della storia con 
commento del prefetto Achille Ser¬ 
ra impegnato a verificare la situa¬ 
zione degli ospedali calabresi. «Ci 
sono realtà che vanno ben oltre la 
mia più negativa previsione, situa¬ 
zioni veramente pesanti e tragi¬ 
che». 


Eambiente è 


FUTURO 

Per una associazione nuova 
degli ecologisti democratici 

Assemblea nazionale di Sinistra Ecologista 


E 




ini^F ha 


Roma, 2 febbraio 2008, ore 10-16 
Centro Congressi Frentani, via dei Frentani, 4 

www.sinistraecologista.it - Tel. 0648023230 
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Sia tra i repubblicani 
che tra i democratici 
la gara per la Casa Bianca 
resta a due 



PIANETA 


Il veterano del Vietnam 
esulta e eita Reagan: 
«Difenderò i prinoipi 
e i valori di questo partito» 


Giidìam sconfitto apponila il rivale McCaìn 

L’ex sindaco di New York perde clamorosamente le primarie in Florida arrivando terzo 
Getta la spugna anche il democratico Edwards. L’ex presidente Carter si schiera con Obama 



L’INTERVISTA 


VICTORIA DE GRAZIA 


La docente di storia alla Colunnbia University: l’ex sindaco è un personaggio corrotto. Bisogna votare Obama 


«L’ 11 settembre un boomerang per l’ex sindaco» 


me e milioni di americani». 

Il problema di McCain ades¬ 
so sono i soldi. La sua campa¬ 
gna ha avuto sin dall'inizio 
seri problemi con i finanzia¬ 
menti. Nell'estate dello scor¬ 
so anno l'arresto dell'onore¬ 
vole Bob Alien, responsabile 
della sua campagna in Flori¬ 
da, per aver tentato d'adesca¬ 


re un poliziotto nei bagni 
pubblici. Era anche uno dei 
suoi migliori fundraiser. 
Romney può contare su una 
fortuna personale di oltre 
250 milioni di dollari e ha in¬ 
vestito una cifra record per 
bombardare di spot pubblici- 
tari 20 Stati sino al 5 febbra¬ 
io. «Se non avesse tutti quei 


■ / New York 


«La debacle di Rudolph 
Giulivi? Non mi stupi- 
sce. È un personaggio & i 
corrotto che s'è lasciato 
prendere dalla sua bra- ^ 
ma di potere e ha finito p jL 
per sbagliare tutto. Sen- ^ 

za capire quali fossero 
le questioni vere. Ha continuato a parla¬ 
re di 11 settembre mentre la gente è pre¬ 
occupata per l'economia. Per considerar¬ 
lo un candidato forte bisogna essere igno¬ 
ranti del sistema». Victoria de Grazia, do¬ 
cente di storia e civiltà contemporanea al¬ 
la Columbia University, autrice di un sag¬ 
gio diventato best seller sull'egemonia 
americana: «Irresistible Empire», com¬ 
menta con l'Unità gli ultimi sviluppi del¬ 
le primarie. «Quattro mesi fa sembrava 
pericoloso perché riusciva a essere centri¬ 
sta e laico. Un laico di destra. Ma non 
c'era ancora lo spettro della recessione». 


Un nero e una donna. Molti 
commentatori insistono che i 
democratici hanno candidati deboii. 

«Tutt'altro. Se uno guarda, anche Bill Ri- 
chardson, sin daU'inizio tutti candidati ri- 
spettabili. La debolezza di Hillary Clin¬ 
ton non è essere donna. Come non lo 
era per Ségolène Royal. La debolezza sta 
tutta nel programma. Non è questione 
di aggiustatine interventiste. Non basta 
il compitino sulla riforma dell'assistenza 
sanitaria. È questione di dare infrastmttu- 
re a un Paese che dagli anni '60 non ha vi¬ 
sto nessun mvestimento governativo. La 
parola d'ordine è stata "disfare". Il vec¬ 
chio Clinton ha fatto cose importanti e 
Hillary vuole fare le stesse cose che ha fat¬ 
to lui. Ma quel periodo è finito, proble¬ 
ma esaurito. L'economia andava bene, 
gli immigrati portavano capacità quan¬ 
do le scuole non funzionavano. Bush ha 
usato la forza. Lei non risponde a questo. 


Obama neanche». 

Tra Clinton e Obama? 

«Bisogna votare Obama. Non è detto che 
vinca le primarie, ma anche se dovesse 
prevalere Clinton, bisognerà dare una ri¬ 
sposta a questa spinta idealista che lui ha 
lanciato. Hillary mi sembra come John 
McCain. Lui entra molto nella direzione 
dei democratici. Se si prende un vice co¬ 
me Joe Lieberman... E la solita corsa al 
centro. E sappiamo che c'è un gmppo 
che si sposta, lo vediamo dagli anni di 
Jimmy Carter. Obama registra in modo 
forte che l'elettorato vuole qualcosa di 
nuovo. In un certo senso è stupefacente. 
E inciderà comunque su un processo po¬ 
litico che durerà sino a novembre, quan¬ 
do si andrà a votare. Ormai non ci sono 
più la vecchia sinistra e la vecchia destra. 
Non si vota sul programma. Emerge un 
desiderio di cambiare il mondo e si vota 
sulla promessa che tra due anni non sarà 
più così. È la post politica. I democratici 
non promettono il socialismo. Obama 


dice che gli Stati Uniti si devono compor¬ 
tare bene all'estero. Clinton non promet¬ 
te grandi cambiamenti in politica estera. 
Un ritiro piano piano dall'Iraq e una posi¬ 
zione meno antagonista». 

Perché Obama fa presa tra i giovani? 
«Non sono un blocco omogeneo. Bush 
nel 2004 ha preso voti anche tra i giova¬ 
ni. Obama ha un'immagine, un profilo 
che può arrivare ai giovani. Non sto par¬ 
lando di politica. I giovani non hanno le 
basi per votare un programma. Un venti- 
cinquenne non pensa all'assistenza sani¬ 
taria. Pensa in modo assoluto: questo mi 
va, quello no. Soprattutto se non vota 
per motivi religiosi. Obama è nero, bello, 
intelligente e promette un mondo mi¬ 
gliore». 

Le controversie sul ruolo di Biii 
Ciinton in campagna eiettoraie. 

Esiste un fattore Biii? 

«Rappresenta un elemento di confusio¬ 
ne. Positiva o negativa non lo so. Il fatto 
che non si capisca se è dentro o fuori crea 


comunque sconcerto nell'opinione pub¬ 
blica. Mi è piaciuto un commento che 
ho sentito a Harlem: "Lo capisco. Certo 
che vuole fare eleggere la sua donna". E 
non sappiamo quale sarà eventualmen¬ 
te il suo molo alla Casa Bianca». 

Che eredità iascia un presidente 
impopoiare come George W. Bush? 
«Enorme. Innanzi tutto un impegno mi¬ 
litare che è difficile scrollarsi di dosso. Il 
deficit enorme nel bilancio. Un'infra- 
stmttura scadente: scuola, trasporti, co¬ 
municazioni, ambiente. Questa è un'am¬ 
ministrazione che ha resistito a qualsiasi 
misura ecologica. Bush ha corrotto tutta 
la burocrazia. Il danno più grave sono i 
giudici di destra alla Corte suprema fede¬ 
rale. Le agenzie governative sono state 
riempite di gente incapace. Alcuni reste¬ 
ranno molto a lungo al loro posto. E non 
è affatto detto che il nuovo presidente 
cancelli i poteri di polizia e di spionaggio 
conferiti al dipartimento del Homeland 
Security. ro.re. 


B di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 

LA FLORIDA è stata punita dal Partito demo¬ 
cratico per aver anticipato la data delle prima¬ 
rie. Il Partito repubblicano ha sanzionato pure, 
ma con mano più leggera: delegati dimezzati 


CO eroe se lo ricordano ma 
sanno anche che da allora so¬ 
no venuti fuori tanti scanda¬ 
li. Collaboratori inquisiti, 
consulenze a personaggi e so¬ 
cietà discutibili, le accuse dei 
vigili del fuoco coi polmoni 
massacrati, i fine settima con 
l'amante a Long Island scorta¬ 
to da un corpo di polizia che 


occupava un intero motel. 
«Voglio ringraziare il mio 
amico Rudy Giuliani che ha 
investito anima e cuore in 
questa campagna - sono le pa¬ 
role con cui McCain ha incas¬ 
sato la disfatta - Sei un Ameri¬ 
cano eccezionale che ha dato 
un contributo eccezionale. 
Grazie Rudy per aver ispirato 


alla convention. E sic¬ 


come utilizza il mag¬ 


gioritario, tutti i 57 de¬ 


legati della Florida 


vanno a McCain. Mitt Rom¬ 
ney continua a incalzarlo pe¬ 
ricolosamente. Si è piazzato 
secondo con il 28% delle pre¬ 
ferenze, un punto appena di 
distacco. Questo vuol dire 
che la sfida del supermartedì 
è tutta aperta e ci saranno so¬ 
lo due protagonisti per ogni 
schieramento. 

L'analisi del voto rivela che 
Romney non è apprezzato 
tanto come businessman di 
successo, quanto per motivi 
religiosi. Tra i repubblicani 
che indicano l'economia co¬ 
me problema numero uno, 
la maggioranza ha votato per 
McCain. Il mormone Rom¬ 
ney è il favorito tra coloro 
che prima di tutto vogliono 
mettere fuori legge l'aborto e 
cacciare gli immigrati: 40 
contro 25 percento. 

Nel discorso della vittoria, 
McCain ha citato Ronald Rea¬ 
gan come sua continua fonte 
di ispirazione, ha insistito 
sulle sue credenziali di con¬ 
servatore, e sulla sua espe¬ 
rienza di veterano di guerra 
per difendere l'America da 
tutti i suoi nemici. «Voglio es¬ 
sere il candidato repubblica¬ 
no per difendere i principi e i 
valori che mi hanno fatto sce¬ 
gliere questo partito». 
Obama esce dalle consulta¬ 
zioni come da pronostici: 
30% delle preferenze e venti 
punti di distacco da Clinton 
e incassa il sostegno delLex 
presidente Carter. Le squa¬ 
dre dei due front runner si so¬ 
no scambiate reciproche ac¬ 
cuse di irregolarità. Il senato¬ 
re deirillinois avrebbe viola¬ 
to l'impegno a non fare cam¬ 
pagna elettorale in Florida, 
Clinton starebbe manovran¬ 
do per far riammettere i dele¬ 
gati espulsi. 

Sono stati i pensionati a vol¬ 
tare le spalle a Giuliani. Evo¬ 
cazione di memorabili parti¬ 
te degli Yankee, Torri gemel¬ 
le, 11 settembre. Ground Ze¬ 
ro, non sono servite a convin¬ 
cere i newyorchesi che sver¬ 
nano tra i fenicotteri. Il sinda- 


Lo sconforto dei sostenitori di Rudy Giuliani dopo i risultati; a lato il vincitore John McCain Foto Ap 


soldi non sarebbe neppure 
un candidato da prendere in 
considerazione», è il com¬ 
mento che gira a Washin¬ 
gton. Ma visto che li ha, non 
può essere sottovalutato. I 
sondaggi per ora lo danno in 
testa in North Dakota e Mon¬ 
tana, dove la comunità dei 
mormoni farà sentire il suo 
peso. McCain favorito in Ari- 
zona, New York, New Jersey, 
Connecticut, Delaware e Mis¬ 
souri. Il voto della destra reli¬ 
giosa evangelica rimane an¬ 
cora un'incognita. L'ex predi¬ 
catore Mike Huckabee con il 
14% si è piazzato quarto in 
Florida ma non demorde. Il 
suo appello ai fondamentali¬ 
sti cristiani non è solo un at¬ 
to di testimonianza. Si prepa¬ 
ra a trattare da una posizione 
di forza l'endorsement del ca¬ 
vallo vincente. 


LA SCHEDA 

Tutti i delegati alla vigilia del supermartedì 

Questo il punto della corsa dopo il voto in Florida, inclusi i 
superdelegati già assegnati secondo le proiezioni della Cnn: 
Repubblicani: 

1) John McCain- 97 delegati 

2) Mitt Romney -74 

3) Mike Huckabee -29 

4) Ron Paul -6 

5) Rudy Giuliani -2 

Totale delegati già assegnati: 208 su 2.380. 

Democratici: 

1) Hillary Clinton 232 delegati 

2) Barack Obama -158 

3) John Edwards -62 

Totale delegati già assegnati: 452 su 4.049. 


IL RITRATTO 


Giancesare Flesca 

Rudy, tolleranza zero planetoria 


E così neanche stavolta 
siamo riusciti ad avere un 
italo-americano alla Casa 
Bianca. Lui, il 

sessantaquattrenne figlio di 
emigrati toscani, era convinto 
di farcela. Addirittura aveva 
mandato «ai fratelli italiani» 
un messaggio attraverso 
l'Ansa: «La mia candidatura è 
forte, aspettate e vedrete». 
Abbiamo visto. La sua assai 
discutibile scelta di 
combattere le primarie solo a 
partire dalla Florida si è 
rivelata sbagliata.Eppure lo 
Stato del sole,a parte molti 
onesti pensionati newyorkesi, 
è il più criminale e corretto di 
tutto il paese. Ma Giuliani ha 
giocato per vincere come 


teorico della «tolleranza zero» 
o invece per godere 
dell'appoggio di Jeb Bush, 
(fratello di George W.) che in 
quanto a voti non guarda 
troppo per il sottile? Negli 
anni abbiamo imparato a 
vedere le due facce e i mille 
scheletri nell'armadio di 
Giuliani. Tanto per 
cominciare lui, cattolico, si 
attendeva l'appoggio della sua 
Chiesa. Un aiuto che non 
poteva arrivare perché è 
favorevole all'aborto e al 
matrimonio omosessuale. 
Una volta, cacciato di casa da 


una delle sue tre mogli, che 
sono tante non solo per i 
cattolici ma per tutto 
l'elettorato medio, andò a 
vivere in casa di una coppia 
gay. E gli venne in testa di 
travestirsi da donna, 
innescando furiose 
polemiche perfino nella 
cinica e liberal New York.. 
Perso l'appoggio dei cattolici, 
Rudy ha trovato quello dei 
seguaci di Pat Roberston, uno 
dei più famosi, controversi e 
reazionari telepredicatori 
americani. Ancora poche 
settimane fa,questa alleanza 


portava Giuliani in testa agli 
altri candidati repubblicani. 
Col tempo è diventata una 
trappola. E' riuscito a perdere 
il sostegno degli ebrei e quello 
dei teo-con 

deU'Amministrazione.. Il vero 
capo dell'esecutivo, Dick 
Cheney, gli aveva fornito due 
falchi come consiglieri per la 
politica estera. Così Giuliani 
s'era convinto di poter gestire 
il mondo nello stile da duce 
(così lo chiamavano quelli 
che non preferivano sceriffo) 
dei suoi due mandati (1993 
el996) da sindaco di New 


Ù settimana- 

progressi- 
^ y i sta «The 
K|B ^ New 

Mk Republic» 
parlasi 
una sua 
vocazione 
al 

«giocai», globale e locale,che 
lo porterebbe a sentirsi 
sindaco degli Stati Uniti. E 
che sindaco! Il fatto di aver 
condannato la guerra del 
Vietnam perchè cattolico non 
gli impediva di difendere ad 
oltranza la guerra in Iraq, 
considerato ancora «un fronte 
della più ampia battaglia 


contro il terrorismo».E del 
crociato anti-terrorista aveva 
indossato le vesti in quel 
famoso 11 settembre che ci 
rimanda alle sue immagini 
col casco da vigile del fuoco in 
testa, mentre dirigeva i 
soccorsi a vivi e morenti. 
Pochi sanno che i vigili del 
fuoco,dei quali era 
considerato l'eroe, lo 
detestano «con tutto il 
cuore». Motivo? Aver 
contribuito ad impedire che 
gli elicotteri della polizia 
raggiungessero i pompieri 
intrappolati ai piani più alti 
degli edifici. Le radio degli 
elicotteri della polizia non 
funzionavano, s'era già visto 
nell'attentato del '93. 


Giuliani, pur informato in 
dettaglio, non aveva fatto un 
bel niente. Per la verità da 
candidato aveva cercato di 
scrollarsi di dosso l'icona del 
primo cittadino incastonato 
nella memoria come simbolo 
di un fatto luttuoso. Ma 
evidentemente non c'è 
riuscito, rievocando in 
continuazione memorie 
dolenti che tutti gli americani 
,devastati dalle crisi del 
presente, preferirebbero di 
gran lunga dimenticare. Ma 
per raccontare i mille motivi 
politici e ancor più personali 
per i quali non poteva vincere 
ci vorrebbe un suo libro. 
Dedicato magari ai «fratelli 
italiani». 
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PIANETA 


Rapporto sul disastro libano 
Errori ma Olmert la scampa 

Per il giudice Vinograd la guerra di Israele fu fallimentare 
anche se legittima. Il premier evita le dimissioni 


M di Umberto De Giovannageli 

L’INCUBO si dissolve alle cinque della sera. 
Chiuso nel suo ufficio, attorniato dai suoi più 
stretti collaboratori, Ehud Olmert prende visio¬ 
ne dell'attesissimo rapporto finale della Com¬ 


missione d'inchiesta 
sulla conduzione del¬ 
la guerra in Libano. 
Una prima lettura ve- 

loce, poi il sospiro di sollievo: cer¬ 
to, la commissione guidata dal giu¬ 
dice a riposo Eliahu Winograd 
non usa mezzi termini nell'affer- 
mare che la guerra in Libano è sta¬ 
ta «una grande e seria occasione 
mancata»; ed è altrettanto certo, 
sintetizza Winograd, che «Israele 
si è imbarcato in una guerra pro¬ 
lungata che aveva iniziato e che si 
è conclusa senza una vittoria d'Isra¬ 
ele». Un giudizio molto duro. Ma, 
e qui sta il sospiro di sollievo del 
premier, il rapporto non inchioda 
Olmert a responsabilità tali da con¬ 
sigliare le sue dimissioni. 11 rappor¬ 
to, infatti, scagiona il primo mini¬ 
stro per la decisione di intrapren¬ 
dere una offensiva nella fase finale 
della guerra in Libano. L'ordine di 
lanciare l'ultima offensiva di terra 
nel Libano del sud mentre all'Onu 
si stava decidendo la tregua fu da 
parte del governo israeliano era 
«indispensabile» sebbene «non 
conseguì alcuno dei suoi obietti¬ 


vi»: è questa la conclusione del rap¬ 
porto Winograd, che di fatto assol¬ 
ve il primo ministro Lhud Olmert 
dall'accusa politica di aver ordina¬ 
to queirultima offensiva senza 
una vera necessità militare, ma sol¬ 
tanto per salvaguardare l'immagi¬ 
ne dell'esercito (che perse altri 30 
uomini in appena sessanta ore di 
combattimenti), e quella sua per¬ 
sonale e del suo partito. Certo, no¬ 
ta Winograd, non fu conseguito al¬ 
cun successo materiale. Certo ci fu¬ 
rono ingenti perdite militari. Ma 
contrariamente a quanto sostenu¬ 
to a gran voce da gmppi di prote¬ 
sta «Olmert e Peretz (l'allora mini¬ 
stro della Difesa e leader laburista, 
ndr.) agirono in maniera sincera»: 
non dunque per ragioni di presti¬ 
gio partitico ma per motivi ragio¬ 
nevoli, dopo aver soppesato rischi 
e probabilità di successo. «Una 
operazione quasi necessaria», dice 
Winograd. 

Proprio questa assoluzione potreb¬ 
be salvare il premier dal rischio di 
dimissioni. 1 suoi consiglieri han¬ 
no già fatto sapere che «alla luce 
dei risultati del rapporto il primo 
ministro rimarrà al suo posto per 
riparare le mancanze denuncia¬ 
te». Un alto funzionario di Kadi- 
ma, il partito del premier, rivela 


che Olmert è rimasto soddisfatto 
della parte del rapporto inerente la 
battaglia condotta nelle ultime 
ore precedenti la tregua Onu. «È 
stata fatta giustizia su quella batta¬ 
glia», avrebbe confessato Olmert 
ai suoi, commentando le parole di 
Winograd. 

11 leader del Likud (destra) Benja¬ 
min Netanyahu, toma a chiedere 
le dimissioni del premier, e lo stes¬ 
so fa il segretario generale del parti¬ 
to laburista (al governo con Ol¬ 
mert), Litan Cabel: «Alla luce delle 
gravi responsabilità emerse dal rap¬ 
porto Winograd - dichiara Cabel - 
il primo ministro Lhud Olmert de¬ 
ve dimettersi». «11 premier non ve¬ 
de ragione per rassegnare le dimis¬ 
sioni», ribatte il ministro della Li- 
nanze Poni Bar-On, di Kadima. 
Molto dipenderà dall'attuale mini¬ 
stro della Difesa Ehud Barak, lea¬ 
der dei laburisti, che ancora non 
ha fatto conoscere il proprio pare¬ 
re. 

In serata, Olmert affida il suo pri¬ 
mo commento ad un comunicato 
ufficiale, nel quale si afferma che il 
governo «rispetterà le raccoman¬ 
dazioni contenute nel rapporto» 
Winograd, già a cominciare dai 
prossimi giorni, lasciando così in¬ 
tendere che non sono previste di- 

Scagionato 
anche Peretz allora 
capo della Difesa: 
«Agirono in maniera 
sincera» 


missioni. «11 primo ministro ha 
avuto e continua ad avere piena fi¬ 
ducia nell'operato dell'esercito, 
nei suoi comandanti, nei suoi sol¬ 
dati e nella sua abilità», afferma an¬ 
cora Olmert nella sua dichiarazio¬ 
ne. «Le nostre forze armate - con¬ 
clude il premier - continueranno 
ad addestrarsi, migliorarsi, accre¬ 
scere la loro forza e ad essere pron¬ 
te per ogni sfida e ogni compito». 
Nel loro rapporto, oltre 600 pagi¬ 
ne, i membri della Commissione 
Winograd descrivono in tono al¬ 
larmato il comportamento delle 
forze armate in Libano, criticano 
la disorganizzazione, la imprepara¬ 
zione, il ritardo neU'armolamento 
delle riserve, il disordine nella ge¬ 
stione della ultima offensiva, una 
volta decisa. Sono pagine 
di non facile lettura in Israele, 
mentre da Beimt i dirigenti 
Hezbollah sono tornati ad esulta¬ 
re. Ma Winograd - che enumera 
anche diversi successi militari e po¬ 
litici che pure sono stati raggiunti - 
ha un messaggio più importante 
ancora per gli israeliani. I primi mi¬ 
nistri e i ministri della Difesa van¬ 
no e vengono e possono essere an¬ 
che inesperti sul piano militare, co¬ 
sì come avveniva nella estate 
2006. Per questa ragione occorre 
che in futuro il processo decisiona¬ 
le sia molto più organizzato. Nel 
Medio Oriente Israele alla lunga 
non riuscirà a sopravvivere, dico¬ 
no, se non convincerà i Paesi vici¬ 
ni che dispone di una leadership 
politica, di un esercito e di una so¬ 
cietà solide. E rapporti come quel¬ 
lo odierno, aggiungono, in defini¬ 
tiva contribuiscono alla solidità 
dello Stato ebraico. 




3 La neve mette in ginocchio il Paese 


PECHINO Per la seconda volta in due giorni 
il primo ministro cinese Wen Jiabao ieri ha im¬ 
pugnato un megafono a ha parlato ai cittadini 
bloccati nelle stazioni dalla peggiore ondata 
di maltempo degli ultimi 50 anni, capitata alla 
vigila delle vacanze per il Capodanno Lunare. 
Il bilancio delle vittime è di 55 persone morte 


in incidenti legati al gelo e alle tempeste di ne¬ 
ve. Dopo aver fatto ieri la stessa cosa a Chan- 
gsha, nell'Hunan, Wen ieri si è recato nella 
stazione ferroviaria di Guangzhou, nel sud, 
dove migliaia di lavoratori immigrati aspetta¬ 
no di poter partire per raggiungere le loro fa¬ 
miglie. 


Kenya, 0 govano ordina aDa polizia: sparare pa* ucddere 

Pugno duro per riaprire strade e ferrovie bloccate dagli estremisti. L’inviata Usa contro la «pulizia etnica» 

■ di Toni Fontana 


BRASILE 

Un carro 
sull’Olocausto 
£ polemica 

HA SUSCITATO forti polemi¬ 
che la decisione di far sfilare a 
Rio, in occasione del Carnevale, 
un cano dedicato alLOlocausto 
nel quale si vedono manichini 
che ricordano i corpi delle vitti¬ 
me dei campi di sterminio. 
«Quest'anno per Carnevale: bal¬ 
lerine di samba accanto a un 
carro di ricordo della Shoà» - ha 
titolato ieri, esprimendo molta 
indignazione, il quotidiano 
Maariv riferendosi alLiniziativa 
di una scuola di samba di Rio de 
Janeiro di includere anche l'Olo¬ 
causto fra i propri temi di esibi¬ 
zione. Nel carro in questione - 
che sfilerà domenica nella tradi¬ 
zionale parata di Carnevale - vie¬ 
ne esposto un cumulo di cada¬ 
veri scheletrici. L'autore del car¬ 
ro, Paulo Barros, ha spiegato di 
aver voluto lanciare «un grido 
di allarme, affinchè LOlocausto 
non si ripeta». Ma la comunità 
ebraica - nota Maariv - ha con¬ 
fermato egualmente il suo giu¬ 
dizio negativo. 

Intanto a pochi giorni dal Car¬ 
nevale una bufera si è abattuta 
sui vertici della Polizia Militare, 
la corporazione che ha in mano 
l'ordine pubblico della città. Il 
governatore dello Stato di Rio, 
Sergio Cabrai Filho, con un atto 
che ha colto di sorpresa, ha so¬ 
stituito il comandante, il colon¬ 
nello Ubiratan Angelo, che fino 
a pochi mesi fa era un prezioso 
alleato della politica del gover¬ 
no. L'allontanamento dall'inca- 
rico di Angelo, dopo soltanto 
392 giorni di incarico, ha scalda¬ 
to la tensione già alta nelle file 
della corporazione. Domenica 
scorsa, circa 300 poliziotti, han¬ 
no manifestato sul lungomare 
dei quartieri esclusivi di Ipane- 
ma e Leblon chiedendo miglio¬ 
ri condizioni di lavoro. 


NEL 1994 al palazzo di 
Vetro di New York venne 
scritta una delle pagine più 
nere della storia recente. Gli 
Usa si opposero fermamen¬ 
te all’approvazione di una 

risoluzione contenente la parola 
«genocidio». Se fosse stata inseri¬ 
ta LOnu avrebbe dovuto ferma¬ 
re il massacro in corso allora in 
Ruanda. Quattro anni dopo toc¬ 
cò a Bill Clinton, che fece tappa 
a Rigali nel corso del suo viaggio 
in Africa, chiedere «scusa» ai so¬ 
pravvissuti. Non è dunque un ca¬ 
so se ieri, giungendo ad Addis 
Abeba dove oggi si apre il 10° ver- 


L'Iran compie un piccolo passo 
in avanti in materia di pena ca¬ 
pitale. D'ora in poi sarà vietato 
impiccare i condannati in pub¬ 
blico, a meno che non ci sia 
una specifica autorizzazione da 
parte della massima autorità 
giudiziaria nazionale. L'ha an¬ 
nunciato ieri lo stesso capo del 
potere giudiziario, ayatollah 
Mahmoud Hashemi-Shahrou- 
di. «Le esecuzioni non devono 
essere compiute o pubblicizzate 
in un modo che crei tensioni 
psicologiche nella società, spe¬ 
cialmente fra i giovani», ha di¬ 
chiarato un suo portavoce. 
Non cambia nulla dal punto di 


tice dell'Unione Africana, la vice 
di Condoleezza Rice, la signora 
Jendayi Frazer, ha detto, per la 
prima volta in modo chiaro, che 
in Kenya «è in corso una pulizia 
etnica». L'inviata del Diparti¬ 
mento di Stato, reduce da alcuni 
viaggi a Nairobi, ha anche an¬ 
nunciato che gli Stati Uniti sono 
pronti a «rivedere» le politiche 
di aiuto, cioè a sospendere il so¬ 
stegno all'attuale dirigenza ken- 
yana. La diplomazia americana 
da un lato mette le mani avanti 
temendo il possibile ripetersi in 
Kenya della tragedia del Ruan¬ 
da, dall'altro, minacciando una 
revisione delle promesse di aiu¬ 
to, offre indirettamente un soste¬ 
gno a Kofi Annan che, nelle ve¬ 
sti di inviato dell'Unione Africa- 


vista del ricorso alla forca, un'at¬ 
tività nella quale purtroppo 
l'Iran vanta tristi primati. Ma 
per lo meno sarà evitato il cmde- 
le scempio esibizionistico così 
spesso esercitato ai danni dei 
condannati. Le immagini di 
questi orrendi spettacoli sono 
abbastanza frequentemente cir¬ 
colate sui media locali ed inter¬ 
nazionali. Shahroudi ha vietato 
tra l'altro anche la pubblicazio¬ 
ne di foto e video di quel gene¬ 
re. L'ultimo caso di esecuzione 
pubblica reclamizzato nei filma¬ 
ti della tv di Stato risale a pochi 
giorni fa. I cadaveri di due perso¬ 
ne giudicate colpevoli di omici- 


na, sta cercando di far nuova¬ 
mente incontrare il presidente 
Kibaki e il capo dell'opposizione 
Odinga. Annan sta sostenendo 
l'idea di una «condivisione dei 
poteri» in Kenya dove quelli del 
presidente sono molto ampi. 
Gli americani temono inoltre 
che il progressivo dilagare della 
«pulizia etnica» determini il ca¬ 
os nell'ex «bastione della pace», 
posto in una posizione strategi- 

Padre Moschetti 
da Nairobi: 
solo Kofi Annan 
può evitare 
la guerra civile 


dio e stupro sono stati mostrati 
penzolanti nel vuoto, appesi ad 
una gm nella piazza di una città 
dell'Iran centrale. 

Solo nel mese di gennaio, ben 6 
delle 28 esecuzioni compiute 
nel Paese, sono avvenute in 
pubblico. Il numero complessi¬ 
vo delle persone messe a morte 
nel 2007 è stato 298, in fortissi¬ 
mo aumento rispetto all'anno 
prima, quando i casi registrati 
erano stati 177. Effetto di una 
campagna condotta da settori 
ultrareazionari dell'amministra¬ 
zione per migliorare «la sicurez¬ 
za della società». Il molo perni¬ 
cioso svolto da «una corrente 
estremista in seno al sistema 
giudiziario» è stato denunciato 


ca, confinante con paesi islamici 
come il Sudan e la turbolenta So¬ 
malia, e che ciò porti acqua al 
mulino di al Qaeda che, nel 
1998, fece saltare in aria l'amba¬ 
sciata Usa di Nairobi. Segnali 
che inducono all'ottimismo 
non ve ne sono. Ieri il ministro 
deU'Intemo George Saitoti ha 
pronunciato un durissimo di¬ 
scorso annunciando che la poli¬ 
zia ha l'ordine di stroncare le vio¬ 
lenze con ogni mezzo. Alcune 
fonti sostengono che le forze di 
sicurezza hanno avuto «licenza 
di uccidere», altre si limitano a 
sottolineare che il ministro farà 
riaprire strade, ferrovie e porti pa¬ 
ralizzati dalle bande di saccheg¬ 
giatori. La Rift Valley è l'epicen¬ 
tro delle violenze; gmppi di estre¬ 
misti delle diverse etnie stanno 
attuando posti di blocco che, co- 


alcune settimane fa dal «Cen¬ 
tro per la difesa dei diritti uma¬ 
ni» guidato dal premio Nobel 
Shirin Ebadi. 

Il frequente ricorso alla pena di 
morte è una delle ragioni che, 
secondo l'Alto rappresentante 
per la politica estera europea Ja- 
vier Solana, rendono difficili le 
relazioni con Teheran. In un di¬ 
scorso al Parlamento europeo 
Solana ne ha citate altre, fra cui 
le forniture d'armi a Hamas e 
Hezbollah ed il fatto che al tren¬ 
ta per cento di coloro che aspira¬ 
vano candidarsi alle elezioni po¬ 
litiche di marzo, soprattutto di 
«tendenza riformista», sia stato 
proibito presentarsi. Altro serio 
ostacolo al dialogo sono le ripe- 


me avvenne in Ruanda 14 anni 
fa, si trasformano in mattatoi do¬ 
ve i nemici, cioè gli appartenen¬ 
ti alle etnie avversarie, vengono 
sommariamente uccisi. I toni 
usati dal ministro potrebbero es¬ 
sere giustificati dalla situazione, 
ma potrebbero anche nasconde¬ 
re i desideri di vendetta di una 
parte della dirigenza kikuyu. Nel¬ 
la città di Naivasha, nella Rift 
Valley, gli estremisti kikuyu (et¬ 
nia del presidente Kibaki) stan¬ 
no attaccando le popolazioni di 
etnia Luo, Luhya e Kalenjin. So¬ 
lamente negli ultimi giorni, se¬ 
condo autorevoli fonti intema¬ 
zionali, almeno 100 persone so¬ 
no state uccise nelle città di Nai¬ 
vasha e Nakum. 

Le violenza rischiano di paraliz¬ 
zare il Kenya che negli ultimi an¬ 
ni ha registrato un costante svi¬ 


tiate «inaccettabili» dichiarazio¬ 
ni sull'Olocausto da parte del 
presidente iraniano Mahmud 
Ahmadinejad. L'ultima risale a 
ieri, quando ha definito Israele 
«sporca entità sionista» ed ha 
esortato le grandi potenze a 
«cessare l'appoggio» ad un regi¬ 
me che ha raggiunto «la sua fa¬ 
se finale». 

Ma le relazioni fra Teheran e la 
comunità intemazionale sono 
avvelenate in particolare dal 
contenzioso nucleare. L'Iran so¬ 
stiene che il suo programma 
atomico ha finalità puramente 
civili, ma molti governi sospet¬ 
tano che possa avere sbocchi 
militari. Solana ha affermato 
che l'Unione europea sta facen- 


luppo. L'associazione degli in¬ 
dustriali prevede un calo del 3% 
nelle produzioni se non sarà po¬ 
sta fine alle violenze. 

«La semi-paralisi del settore turi¬ 
stico - ci dice a Kogongocho, pe¬ 
riferia di Nairobi, padre Daniele 
Moschetti - ha già provocato la 
perdita di 60-70mila posti di la¬ 
voro. I giornalisti - prosegue il 
missionario comboniano - do¬ 
vrebbero evitare di usare toni ca- 
tastrofisti. Vi è certo il rischio di 
guerra civile, ma non è affatto 
scontato che quello sarà esito 
della crisi. Tanti kenyani stanno 
lavorando per far ragionare, cal¬ 
mare gli animi, avviare la ricon¬ 
ciliazione. Occorre sostenere ed 
avere fiducia nella mediazione 
avviata da Kofi Annan e chi de¬ 
tiene il potere deve accettare di 
dividerlo con gli altri». 


do «tutti gli sforzi per tenere i ca¬ 
nali del dialogo aperti». L'ado¬ 
zione di una ulteriore risoluzio¬ 
ne Onu, ha aggiunto, non sareb¬ 
be «punitiva», ma volta a «per¬ 
suadere» l'Iran ad un atteggia¬ 
mento di maggiore apertura. So¬ 
lana ha riferito sui suoi recenti 
incontri a Berlino con i rappre¬ 
sentanti del «5 -h 1» (i cinque 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza Onu più la Ger¬ 
mania) e con il capo negoziato¬ 
re di Teheran, Said Jalili. Solana 
ha definito «equa» la domanda 
più volte rivolta agli iraniani su¬ 
gli scopi del programma di arric¬ 
chimento deU'uranio. «Queste 
domande sono ancora senza ri¬ 
sposta», ha aggiunto. 


Forca contìnua in Iran ma ora è vietata Pìmpiccagìone in pubblico 

Nonostante la moratoria deN’Onu a gennaio il triste record di un’esecuzione al giorno: nell’ultimo mese 6 su 28 sono avvenute in piazza 

■ di Gabriel Bertinetto 
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Sono 255 le offerte, presentate da 
29 società, per la gara WIMax, relativa 
all’assegnazione del diritti d’uso 
di frequenze per l’accesso alla banda 
larga senza fili. Ieri si è svolta l’apertura 
In seduta pubblica dei primi 137 plichi 
relativi a 14 offerte 


fferte 



UTILI IN DISCESA NEL 2007, YAHOO 
ANNUNCIA MILLE LICENZIAMENTI 

Yahoo in picchiata in Borsa dopo aver 
annunciato un corposo piano di tagli alla 
forza lavoro e previsioni per il 2008 che 
hanno deluso il mercato. Yahoo ha infatti 
comunicato - martedì sera a Borse chiuse 
- un calo degli utili del 23% nel quarto 
trimestre 2007 e di voler licenziare mille 
dipendenti, pari al 7,1 % del totale della 
forza lavoro. Una cifra superiore ai 700 
licenziamenti indicati dalle indiscrezioni 
circolate la scorsa settimana. 


E.ON, MULTA DA 38 MILIONI PER AVER 
ROTTO I SIGILLI DURANTE UN’ISPEZIONE 

Una storia un po' penosa, tra Io spionaggio 
e Tapprossimazione casareccia, è costata 38 
milioni di euro al colosso energetico 
tedesco E.On. La Commissione europea ha 
comminato alla compagnia una multa da 
38 milioni di euro perchè sono stati rotti i 
sigilli, posti dalla Commissione stessa, su 
degli archivi durante una ispezione. Il fatto 
è avvenuto il 29 maggio del 2006 quando la 
Commissione sigillò in una stanza alcuni 
documenti raccolti durante l'ispezione. 


L’America sì ferma, la Fed taglia ancora ì tassì 

Il pii del quarto trimestre aumenta solo dello 0,6%. Cresce il pressing sulla Bce 


di Marco Ventimiglia / Milano 


NUMERI NEGATIVI I tassi ancora giù di 
mezzo punto, per un 1,25% complessivo in 
pochi giorni che testimonia della gravità della 
situazione economico-finanziaria degli Stati 
Uniti. A deciderlo, co¬ 


me largamente previ¬ 
sto, è stato il Federai 
Open Market Com- 

mittee, «braccio» monetario 
della Federai Reserve, nella sua 
riunione di ieri. 

L'ennesimo ribasso porta ades¬ 
so al 3% il tasso d'interesse in 
America, e rende sempre più 
stridente il confronto con il no¬ 
stro continente dove la Bce 
prosegue nella sua linea rigori¬ 
sta contro l'inflazione e non 
sembra avere intenzione di ta¬ 
gliare il costo del denaro dal¬ 
l'attuale 4,25%, il tutto nono¬ 
stante gli appelli a cambiare di¬ 
rezione ed i segnali sempre più 
allarmanti relativi ad un gene¬ 
rale rallentamento delle econo¬ 
mia europee. 

C'è da dire che nei mercati fi¬ 
nanziari l'attesa per la decisio¬ 
ne sui tassi della Federai Reser¬ 
ve è stata vissuta in negativo, 
nel senso che, già scontata nel¬ 
le sedute precedenti la nuova 
sforbiciata da parte di Ber- 
nanke e soci, ha prevalso l'in¬ 
quietudine per un panorama 
economico-finanziario che re¬ 
sta comunque fosco. 

E così, l'ondata di ribassi è par¬ 
tita dallAsia (Tokyo-0,99%, 
Hong Kong -2,8%, Shanghai 
-1,1%, Seul -2,9%) ed ha poi 
contagiato l'Europa, anche se 
senza i crolli del recentissimo 
passato. Al termine delle con¬ 
trattazioni Londra ha ceduto 
lo 0,81%, Milano lo 0,82%, Pa¬ 
rigi (la peggiore del lotto) 
11,37%, Francoforte lo 0,26% 
e Zurigo lo 0,42%. 

Ad alimentare le paure, in par¬ 
ticolare, lo spettro della reces¬ 
sione Usa reso attualissimo dai 


dati relativi al prodotto inter¬ 
no lordo del quarto trimestre 
diffusi nella giornata di ieri. 
Numeri che hanno certificato 
come la locomotiva Usa si è 
quasi fermata, rallentando fi¬ 
no a uno striminzito +0,6%, e 
portando la crescita neU'intero 
2007 a +2,2%, il livello più bas¬ 
so da cinque anni a questa par- 


Il Pii americano 


te, cioè dal +1,6% del 2002. 

Il dato, di molto inferiore alle 
attese degli analisti che pro¬ 
pendevano per un +1,2%, è 
strettamente legato alla crisi 
immobiliare. Infatti, nel quar¬ 
to trimestre la spesa per nuove 
case negli Stati Uniti è scesa del 
23,9%, il passo indietro più 
grosso da 26 anni a questa par¬ 


te, dopo essere già scesa del 
20,5% nel trimestre preceden¬ 
te. 

Ed ancora, nel corso di tutto il 
2007 la spesa per abitazioni re¬ 
sidenziali è calata del 16,9%, la 
peggior prestazione annuale 
dal 1982. Sembra invece tene¬ 
re la spesa per i consumi, che 
pesa quasi due terzi del prodot¬ 


to interno lordo statunitense, 
registrando un aumento del 
2%, a fronte del +2,8% del ter¬ 
zo trimestre. Tuttavia neU'inte- 
ro 2007 è stata la più bassa dal 
2003, a dimostrazione che la 
crisi immobiliare e le turbolen¬ 
ze finanziarie stanno eroden¬ 
do anche la voce più importan¬ 
te per la crescita. 


STAMPA ESTERA 


Variazioni percentuali del Pii sul trimestre precedente - 
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La strada 
verso 

la recessione 

Il settimanale americano 
Newsweek ha sbattuto la 
recessione in copertina. Negli 
articoli pubblicati scrive che 
«l’economia americana è di 
fronte alla ghigliottina» e che sui 
mercati azionari bisognerà dire 
addio al “toro”, cioè al rialzo. 


Ma a mettere in allarme i mer¬ 
cati sono anche le notizie che 
arrivano dal fronte finanzia¬ 
rio. Si allunga infatti la lista del¬ 
le vittime dei mutui subprime. 
Ubs ha chiuso il quarto trime¬ 
stre con una perdita record di 
oltre 11 miliardi di dollari, lega¬ 
ta a nuove svalutazioni. E dal 
Giappone, Mizuho Financial 
Group fa sapere che la sua 
esposizione al settore dei sub¬ 
prime è più ampia del previ¬ 
sto. 

In questo quadro non servono 
a molto neppure le rassicura¬ 
zioni del potere politico. Ieri, 
dopo la diffusione del deluden¬ 
te dato sul pii, si è subito fatta 
sentire la Casa Bianca con con¬ 
seguente professione di ottimi¬ 
smo. «Non prevediamo una re¬ 
cessione», ha detto il portavo¬ 
ce Tony Fratto ai giornalisti 
che seguono il presidente Ge¬ 
orge W. Bush, in viaggio verso 
la California. Fratto ha anche 
precisato di non essere a cono¬ 
scenza di una modifica delle 
stime di crescita. 


L’Europa si^msce: continuate la politica di Prodi 

Almunia promuove il centrosinistra: la riduzione del deficit oltre ogni più rosea previsione. Ma nel 2008 fare di più 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

PROMOZIONE «Mi auguro che 
in Italia si vada avanti con le politi¬ 
che lodevoli seguite sino ad ora 
da Prodi e Padoa-Schioppa». Arri¬ 
va un po’ in ritardo, ma arriva la 
promozione della politica econo¬ 
mica del centrosinistra da parte dell'Ue. Il 
commissario agli affari economici e mo¬ 
netari, Joaquin Almunia, a volte in passa¬ 
to accusato di essere un pò troppo duro 
nei confronti del Belpaese, stavolta non 
lesina complimenti per quanto fatto dal 
governo italiano per risanare i conti pub¬ 
blici. Almeno fino al 2007, con il deficit ri¬ 
portato «ben al di sotto del 3%», al di là di 
ogni più rosea aspettativa. 


Ma la Commissione non distoglie la sua 
vigilanza sulla tenuta dei bilanci. Nel rap¬ 
porto sul programma di stabilità 
2007-2011 l'Italia dovrà fare di più dal 
2008 in poi. Il fatto è che se non verranno 
fissati obiettivi «più ambiziosi», lo stato 
del bilancio potrebbe deteriorarsi di nuo¬ 
vo, con il rischio di non centrare il pareg¬ 
gio di bilancio entro il 2011 come Roma 
si è impegnata a fare. Anche perchè l'Ita¬ 
lia, a causa dell'alto debito e della debolez¬ 
za stmtturale dell'economia, è più «vulne¬ 
rabile» di altri Paesi sul fronte della crisi 
dei mercati finanziari. 

Almunia si dice soddisfatto per i «notevo¬ 
li progressi» compiuti dall'Italia negli ulti¬ 
mi anni. La crisi politica, però, genera in¬ 
certezza. «La situazione italiana - ha nota¬ 
to il guardiano dei conti pubblici europei 
- attraversa un momento difficilissimo. 
Non posso pronunciarmi sulla situazione 
interna del Paese, ma spero in una soluzio- 



Padoa-Schioppa e Almunia 

ne rapida che possa incoraggiare le buone 
tendenze osservate negli ultimi anni. Le 
politiche del ministro Padoa-Schioppa - 
ha quindi riconosciuto - hanno dato otti¬ 
mi risultati nella riduzione dei deficit ec¬ 
cessivi e neU'ottenimento di gettito per fi¬ 


nanziare la spesa pubblica». 

E in effetti, grazie alla cura Padoa-Schiop¬ 
pa, il disavanzo italiano - stando ai nume¬ 
ri del programma di stabilità - è calato dal 
4,4% del 2006 al 2,4% del 2007. Ma il ta¬ 
glio, alla fine, potrebbe essere ancor più 
drastico, visto che grazie al boom delle 
maggiori entrate il deficit 2007 dovrebbe 
attestarsi intorno al 2%. A Bruxelles, co¬ 
munque, attendono da Roma i dati defi¬ 
nitivi, che arriveranno in aprile e che do¬ 
vranno essere certificati da Eurostat. Sulla 
base di questi risultati e delle nuove previ¬ 
sioni che la Comissione Ue renderà note 
a maggio, «l'Italia con altissima probabili¬ 
tà vedrà abrogata la sua procedura», ha 
sottolineato Almunia. 

Ma qui però finiscono le buone notizie e 
tornano i moniti ad agire con più determi¬ 
nazione sul fronte del risanamento. Quel¬ 
lo che non piace ad Almunia è noto: l'ag¬ 
giustamento di bilancio nel 2008 è infe¬ 


riore allo 0,5% del Pii annuo su cui i Paesi 
si erano impegnati. Inoltre, sottolinea 
Bruxelles, nel programma di stabilità ita¬ 
liano, nulla si dice sulle politiche che dal 
2009 si intende mettere in campo per ac¬ 
celerare la discesa del debito pubblico e 
frenare la crescita della spesa pubblica. La 
verità è che il risanamento raggiunto fino¬ 
ra è stato fatto in gran parte grazie alle en¬ 
trate. Gli sforzi sul fronte della spesa ci so¬ 
no stati (la dinamica di crescita si è blocca¬ 
ta), ma sono ancora insufficienti per ga¬ 
rantire una stabilità duratura. Per la Co- 
missione Ue l'Italia resta un Paese a «me¬ 
dio rischio» per la sostenibilità di lungo 
periodo. Soprattutto se non completerà 
la riforma delle pensioni, rivedendo i coef¬ 
ficienti di trasformazione che adeguano 
l'importo degli assegni previdenziali alle 
reali aspettative di vita. «Le autorità italia¬ 
ne sanno molto bene cosa fare», ha con¬ 
cluso Almunia. 


Grandi imprese, cresce Foccupazìone ma diminuiscono ì salari 


CONTRATTI 


Confìndustria: riprendere 
il eonfronto eoi sindacato 


Secondo l’Istat, in novembre, le buste paga sono risultate in calo dello 0,9% rispetto al mese prima. Nell’industria tornano ad aumentare i posti di lavoro 


■ di Laura Matteucci 


Occupazione in salita, retribuzio¬ 
ni in calo. I dati Istat segnalano 
un andamento a doppia marcia 
nelle grandi imprese. A novem¬ 
bre, le retribuzioni lorde risultano 
in flessione dello 0,9% rispetto ad 
ottobre, in aumento dello 0,9% ri¬ 
spetto ad un anno prima. Nella 
media dei primi undici mesi del 
2007, la crescita è stata dell'1,1% 
rispetto allo stesso periodo del 
2006, ben al di sotto dell'inflazio¬ 
ne (intorno al 2%). 

L'indice dell'occupazione nelle 
grandi imprese, invece, è in recu¬ 
pero: a novembre, su base mensi¬ 
le, registra un aumento dello 
0,1% al lordo della cig e dello 


0,3% al netto dei dipendenti in 
cig. Su base tendenziale, l'incre¬ 
mento è dello 0,7 e dello 0,8%. 
Complessivamente, nei primi un¬ 
dici mesi del 2007, rispetto allo 
stesso periodo del 2006, l'indu¬ 
stria registra ancora una flessione 
dello 0,4% al lordo e dello 0,3% al 
netto della cig, mentre i servizi se¬ 
gnano un incremento dell'1,1%. 

I dati, insomma, sembrano segna¬ 
lare che dalla fine dell'anno scor¬ 
so si è messa in moto una tenden¬ 
za positiva, tanto che dalla Cgil il 
segretario confederale Fulvio Fam- 
moni commenta: «È più che credi¬ 
bile l'ipotesi di una influenza posi¬ 
tiva dei nuovi provvedimenti sul¬ 
l'occupazione, a partire dal cuneo 
fiscale per H tempo indetermina¬ 


to». «L'Istat registra un dato positi¬ 
vo che inizia a riguardare anche i 
settori industriali - continnua - 
Una tendenza che va rafforzata, 
qualunque saranno le ipotesi sul 
futuro del governo del paese, e 
non indebolita o peggio ribalta¬ 
ta». 

Analizzando i comparti, le grandi 
imprese di servizi hanno una va¬ 
riazione congiunturale positiva 
dello 0,3%, tendenziale del- 
ri,2%. La media dei primi undici 
mesi è stata di +1,1%. 

Incrementi del 4,8% nel commer¬ 
cio, del 4,3% negli alberghi e risto¬ 
ranti, del 2,3% nelle altre attività. 
Trasporti, magazzinaggio e comu¬ 
nicazioni e l'intermediazione fi¬ 
nanziaria registrano invece varia¬ 


zioni tendenziali negative (rispet¬ 
tivamente -0,9% e -0,2%). Dimi¬ 
nuzioni, ancora, nella produzio¬ 
ne di energia elettrica, gas ed ac¬ 
qua (-3,8%), e costmzioni 
(-2,6%). 

Le attività manifatturiere sono a 
+0,4%. Aumenti tendenziali mar¬ 
cati per pelli e calzature (+10,7%), 
produzione di apparecchi elettrici 
(+3,9%) e di mezzi di trasporto 
(+2,3%). Variazioni negative per 
la lavorazione di minerali non me¬ 
talliferi (-3,2%), l'industria della 
carta, stampa ed editoria (-2,5%) e 
la fabbricazione di prodotti chimi¬ 
ci e fibre sintetiche (-2,1%). 

Il ricorso alla cig è diminuito di 
0,8 ore su ottobre, di 1,3 ore su ba¬ 
se tendenziale. 


L'occupazione nelle grandi imprese 


Indice generale dell'occupazione alle dipendenze nelle grandi imprese 

(var. tendenziali % al lordo della C.i.g.) 



Confìndustria «intende 
riprendere fin dai prossimi 
giorni il confronto coi sin¬ 
dacati per più moderne re¬ 
lazioni industriali, orienta¬ 
te allo sviluppo e alla possi¬ 
bilità di legare una parte 
crescete delle retribuzioni 
ai risultati». Così il Comita¬ 
to di presidenza di Confin- 
dustria ha invitato i sinda¬ 
cati alla ripresa del confron¬ 
to sul modello contrattua¬ 
le. 

La crescita economica - pro¬ 
segue viale dell'Astrono¬ 
mia - «deve essere Fobietti- 
vo centrale e per questo è 
cmciale il nodo della pro¬ 
duttività». 
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La Nuova Pomigliano 


6000 


DIPENDENTI circa. Che 
produrranno l’Alfa 147,159 e 
Gran Turismo. 


ETTARI di superficie della fabbrica. È 

Voli Campania. 

Con l’indotto si arrivano ad impiegare 
circa 9 mila lavoratori. 


La Fiat di Pomigliano d’Arco riprenderà la produzione il prossimo 3 marzo. Fino ad allora gli operai faranno formazione 


70 

sicurezza). 

720 
55 
3 


l\/IILI0NI di investimento per il piano di 
recupero. Altri 40 sono quelli destinati per 
costi aggiuntivi (stipendi, formazione. 


CIRCA le auto completate al giorno. Lo 
stabilimento prima della chiusura ne 
produceva circa 700. 

MILIONI finora appaltati. Sono i soldi destinati 
alla ristrutturazione dell’impianto operato da 
terzi. 


MESI LA DURATA del piano di recupero. Che è partito 
il 7 gennaio scorso e si concluderà il prossimo due 
marzo. 


Scommessa giapponese per Pompano 

Visita allo stabilimento Fiat in via di rinnovamento tra seminari e tecnologie 


M di Roberto Rossi inviato a Pomigliano D’Arco 

RISORTA Era famosa per la produzione del¬ 
la mitica Alfasud. Ma anche per la difficoltà 
dell’ambiente, per la sua scarsa produttività, 
per l’arretratezza dei suoi impianti e la durez¬ 
za del lavoro. La fab¬ 
brica Fiat di Pomiglia¬ 
no D’Arco, nata nel 
1968 in provincia di 


e la sospensione di sette lavorato¬ 
ri (poi revocata) in seguito a un 
corteo interno. 

E anche di questo si è parlato ieri 
durante un nuovo incontro tra 
Fiom, Firn e Uilm e i rappresen¬ 
tanti della Fiat per una verifica 
del piano straordinario. «Positi- 
Napoli, per molti era un reperto vo Fandamento» hanno spiega- 
archeologico. 280 ettari di indu¬ 
stria destinati, forse, a diventare 
una nuova Bagnoli, un terreno 
industriale da riqualificare. Era ri¬ 
saputo che del gruppo Fiat l'Alfa 
di Pomigliano era il peggior sta¬ 
bilimento. Se negli altri impian¬ 
ti italiani per costruire una vettu¬ 
ra ci voleva un solo lavoratore, a 
Pomigliano ce ne volevano due. 

11 destino sembrava segnato, al¬ 
meno fino all'anno scorso. 

Quando Sergio Marchionne am¬ 
ministratore delegato della Fiat 
ne decise il rilancio in grande sti¬ 
le cercando di fame un modello 
di produzione. Una sorta di 
Toyota, ma nella pianura campa¬ 
na. Pomigliano sarà «il primo 
stabilimento in Italia» ha detto 
il direttore dell'impianto Seba¬ 
stiano Garofalo, ingegnere di Si¬ 
racusa, chiamato a rilanciare il 
più grosso complesso industria¬ 
le regionale con ómila impiega¬ 
ti, 9mila se si considera l'indot¬ 
to. 11 manager ieri per la prima 
volta ha aperto la fabbrica ai gior¬ 
nalisti. Con una doppia finalità: 
illustrare il piano di rilancio di 
Pomigliano, che in realtà si co¬ 
nosce da due mesi, da quando, 
cioè, lo stesso Marchionne lo 
aveva annunciato nel dicembre 
scorso, e riqualificare l'immagi¬ 
ne dello stabilimento dopo la de¬ 
nuncia di «militarizzazione» del¬ 
la fabbrica da parte dei sindacati 


to i sindacati, a quali l'idea del ri¬ 
lancio piace, anche se rimango¬ 
no alcune criticità. Come la ge¬ 
stione del modello di organizza¬ 
zione delle relazioni sindacali al¬ 
l'interno della fabbrica tutto «ba- 
ricentrato», come ha spiegato 
Massimo Brancato della Fiom di 
Napoli, sulla funzione dei capi 
di produzione e sull'utilizzo ab¬ 
norme deUe contestazioni disci¬ 
plinari da parte dei vigilantes. «11 
problema - ha detto ancora il sin¬ 
dacalista - è che invece di favori¬ 
re un clima di compartecipazio¬ 
ne si sta generando una tensio¬ 
ne latente che con l'avvio delle 
produzioni rischia di venire fuo¬ 
ri. L'azienda focalizza troppo l'at¬ 
tenzione sulle regole di compor¬ 


tamento». 

Va detto che Pomigliano non è 
mai stato uno stabilimento faci¬ 
le. Nel passato più di una volta 
erano intervenute le forze del¬ 
l'ordine. «Episodi di malavita ci 
sono anche adesso» ha denun¬ 
ciato Garofalo. «Secondo me - 
ha continuato il manager - È 


Ieri rincontro tra 
azienda e sindacati: 
l’aggiornamento 
procede, con 
qualche problema 


uno degli stabilimenti più diffici¬ 
li che abbia mai incontrato. Più 
difficile anche di Termini Imere- 
se». Che spesso le istituzioni han¬ 
no dimenticato. «Dei 30 comu¬ 
ni limitrofi che abbiamo invita¬ 
to alla presentazione del piano 
se ne sono presentati in 15» ha 
sottolineato Garofalo. Tra questi 
non figurava Napoli. 

«11 3 marzo, comunque, ripren¬ 
deremo la produzione» ha soste¬ 
nuto Garofalo. Fiat in questo 
progetto ha investito 70 milio¬ 
ni, mentre altri 40 li ha impiega¬ 
ti per la formazione del persona¬ 
le e per garantire gli stipendi in 
questa fase di inattività. Che è 
iniziata il 7 gennaio e si conclu¬ 
derà il 2 marzo. Alla sua riapertu¬ 


ra Pomigliano riprenderà a pro¬ 
durre l'Alfa 147, la 159 e la Gran 
Turismo. Per ora. «Marchionne 
deve esplicitare quale sarà la mis¬ 
sione di Pomigliano» ha detto 
Brancato. «Dalla stampa abbia¬ 
mo appreso che il modello che 
sostituisce la 147 molto probabil¬ 
mente andrà su Cassino. Voglia¬ 
mo sapere se è vero. La risposta 
dell'azienda non è stata soddisfa¬ 
cente». E l'insieme di queste que¬ 
stioni sarà oggetto di un attivo 
dei quadri e delegati Fiom di tut¬ 
te le aziende del perimetro Fiat. 
Che si terrà, alla presenza del se¬ 
gretario Gianni Rinaldini, il pros¬ 
simo venerdì (9,30, sala Borselli¬ 
no) a Pomigliano. Un nuovo 
Giappone nella piana campana. 


Bertone 
senza pace: 
ora si ritira 
Reviglio 

■ Nuovo colpo di scena nella 
tormentata vicenda delle Canoz- 
zeria Bertone di Torino. Domeni¬ 
co Reviglio ha deciso di ritirarsi 
dal perfezionamento del contrat¬ 
to e dalla realizzazione del proget¬ 
to - annunciato e ribadito nelle 
scorse settimane - di rilancio del 
marchio Bertone e di tutte le atti¬ 
vità industriali. 

Lo ha comunicato ieri lo stesso 
gmppo Keiber, guidato da Revi¬ 
glio. La decisione, spiega una no¬ 
ta, è stata presa dopo che non è ar¬ 
rivata da parte di Filli Bertone 
una risposta sulla disponibilità di 
lasciare fuori dal contratto la so¬ 
cietà Bat. «Pongo le azioni in pos¬ 
sesso della Keplero (la società co¬ 
stituita per questa operazione, 
ndr) - fa sapere Reviglio - a disposi¬ 
zione del curatore giudiziale e de¬ 
gli aventi diritto e mi ritiro da que¬ 
sta situazione sicuro che il mio ri¬ 
tiro non cagionerà danno ai lavo¬ 
ratori della Bertone che troveran¬ 
no sicura tutela eventualmente 
sotto la gestione di un commissa¬ 
rio. Ho fatto tutto il possibile per 
intraprendere un'impresa indu¬ 
striale secondo una logica di im¬ 
prenditore e non di finanziere, 
ma non ho nessuna intenzione 
di farmi coinvolgere in disavven¬ 
ture giudiziali». Reviglio parla di 
«una giornata trascorsa nell'atte¬ 
sa di una risposta da parte della si¬ 
gnora Bertone in merito alla sua 
disponibilità di stralciare dal con¬ 
tratto quanto faceva riferimento 
alla Bat, come concordato marte¬ 
dì con la procura di Torino. «Non 
è rimasto che lo stupore di questo 
silenzio», afferma Reviglio, ag¬ 
giungendo che il suo gmppo «si ri¬ 
serva di tutelare i propri diritti 
nelle sedi competenti». Per i circa 
mille lavoratori della bertone, 
dunque, si torna al punto di par¬ 
tenza. 


LA STORIA Gli impianti deirAifasud furono considerati un’offesa, un attacco ai dominio dei Lingotto. Oggi vengono rinnovati e riianciati 


Quando Agnelli non voleva fabbriche al Sud 


DI Rinaldo Gianola 

La storia, è noto, è una brutta be¬ 
stia. Si può tirare da una parte e 
dalValtra, raccontare e revisiona¬ 
re, interpretare e selezionare, e fa 
sempre la sua bella figura. Uno la 
può raccontare come vuole. Consi¬ 
deriamo, ad esempio, la storia del¬ 
la fabbrica di Pomigliano d'Arco, 
costruita dalVAlfa Romeo e oggi 
di proprietà della Fiat. Fa davvero 
piacere sentire i vertici della Fiat di¬ 
chiarare il loro impegno per lo svi¬ 
luppo e rinnovazione dello stabili¬ 
mento, destinato addirittura a di¬ 
ventare una delle punte di eccellen¬ 
za del gmppo, una specie di Toyo¬ 
ta nella pianura campana. 

Per anni si è parlato e discusso se 
valeva la pena tenere aperto Pomi¬ 
gliano dArco, se gli operai meri¬ 
dionali erano "'adatti" a produrre 
auto. Adesso non ci sono più dub¬ 
bi: Pomigliano è strategica per la 
più grande azienda privata italia¬ 
na. 

In effetti fa piacere e anche un po' 
di meraviglia sentire queste parole 


se solo si pensa alla guerra che la 
Fiat per decenni ha scatenato con¬ 
tro la fabbrica costmita dallAlfa 
Romeo alla fine degli Anni '60 (la 
prima pietra venne posta proprio 
quarant'anni fa, il 29 aprile 
1968, da Aldo Moro) ed entrata 
in funzione nel 1972. 

Quella fabbrica, che rappresenta¬ 
va una importante seppur discuti¬ 
bile iniziativa pubblica per Vindu- 
strializzazione del Mezzogiorno, 
fu sempre considerata dai vertici 
della Fiat come un'offesa intollera¬ 
bile, un affronto alla saaalità del 
Lingotto, e definita da Gianni 
Agnelli in una famosa intervista 
concessa a Eugenio Scalfari «una 
pazzia (...), un'operazione cliente¬ 
lare in grande stile, nient'altro». 
Perla verità l'avvocato Agnelli dis¬ 
se anche di peggio contro l'Alfa Ro¬ 
meo di Giuseppe Luraghi, che nel 
1966propose coraggiosamente al- 
l'Iri e a Finmeccanica il progetto 
del nuovo stabilimento. Ma la filo¬ 
sofia del Lingotto, che fino all'ini¬ 
zio degli Anni '70 puntava a con¬ 
centrare solo al Nord l'intera pro¬ 


duzione di auto richiamando a 
Torino migliaia di lavoratori del 
Sud costretti a vivere in condizioni 
pietose, finì per modificarsi pro¬ 
prio come reazione all'investimen¬ 
to meridionale del Biscione mila¬ 
nese. 

Qualche carta d'archivio ci aiuta 
a comprendere il rapporto tra la 
Fiat e il Mezzogiorno. Il 20 febbra¬ 
io 1969 la commissione Industria 
della Camera presieduta da Anto¬ 
nio Giolitti ascoltò Gianni Agnel¬ 
li. Su domanda del deputato Liber¬ 
tini, l'avvocato definì la ripartizio¬ 
ne degli investimenti: «Non vorrei 
improvvisare, ma aedo che all'in- 
circa oltre l'80% sia a Torino, nel¬ 
l'area del ^ 

Macato Co- 
mane il 
10%; nel 
Mezzogior¬ 
no, pa ades¬ 
so, abbiamo 
solo lo stabili¬ 
mento di 
montaggio 
in Sicilia». 


Al deputato Compagna che gli 
chiese se la Fiat intendesse produr¬ 
re auto al Sud, Agnelli replicava: 
«Lei in pratica mi chiede se penso 
che qualche iniziativa possa esse¬ 
re dislocata nel Mezzogiorno. Eb¬ 
bene, per il settore automobilistico 
la risposta è no».Quindi mentre 
l'Alfa Romeo costruiva la fabbri¬ 
ca dell'Alfasud e a Torino nasce¬ 
vano misteriosi comitati anti-Al- 
fa, come il Movimento Meridiona¬ 
lista Italiano e l'Organizzazione 
Cittadini Indipendenti che conte¬ 
stavano l'insediamento di Pomi¬ 
gliano, la Fiat ribadiva di non vo¬ 
ler cambiare strada. L'Alfa Ro¬ 
meo finì per essere accusata sulla 



«Pomigliano è 
una pazzia, 
un’operazione 
clientelare in grande 
stile, nient’altro» 


stampa nazionale di voler costrui¬ 
re una «cattedrale nel deserto» so¬ 
lo per ottenere finanziamenti pub¬ 
blici. 

Ma lo "scandalo" dell'Alfasud 
venne presto seguito da una svolta 
epocale da parte della Fiat. Nel set¬ 
tembre 1969, mentre stava per 
esplodere l'Autunno caldo, il vice- 
presidente della Fiat Bono comuni¬ 
cò al governo che il piano di inve¬ 
stimenti del gmppo 1970-'72 pre¬ 
vedeva 245 miliardi di lire desti¬ 
nati al Mezzogiorno per costmire 
due stabilimenti per la produzio¬ 
ne di auto, uno a Cassino e l'altro 
a Termoli. Un segno di cambia¬ 
mento che segnò poi le azioni di 
Torino: da allora la produzione di 
auto della Fiat si sviluppò enor- 
mente negli stabilimenti del Sud. 
Una tendenza costantemente se¬ 
guita, tanto che all'inizio degli An¬ 
ni '90 la Fiat di Agnelli e Romiti 
decise di insediare nella piana di 
Melfi, il famoso «prato verde» 
non conflittuale, il più moderno e 
produttivo impianto del gmppo to¬ 
rinese. Un investimento al quale. 


lo ricordiamo per la storia, contri¬ 
buì in misura significativa anche 
lo Stato. 

Certo meno virtuosa, almeno agli 
occhi degli esperti e dell'opinione 
pubblica, è stata la vita di Pomi¬ 
gliano diventato, nel corso degli 
anni, il paradigma della fabbrica 
poco produttiva, con alto tasso di 
assenteismo, molto conflittuale. 
Così quando nel 1986 Bettino 
Craxi consegnò a sorpresa l'Alfa 
Romeo alla Fiat, l'avvocato Agnel¬ 
li potè finalmente concludere il 
lungo duello con il concorrente 
pubblico con una delle sue prover¬ 
biali cattiverie: «In realtà l'opera¬ 
zione risale a vent'anni fa quando 
fu costmito lo stabilimento Alfa- 
sud di Pomigliano d'Arco, io già 
sapevo come sarebbe andata a fi¬ 
nire, che sarebbe stato un disastro 
economico e che avremmo finito 
per ricomprarlo noi». Poi aggiun¬ 
se: «Ci siamo annessi una provin¬ 
cia debole». Oggi la provincia me¬ 
ridionale della Fiat, se di provin¬ 
cia ancora si tratta, non sembra 
davvero debole. 


Commercio, anche piazza Duomo reclama il contratto 

I lavoratori della Rinascente espongono un enorme striscione sul tetto dello storico negozio nel cuore di Milano 


di Giampiero Rossi / Milano 




H 

9 


Ti > 





j 


La manifestazione davanti alla Rinascente di Corso Vittorio Emanuele a Milano 


ATTESA II palcoscenico è 
di quelli che non possono 
passare inosservati: Mila¬ 
no, piazza Duomo. Il mes¬ 
saggio diretto, esplicito. «Con¬ 
tratto subito». Il mezzo di co¬ 
municazione: uno striscione 
lungo 20 metri esposto sul ter¬ 
razzo dello storico edificio che 
ospita la sede principale dei 
grandi magazzini "La Rinascen¬ 
te" e poi calato fino alla piazza 
in mezzo a migliaia di volanti¬ 
ni colorati. 

I lavoratori del commercio di 
un'azienda simbolo del settore 


hanno voluto partecipare così 
alFatmosfera carnevalesca che 
si respira a Milano. Ma lo han¬ 
no fatto per ricordare a tutta Ita¬ 
lia che il loro contratto di lavo¬ 
ro (che riguarda circa due milio¬ 
ni di addetti) è scaduto da 13 
mesi, che non si intravede l'ap¬ 
prodo nonostante molte ore di 
sciopero e che la busta paga re¬ 
clama quelle integrazioni, pro¬ 
prio mentre gli imprenditori 
fanno a gara per dirsi interessa¬ 
ti al potere d'acquisto dei pro¬ 
pri dipendenti, ma soltanto se 
serve per mettere in un angolo 
i sindacati, come dimostra la vi¬ 
cenda Tod's. 


«È inaccettabile che dopo tredi¬ 
ci mesi, per elargire l'aumento 
contrattuale (che non copre 
nemmeno l'adeguamento al¬ 
l'aumento del costo della vita) 


si chiedano contropartite in ter¬ 
mini di maggiore flessibilità, la¬ 
voro domenicale, malattia non 
pagata - osserva Graziella Car- 
neri, segretaria della Filcams 


Cgil di Milano - questo è un set¬ 
tore dove la flessibilità e la pre¬ 
carietà dei rapporti di lavoro è 
estesissima, in particolare pro¬ 
prio nelle imprese della grande 
distribuzione che sono quelle 
che, più di altre, stanno bloc¬ 
cando la firma del contratto». 
Ora l'azione dimostrativa di 
piazza Duomo parla anche ai 
datori di lavoro alla vigilia della 
ripresa del confronto. «Chiedia¬ 
mo - dice ancora Graziella Car- 
neri - che nella trattativa, previ¬ 
sta per i prossimi giorni, Con- 
fcommercio abbandoni le pre¬ 
giudiziali e firmi l'accordo ga¬ 
rantendo i diritti salariali e i di¬ 
ritti legati alle condizioni dei la¬ 
voratori e delle lavoratrici». 


CONSUMI 

Caro-carne, Mister Prezzi convoca le categorie 

La prossima settimana, su segnalazione di Mister Prezzi, il 
ministero delle Politiche Agricole convocherà le categorie pro¬ 
duttive del settore delle carni per analizzare le cause dei rincari, 
in particolare quelli del pollame. 

L'iniziativa del garante ha trovata piena adesione sia da parte del¬ 
le associazioni dei consumatori che delle associazioni agricole. 
Secondo i consumatori i rincari dei prezzi della carne pesano sul¬ 
la borsa della spesa degli italiani per circa 14 euro al mese, visto 
che da novembre 2007 ad oggi ha subito aumenti dell'ordine del 
10%. In particolare, secondo gli osservatori di Adusbef e Feder- 
consumatori, le fettine di manzo sono aumentate dell'11%, le 
braciole di maiale del 12%, così come le cosce di pollo, e le bistec¬ 
che di vitello del 10%. 

Secondo le associazioni dei produttori, la forbice tra i prezzi alla 
produzione e quelli al consumo è di oltre cinque volte per il coni¬ 
glio fino a venti volte dal maiale al prosciutto con la conseguente 
crisi per tutto il settore dell'allevamento. I consumi sono infatti 
ad alto rischio con cali del 4,2% registrati per la carne bovina e 
del 2,3% per quella di maiale, mentre - come sottolinea la Già - la 
crescita negli acquisti di pollo (più 6,2%) va inquadrata in una si¬ 
tuazione che ha visto il comparto in gravi difficoltà, con vendite 
a picco per la psicosi provocata dall'influenza aviaria. 
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Eni, lascia Fruscio 
una poltrona 
(aitata Lega 

Ha resistito per due anni alla legge 
che l’obbligava, da senatore, alla rinuncia 


POLTRONE «Il Senatore Dario Fruscio ha 
rassegnato in data odierna le proprie dimissio¬ 
ni da Consigliere di Amministrazione di Eni». 
Una breve nota aziendale ci comunica che il 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


parlamentare leghi¬ 
sta, tra gli esponenti 
più agguerriti del pol- 
tronismo padano, ce 

Fha fatta. S'è deciso a chiudere la 
sua carriera tra i petroli, a lasciare 
lo scranno, che occupava dal 
2002, come la legge gli chiedeva 
da tempo immemorabile e cioè 
da almeno due anni, la legge che 
vieta ai parlamentari di ricoprire 
cariche in enti che gestiscono ser¬ 
vizi per conto dello Stato o ai qua¬ 
li lo Stato contribuisca in via ordi¬ 
naria. La Giunta per le elezioni 
del Senato si era occupata per ben 
tre volte del senatore della Lega 
Nord, settantenne calabrese di 
Longobardi fulminato sulla via di 


Bossi lungo la rotta aerea Mila- 
no-Roma trovando per caso po¬ 
sto in volo accanto al leader del 
Carroccio. Ma se n'era occupata 
solo per prendere atto della cessa¬ 
zione dalle cariche di consigliere 
d'amministrazione di Sviluppo 
Italia Spa e di consigliere di Euro- 
nord Holding Spa, per prendere 
atto del collocamento in quie¬ 
scenza in quanto docente univer¬ 
sitario e per prendere atto del col¬ 
locamento in quiescenza in 
quanto consulente di impresa. 
Ma delFEni e delle dimissioni dal 
suo cda nessuna traccia. Resiste¬ 
va il senatore consigliere d'ammi¬ 
nistrazione. Resisteva talmente 
bene che del doppio, vietato inca¬ 
rico, si era dimenticata la Giunta 
per le elezioni e se n'era dimenti¬ 
cata anche FEni, che pubblicava 
un curriculum assai scarno del 


professor Fmscio e soprattutto 
senza alcun cenno alla sua elezio¬ 
ne senatoriale. 

Perchè alla fine il Fmscio abbia 
rotto gli indugi ovviamente non 
si sa: essendosi beffato della legge 
per due anni, non si capisce la de¬ 
cisione oggi quando si potrebbe 
profilare uno scioglimento del 
Parlamento e un ricorso alle ele¬ 
zioni. Un piede in due scarpe 
adesso sarebbe una bella garan¬ 
zia: perdesse il seggio senatoriale 
(gli era già capitato nel 2001), po- 
hebbe conservare almeno il getto¬ 
ne da consigliere di amministra¬ 
zione. Evidentemente Forgoglio- 
so Fmscio ama il rischio. 

D'alba parte deve molto alla for¬ 
tuna: quella ad esempio che lo 
collocò in quel famoso volo fian¬ 
co fianco con Umberto Bossi, 
quella che l'aveva fabo nascere sì 

Il colpo di fulmine 
in aereo con Bossi 
del prof calabrese 
La sua propaganda 
contro rad Mincato 



La sede dell'Eni a San Donato Milanese Foto Ansa 


in Calabria, ma a Longobardi, un 
nome che non doveva suonare 
malvagio all'orecchio del sena- 
tur, non quanto almeno Lamezia 
Terme o Vibo Valentia. Un colpo 
di fulmine indimenticabile. Della 
sua storia all'Eni invece non ci sa¬ 
rà molto da ricordare, se non la 
sua campagna conbo Fallora am- 
minisbatore delegato Mincato e 
la sua gestione «accentratrice», 
sbraitando per il rinnovamento, 
per evitare «permanenze di tipo 
monarchico». Concluse allora (e 
siamo già arrivati al 2005) che «a 
livello di top management ma an¬ 
che di cda serve un ricambio...». 
L'ebbe vinta lui perchè il governo 


Berlusconi cacciò Mincato (muo¬ 
vendo a sdegno persino il Corriere 
della Sera che scrisse in un anoni¬ 
mo e tanto più autorevole corsi¬ 
vo di prima pagina di decapitazio¬ 
ne pura e semplice, tanto netta 
quanto inabesa e incomprensibi¬ 
le). 11 rinnovamento non toccò 
ovviamente il Fmscio che rimase 
al suo posto, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione, dopo aver occupato 
qualche altro posticino, dove c'è 
«ciccia», annotava malizioso il So- 
le240re. Proprio così, perchè lo ri¬ 
troviamo, ad esempio, ai vertici 
di Sviluppo Italia Turismo, la 
joint venture che valeva sebanta 
milioni di euro. 


Alitalia, profi)ndo 
rosso nei conti 

La liquidità è scesa a 367 milioni 
Sopravvivenza solo per sei mesi 


■ / Milano 


CONTI sempre più in rosso 
per Alitalia. Che a dicembre 
ha ridotto ulteriormente la li¬ 
quidità a 367 milioni di euro, 

aumentando l'indebitamento a 
1,199 miliardi e restringendo co¬ 
sì il tempo di sopravvivenza a cir¬ 
ca sei mesi. Per contenere «l'inso¬ 
stenibile trend di perdite» e «la 
progressiva erosione di liquidità» 
il consiglio di amministrazione, 
approvando il budget 2008, ha 
confermato l'urgenza un aumen¬ 
to di capitale, quantificandolo in 
750 milioni per metà di quest'an¬ 
no. 

11 risultato operativo indusbiale, 
hanno sobolineato gli ammini¬ 
stratori, «registra un consistente 
peggioramento rispetto a quello 
indicato nel primo anno di pia¬ 
no» e l'Ebitdar (il margine utiliz¬ 
zato per determinare la redditivi¬ 
tà operativa dei vettori) è previ¬ 
sto attestarsi sui 3 punti percen¬ 
tuali dei ricavi. 11 cda prevede un' 
ulteriore riduzione di attività e ra¬ 
zionalizzazione del network ri- 
spebo a quanto ipotizzato per il 
2008 dal piano di sopravvivenza/ 

Il consiglio 
d’amministrazione 
conferma l’urgenza 
di un aumento 
di capitale 


transizione sia per la maggiore 
gradualità nell'abuazione delle 
azioni industriali previste sia per 
quanto riguarda i ricavi sia per i 
costi legati, tra l'altro, al caro-car¬ 
burante. 

Per restare sul mercato Alitalia è 
obbligata a «forti integrazioni in¬ 
dustriali» con albe compagnie ae¬ 
ree e nel frattempo la ricetta per 
la sopravvivenza è di adeguare la 
capacità offerta alle attuali pro- 
spebive di mercato, puntare su 
un singolo hub, razionalizzare il 
network intemazionale, ridise¬ 
gnare i prodotti considerando le 
caratteristiche di ciascun merca¬ 
to, rilanciare il marchio italiano, 
recuperare terreno sui mercati/ 
rotte sbategiche, oggi soboper- 
formanti, aumentare la profiba- 
bilità unitaria del cargo, sviluppa¬ 
re il business low cost nei settori 
intemazionale e bypass domesti¬ 
co. Intanto, il presidente della 
Lombardia Roberto Formigoni 
scommette sulla moratoria che 
possa evitare nei prossimi tre an¬ 
ni il taglio dei voli Alitalia su Mal- 
pensa, che secondo il piano della 
compagnia dovrebbe partire dal 
30 marzo prossimo con il pro¬ 
gramma della stagione estiva, 
che sarà presentato ufficialmente 
venerdì prossimo. E che dei 17 
collegamenti intercontinentali 
prevede siano mantenuti quelli 
per New York, San Paolo e Tokio, 
la cancellazione di Delhi, Bom¬ 
bay (dopo quella di Shangai avve¬ 
nuta a metà gennaio) ed il trasfe¬ 
rimento delle restanti 12 rotte su 
Fiumicino. 


Société Générale suite Iwrkate: Bouton sotto Ma 

Il presidente resta al suo posto, ma sarà affiancato da un «comitato» che gestirà la crisi 




Tod’s 

Nel 2007 fatturato in crescita 
del 14,7 per cento 


B di Gianni Marsilli / Parigi 


BARRICATE Daniel Bou- 
ton resta presidente diretto¬ 
re generale della banca, ma 
viene messo sotto tutela. 
Così ha deciso ieri il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Société Générale, annuncian¬ 
do la creazione di un "comitato", 
composto da tre personalità e 
presieduto dall'ex presidente di 
Peugeot Ciboèn Jean Martin 
Folz, che avrà l'incarico di assicu¬ 
rarsi che "la gestione della situa¬ 
zione sia condoba nell'interesse 
dell'impresa, dei suoi azionisti, 
dei clienti e del personale". In 
buona sostanza, la banca è com¬ 
missariata. E' il minimo che po¬ 
tesse accadere, dopo che lo stes¬ 
so Nicolas Sarkozy aveva chiesto 
"conseguenze ai più alti livelli", 
vale a dire le dimissioni di Daniel 


Bouton. Al capo dello Stato non 
è stata data piena soddisfazione, 
perché "un capitano non lascia 
la nave in preda ai marosi", come 
ha debo un membro del CdA. 
Ma soprattutto perché è stato 
Bouton l'iniziatore della prossi¬ 
ma ricapitalizzazione di 5,5 mi¬ 
liardi di euro, garantita da JP Mor¬ 
gan e Morgan Stanley: denaro 
besco di investitori istituzionali, 
destinato a colmare il buco lascia¬ 
to dal bader megalomane. For¬ 
mai celeberrimo Jéròme Kerviel. 
L'aumento di capitale deve svol¬ 
gersi in maniera ordinata, per 
questo è bene che Bouton riman¬ 
ga al suo posto, per quanto in¬ 
quadrato da un trio di occhiuti 
angeli custodi. Ma una volta su¬ 
perata la tempesta, non sono in 
molti a scommettere sulla sua 
permanenza alla testa della ban¬ 
ca. 

Resta Bouton, ma resta anche 
l'ombra lunga di una possibile 
Opa. E qui la faccenda si fa politi¬ 
ca, mentre si regisbano le prime 



Daniel Bouton Foto Ap 


scintille tra Parigi e Bruxelles. Ieri 
è intervenuto il portavoce del 
commissario al Mercato interno: 
"Vanno applicate le stesse regole 
che si applicano in altre situazio¬ 
ni di acquisizione. I candidati po¬ 
tenziali devono essere trattati in 
modo non discriminatorio". 
L'avvertimento al governo ban- 
cese è chiaro e nebo: che non 
scabi a Parigi il riflesso protezio¬ 
nista, perché sarebbe contrario 
alle regole della concorrenza. Il 


"patriottismo economico" ban- 
cese è un vecchio vizio: l'ultima 
volta che la Commissione ebbe 
da ridire fu quando il governo di 
Dominique de Villepin, nel 
2005, emano' il "decreto an- 
ti-Opa", che in sostanza obbliga 
le società straniere a chiedere l'au¬ 
torizzazione dell'esecutivo in set¬ 
tori considerati "strategici". Il go¬ 
verno di Francois Fillon è sospet¬ 
tato di favorire l'ipotesi di un'ac¬ 
quisizione della SocGen da parte 
della Bnp Paribas. Sarebbe una 
soluzione banco-bancese, ma 
dal costo sociale piubosto alto: 
non starebbe in piedi, per esem¬ 
pio, una doppia rete di filiali e 
sportelli.! verbali deU'interrogato- 
rio di Jéròme Kerviel sono ormai 
pubblici, e suscitano pesantissi¬ 
mi interrogativi. Il ragazzo - di¬ 
ventato ormai un eroe della rete, 
protagonista di fumetti, logo di 
magliette e biancheria, soprattut¬ 
to nel mondo anglosassone - ha 
lavorato a modo suo per almeno 
due anni senza che nessuno aves¬ 


se niente da ridire. Persino il go¬ 
vernatore della Banque de Tran¬ 
ce, Christian Noyer, ha dovuto 
ammettere il suo sconcerto, nel 
corso di un'audizione parlamen¬ 
tare: "Certo - ha ammesso - non 
tutti i controlli sembrano aver 
funzionato come avrebbero do¬ 
vuto". Decisamente no, se già 
nel corso della scorsa estate Ker¬ 
viel aveva esposto la banca per 
2,5 miliardi di euro. Il giovane 
bader confessa di esser stato pre¬ 
so in una spirale infernale, e di 
aver inventato false mail di co¬ 
pertura perché non sapeva come 
giustificare non le perdite, ma i 
favolosi guadagni che realizzava. 
Nessuno gliene chiedeva conto, 
e lui ne deduce che la rete di con¬ 
trollo chiudeva volentieri un oc¬ 
chio. Ammette desolato e surrea¬ 
le: "n solo fabo di aver preso quat¬ 
tro giorni di congedo in tutto il 
2007 avrebbe dovuto allertare la 
direzione". Qualcuno pensava, 
evidentemente, che conveniva 
lasciarlo "lavorare". 


Tod's ha registrato nel 2007 un fatturato consolidato di 657 
milioni di euro, in crescita del 14,7 per cento a cambi cor¬ 
renti rispetto all’esercizio precedente. Lo ha comunicato il 
gruppo che fa capo a Diego Della Valle precisando che a 
cambi costanti il miglioramento dei ricavi è del 16,9 per cen¬ 
to. 

Assicurazioni/1 

Munich Re mette 
in vendita Ergo Italia 

Il colosso tedesco Munich Re ha messo in vendita la control¬ 
lata Ergo Italia, cui fanno capo Ergo Previdenza e la quotata 
Ergo Assicurazioni. Il prezzo si aggira attorno al mezzo miliar¬ 
do di euro e tra gli advisor per la cessione figura il gruppo 
Unicredit. Tra i soggetti potenzialmente interessati all’acqui¬ 
sto, sul mercato circolano i nomi di Cattolica e Axa. 

Assicurazioni/2 

Opas di Fondiaria-Sai 

sul 100% di Immobiliare Lombarda 

Fondiaria-Sai ha deciso di promuovere un'offerta pubblica 
di acquisto e scambio sulla totalità delle azioni di Immobilia¬ 
re Lombarda. FonSai pagherà circa 230,6 milioni, di cui 170 
milioni circa in azioni Milano Assicurazioni e 60,563 milioni in 
contanti. L'offerta ha per oggetto il 38,7% di Immobiliare 
Lombarda cioè la quota della società non in possesso di 
FonSai. 
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Troppi artifici nel biberon 
Test su 20 prodotti per bamb 

Gli alimenti per Tinfanzia sono pieni di ar 
che sfuggono alle regole degli additivi. 

E 



Famìglie 
in crisi. Così.. 

Come si è eroso 
in 5 anni il reddito 
di operai e impiegati. 


L'ingorgo 
delle Poste 

Non arrivano più 
lettere e bollette. 
Di chi è la colpa? 
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Cambi in euro 


1,4810 

dollari 

+0,004 

158,3900 

yen 

+0,370 

0,7434 

sterline 

+0,000 

1,6135 

fra. svi. 

-0,002 

7,4525 

cor. danese 

+0,000 

26,0060 

cor. ceca 

+0,103 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0450 

cor. norvegese 

+0,010 

9,4399 

cor. svedese 

-0,009 

1,6654 

dol. australiano 

+0,001 

1,4724 

dol. canadese 

-0,004 

1,9013 

dol. neozel. 

+0,002 

257,8600 

fior, ungherese 

-0,370 

3,6115 

zloty poi. 

-0,006 


Bot a 3 mesi 99,55 

3,44 

Bot a 6 mesi 98,30 

3,28 

Bot a 12 mesi 96,53 

3,25 


Borsa 

In calo con l’Europa 

Nuovo segno negativo per 
Piazza Affari in attesa delle 
decisioni della Fed sui tassi Usa. 
Il Mibtel ha ceduto lo 0,82% 
con scambi in calo rispetto a 
quelli registrati nelle precedenti 
sedute negative. Fra i principali 
valori, il più trattato è stato 
ancora Fiat che ieri è tornato a 
scendere sotto i 16 euro dopo i 
recuperi dei giorni scorsi, 
perdendo Fl,99%, mentre al 
secondo posto per scambi c'è 
Unicredit che sale in 
controtendenza dopo la netta 
flessione di martedì. In calo 


petroliferi, industriali e una 
parte dei bancari; ancora in 
rialzo Italease e anche 
Immobiliare Lombarda. Tra i 
bancari rialzi anche per il Banco 
Popolare (più 0,93%), la sua 
controllata Banca Italease (più 
7,83%) e per Ubi Banca (più 
0,78%). Nel settore energetico, 
netti ribassi per Eni (meno 
2,32%), Saipem (meno 4,12%), 
nonostante il lusinghiero 
giudizio di una banca d'affari, e 
Tenaris (meno 3,88%); in calo 
anche A2A (meno 1,64%) ed 
Enel (meno 0,94%) mentre 
sono in rialzo Tema (più 1,4%) 
e Snam Rete Gas (più 1,26%). 


Risparmio gestito 


Patrimonio in calo 

L'industria del risparmio gestito 
ha chiuso il 2007 con un 
patrimonio pari a 1.053 
miliardi di euro. Il mese di 
dicembre, chiusosi con 9,4 
miliardi di deflussi lordi, ha 
visto in attivo la sola categoria 
degli hedge. Lo rende noto 
Assogestioni. A fine 2006 il 
patrimonio deU'industria era 
pari a 1.106 miliardi. Bilanciati 
e obbligazionari sono le 
categorie maggiormente 
penalizzate dalle scelte dei 
risparmiatori. I prodotti che 
rientrano in questa tipologia 


hanno subito, nel corso 
dell'ultimo mese del 2007, 
deflussi rispettivamente pari a 
3,4 e 2,4 miliardi. Il patrimonio 
facente capo alla categoria dei 
bilanciati, che alla fine del 2006 
rappresentava il 23% degli asset 
totali, è ora pari a un quinto 
deU'intero patrimonio (230,5 
miliardi). Per i prodotti azionari 
le fuoriuscite calcolate 
dall'associazione ammontano a 
1,8 miliardi. Anche per i 
flessibili i monetari i flussi lordi 
di dicembre sono stati negativi. 
Gli hedge sono l'unica categoria 
che a dicembre si è presentata 
con il segno positivo. 


Generali 

Shopping all’Est 

Acquisizioni per un miliardo di 
euro, 6 miliardi di premi e una 
quota di mercato di almeno il 
10 per cento in tutti i paesi 
dell'Europa Centro Orientale 
nel 2012. Questi i numeri della 
nuova presenza delle Generali 
nell'area, grazie aU'alleanza con 
la ceca Ppf. La prima 
acquisizione potrebbe essere già 
in cantiere con un'offerta non 
vincolante per la mmena 
Asiban e l'inclusione delle 
Generali nella short list per la 
compagnia. Per il Leone si 
riaffaccia poi il tema del 


possibile shopping negli Stati 
Uniti. Il valore della nuova 
società, in cui Ppf ha fatto 
confluire la compagnia Ceska 
Pojistovna, passerà dai 5,1 
miliardi attuali ad almeno 10 
miliardi nei prossimi cinque 
anni. L'operazione rilancia per 
giunta la presenza di Generali in 
un'area dove Trieste era attiva 
già pochi anni dopo la nascita, 
sotto il regno asburgico nel 
1831, per poi dovervi rinunciare 
nel secondo dopoguena. 

Escluso un interesse per il 
Maghreb o l'Egitto, Trieste ha 
confermato che il focus resta 
innanzitutto su Cina e India. 


in sintesi 

1 Azioni 

































Il gruppo Roche ha 

terminato il 2007 in Italia 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 
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( euro ) 
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( milioni ) 

( euro ) 

con un aumento del 9,1 % 
del fatturato a 1,26 
miliardi di euro (più 

A 











Eems 

5445 

2,81 

2,80 

- 0,14 

- 29,65 

63 

2,55 

4,00 


119,52 

Mittel 

8353 

4,31 

4,30 

0,70 

- 16,52 

16 

3,86 

5,17 

0,2400 

284,72 

M 

A2A 

5160 

2,67 

2,65 

- 1,64 

- 13,87 

7952 

2,48 

3,12 

0,0700 

8349,19 

ELEn 

46955 

24,25 

24,42 

0,41 

- 9,11 

0 

23,00 

26,68 

0,3000 

116,99 

Mondadori 

10446 

5,39 

5,42 

5,59 

- 3,75 

3257 

4,89 

5,61 

0,3500 

1399,62 


5344 

2,76 

2,74 

- 0,73 

- 19,23 

64 

2,62 

3,42 

0,0400 

174,77 


15965 

8,24 

8,35 

0,14 

- 28,34 

10 

7,88 

11,51 

0,3500 

36,31 

Aoaq 

23646 

12,21 

12,16 

- 2,97 

- 13,99 

559 

11,39 

14,43 

0,5400 

2600,73 

Eliea 

Mondo TV 

11,5% Roche Pharma e 
























Acegas-Aps 

12077 

6,24 

6,24 

0,05 

- 5,63 

85 

5,34 

6,61 

0,3000 

342,90 

Emak 

9559 

4,94 

4,90 

- 0,41 

- 4,97 

19 

4,94 

5,26 

0,1750 

136,53 

Monrif 

1521 

0,79 

0,79 

0,13 

- 12,90 

72 

0,76 

0,90 

0,0240 

117,80 

più 4,1% Roche 

Enel 

14077 

7,27 

7,25 

- 0,94 

- 10,19 

38587 

7,11 

8,20 

0,4900 

44960,35 

Monte Pasebi Si 


3,14 

3,14 

- 0,25 

- 14,06 

8516 

3,12 

3,66 

0,1700 

7713,35 

Acotel 

123863 

63,97 

64,10 

- 0,34 

- 23,09 

12 

60,64 

83,18 

0,4000 

266,75 

6086 

Enertad 

5362 

2,77 

2,75 

- 1,04 

- 6,92 

54 

2,66 

2,98 

0,0207 

262,71 


987 

0,51 

0,51 

- 2,29 

- 12,96 

306 

0,45 

0,59 

0,0300 

66,26 

Diagnostics) nonostante il 
contesto estremamente 

Acq. Potab. 

5869 

3,03 

3,02 

- 1,89 

- 11,66 

116 

2,77 

3,43 

0,1000 

109,12 

Montefìbre 












Montefìbro r ne 











Acsm 

2844 

1,47 

1,47 

1,03 

- 19,86 

15 

1,40 

1,83 

0,0200 

68,85 

Engineering LI. 

41165 

21,26 

21,14 

- 2,72 

- 22,21 

6 

21,26 

27,33 

0,4800 

265,75 

961 

0,50 

0,49 

- 2,00 

- 12,33 

19 

0,44 

0,57 

0,0440 

12,90 












MutuiOnline 











Aptplinc 

12967 

6,70 

6,65 

- 2,51 

- 0,16 

50 

5,99 

7,69 

0,1000 

453,25 

Eni 

41804 

21,59 

21,50 

- 2,32 

- 13,71 

20825 

21,12 

25,61 

1,2500 

86475,70 

6806 

3,52 

3,53 

0,83 

- 18,52 

39 

3,15 

4,31 


138,88 

difficile per il settore 


Enia 

20503 

10,59 

10,56 

- 1,96 

- 9,19 

93 

10,55 

11,66 


1138,32 












*pjp_ 

4697 

2,43 

2,41 

1,26 

- 28,90 

661 

2,34 

3,41 

0,2500 

246,89 













farmaceutico e l'avviato 














N 











Aeffe 

3807 

1,97 

1,98 

- 1,00 

- 25,30 

253 

1,71 

2,63 


211,07 

Erg 

21409 

11,06 

10,93 

0,78 

- 15,45 

2374 

9,77 

13,08 

0,4000 

1662,09 

































processo di 

riorganizzazione. La filiale 
italiana del gruppo 

AemTo 

4246 

2,19 

2,18 

- 2,28 

- 14,54 

388 

2,12 

2,59 

0,0600 

1602,28 

Ergo Previdenza 

6428 

3,32 

3,31 

- 1,43 

- 16,67 

68 

3,29 

3,99 

0,1740 

298,80 

Nav. Montanari 

4397 

2,27 

2,27 

- 0,48 

- 15,61 

123 

2,05 

2,69 

0,1050 

279,01 























Aem To vu08 

1165 

0,60 

0,59 

- 4,08 

- 22,19 

14 

0,55 

0,80 



Esprinet 

11405 

5,89 

5,90 

- 1,12 

- 28,93 

127 

5,58 

8,29 

0,1400 

308,66 

Negri Bossi 

1325 

0,68 

0,69 

- 1,99 

- 15,70 

29 

0,67 

0,81 

0,0400 

30,16 

























Aerop. Firenze 

34568 

17,85 

17,66 

- 0,23 

- 0,98 

2 

17,10 

18,03 

0,0630 

161,30 

Eurofly 

2670 

1,38 

1,39 

1,09 

- 32,92 

89 

1,37 

2,06 

- 

18,42 

Negri Bossi wlO 

333 

0,17 

0,18 

7,06 

- 32,19 

7 

0,16 

0,26 




2585 

1,34 

1,32 

- 3,15 

- 37,27 

816 

1,24 

2,13 


145,51 

Euroteeb 

8582 

4,43 

4,47 

4,85 

- 11,15 

541 

3,94 

4,99 

- 

155,14 

Niee 

6672 

3,45 

3,45 

1,11 

- 6,76 

41 

3,19 

3,70 

0,0730 

399,74 

farmaceutico elvetico 

























Alerion 

1160 

0,60 

0,60 

- 0,13 

- 14,89 

238 

0,55 

0,70 

0,0050 

239,63 

Eutelia 

3230 

1,67 

1,68 

- 0,65 

- 51,06 

261 

1,66 

3,41 

- 

109,12 












afferma di aver 

Alitalia 

1305 

0,67 

0,67 

- 0,35 

- 14,77 

3473 

0,66 

0,79 

0,0413 

934,50 

Everel Group 

569 

0,29 

0,29 

0,61 

- 25,54 

365 

0,27 

0,40 

0,0516 

28,71 

o 











consolidato la sua 

Alleanza 

16367 

8,45 

8,47 

0,76 

- 3,99 

4084 

8,31 

8,80 

0,5000 

7156,42 

Exprivia 

2724 

1,41 

1,43 

6,17 

- 25,52 

712 

1,23 

1,90 

- 

47,74 

Olidata 

1628 

0,84 

0,85 

4,94 

- 16,61 

501 

0,75 

1,02 

0,0440 

28,58 

Amplifon 

6638 

3,43 

3,45 

3,45 

- 1,78 

533 

2,98 

3,49 

0,0350 

680,18 












Omnia Networic 

2866 

1,48 

1,47 

0,75 

- 28,98 

66 

1,29 

2,10 


38,38 

posizione di leader nel 
settore ospedaliero e in 























Anima 

3958 

2,04 

2,06 

1,03 

- 5,37 

58 

1,93 

2,16 

0,1520 

214,62 

F 






















Ansaldo Sts 

15850 

8,19 

8,20 

- 0,81 

- 5,36 

183 

7,17 

8,65 

. 

818,60 

FastWeb 

40758 

21,05 

21,10 

0,96 

- 15,60 

120 

19,44 

24,94 

3,7700 

1673,65 

P 











quello oncologico. 

Lazard ha messo a 
segno, nel 2007, un 

Arena 

217 

0,11 

0,11 

- 0,54 

- 12,95 

1181 

0,11 

0,15 

0,0413 

82,67 

Fiat 

30636 

15,82 

15,72 

- 1,99 

- 10,62 

45569 

15,05 

17,70 

0,1550 

17281,54 

Panariagroup I.C. 

6988 

3,61 

3,60 

- 2,68 

- 18,13 

34 

2,99 

4,41 

0,1900 

163,69 























Ascopiave 

3135 

1,62 

1,62 

- 1,34 

- 3,69 

70 

1,58 

1,82 

0,0850 

377,77 

Fiat priv 

24525 

12,67 

12,61 

- 1,86 

- 13,33 

299 

12,18 

14,61 

0,3100 

1308,30 

Parmaiat 

4719 

2,44 

2,42 

0,12 

- 8,11 

8697 

2,21 

2,65 

0,0250 

4027,06 
























Astaldi 

8125 

4,20 

4,22 

0,81 

- 18,60 

131 

4,02 

5,16 

0,0850 

412,99 

Fiat r ne 

24869 

12,84 

12,80 

- 1,68 

- 12,50 

277 

12,16 

14,68 

0,9300 

1026,40 

ParmalatwIS 

2792 

1,44 

1,44 

2,57 

- 13,18 

129 

1,21 

1,66 



Atlantia 

42908 

22,16 

22,16 

- 0,23 

- 13,61 

1726 

21,27 

25,65 

0,6200 

12669,13 

Fidia 

13058 

6,74 

6,70 

- 1,05 

- 16,21 

43 

6,10 

8,70 

0,1400 

31,70 

Peimasteelisa 

21146 

10,92 

11,00 

- 

- 21,54 

56 

10,64 

13,97 

0,3000 

301,42 

aumento del 67% 























Auto To-Mi 

24589 

12,70 

12,80 

1,21 

- 15,25 

103 

12,48 

14,99 

0,4000 

1117,51 

Fiera Milano 

7402 

3,82 

3,81 

- 0,94 

- 19,46 

6 

3,77 

4,75 

0,3000 

129,57 

Piaggio 

3522 

1,82 

1,83 

1,44 

- 21,93 

1569 

1,74 

2,33 

0,0300 

720,40 

dell’utile netto portandolo 
al record di 155 milioni di 
dollari, dopo avere chiuso 

Autogrill 

21723 

11,22 

11,22 

0,82 

- 2,29 

1087 

10,26 

11,48 

0,4000 

2854,11 

Fil. Pollone 

1246 

0,64 

0,65 

2,46 

- 12,50 

7 

0,60 

0,76 

0,0500 

6,85 

Pininfarina 

20151 

10,41 

10,35 

- 1,43 

- 23,74 

26 

9,63 

14,80 

0,3400 

96,96 

Azimut H. 

15297 

7,90 

7,88 

- 1,17 

- 11,13 

736 

7,46 

8,89 

0,2000 

1146,90 

Finarte C.Aste 

885 

0,46 

0,46 

- 

- 15,09 

5 

0,43 

0,54 

0,0362 

22,89 

Pireiii&Crne 

1446 

0,75 

0,75 

- 0,89 

- 4,56 

142 

0,70 

0,78 

0,0364 

100,67 












Finmeeeaniea 

38555 

19,91 

19,95 

0,25 

- 8,74 

1942 

18,48 

21,82 

0,3500 

8466,11 

Pireiii&CR.E. 

50498 

26,08 

26,12 

0,66 

1,48 

188 

22,49 

26,08 

2,0600 

1110,94 

B 

B. Bilbao Vìz. 











FMRArt'é 

12938 

6,68 

6,80 

- 0,40 

- 16,52 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

23,92 

Pireiii&C. 

1362 

0,70 

0,70 

- 0,18 

- 6,25 

20607 

0,66 

0,75 

0,0210 

3680,99 

il quarto trimestre con un 

27882 

14,40 

14,40 

1,09 

- 14,44 

0 

13,27 

16,83 



Fondiaria-Sai 

52221 

26,97 

26,34 

- 4,29 

- 3,78 

1188 

25,11 

28,03 

1,0000 

3377,27 

Poiigr. Ed. 

1649 

0,85 

0,85 

- 0,05 

- 23,50 

27 

0,85 

1,11 

0,2634 

112,40 

profitto di 59 milioni (più 
62%). La banca ha inoltre 
raggiunto un accordo con 

B. C.R. Firenze 

12884 

6,65 

6,65 

- 0,12 

0,70 

1855 

6,61 

6,65 

0,1000 

5514,52 

Fondiaria-Sai r ne 

36679 

18,94 

18,30 

- 4,40 

- 2,08 

223 

17,73 

19,35 

1,0020 

820,43 

Poiigrafiea S.F. 

27791 

14,35 

14,32 

- 1,81 

- 12,55 

0 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,14 

B. Carige 

6167 

3,19 

3,19 

0,38 

- 8,77 

1218 

3,05 

3,49 

0,0750 

3869,42 

Fondiaria-Sai w08 

11958 

6,18 

6,05 

- 2,86 

- 3,14 

1 

5,49 

6,38 



Poitrona Frau 

2990 

1,54 

1,54 

- 1,91 

- 28,15 

181 

1,51 

2,15 

0,0150 

216,16 

B. Carige risp 

6080 

3,14 

3,14 

- 0,10 

- 8,00 

2 

2,99 

3,44 

0,0950 

550,50 

FullSix 

10640 

5,50 

5,59 

0,09 

- 10,59 

4 

5,22 

6,15 

- 

61,45 

Poiynt 

6723 

3,47 

3,47 

- 0,03 

- 0,77 

1255 

3,47 

3,56 

0,0900 

358,31 

B. Desio 

11889 

6,14 

6,15 

- 0,63 

- 13,64 

87 

6,11 

7,11 

0,0955 

718,38 












Premafin 

3296 

1,70 

1,70 

0,06 

- 12,72 

151 

1,63 

1,95 

0,0150 

698,40 

il presidente e ad, Bruce 

B. Desio r no 

11995 

6,20 

6,20 

- 0,11 

- 11,50 

0 

6,18 

7,00 

0,1150 

81,79 

G 











Premuda 

2331 

1,20 

1,22 

0,99 

- 25,45 

106 

1,19 

1,62 

0,0600 

169,48 

Wasserstein, per il 
rinnovo del contratto fino 
al 2012. 

Pramac, gruppo attivo 

B. Finnat 

1564 

0,81 

0,80 

- 0,24 

- 7,57 

137 

0,75 

0,87 

0,0130 

293,17 

Gabetb Prop. S. 

3911 

2,02 

2,02 

1,00 

- 10,90 

0 

1,80 

2,27 

0,0700 

100,74 

Prima ind. 

47477 

24,52 

24,00 

- 3,46 

- 17,19 

21 

20,72 

30,06 

0,6500 

112,79 

B. Generali 

10433 

5,39 

5,40 

- 0,41 

- 20,52 

182 

5,14 

6,78 

0,1000 

599,76 

Gasplus 

13411 

6,93 

6,97 

1,18 

- 0,17 

12 

6,48 

6,95 

0,0950 

311,01 

Prysmian 

25079 

12,95 

12,91 

- 2,11 

- 20,62 

969 

12,46 

16,32 


2331,36 

B. Ifis 

16023 

8,28 

8,34 

0,16 

- 7,59 

12 

7,91 

8,96 

0,2400 

257,81 

Gefran 

8500 

4,39 

4,36 

- 1,38 

- 15,32 

20 

4,28 

5,18 

0,2500 

63,22 












B. Intermobiliare 

11567 

5,97 

6,05 

1,68 

- 16,08 

8 

5,92 

7,12 

0,2500 

929,80 

Gemina 

2165 

1,12 

1,11 

0,18 

- 6,21 

2480 

1,00 

1,20 

0,1000 

1642,56 

R 











B. Italease 

14100 

7,28 

7,31 

7,80 

- 23,23 

9492 

5,95 

9,49 

0,7800 

1226,32 

Gemina r ne 

1994 

1,03 

1,03 

0,49 

- 7,21 

1 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,88 

R.GIIKM11735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

nel settore della 

B. Popolare 

26165 

13,51 

13,58 

0,93 

- 10,43 

2912 

12,77 

15,09 

0,8300 

8654,82 

Generali 

55203 

28,51 

28,43 

- 1,83 

- 7,07 

7787 

28,15 

31,43 

0,7500 

40186,47 

Ratti 

887 

0,46 

0,46 

- 2,58 

- 11,94 

150 

0,37 

0,52 

0,0517 

23,82 

produzione e 
distribuzione di gruppi 
elettrogeni e nel 

B. Profilo 

3299 

1,70 

1,72 

1,00 

- 11,11 

59 

1,61 

1,92 

0,1470 

216,36 

Geox 

22387 

11,56 

11,69 

- 1,02 

- 15,00 

509 

11,03 

13,60 

0,1500 

2992,75 

RCS Mediag. r ne 

3418 

1,76 

1,77 

- 0,06 

- 20,99 

9 

1,73 

2,23 

0,0500 

51,80 

B. Santander 

23208 

11,99 

12,01 

0,61 

- 17,82 

3 

11,40 

14,59 

0,0751 


Gewiss 

7884 

4,07 

4,13 

- 1,81 

- 15,69 

3 

3,90 

4,83 

0,1000 

488,64 

RCS Mediagroup 

4736 

2,45 

2,44 

- 0,41 

- 17,06 

359 

2,41 

2,95 

0,0300 

1792,11 

B. Sard. r no 

27731 

14,32 

14,33 

- 0,11 

- 13,74 

57 

13,90 

16,60 

0,5200 

94,53 

Grandi Viaggi 

2626 

1,36 

1,34 

- 0,74 

- 10,97 

101 

1,32 

1,52 

0,0300 

61,02 

RDB 

4064 

2,10 

2,10 

- 1,46 

- 33,17 

90 

1,99 

3,14 


96,26 

B.P. Etruria e L. 

16741 

8,65 

8,75 

4,83 

- 7,96 

185 

8,29 

9,39 

0,3000 

466,33 

Granitifìandro 

13548 

7,00 

7,00 

- 0,07 

- 18,98 

0 

6,86 

8,64 

0,1200 

257,93 

Reeordati 

10833 

5,59 

5,55 

- 2,96 

- 10,18 

496 

5,39 

6,31 

0,1850 

1162,89 

comparto fotovoltaico, ha 
presentato il piano 
industriale 2008-2010 
che si propone di 

B.P. Intra 

21111 

10,90 

10,96 

1,84 

- 3,25 

5 

10,44 

11,36 

0,2000 

613,74 

Gruppo Coin 

8467 

4,37 

4,35 

- 3,29 

- 20,55 

65 

3,82 

5,50 

- 

577,85 

Reno De Mediei 

907 

0,47 

0,46 

1,38 

- 18,22 

224 

0,44 

0,58 

0,0165 

126,09 

B.P. Milano 

16437 

8,49 

8,49 

- 0,18 

- 7,49 

3211 

8,14 

9,18 

0,3500 

3523,23 

Guala Closures 

7952 

4,11 

4,14 

0,27 

- 5,04 

282 

3,51 

4,33 

0,0880 

277,73 

Repiy 

34952 

18,05 

18,27 

3,43 

- 15,57 

1 

17,92 

21,38 

0,2800 

163,90 

B.P. Spoleto 

15254 

7,88 

7,88 

- 0,25 

- 14,98 

4 

7,82 

9,27 

0,4100 

172,36 












Reteiit 

490 

0,25 

0,25 

1,98 

- 2,77 

9149 

0,20 

0,26 


106,82 

BasicNet 

3536 

1,83 

1,82 

- 0,16 

- 12,42 

345 

1,47 

2,11 

0,0930 

111,37 

H 











Rieebetti 

3152 

1,63 

1,64 

0,37 

- 3,27 

15 

1,53 

1,69 

0,0230 

87,18 

Bastogi 

540 

0,28 

0,28 

- 1,46 

- 14,82 

766 

0,27 

0,33 

. 

188,45 

Mera 

5360 

2,77 

2,77 

2,51 

- 8,92 

3125 

2,49 

3,04 

0,0800 

2858,62 

Risanamento 

5507 

2,84 

2,81 

- 1,30 

- 21,70 

1635 

2,40 

3,63 

0,1030 

780,21 

raggiungere un fatturato 

BB Biotecb 

97472 

50,34 

50,34 

0,66 

- 2,14 

0 

49,33 

52,80 

1,2434 













Roma A.S. 

1195 

0,62 

0,59 

- 3,82 

- 3,38 

144 

0,56 

0,64 


81,78 

in crescita del 24% 

Bea Ifis w08 

3654 

1,89 

1,99 

1,95 

- 28,44 

17 

1,62 

2,64 

- 


1 











s 











all’anno, fino a toccare i 

430 milioni di euro a fine 

Beo Popolare wlO 

864 

0,45 

0,45 

3,91 

- 32,39 

374 

0,39 

0,66 

. 


1. Lombarda 

268 

0,14 

0,14 

17,45 

8,38 

15150 

0,10 

0,14 

- 

568,18 











Begbelli 

1796 

0,93 

0,92 

- 0,76 

- 19,41 

189 

0,87 

1,18 

0,0150 

185,52 

Ifì priv 

38156 

19,71 

19,59 

- 1,16 

- 14,28 

165 

18,48 

22,99 

0,6300 

1513,45 

Sabaf 

33010 

17,05 

16,53 

- 3,28 

- 23,93 

18 

17,05 

22,41 

0,7000 

196,62 

Benetton 

17562 

9,07 

9,07 

0,73 

- 24,22 

883 

8,36 

11,97 

0,3700 

1656,87 

mi 

10485 

5,42 

5,38 

- 1,86 

- 14,62 

1218 

5,21 

6,34 

0,1000 

5624,09 

Sedi Serv.ind. 

3154 

1,63 

1,66 

- 1,07 

- 18,75 

21 

1,63 

2,00 

0,1500 

151,01 

business pian. Il margine 

Beni Stabili 

1280 

0,66 

0,67 

4,23 

- 11,52 

6529 

0,61 

0,75 

0,0240 

1266,87 

mime 

9122 

4,71 

4,69 

- 1,82 

- 19,39 

109 

4,53 

5,84 

0,1207 

176,11 

Saes G. 

34593 

17,87 

18,01 

2,12 

- 11,99 

22 

17,36 

21,04 

1,4000 

272,84 

operativo lordo, invece, è 
atteso in crescita del 

39% all’anno. 

Bialetb 

2703 

1,40 

1,40 

3,10 

- 15,34 

73 

1,25 

1,65 

. 

104,70 

Ima 

27251 

14,07 

13,96 

- 0,37 

- 0,21 

36 

12,20 

14,10 

0,6500 

479,92 

Saes G. r ne 

29344 

15,15 

15,09 

0,63 

- 13,39 

14 

14,03 

17,51 

1,4160 

113,07 

Biesse 

25810 

13,33 

13,24 

- 0,87 

2,76 

54 

11,24 

13,33 

0,3600 

365,15 

Imm. Grande Dis. 

3704 

1,91 

1,89 

- 0,21 

- 7,58 

1395 

1,75 

2,07 

0,0350 

591,59 

Safiio Group 

3667 

1,89 

1,88 

- 3,15 

- 19,09 

1795 

1,70 

2,34 

0,0200 

540,54 

Boero 

50730 

26,20 

26,20 


2,34 

0 

24,00 

28,10 

0,4000 

113,72 

Immsi 

2126 

1,10 

1,08 

- 1,73 

- 15,34 

950 

1,04 

1,30 

0,0300 

376,83 

Saipem 

47245 

24,40 

23,99 

- 4,12 

- 10,26 

6056 

21,84 

27,89 

0,2900 

10766,54 

Bolzoni 

6008 

3,10 

3,10 

- 0,77 

- 19,59 

49 

3,04 

3,86 

0,1000 

80,18 

Impregno 

7114 

3,67 

3,65 

- 1,19 

- 20,06 

3685 

3,60 

4,60 

0,0300 

1475,02 

Saipem r 

48329 

24,96 

24,96 

- 

- 12,39 

0 

24,96 

28,49 

0,3200 

3,97 

Bat Italia ha rinnovato 

Bon. Ferraresi 

55358 

28,59 

28,75 

0,42 

- 19,51 

0 

28,02 

35,52 

0,0800 

160,82 

Impregno r ne 

15800 

8,16 

8,16 

- 

- 13,56 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,18 

Saras 

6678 

3,45 

3,43 

- 0,64 

- 14,46 

1248 

3,25 

4,04 

0,1500 

3280,00 

il proprio consiglio di 
amministrazione ed ha 
nominato Paul Cavadias 

Brembo 

17419 

9,00 

8,96 

- 1,77 

- 17,99 

385 

8,94 

10,97 

0,2400 

600,79 

IndesitComp. 

17986 

9,29 

9,33 

1,13 

- 12,95 

130 

8,13 

10,67 

0,3850 

1055,52 

Sat 

18921 

9,77 

9,65 

2,51 

- 21,89 

2 

9,20 

12,51 


96,35 

Briosebi 

735 

0,38 

0,38 

- 2,97 

- 21,79 

169 

0,38 

0,49 

0,0038 

274,16 

Indesit r ne 

25152 

12,99 

12,99 

- 

- 2,62 

0 

12,99 

13,34 

0,4030 

6,64 

Save 

20830 

10,76 

10,51 

- 0,85 

- 0,08 

48 

9,68 

10,77 

0,4300 

595,35 

Bulgari 

15010 

7,75 

7,76 

- 0,83 

- 18,58 

1432 

7,46 

9,52 

0,2900 

2327,88 

Intek 

1108 

0,57 

0,57 

- 3,13 

- 18,21 

30 

0,56 

0,71 

0,0190 

199,03 

Sebiappareiii 

84 

0,04 

0,04 

- 1,60 

- 7,25 

705 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,53 

Buongiorno Spa 

3921 

2,02 

2,08 

5,76 

- 0,64 

776 

1,53 

2,07 

. 

215,37 

Intek r ne 

1781 

0,92 

0,92 

- 

- 9,80 

1 

0,90 

1,02 

0,2172 

13,97 

SeatP. G. 

425 

0,22 

0,22 

- 3,11 

- 18,45 

64013 

0,21 

0,27 

0,0070 

1803,51 

(42 anni) nuovo 

Buzzi Unieem 

30341 

15,67 

15,69 

- 0,68 

- 16,48 

452 

15,20 

18,76 

0,4000 

2588,29 

Interpump 

11709 

6,05 

6,07 

- 0,34 

- 13,76 

76 

5,85 

7,01 

0,1800 

483,28 

Seat P. G. r 

424 

0,22 

0,22 

- 3,44 

- 17,48 

451 

0,21 

0,27 

0,0076 

29,81 

amministratore delegato. 
Francesco Valli, 
amministratore delegato 

Buzzi Unieem r ne 

20695 

10,69 

10,71 

- 0,54 

- 14,54 

39 

10,24 

12,51 

0,4240 

435,13 

Intesa Sanp. r ne 

8754 

4,52 

4,52 

0,11 

- 8,85 

6326 

4,31 

4,96 

0,3910 

4215,79 

Sias 

17821 

9,20 

9,21 

0,49 

- 10,64 

207 

8,68 

10,30 

0,3000 

2093,91 












Intesa Sanpaolo 

9176 

4,74 

4,74 

- 0,55 

- 10,99 

46369 

4,62 

5,33 

0,3800 

56153,99 

Sirti 

5114 

2,64 

2,64 

0,08 

0,49 

270 

2,63 

2,64 

1,0000 

586,24 

c 











Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

- 


6 

1,10 

1,10 

- 

55,78 

Smurfit Sisa 

4744 

2,45 

2,45 

2,08 

- 5,95 

0 

2,40 

2,61 

0,0100 

150,92 

C. Artigiano 

6603 

3,41 

3,44 

2,29 

- 7,76 

34 

3,31 

3,70 

0,1635 

485,57 

Invest e Svil w09 

51 

0,03 

0,03 

- 2,62 

- 26,20 

482 

0,02 

0,04 

- 


Snai 

8045 

4,16 

4,15 

- 0,81 

- 19,74 

92 

4,02 

5,18 

0,0387 

485,41 

uscente, diventa invece 

C. Bergam. 

51563 

26,63 

26,50 

- 3,11 

- 8,43 

5 

25,38 

29,08 

1,0500 

1643,79 

Invest. e Svil. 

262 

0,14 

0,14 

- 0,44 

- 22,69 

318 

0,13 

0,19 

0,0362 

32,78 

Snam Rete Gas 

8481 

4,38 

4,41 

1,26 

1,48 

6138 

4,21 

4,64 

0,1900 

8568,67 

presidente. Gli altri 
componenti del oda 
sono: Alessandro Adotti, 
Antonio Baldassarre, Pier 

C. Valtellinese 

17281 

8,93 

8,97 

0,66 

- 1,46 

177 

8,19 

9,06 

0,4000 

1433,25 

Ipi Spa 

6366 

3,29 

3,28 

2,18 

- 11,64 

2 

3,11 

4,04 

0,5000 

134,10 

Snia 

1163 

0,60 

0,60 

- 0,54 

- 15,30 

266 

0,56 

0,71 

0,0487 

85,05 

Cadit 

17872 

9,23 

9,20 

2,00 

- 8,77 

0 

8,98 

10,12 

0,2900 

82,89 

Iroe 

4624 

2,39 

2,39 

0,59 

- 9,34 

0 

2,22 

2,69 

0,0200 

67,17 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

0,74 

- 21,74 

129 

0,02 

0,03 



Cairo Comm. 

76773 

39,65 

39,46 

- 0,05 

- 8,81 

9 

35,47 

43,90 

2,5000 

310,63 

Isagro 

7673 

3,96 

3,98 

1,30 

- 19,87 

6 

3,62 

5,14 

0,3000 

69,55 

Soeotherm 

9559 

4,94 

4,95 

1,08 

- 23,34 

41 

4,39 

6,44 

0,0500 

190,32 

Caltagirone 

10702 

5,53 

5,53 

3,10 

- 9,84 

1 

5,31 

6,13 

0,0800 

663,90 

It Holding 

1431 

0,74 

0,73 

- 0,30 

- 30,88 

909 

0,65 

1,09 

0,0258 

181,68 

Sogefi 

9085 

4,69 

4,72 

0,45 

- 15,31 

81 

4,19 

5,54 

0,2000 

537,76 

Caltagirone Ed. 

7480 

3,86 

3,96 

4,13 

- 13,23 

26 

3,76 

4,45 

0,2000 

482,88 

ItWay 

13666 

7,06 

7,05 

0,97 

- 3,46 

2 

6,55 

7,36 

0,1000 

31,18 

Soi 

8785 

4,54 

4,55 

- 0,61 

- 8,77 

28 

4,54 

4,97 

0,0680 

411,51 

Luigi Celli, Giovanni 
Carucci, Aurelio Regina, 
Alain Fernandez. 

Meneghetti spa. 

Cam-Fin. 

2680 

1,38 

1,37 

- 1,93 

1,54 

175 

1,23 

1,40 

0,0300 

508,88 

Italeementi 

25427 

13,13 

13,23 

- 1,91 

- 9,10 

2126 

12,91 

14,45 

0,3600 

2325,91 

Soie 24 Oro 

7714 

3,98 

4,00 

- 0,12 

- 29,32 

54 

3,57 

5,64 


172,64 

Campar! 

10648 

5,50 

5,51 

0,29 

- 16,66 

769 

5,50 

6,60 

0,1000 

1596,91 

Italeementi r ne 

18269 

9,44 

9,47 

- 2,53 

- 12,27 

452 

9,39 

10,75 

0,3900 

994,75 

Sopaf 

846 

0,44 

0,44 

- 0,20 

- 3,02 

731 

0,43 

0,45 

0,0620 

184,37 

Cape Uve 

1379 

0,71 

0,71 

- 0,42 

- 20,89 

3 

0,69 

0,90 

. 

36,17 

Italmobiliare 

111858 

57,77 

56,45 

- 1,95 

- 7,86 

110 

53,34 

63,25 

1,4500 

1281,49 

Sorin 

2418 

1,25 

1,25 

- 0,48 

- 6,58 

148 

1,17 

1,36 


587,54 

Carrara 

10754 

5,55 

5,58 

- 0,30 

- 19,10 

185 

4,43 

6,87 

0,1250 

233,27 

Italmobiliare r ne 

81846 

42,27 

41,70 

- 2,09 

- 12,28 

36 

39,52 

48,19 

1,5280 

690,83 

Stefanei 

2827 

1,46 

1,45 

- 

- 27,00 

33 

1,44 

2,00 

0,0400 

79,13 

CattolieaAss. 

62658 

32,36 

32,13 

- 0,96 

- 6,74 

116 

29,22 

34,70 

1,5500 

1666,93 












Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

azienda leader nella 

Cde 

5021 

2,59 

2,58 

- 2,12 

- 27,02 

51 

2,47 

3,89 

0,5600 

31,80 

J 











STMieroeieeta-. 

16329 

8,43 

8,37 

- 1,08 

- 13,46 

5125 

7,99 

9,74 

0,2278 


produzione di piani di 
cottura e forni da incasso 
per cucine (fatturato 

Celi Tberap 

1963 

1,01 

1,01 

- 1,18 

- 25,82 

285 

0,95 

1,37 

. 

. 

Jolly H. 

49569 

25,60 

25,60 

- 

0,47 

1 

25,39 

25,65 

0,0500 

512,00 












Cembro 

10224 

5,28 

5,25 

0,77 

- 16,12 

9 

4,96 

6,52 

0,2200 

89,76 

Juventus FC 

1708 

0,88 

0,84 

- 2,58 

- 8,80 

769 

0,81 

0,97 

0,0120 

177,79 

T 











Cementir Hold 

10555 

5,45 

5,45 

- 1,59 

- 9,60 

384 

5,18 

6,03 

0,1000 

867,36 












Tas 

40758 

21,05 

21,06 

0,10 

0,53 

1 

20,80 

21,07 

1,1694 

37,30 

Cent. Latte To 

6179 

3,19 

3,17 

1,44 

- 17,29 

2 

2,84 

3,86 

0,0500 

31,91 

K 











Teieeom i. Media 

314 

0,16 

0,16 

- 0,67 

- 31,20 

2714 

0,16 

0,24 

0,1643 

534,18 

2007: oltre 77 milioni di 

Cbl 

895 

0,46 

0,47 

1,65 

- 14,92 

2473 

0,43 

0,54 

. 

62,09 

Kaiteeb 

622 

0,32 

0,33 

2,09 

- 15,22 

147 

0,31 

0,38 

- 

28,71 

Teieeom ita Med. r ne 

305 

0,16 

0,16 

- 0,32 

- 28,41 

10 

0,16 

0,22 

0,1679 

8,66 

euro; ebitda 2007 in linea 

Cieeolella 

4980 

2,57 

2,56 

- 3,91 

- 12,67 

146 

2,34 

3,02 

0,0516 

464,25 

Kme Group 

2385 

1,23 

1,23 

- 3,47 

- 16,72 

412 

1,15 

1,48 

0,0080 

290,11 

Teieeom itaiia 

3935 

2,03 

2,03 

- 0,44 

- 3,38 

121741 

1,97 

2,14 

0,1400 

27189,74 

con il 2006, pari a 2,4 
milioni), si fa snella e 

Cir 

4053 

2,09 

2,08 

- 1,19 

- 17,60 

1799 

1,93 

2,54 

0,0500 

1655,42 

Kme Group rsp 

2562 

1,32 

1,33 

- 2,85 

- 12,58 

6 

1,23 

1,51 

0,1086 

25,23 

Teieeom itaiia r 

2970 

1,53 

1,55 

3,26 

- 4,60 

40541 

1,46 

1,61 

0,1510 

9244,07 

Class 

2335 

1,21 

1,20 

0,84 

- 14,77 

46 

1,10 

1,43 

0,0100 

123,71 

KME Group w09 

400 

0,21 

0,20 

- 6,05 

- 21,52 

38 

0,21 

0,26 

- 


Tenaris 

26690 

13,78 

13,56 

- 3,88 

- 8,81 

4482 

12,16 

15,12 

0,2278 


Cobra 

9525 

4,92 

5,09 

9,88 

- 22,86 

80 

4,27 

6,38 

. 

103,30 












Terna 

5584 

2,88 

2,90 

1,40 

3,41 

17129 

2,63 

2,91 

0,1400 

5769,38 

incrementa il proprio 

Cofide 

1669 

0,86 

0,87 

2,04 

- 20,62 

355 

0,83 

1,09 

0,0150 

620,03 

L 











Tiseaii 

2664 

1,38 

1,36 

- 3,83 

- 24,67 

6749 

1,31 

1,83 


583,99 

business grazie 
all'adozione della lean 
production. 

Cr Vaitei w08 

2701 

1,40 

1,41 

0,71 

- 12,65 

11 

1,35 

1,60 

- 


La Doria 

2337 

1,21 

1,20 

- 

- 27,33 

2 

1,21 

1,66 

0,0444 

37,42 

Tod's 

77586 

40,07 

39,99 

- 1,72 

- 16,71 

117 

35,85 

48,11 


1221,37 

Cr Vaitei w09 

3069 

1,59 

1,61 

1,58 

- 7,09 

8 

1,43 

1,71 

. 


Laudi Renzo 

5228 

2,70 

2,67 

- 1,15 

16,93 

312 

2,28 

2,70 

- 

303,75 

Trovi 

21417 

11,06 

10,91 

- 3,56 

- 8,87 

393 

8,96 

12,14 

0,0500 

707,90 

Credem 

16445 

8,49 

8,49 

- 0,25 

- 10,41 

294 

7,90 

9,48 

0,3500 

2397,81 

Lavorwasb 

2788 

1,44 

1,46 

3,40 

- 15,94 

31 

1,34 

1,71 

0,0200 

19,20 

Travisali Comet. 

5147 

2,66 

2,78 

13,20 

- 18,59 

1236 

2,27 

3,33 

0,0700 

74,97 

Cromonini 

4293 

2,22 

2,21 

- 1,77 

- 10,68 

115 

2,18 

2,48 

0,0800 

314,41 

Lazio 

503 

0,26 

0,26 

- 

- 10,65 

12 

0,25 

0,30 

- 

17,61 

Txt e-soiutions 

18935 

9,78 

9,80 

- 1,57 

- 24,67 

1 

9,68 

13,02 

0,4000 

25,65 

L'innovazione del 

Crespi 

1534 

0,79 

0,79 

- 2,27 

- 18,49 

5 

0,73 

0,97 

0,0350 

47,53 

Unifìeio 

5642 

2,91 

2,91 

- 0,07 

2,00 

4 

2,85 

2,92 

0,0300 

80,57 












processo lavorativo è 
stata assunta dall'azienda 
per evitare la 
delocalizzazione. 

Csp 

2875 

1,49 

1,49 

- 1,78 

- 19,60 

41 

1,39 

1,85 

0,0500 

49,39 

Lottomatiea 

47168 

24,36 

24,45 

1,20 

- 0,77 

562 

22,49 

24,76 

0,7900 

3700,26 

u 






















Luxottiea 

34690 

17,92 

18,22 

0,24 

- 16,16 

3459 

16,84 

21,37 

0,4200 

8288,36 

UBi Banea 

32047 

16,55 

16,57 

0,78 

- 11,50 

2355 

16,24 

18,70 

0,8000 

10578,50 

D 






















Uni Land 

591 

0,31 

0,30 

- 1,87 

- 22,99 

1880 

0,29 

0,42 

0,0050 

328,26 

D'Amieo 

4482 

2,31 

2,30 

- 0,99 

- 16,31 

136 

2,23 

2,77 

- 

347,13 

M 











Unieredito 

9755 

5,04 

5,06 

1,34 

- 10,12 

133091 

4,89 

5,70 

0,2400 

67225,88 

Dada 

25747 

13,30 

13,34 

- 0,70 

- 18,78 

13 

11,46 

16,37 

- 

214,04 

Maffel 

4816 

2,49 

2,49 

1,47 

- 4,71 

0 

2,25 

2,63 

0,0510 

74,61 

Unieredito r 

10264 

5,30 

5,35 

4,43 

- 9,00 

34 

5,09 

5,88 

0,2550 

115,07 

Bnp Paribas, la 

Damiani 

3882 

2,00 

1,98 

- 1,20 

- 45,99 

440 

1,78 

3,71 

- 

165,61 

Maire Teenimont 

6473 

3,34 

3,35 

4,23 

- 6,70 

397 

3,10 

3,64 

- 

1078,12 

Unipoi 

3671 

1,90 

1,89 

- 1,05 

- 18,94 

9795 

1,89 

2,34 

0,1200 

2805,86 

maggiore banca francese 
per capitalizzazione, 
nell'ultimo trimestre del 

Danieli 

33546 

17,32 

17,48 

2,04 

- 17,85 

104 

16,52 

21,09 

0,0800 

708,24 

Management e C 

1297 

0,67 

0,67 

- 

- 9,46 

252 

0,66 

0,75 

- 

365,49 

Unipoi priv 

3416 

1,76 

1,76 

- 1,29 

- 18,33 

3530 

1,66 

2,16 

0,1252 

1607,96 

Danieli r ne 

25183 

13,01 

13,17 

1,55 

- 17,96 

234 

12,51 

15,85 

0,1007 

525,77 

Marezzi Group 

12156 

6,28 

6,35 

0,28 

- 3,95 

35 

5,83 

6,72 

0,2300 

641,81 












Data Serviee 

8357 

4,32 

4,16 

- 3,16 

- 3,66 

22 

3,42 

4,48 

0,5200 

43,24 

Mareolin 

3158 

1,63 

1,62 

2,02 

- 12,45 

37 

1,51 

1,86 

0,0290 

101,35 

V 











Datalogie 

11244 

5,81 

5,81 

- 0,77 

- 2,89 

27 

5,54 

5,98 

0,0600 

370,81 

Mariella Burani 

31652 

16,35 

16,38 

- 0,49 

- 12,62 

75 

15,68 

18,71 

0,5200 

488,90 

V.d.Ventagiio 

853 

0,44 

0,44 

- 2,45 

- 11,95 

751 

0,41 

0,50 

0,0700 

56,13 

2007 ha registrato un 
calo del 42% degli utili 
netti su base preliminare 
a quota 1 miliardo di 

De' Longbi 

6550 

3,38 

3,41 

0,80 

- 10,31 

39 

2,70 

3,85 

0,0600 

505,76 

Marr 

12613 

6,51 

6,50 

0,14 

- 8,16 

157 

5,97 

7,31 

0,3600 

433,34 

Vianini i. 

6370 

3,29 

3,29 

- 

- 1,47 

0 

3,02 

3,38 

0,0500 

99,05 

Dea Capital 

3385 

1,75 

1,75 

- 0,57 

- 17,82 

306 

1,60 

2,13 

- 

535,96 

Mediaeonteeb 

12297 

6,35 

6,41 

1,97 

- 22,24 

0 

5,87 

8,17 

0,6000 

58,95 

Vianini L. 

15626 

8,07 

8,10 

0,62 

- 27,69 

24 

7,97 

11,16 

0,1200 

353,45 

Diasorin 

23510 

12,14 

12,19 

0,01 

- 7,19 

12 

10,96 

13,34 

- 

667,81 

Mediaset 

11441 

5,91 

5,87 

- 2,41 

- 13,31 

7127 

5,71 

6,82 

0,4300 

6979,87 

Vittoria 

19289 

9,96 

10,10 

0,95 

- 17,14 

25 

9,66 

12,02 

0,1600 

325,34 

Digital Bros 

7846 

4,05 

4,11 

0,59 

- 21,24 

9 

3,83 
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Fair play a Viareggio. Simone Guerra, at¬ 
taccante del Piacenza, si presenta solo 
in area. Il portiere della Reggina gli esce 
incontro, ma urta un compagno, subisce 
un infortunio alla mano, cade. Guerra ha 
la porta sguarnita ma calcia il pallone in 
fallo laterale. Applausi, abbracci. Che bello 


ampione 



Calcio 



IN TV 


■ 9,00 Skysport2 

I Basket, Olimpiac.-Siena 

■ 11,15Skysport2 

Rugby, Munster-Wasps 

■ 12,00 Eurosport 

Calcio, Camerun-Sudan 

■ 14,00Skysport2 

Basket, Virtus Bo-Cska 

■ 15,00Skysport2 

Rugby, Bristol-Cardiff 

■ 16,00 Skysport2 

Volley, Cuneo-Jihostroj 

■ 17,00 Skysport2 

Auto, A1 Grand Prix 


■ 18,00 Eurosport 

Caloio, Tunisia-Angola 

■ 18,30 Skysporti 

Speoiale Caloiomeroato 

■ 19,55 Skysport2 

Basket, Roma-Roanne 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Sidorenko-lkehar 

■ 21,55 Skysporti 

Calcio, Barga-Villareal 

■ 21,55 Skysport2 

Basket, Real-Panathinaik. 

■ 1,30 Skysport2 

Nba, Detroit-lV\ Lakers 


£ nata una stella: Balotellì elimina la Juventus 

Gran match, l’Inter vince a Torino con due reti del 17enne. Moratti disse: «È il nostro Rato» 


■ di Alessandro Ferrucci 


SE CONTINUA COSÌ ha ragione Moratti: 
«Rato? Non c’è problema, noi abbiamo Balo- 
telli». Neanche maggiorenne (è nato il 12 ago¬ 
sto 1990) è il protagonista assoluto di una sfi¬ 


da lunga un secolo e, 
quest’anno, rinverdi¬ 
ta dalla voglia della 
Juventus di riprende- 

re il suo ruolo di protagonista 
della massima serie. Due gol 
per il ragazzo, uno più bello del- 
Taltro: nel primo coccola un 
lancio lungo e poi supera Belar- 
di con un tiro schiacciato a ter¬ 
ra; nel secondo, spalle alla por¬ 
ta, beffa Legrottaglie e spara sot¬ 
to la traversa. Come a dire: se 
credevate che il primo era but¬ 
to del caso... 

Così applausi dai nerazzurri in 
trasferta, silenzio per tutti gli al¬ 
tri. Anche perché la sua presen¬ 
za nell'undici iniziale aveva fat¬ 
to storcere la bocca a chi ritene¬ 
va la scelta di Mancini una sor¬ 
ta di resa in favore del campio¬ 
nato, riflesso delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate in settimana con¬ 
tro le recenti decisioni arbitrali: 
a Torino scenderemo in campo 
direttamente in dieci, parola 
mia. 

Peccato, per la Juve, che l'undi¬ 
cesimo uomo è questo ragazzi¬ 
no nato a Palermo e adottato al¬ 
l'età di due anni da una fami¬ 
glia di Brescia. Di lui dicono sia 
un predestinato da quando, a 
15 anni, ha esordito in prima 
squadra con il Lumezzane 
(Cl), grazie a una deroga specia¬ 
le concessa dalla Lega (per gio¬ 
care tra i professionisti occorre 
aver compiuto 16 anni): match 
che lo incorona come il più gio¬ 
vane esordiente nella storia del¬ 
la categoria. Poi Inter e ancora 
Inter con gol a raffica in tutte le 
categorie e difese totalmente 
annichilite. Fino alla serata 
«no» di Legrottaglie: nonostan¬ 
te 14 anni di esperienza in più e 


Juventus 2 

Inter 3 

JUVENTUS: Belardi; Birindelli (22 st Ca- 
moranesi), Legrottaglie, Stendardo, Mo- 
linaro; Salihamidzic, Nocerino, C.Zanet- 
ti, Nedved (28' st Pailadino); laquinta 
(22' stTrezeguet), Del Piero 

INTER: Toldo; Maicon (40' st Solari), 
Cordoba, Rivas, Maxwell; Jimenez (25' 
st J. Zanetti), Maniche (8' st Vieira), 
Pelé, Stankovic; Cruz, Balotelli 

ARBITRO: Saccani di Mantova 

RETI: 10’ Balotelli, 14’ Del Piero, 31’ 
laquinta, 39’ Cruz (r), 8’ st Balotelli 

NOTE: espulso Camoranesi, ammoniti 
Le Grottaglie, Salihamidzic, laquinta, 
Cruz, Maniche, Pelè, Balotelli. 

Angoli 7-2. Spettatori 20.616 

una stagione con i fiocchi è la 
vittima dell'«asino» Balotelli (il 
suo problema è il rendimento 
scolastico...). Non solo non reg¬ 
ge il confronto sul piano tecni¬ 
co, ma ne subisce finte e contro¬ 
finte, per non parlare della po¬ 
tenza: il secondo gol ne è l'em¬ 
blema. 

E questo in una gara dura, bel¬ 
la, vibrante, con i giocatori in 
campo che hanno corso dal pri¬ 
mo minuto dando prova di un 
agonismo fuori dal comune 
(qualcuno esagera come Camo¬ 
ranesi). E ancora azioni su azio¬ 
ni, palle gol a raffica, grandi pa¬ 
rate, repentini cambi di campo 
e gambe pronte al rischio pur 
di conquistare il pallone. E an¬ 
cora i gol dei «veterani», come 
la punizione di Del Piero (devia¬ 
ta), il colpo di testa di laquinta 
e il rigore di Cmz. Tutto vero, 
tutto bello. Ma per sbrogliare il 
primo grande nodo dell'anno 
dopo due pareggi consecutivi 
c'è voluto un ragazzini di 17 an¬ 
ni... 



Stendardo, e Balotelli ieri sera airOlimpico di Torino Foto di Ramella/Ap 
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3 
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Superati i viola anche al Franchi, decide Rocchi. Prandelli: «Loro ci hanno creduto di più» 

Lazio, ima Coppa da scacciapensieri 


M di Francesco Sangermano / Firenze 


Due a uno all'andata. Due a 
uno al ritorno. A una settima¬ 
na di distanza la Lazio bissa il 
successo sulla Fiorentina e si 
guadagna con merito (e senza 
grossi sforzi) la semifinale di 
Coppa Italia. Questione di vo¬ 
glia. Quella che hanno i bian¬ 
cocelesti, orfani dell'Europa e 
mortificati in campionato. E 
che nella Fiorentina, lo ammet¬ 
terà nel dopogara anche Pran¬ 
delli, dura invece lo spazio del¬ 
la prima mezz'ora. Quando 
pur senza Mutu, Pasqual e Paz- 
zini (tutti in panchina) i viola 
riempiono il campo di belle 
giocate, occasioni fallite (da 
Montolivo al 15' solo davanti a 
Muslera o Radu che va vicino 
all'autogl su cross di Ujfalusi) e 
la rete del redivivo Semioli che, 
ispirato sul profondo da Vieri, 
si beve Radu e di sinistro fa cen¬ 


tro. Ecco. La Fiorentina si spe- 
gne qui. Con la testa, forse, già 
al big match di domenica sera 
con il MHan è la retroguardia gi¬ 
gliata a tendere la mano alla La¬ 
zio. Prima con uno sciagurato 
retropassaggio di Dainelli che 
Frey salva in uscita su Bianchi, 
poi col patatrac (35') che regala 
il pareggio biancoceleste alla 
prima occasione in cui la palla 
viaggia in direzione della porta 
viola. È Kolarov (al bis dopo il 
gol dell'andata) a calciare una 
punizione dalla tre quarti che 
spiove in area e, senza che nes¬ 
suno la tocchi, finisce in fondo 
al sacco. Per la Viola è un colpo 
duro giacché i biancocelesti, 
una manciata di minuti dopo, 
rischiano addirittura il vantag¬ 
gio con una splendida combi¬ 
nazione Pandev-Bianchi-Pan- 
dev con tiro di quest'ultimo re¬ 


spinto da Frey. Giusto prima 
che Osvaldo, solo davanti a 
Muslera, si faccia ribattere il de¬ 
stro del possibile 2-1. 

Per cercare i gol qualificazione 
Prandelli è così costretto nella 
ripresa a cambiare assetto inse¬ 
rendo Pazzini per Pazienza (ul¬ 
tima apparizione, il Napoli 
l'aspetta) concedendo una 
mezz'ora abbondante all'inedi¬ 
to trio d'attacco con Vieri e 
Osvaldo. Ad essere azzeccata, 
però, è la contromossa di Delio 
Rossi. Che al 60' inserisce Roc¬ 
chi per l'evanescente Bianchi 
ottenendo in cambio, una 
manciata di minuti dopo, il 
gol qualificazione su imbecca¬ 
ta di Pandev e contemporaneo 
nuovo pasticcio della difesa vi¬ 
ola. 

Col discorso semifinale ormai 
chiuso, resta il tempo per la tra¬ 
versa su punizione di Donadel 
(77', unico tiro in porta viola 


Fiorentina 1 

Lazio 2 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Kroldrup, 
Dainelli (1 ' st Gamberini), Gobbi, Pazien¬ 
za (6' st Pazzini), Donadel, Montolivo, 
Semioli, Vieri, Osvaldo (28' st Jorgen- 
sen) 

LAZIO: Muslera, Behrami, Siviglia, Ra¬ 
du, Kolarov, Vignaroli (33' st Artipoli), 
Mudingayi, Mutarelli, Mauri, Bianchi 
(14' st Rocchi), Pandev (38' st Tare) 

ARBITRO: Brighi di Cesena 

RETI: nel pt 17' Semioli, 35' Kolarov; 
nel st 16' Rocchi 

NOTE: angoli: 6-1 per la Fiorentina. Am¬ 
moniti: Kolarov, Semioli, Muslera e Mu¬ 
dingayi. Spettatori: 10.457. 

della ripresa) e il destro di Tare 
(85') che Frey respinge evitan¬ 
do un passivo che sarebbe sta¬ 
to perfino imbarazzante. 


in breve 


Ciclismo 

• Qatar, vittoria di Loddo 

Il velocista sardo si è 
imposto allo sprint davanti 
al belga Tom Boonen e al 
tedesco Sebastian Siedier. 
In classifica generale resta 
al comando Boonen. 

Veia, Mondiaii 

• Conti e Micoi: argento 

Le veliate azzurre Giulia 
Conti e Giovanna Mieoi si 
sono classificate al 
secondo posto, quindi 
argento, ai Mondiali della 
classe olimpica 470 
femminile a Melbourne. 

Platini 

• Dubbi su Euro 2012 

Il presidente deirUefa, 
Michel Platini, comincia a 
essere preoccupato per 
l’organizzazione degli 
Europei del 2012 da parte 
di Polonia e Ucraina. «Ho la 
netta sensazione che i 
prossimi quattro, sei mesi 
saranno cruciali per essere 
certi di evitare qualsiasi 
slittamento». 

Inghilterra 

• Capeiio prende Pearce 

Stuart Pearce affiancherà 
Fabio Capello come 
assistente allenatore alla 
guida della nazionale 
inglese. Intanto però 
Pearce non lascerà il suo 
ruolo di commissario 
tecnico della nazionale 
inglese Under 21. 

MotoGp 

• Edwards 1° nei test 

È Colin Edwards (Yamaha) 
il più veloce nella prima 
giornata di test della 
MotoGp a Phillip Island; 2° 
il campione del mondo in 
carica Casey Stoner. Ottimi 
i giri dei tre debuttanti: De 
Angelis (Honda Gresini), 
Dovizioso (JiR Team Scot) 
e JToseland (Yamaha 
TechS), rispettivamente 
terzo, quarto e quinto. 

Coppa d’Africa 

• Camerun ai quarti 

Sono Egitto e Camerun le 
due qualificate ai quarti di 
finale nel gruppo C. La 
formazione egiziana ha 
pareggiato 1-1 con lo 
Zambia (Zaki e Katongo). 
Nessun problema per il 
Camerun che supera 3-0 il 
Sudan, grazie a uno 
scatenato Eto'o (doppietta) 


UDINESE ELIMINATA 

Clamoroso al Cibali, Catania in semifinale 

Non saranno contenti i rappresentanti dell'Osservatorio del 
Viminale, ma in semifinale contro la Roma c'è il Catania. E con 
merito. Perché la squadra di Baldini è stata brava nel non perder¬ 
si d'animo dopo il vantaggio bianconero realizzato da Pepe appe¬ 
na 53 secondi dopo il fischio d'inizio, ma è riuscita a ricostmire 
la gara con forza e coraggio. Fino a quando, nei minuti finali, il 
giapponese Takayuki Morimoto ha fissato il risultato sul 2-1 e da¬ 
to il via ai festeggiamenti per un risultato storico: il Catania non 
era mai arrivato in semifinali di Coppa Italia. Entusiasta a fine ga¬ 
ra il presidente dei siciliani Antonino Pulvirenti: «È un bel mo¬ 
mento per me e per la gente di Catania. Siamo felici, ora ci tocca 
la Roma e sognare la finale non ci costa nulla. È stata una vittoria 
sofferta, noi e l'Udinese abbiamo onorato questa manifestazio¬ 
ne. Abbiamo giocato bene, la vittoria è meritatissima. Morimoto 
è stato bravo, ma nonostante Tenore anche Spinesi è stato bravo 
per il rigore trasformato; complimenti a tutti». Intanto, però, si 
avvicina la data del 2 febbraio, giorno dell'uccisione dell'ispetto¬ 
re Raciti alla fine di Catania-Udinese dello scorso anno; giorno in 
cui le misure contro il tifo violento si sono inasprite e l'Osservato¬ 
rio del Viminale ha iniziato il suo lavoro di monitoraggio gara 
per gara. E Roma-Catania è una di quelle da bollino rosso... 


IL RECUPERO DI SERIE A I rossoneri passano a Reggio Calabria. Segna Gilardino. Domenica sera lo «spareggio» 

Quarto posto, prosegue la marcia del Milan. Prossima fermata: Firenze 


■ di Cosimo Cito 


Granitico, pratico e poco appari¬ 
scente, il Milan prosegue la sua 
inesorabile marcia di avvicina¬ 
mento al quarto posto. Poca co¬ 
sa davvero la Reggina, per di 
più decurtata, da infortuni e 
scelte tecniche, dei suoi uomini 
faro. Amoruso e Barreto. Tum 
over per Ulivieri in vista del ma¬ 
tch di domenica col Torino e 
strada libera per il rinato Milan 
edizione 2008, con quel Rato là 
davanti che non la perde mai. 
Uno spettacolo, il brasiliano 
con la palla tra i piedi. Sembra 
Kakà al 14°, riceve sulla trequar¬ 
ti, passa in mezzo a tre avversari 
e scarica di destro, alto, ma è un 


segnale di onnipotenza tecnica 
che la Reggina raccoglie, arre¬ 
trando ancor di più il baricen¬ 
tro al livello dei sedici metri. Co¬ 
me dire, vi aspettiamo e, se ci va 
bene, ripartiamo. Calcio antico 
contro un Milan tranquillo, ra¬ 
gionatore, tecnico, padrone to¬ 
tale del centrocampo. 

Il gol arriva come conseguenza 
inevitabile di tanta sproporzio¬ 
ne di forze. Al 18° Pirlo trova Gi¬ 
lardino solissimo in area, di¬ 
menticato da Lanzaro e, stavol¬ 
ta, non da Ancelotti che si affi¬ 
da a lui dopo l'esclusione di do¬ 
menica col Genoa. Colpo di te¬ 
sta facile facile del Gila, il forti¬ 


no calabrese crolla. 

La partita tuttavia non ne gua¬ 
dagna. Il Milan addormenta il 
gioco e riparte, con un Gattuso 
in grande spolvero, capace di 
impegnare tre volte in 10 minu¬ 
ti Campagnolo in interventi 
non facili. Il gioco stagna a cen¬ 
trocampo, la Reggina la vede ra¬ 
ramente e Rato galoppa vivace 
tra le linee, sempre nel vivo del 
gioco, a suo agio nel ruolo di se¬ 
conda punta. 

L'ingresso di Barreto nella ripre¬ 
sa dona qualche lampo agli 
amaranto, ma Kalac, conferma¬ 
to tra i pali al posto di Dida, or¬ 
mai forse definitivamente (al¬ 
meno fino al prossimo pastic¬ 
cio dell'australiano) fuori dalle 


grazie di Ancelotti, non rischia 
mai. «Dida ha avuto un infortu¬ 
nio, ma tornerà» dice Cadetto, 
e pare una minaccia. 

Il Milan lavora di esperienza, si 
affida alla bellezza semplice e 
perfetta del piede di Pirlo, che 
timbra la traversa al 73° e co¬ 
manda a testa alta l'orchestra. 
Migliore in campo, come quasi 
sempre. Ancelotti urla che si sta 
facendo «un gran casino», e in 
effetti in Milan non affonda e la¬ 
scia qualche spazio a Stuani (a 
proposito, non sembra male 
l'uruguagio). Sofferenza finale, 
ma altri tre punti. Fiorentina 
più vicina, meno sette, quasi ci 
siamo. Pare una questione di 
tempo, con un Rato così. 


Reggina 0 

Milan 1 

REGGINA: Campagnolo; Lanzaro, Ciril¬ 
lo, Aronica; Alvarez, Cascione (68' Bar¬ 
reto), Cozza, Modesto; Vigiani (74' 
Montiel), Missiroli; Ceravolo (61 ' Stua- 
ni) 

MILAN: Kalac; Oddo, Mesta, Kaladze, 
Favalli; Gattuso, Pirlo (83' Brocchi), 
Ambrosini; Kakà; Gilardino, Rato (82' 
Gourcuff) 

ARBITRO: De Marco 
RETI: 18' Gilardino 

NOTE: ammoniti: Alvarez e Gattuso per 
gioco scorretto; Lanzaro per proteste; 
Kaladze per comportamento non regola¬ 
mentare. Spettatori: 11.000 
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STOP A «CAOS CALMO» PER SCENA DI SESSO? 

I DISTRIBUTORI: NIENTE CENSURA MA RITARDI 

Sabato 2 febbraio il cinema Anteo di Milano aveva Fanteprima 
di Caos calmo di Antonello Grimaldi. Un ingresso con biglietto 
a pagamento. L'anteprima però salta perché per essere mostrata 
in pubblico la pellicola ha bisogno del visto della commissione 
censura del ministero dei beni culturali e il visto ancora non 

c'è. 11 film contiene una sequenza di sesso tra 
Nanni Moretti e Isabella Fenari che l'attrice 
ha descritto come molto forte. Un videoclip 
diffuso abusivamente su internet mostra lui 
che fa l'amore con lei da dietro. E la mancata 
anteprima milanese ha scatenato tra media 



un giallo: niente visto perché c'è stata censura da parte della 
commissione? Filippo Roviglioni, amministratore delegato 
della 01 Distribution, la società che distribuisce il film, 
conferma l'annullamento della proiezione priva del visto ma 
spiega: «Essendo stata consegnata stamattina (ieri mattina, ndr) 
la copia del film presso gli uffici della censura, occorre attendere 

1 tempi tecnici necessari affinché l'apposita Commissione possa 
vederlo e giudicarlo». È successo - dicono dalla distribuzione - 
che siccome Caos Calmo andrà al festival di Berlino, l'uscita 
nelle sale italiane è stata anticipata all'8 febbraio rispetto alle 
date iniziali. Non hanno fatto in tempo a consegnare la 
pellicola alla commissione affinché potesse esaminarla entro il 

2 febbraio, ma entro l'8 sì. Di qui la mancata proiezione 
milanese. 


DOCUMENTARI Mentre nelle 
sale c’è «La signorina Effe» sulla 
Fiat, Francesca Comencini ha 
mostrato ieri a Roma il suo «In 
fabbrica»: un bel filmato in cui 
ha montato un secolo di lavoro 
operaio e che Rai3 manderà il 
14 febbraio in seconda serata 


M di Alberto Crespi 



I film di montaggio nasce con il cinema. Basta 
che i Lumière producano le prime immagini in 
movimento della storia, perché nel giro di pochi 
anni qualcuno scopra che, legando luna all'altra 
immagini pre-esistenti, si può partire da A+B+C... 
e arrivare ad alfabeti sterminati e inimmaginabili. 

II più inventivo di tutti, in questo bellissimo gio¬ 
co, è stato Dziga Vertov con il suo Cine-Occhio, 
neU'Urss degli anni '30. La tradizione continua (e 
l'ha fatta sua anche la tv: Blob altro non è che un 



Qui sopra e sotto, due fotogrammi dal documentario di Francesca Comencini «In fabbrica» 



cine-occhio aggiornato all'epoca dei mille canali). 
Francesca Comencini ha scavato negli archivi del 
Luce e nelle teche Rai per costmire - è la parola giu¬ 
sta - In fabbrica, il film passato lo scorso novembre 
al festival di Torino e presentato ieri sera a Roma, 
all'Auditorium di via della Conciliazzione. In fab¬ 
brica passerà in tv su Raitre, il 14 febbraio, in se¬ 
conda serata (l'orario preciso è da definire, quel 
giorno tenete d'occhio i programmi tv). Ne siamo 
contenti, ma - passateci la forzatura - sarebbe sta¬ 
to ancora più bello se fosse passato il 27 gennaio, 
giorno della Memoria, perché è soprattutto uno 
staggente viaggio nella memoria della classe la¬ 
voratrice italiana; c'è sempre tempo per una bella 
replica (magari in prima serata: su, mamma Rai, 
uno sforzo!) il T maggio. 

Francesca Comencini ama lavorare sui materiali 
pre-esistenti per ricavarne un senso, un'interpreta¬ 
zione a posteriori del reale. Carlo Giuliani, ragazzo 
era un duro documentario di denuncia realizzato 
montando i brani «necessari» delle migliaia e mi¬ 
gliaia di ore registrate durante il G8 di Genova. 
Quello era un lavoro orizzontale, sulla contempo¬ 
raneità assoluta: centinaia di videocamere in fun¬ 
zione, tutte assieme. In fabbrica è invece un lavoro 
verticale, un viaggio nel tempo: si parte dalla clas¬ 


se operaia di inizio '900 e si arriva all'oggi. Alcune 
immagini sono le stesse utilizzate da Wilma Laba- 
te per La signorina Effe, il film di finzione - di am¬ 
bientazione Fiat - attualmente sugli schermi. Ed è 
curioso notare come il repertorio, soprattutto se 
in bianco e nero, abbia una forza espressiva che 
nessuna immagine ricostmita riesce a riprodurre. 
Ma questo è un paragone ingiusto per La signorina 
Effe, e che ci porterebbe lontano. In fabbrica richie¬ 
de, invece, un'altra considerazione. Non è un film 
sulle morti sul lavoro proprio perché vuole essere 
un ragionamento sui tempi lunghi della storia, 
non sull'impatto cmdo dell'attualità. Anzi: Fran¬ 
cesca Comencini lo conclude con una pars co- 
stmens voluta e testardamente cercata. Nell'unica 
parte del film girata oggi, ex novo, la regista ci por¬ 
ta in una fabbrica lombarda dove le condizioni di 
lavoro sono dignitosissime, le paghe sono quelle 
giuste, la sicurezza è garantita e, udite udite!, persi¬ 
no l'integrazione fra i lavoratori locali e i numero¬ 
si stranieri, soprattutto africani, sembra aver fatto 
passi importanti. Francesca non racconta fiabe e 
quel finale non è una gita nel paese dei campanel¬ 
li: è un giusto sguardo su un pezzo d'Italia che fun¬ 
ziona - forse perché, lì, gli operai sono ancora un 
poco padroni del proprio destino. 



L’EVENTO II caso ha voluto che la proiezione del film «In Fabbrica» sia stata occasione di incontro non istituzionale per molti ex ministri 

Centrosinistra a presto: saluti di governo e campolungo sulle tute blu 


■ di Lorenzo Tondo / Roma 


B isogna ricominciare a girare le fabbriche e 
a raccontarle. Bisogna combattere l'irreal¬ 
tà raccontando la vita delle persone, raffi¬ 
gurarle come sono». È questo il molo e il dovere 
del cinema secondo Francesca Comencini che ie¬ 
ri, nell'auditorium della Conciliazione a Roma, 
ha presentato il suo film-documentario In fabbri¬ 
ca. La pellicola, che ha vinto il premio Cipputi e 
ha prodotto Raicinema, ripercorre la storia degli 
operai, «portatori - aggiunge la regista - negli anni 
di una delle più grandi storie di vita del nostro pae¬ 
se». Ma se il tema del lavoro entra giustamente in 
una produzione indirizzata alla tv, l'appuntamen¬ 
to romano ha avuto il sapore quasi di un commia¬ 
to da parte del governo che è riuscito a firmare il 
contratto con i metalmeccanici appena in tempo 
prima di cadere. Infatti alla serata, sponsorizzata 


dal ministero del lavoro con la collaborazione del 
museo nazionale del cinema di Torino, c'erano i 
ministri Gentiioni, Ferrerò, Damiano, c'era il pre¬ 
sidente della Camera Bertinotti, c'era il sindaco 
della capitale e segretario del Pd Veltroni, si è visto 
il Governatore del Lazio Marrazzo. Né sono man¬ 
cati i segretari dei sindacati confederali Epifani, 

Epifani, Angeletti 
Bonanni, Veltroni, 
Bertinotti, Gentiioni 
Ferrerò, Damiani 
Landolfi e Bud Spencer 
in una sala strapiena 


Angeletti e Bonanni, il presidente della commis¬ 
sione di vigilanza Landolfi (è di An) mentre per la 
Rai sono arrivati il presidente Petmccioli, il diret¬ 
tore generale Cappon, il consigliere Curzi. Per la 
cronaca si è visto anche Bud Spencer. E molti, in 
viso, non sembravano al settimo cielo. 

Prima che si spegnessero le luci per la proiezione 
gli ex ministri, Veltroni e gli altri si sono ritrovati 
in una piccola sala per un rinfresco. Veltroni, tra i 
più attesi dalla stampa, almeno fino alle nove di 
sera ha preferito non rilasciare dichiarazioni. Ha 
parlato invece l'ex ministro Paolo Ferrerò che si è 
detto soddisfatto per la nomina di Marini e spera 
si possa portare a termine una riforma elettorale 
sulla base della bozza Bianco. Bertinotti invece è 
intervenuto su In fabbrica: «Penso che questo film 
rappresenti la rottura di un grosso ciclo di oscura¬ 
mento sulle condizioni dei lavoratori». E Damia¬ 
no, introducendo il documentario dal palcosceni¬ 


co: «La lotta al precariato, al lavoro in nero sono 
stati dei punti in cui abbiamo concentrato la no¬ 
stra azione di governo. Non dobbiamo spegnere i 
riflettori sul mondo del lavoro, questo film aiuta 
a rendere visibile il mondo delle fabbriche». Do¬ 
po l'ex ministro Francesca Comencini ha spiega¬ 
to di aver avuto «molte difficoltà a entrare nelle 
fabbriche. Poche mi hanno aperto le porte. Biso¬ 
gna ricominciare a girarle. È ora che si capisca che 
i criteri del merito, dell'etica del lavoro apparten¬ 
gono di diritto ai lavoratori italiani e non a chi se 
ne riempie la bocca». Le dà man forte la direttrice 
delle Teche Rai - dalle quali la regista ha attinto 
molto - Barbara Scaramucci: «1 sette operai bmcia- 
ti alla Thyssen erano ancora vivi quando France¬ 
sca montava le voci di operai di altri tempi che 
parlavano dei loro colleghi morti, mutilati, para¬ 
lizzati, solo per aver fatto il loro dovere in fabbri¬ 
ca». Per la cronaca: la sala era strapiena. 


CAMPAGNE 


Rai, coraggio: 
metti il lavoro 
in prima serata 

Giuseppe Giulietti 

I eri sera a Roma è stato presentato il 
film-documentario In fabbrica, ideato e 
diretto da Francesca Comencini, una 
regista colta e raffinata, attenta e acuta 
osservatrice della società contemporanea. 11 
film è stato fortemente voluto da Rai-Cinema, 
dal Direttore generale Cappon e da Barbara 
Scaramucci, appassionata e intelligente 
direttrice di Rai Teche. In fabbrica è anche una 
prima risposta a quel grande movimento 
istituzionale, politico e sociale, innescato dal 
presidente Napolitano, che ha reclamato una 
maggiore e meno episodica attenzione da 
parte dei media ai temi del lavoro, alle vite 
precarie, alle trasformazioni industriali, a 
quella interminabile strage quotidiana alla 
quale è stato dato il beffardo nome di «Morti 
bianche». Qualcosa finalmente si muove. 

Viva la Rai, dunque! Bravi, bravissimi, 
venebbe da aggiungere, e a questo punto non 
ci resterebbe altro che sederci in poltrona, 
attendere la proiezione del film, magari in 
prima serata e sulla rete ammiraglia: Rail. 
Invece no! L'attesa andrebbe delusa. Il film 
della Comencini, prodotto dalla Rai, non 
andrà in prima serata e non andrà su Rail. Gli 
spettatori potranno vederlo solo giovedì 14 
febbraio, alle 23,30, e grazie alla disponibilità 
dei direttori di Rai3 e del Tg3 (Ruffini e Di 
Bella), che hanno accettato di cambiare il loro 
palinsesto, consentendone la 
programmazione. Sorgono spontanee alcune 
domande: perché film di questo tipo possono 
essere ospitati solo da Rai3? Perché questo tipo 
di argomenti hanno diritto solo e soltanto alla 
terza o alla quarta serata, quasi fossero merce 
proibita a luci rosse? Perché Rail, per fare un 
esempio, ha ritenuto di stravolgere la sua 
programmazione per dare spazio al «caso 
Mastella», ma questo invece non è avvenuto 
né per la moratoria sulla pena di morte, né per 
la recente strage di Torino? La Rai dovrebbe 
credere di più almeno nelle sue produzioni, 
promuoverle in prima serata, farsi promotrice 
di una grande campagna contro le morti 
bianche e contro quella cultura della illegalità 
che spesso è la causa di tanti decessi. Il film 
della Comencini vonemmo vederlo alle 21.00 
su Rail. Allo stesso modo vorremmo vedere, 
sempre alle 21.00, sempre su Rail, il film di 
Daniele Segre Morire di lavoro che sarà 
presentato a Roma il prossimo 12 febbraio e 
che affronta proprio il tema delle stragi 
quotidiane nei cantieri e nelle fabbriche. 
Attendiamo ancora di vedere sugli schermi del 
servizio pubblico il fUm Apnea prodotto da 
Nicola Giuliano, diretto da Roberto Dordit 
acquistato da Rai Cinema, salutato da buone 
critiche e subito nascosto in qualche 
magazzino. Conosciamo le ragioni degli 
ascolti e degli incassi pubblicitari, ma un 
servizio pubblico può e deve conoscere anche 
altre ragioni. In queste ore è partito il «circo 
mediatico di Erba». Tg e programmi, anche 
della Rai, hanno dedicato e dedicheranno ore 
e ore di trasmissione a un singolo delitto, per 
quanto clamoroso. Sarebbe ora e tempo di 
riportare in prima serata e in prima pagina 
anche il tema del lavoro e della tutela della 
vita di milioni e milioni di lavoratrici e di 
lavoratori, come per altro ha chiesto in modo 
formale lo stesso segretario dell'Usigrai Carlo 
Verna. 

Non so se la Rai rischierà di perdere qualche 
ascoltatore (ma anche questa è solo una 
leggenda metropolitana!), so per certo tuttavia 
che ne guadagnerà in credibilità e in dignità. 
Come del resto è accaduto appena qualche 
giorno fa quando Rai3, tanto per cambiare, ha 
dedicato una puntata straordinaria di Ballarò 
alla testimonianza e al libro di Mario 
Calabresi, il figlio del commissario assassinato 
dai terroristi rossi, «Spingendo la notte più in 
là». È stata una grande serata che ha coniugato 
qualità, impegno civile ed ascolti. Coraggio, 
non abbiate paura, riprovateci! 
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Quando Tltalia sapeva «Volare» 


RICORDI II primo 
febbraio 1958 a San¬ 
remo Domenico Mo- 
dugno vinceva il festi¬ 
val con «Nel blu dipin¬ 
to di blu», ossia «Vola¬ 
re»: un brano che 
cambiò la sua vita e 
la storia della canzo¬ 
ne italiana 


■ di Leoncarlo Settimelli 



inquant'anni fa, il 1° febbraio 
1958, il Festival di Sanremo asse¬ 
gnava il primo posto alla canzo¬ 
ne Nel blu dipinto di blu, ossia Vola¬ 
re, composta e cantata da Dome¬ 
nico Modugno su testo di Franco 
Migliacci. Fu una rivoluzione nel 
campo della canzone italiana, an¬ 
che se - come ci raccontava Mo¬ 
dugno - «c'era L'edera che si avvi¬ 
cinava pericolosamente e fino al¬ 
l'ultimo temevo di non farcela». 
La classifica finale assegnò la vit¬ 
toria a Modugno con 63 voti, 
mentre L'edera, cantata da Mila 
Pizzi e Tonina Tornelli, restò a 41 
e Amare un'altra (Nilla Pizzi, Gino 
Latilla) arrivò terza con 22 voti. 
Volare iniziò quel giorno un cam¬ 
mino inarrestabile, arrivando a 
vendere circa 22 milioni di copie 
del disco, molte delle quali negli 
Stati Uniti, paese che decretò un 
trionfo assoluto. Fu infatti incisa 
da tutti i grandi cantanti america¬ 
ni, Ella Fitzgerald compresa e i 
concerti di Modugno, nei più 


tolineava una voglia di nuovo e 
di freschezza che serpeggiava nel 
Paese. Da otto anni Sanremo an¬ 
dava avanti tra sospiri e lacrime, 
tra revanscismi, mamme in pre¬ 
ghiera, alpini, campanoni, vec¬ 
chi scarponi nostalgici, fiori, fo¬ 
glie ingiallite e viali d'autunno, 
gorgheggi e finalini da castrati. 
Era il frutto di una precisa indica¬ 
zione della Rai, che aveva orga¬ 
nizzato il Festival per sottrarre la 
canzone italiana alle influenze di 
Hollywood e di Broadway, che si 
erano imposte con boogie-woo¬ 
gie, sambe e mmbe. Una indica¬ 
zione che rispondeva a momenti 
fondamentali della storia del do¬ 
poguerra. Si pensi che nel 1948 il 
Fronte popolare di comunisti e 
socialisti era stato sconfitto dalla 
De, che nel 1950 c'era stato il pri¬ 
mo Anno Santo del dopoguerra. 
Una canzone biancovestita, in¬ 
somma, era nei desideri di una 
Rai, stmmento delle gerarchie 
cattoliche di Pio XII, tanto che 
un vignettista disegnava un appa¬ 
recchio radio dal quale usciva un 
prete che sussurrava ai due malca¬ 
pitati ascoltatori: «Bravi, avete la 
radio, siete una famiglia molto 
cattolica». 

Con Modugno che gridava 
«Voo-laa-ree» allargando le brac¬ 
cia nella posizione leonardesca, 
tutto ciò sembrò infrangersi ma 
non fu una cosa facile. Modugno 
vinse anche perché un gmppo di 
giornalisti come Vivarelli, Bia- 
monte, Casalbore istigarono gli 
spettatori a sventolare dei fazzo¬ 
letti bianchi per sottolineare la 
sua esibizione. E dire che nessu¬ 
no dei «vecchi» voleva cantare 
quella canzone e fu solo per que¬ 
sto ostracismo di chi riteneva che 
in quel brano non ci fossero abba¬ 
stanza sospiri e lacrime che Mim¬ 
mo venne convinto dall'editore 
Curci a eseguire personalmente il 
brano. Perché Modugno non vo¬ 
leva essere della partita. Lui vole- 



Domenico Modugno; sotto mentre canta «Volare» 



La canzone 
siglava la voglia 
di nuovo e di 
freschezza che 
serpeggiava 
allora in Italia 

grandi teatri americani, fruttaro¬ 
no al cantante pugliese guadagni 
incredibili. «Mimmo stava dietro 
il sipario chiuso - racconterà il cu¬ 
gino Sergio, che gli faceva da ma¬ 
nager - e solo quando io gli mo¬ 
stravo dalla quinta una valigia 
piena di dollari, dava l'ordine di 
aprire il sipario e veniva accolto 
da una ovazione del pubblico». Il 
25 febbraio all'Ariston di Sanre¬ 
mo sarà presentato un francobol¬ 
lo celebrativo della canzone. 
Erano gli anni della sfida spaziale 
tra Urss e Usa e proprio nei giorni 
del Festival un altro satellite artifi¬ 
ciale veniva inviato nello spazio, 
quasi fosse un viatico per quella 
canzone che sembrava sottoline¬ 
are la voglia italiana di partecipa¬ 
re a quelle imprese. Sì dirà che 
con Volare anche l'Italia metteva 
le ali verso il miracolo economi¬ 
co e in realtà quella canzone sot- 


va fare l'attore, anche se aveva 
già all'attivo brani come La don¬ 
na riccia. Io mammeta e tu, Lazza- 
rella. Musetto, Vecchio frack, per 
non parlare del periodo antece¬ 
dente in cui - fingendosi siciliano 
- aveva scritto capolavori come 
Lu minaturi, Cavaddu cecu de la mi¬ 
nerà e soprattutto Lu pisci spada. 


Voleva fare l'attore, aveva fre¬ 
quentato il Centro sperimentale 
di cinematografia, partecipando 
anche a vari film (Anni difflcili di 
Zampa, Filumena Martorano di 
Eduardo e Carica eroica di De Ro- 
bertis) e a trasmissioni radiofoni¬ 
che sotto l'ala di Peppino Patroni 
Griffi; e preferiva che fosse qual- 


Modugno ebbe 
come partner 
Johnny Dorelli 
Lo prese a 
schiaffi perché 
si era bioccato 

cun altro a interpretare la sua can¬ 
zone. Poi, dovendo cantarla lui 
stesso, scelse un partner giovane 
e ritmico come Johnny Dorelli 
che però, emozionatissimo, non 
riusciva a uscire dalle quinte e fu 
lo stesso Modugno a prenderlo a 
schiaffi per fargli superare il pani¬ 
co che lo aveva bloccato. 
Massimo Mila, grande critico e 
studioso di musica colta, dirà di 
Modugno che «ignaro delle no¬ 
te, improvvisa le sue canzoni nel 
canto, riportando la creazione 
musicale alla verginità dei tempi 
omerici, quando non c'era distac¬ 
co tra la composizione e l'esecu¬ 
zione. Nella sua invenzione me¬ 
lodica - dirà ancora Mila - conflui¬ 
scono tumultuosamente ogni 
sorta di detriti popolari del baci¬ 
no mediterraneo, e agli affiora¬ 
menti di schietti strati di musica¬ 
lità popolare si mescolano mo¬ 


venze canzonettistiche di ballabi¬ 
li moderni, echi di banda munici¬ 
pale come quelle che dirigeva 
Mascagni a Cerignola, e spunti 
operistici nazionali: Rossini dà il 
braccio a Duke Ellington (...)». 
Con la vittoria di Volare una par¬ 
te - non tutta - della canzone di al¬ 
lora entrò in crisi e con lei il suo 
esponente più illustre, quel Clau¬ 
dio Villa che era stato proclama¬ 
to «re della canzone italiana» a 
Ovada per mano delle sue centi¬ 
naia di club, che aveva già vinto 
due volte il festival dando il buon¬ 
giorno alla tristezza e lasciando 
tremare la mano sulle corde della 
chitarra. Quanto a Modugno, 
sappiamo il cammino successi¬ 
vo, i trionfi, qualche caduta e so¬ 
prattutto la malattia che lo colpì 
allorché, attratto dalla sirena Ber¬ 
lusconi, si fece convincere a con¬ 
durre una trasmissione per la Fi- 
ninvest e venne colpito da parali¬ 
si, senza che fosse soccorso da 
qualche medico. Iniziò un nuo¬ 
vo cammino nel quale - racconta 
la moglie Franca Gandolfi - sep¬ 
pe godersi la vita in maniera nuo¬ 
va. Fu eletto senatore nella file ra¬ 
dicali, tornò a New York a canta¬ 
re, dopo una carriera che lo ave¬ 
va visto una presenza forte e sem¬ 
pre originale nella canzone, in 
tv, in teatro. Se ne andò nel 1994. 


SANREMO Per il brano dei Tiromancino «Rubacuori» 

Case disc(^rafiche 
in lite con Bando 


L a canzone sui licenziamen¬ 
ti Rubacuori di Zampaglie¬ 
ne, dei Tiromancino, che 
gareggia al festival di Sanremo 
come indipendente, fa litigare 
la Fimi, la ovvero la federazione 
delle case discografiche italiane, 
e il direttore artistico e condutto¬ 
re Pippo Baudo. Zampagliene 
ha dichiarato che la sua etichet¬ 
ta, la Emi, ha bocciato il brano e 
non lo pubblico e che anche le 
altre major lo hanno boicotta¬ 
to. Baudo, alla conferenza stam¬ 
pa dell'altro giorno, ha definito 
l'atteggiamento delle case disco- 
grafiche «una ritorsione malde¬ 
stra». Ieri la Fimi ha replicato 
parlando di «attacchi gratuiti e 
privi di fondamento», di «accu¬ 
se gravi e lesive per le imprese 
iscritte a Fimi». Il presidente En¬ 
zo Mazza chiede le scuse di Bau¬ 
do, reo di aver «trasformato una 
semplice disputa contrattuale 
tra un'etichetta ed un artista in 


un caso, dando in pasto alla 
stampa informazioni distorte e 
lontane dalla realtà, al fine non 
ben chiaro di attaccare le stesse 
aziende che peraltro tengono in 
piedi il festival». Ma il direttore 
artistico non ci sta e ribatte: 
«Dalla Fimi mi sarei aspettato 
gratitudine, invece che dichiara¬ 
zioni offensive. Sono venuto a 
conoscenza delle dichiarazioni 
di Zampagliene, che i Tiroman¬ 
cino hanno trovato difficoltà 
perché la loro casa discografica 
gli ha impedito di partecipare al 
festival e che le case discografi¬ 
che si sarebbero messe addirittu¬ 
ra d'accordo per non inserire il 
brano nella compilation degli 
artisti. Gli ho espresso solidarie¬ 
tà, nessuna accusa alla Fimi. Ri¬ 
cordo che è stata la Fimi a dichia¬ 
rare inopportunamente la mor¬ 
te del Festival quando il nostro 
debutto era alle porte». Tace la 
Emi. 


CD Cover dai Rokes aH’Equipe 84 

Come sono beat i Pooh 
con la musica anni 60 


M di Diego Perugini / Milano 


D uro a morire, il mito de¬ 
gli anni 60. Anzi, ce lo ri¬ 
troviamo attorno più vi¬ 
vo che mai. Il vecchio Ringo 
Starr celebra l'epopea beatlesia- 
na in Liverpool 8, mentre da noi 
Shel Shapiro rilegge in teatro la 
sua avventura. Alla già vasta let¬ 
teratura del «come eravamo» 
s'aggiungono i Pooh, che doma¬ 
ni usciranno con BeatReGenera- 
tion, album di cover illustri, dai 
Rokes ai Corvi passando per For¬ 
mula 3 ed Equipe 84, sino ad ar¬ 
rivare ai vagiti progressive di Le 
Orme. «È un omaggio ai com¬ 
plessi con cui abbiamo condivi¬ 
so un periodo d'oro, ma che 
non sono stati longevi come 
noi», spiegano i quattro inossi¬ 
dabili cavalieri del pop italico 
dall'alto della loro quarantenna¬ 
le carriera. E aggiungono: «Non 
si tratta, però, di nostalgia o, 
peggio, di mancanza d'ispirazio¬ 
ne. Era un'idea che ci frullava in 
testa da tanto: dopo una selezio¬ 
ne lunghissima, abbiamo rein¬ 
terpretato i pezzi come se fosse¬ 
ro stati scritti oggi, con un ap¬ 
proccio moderno, molto san¬ 
guigno. I quindicenni scopri¬ 
ranno canzoni nuove, gli adulti 
non ritroveranno la solita Roton¬ 
da sul mare». 

In effetti, bisogna dare atto ai 
Pooh di un certo coraggio. Inve¬ 
ce di marciare su atmosfere risa¬ 
pute, hanno osato arrangia¬ 
menti diversi e ricercati, ma sen¬ 
za eccedere nello stravolgimen¬ 
to fine a se stesso. Ecco allora 
una Che colpa abbiamo noi ral¬ 
lentata e pianistica, mentre Pu¬ 
gni chiusi rivela un retrogusto 
rock. Brilla la battistiana Nel cuo¬ 


re e nell'anima, mentre in 29 set¬ 
tembre ritroviamo al sitar Aldo 
Tagliapietra delle Orme, che cu¬ 
riosamente non partecipa al re¬ 
make della sua Gioco di bimba. 
Alla fine il tutto funziona: per¬ 
ché riff e melodie sono immor¬ 
tali e perché i Pooh stessi sem¬ 
brano sinceri e animati da una 
gran voglia di divertimento. «È 
stata una sfida. E, del resto, do¬ 
po tanti anni dobbiamo trovare 
ogni volta stimoli nuovi. I pri¬ 
mi responsi sono stati notevoli: 
sentire il nostro singolo La casa 
del sole su Radio Deejay è qual¬ 
cosa di sorprendente». 

Ma riprendendo quei brani e 
riandando indietro con la me¬ 
moria, possibile non sia mai 
scattato un attimo di rimpianto 
per il bel tempo andato? «Tanti 
ricordi, ovviamente. I primi ar¬ 
peggi, le sale da ballo, la voglia 
di andare e di colorare il mon¬ 
do, la libertà e quello spirito di 
sognare in lungo. Cose che sem¬ 
brano l'opposto della realtà di 
oggi dove i governi cadono 
ogni due minuti e non si riesce 
mai a mettere a punto una leg¬ 
ge sulla musica. Ma niente no¬ 
stalgia: bisogna saper vivere be¬ 
ne anche questi anni. Noi per 
esempio abbiamo più mezzi ed 
esperienza, però nel cuore rima¬ 
niamo sempre zingari». 

E i nomadi Pooh sono già pron¬ 
ti a ripartire: il 29 marzo da 
Mantova comincerà il nuovo 
tour. Intanto un po' di promo¬ 
zione fuori dai soliti schemi: li 
vedremo in versione scherzosa 
a Camera Café e Striscia la noti¬ 
zia. Ma poi potremmo trovarce¬ 
li come ospiti a Sanremo. 



Postali e coupon 


Annuale 


Semestrale 


7gg/ltalia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 

7^/Italia 153 euro 

6^/Italia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Cor30 

(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99euro^ 

6 mesi 80 euro' 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso ^1) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti(Sunita.it 


Perla pubblicità su 

ribiità 
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MILANO, via Washington 70, Tei. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S 0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Caro Claudio ti abbraccio 
adesso che 

mamma ALBERTA 

non c’è più e sono sempre con 
te. 

Gabriella 

Roma, 31 gennaio 2008 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



m 


PLlMlkompù£^ 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 











































































CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

La famìglia Savage American gangster Signorinaeffe 


Into thè Wild 


Non è mai troppo tardi 


A CURA DI Pamela Pergolini 


20 _ 

giovedì 31 gennaio 2008 


Un professore universitario di 
drammaturgia ehe vive a Buffalo 
(Philip Seymour Hoffinan) ha una 
sorella ehe aspira a mettere in seena i 
suoi lavori teatrali e vive a New York 
(Laura Linney). I due, quarantenni, 
hanno laseiato il nevrotieo domieilio 
familiare e, in partieolare, un padre 
autoritario e violento. Quando l'uomo 
si animala i fratelli, tornati per 
assisterlo, saranno eostretti a rivedere 
il loro rapporto eon l'anziano 
genitore. 

dì Tamara Jenkìns drammatico 


New York anni '70. La storia vera di 
un gangster di eolore ehe riuseì ad 
imporsi nel mereato della droga, 
gestito dalla mafia eon la eomplieità 
della polizia. Frank Lueas (Denzel 
Washington) diviene infatti il più 
importante e perieoloso spaeeiatore di 
eroina, eon un guadagno di un 
milione di dollari al giorno, ma in 
eittà e'è Riehie Roberts (Russel 
Crowe), un poliziotto determinato e 
ineorruttibile ehe vuole ineastrarlo a 
tutti i eosti. 

dì Rìdìey Scott drammatico 


Il racconto del duro scontro 
sindacale che nel 1980, alla notizia 
del licenziamento di 15.000 operai, 
bloccò per 37 giorni il più grande 
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si 
intreccia con la vita privata di 
Emma, impiegata alla Fiat nel 
settore informatico. La ragazza, 
figlia di emigranti meridionali, sta 
per laurearsi in matematica e presto 
sposerà un dirigente dell'azienda, ma 
si invaghisce di un giovane 
militante. 

dì Wilma Labate drammatico 


Una storia vera, tratta dal libro "Nelle 
terre estreme" di Jon Kracauer, quella 
di Christopher McCandless, 
ventiduenne che decide di 
abbandonare tutto e di intraprendere 
un lungo viaggio "on thè road" di 
iniziazione alla ricerca della libertà e 
di rapporti autentici. Dai campi di 
grano del South Dakota a Slab City in 
California, percorrendo il fiume 
Colorado, fino alle terre selvagge 
dell'Alaska dove tutto è 
implacabilmente autentico. 

dì Sean Perni drammatico 


Il miliardario Edward Cole (Jack 
Nicholson) e il meccanico Carter 
Chambers (Morgan Freeman) sono 
entrambi malati terminali di cancro. 
Non si conoscono ma dividono la 
stessa camera d'ospedale: l'iniziale 
diffidenza lascia spazio alla comune 
voglia di vivere e preparano una lista 
delle cose che vorrebbero fare prima 
di morire, tra cui paracadutarsi e 
visitare il mausoleo Taj Mahal, in 
India. Dal regista di "Harry ti 
presento Sally". 

dì Rob Reìner commedia 


Lars e una ragazza 
tutta sua 

Nella vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una nuova 
fidanzata: Bianca, una bambola in 
silicone a grandezza naturale. Il 
consiglio della dottoressa è di 
assecondarlo, così il fratello Gus e la 
cognata Karin si comportano come 
se si trattasse di una donna in carne 
ed ossa. Lars, terrorizzato dai legami 
profondi e dalle eventuali delusioni, 
riuscirà a instaurare con la bambola 
una sincera relazione sentimentale. 

dì Craig Gìllespìe commedia 


Hotel Meina 

Tratto dal romanzo di Marco Nozza, 
il film è ispirato a fatti realmente 
accaduti. Lago Maggiore, settembre 
del 1943. Dopo farmistizio un 
comando delle SS arriva all'Hotel 
Meina di proprietà di Giorgio Benar, 
ebreo con passaporto turco (e dunque 
cittadino di un paese neutrale), dove 
si trovano 16 ebrei italiani, 
provenienti dalla Grecia. I tedeschi li 
tengono prigionieri per una settimana 
in attesa di ordini. Soltanto due di 
loro si salveranno. 

dì Carlo Lizzani storico 


Roma 


M Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Alvin Superstar _ 14:50-16:50-18:50-20:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Lussuria - Seduzione e tradimento _ 22:40 (E 7,5) 


Sala 2 

162 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

1 5:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

lo sono leggenda 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Aiiens vs. Predator: Requiem 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Leoni per Agneiii 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 


L'aiienatore nei paiione 2 

15:00-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



COUS COUS 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Bianco e nero 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

American Gangster 

16:00-19:00-21:50 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

COUS COUS 

16:00-19:00-21:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

200 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

140 lo sono ieggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Saial 

195 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 2 

220 Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 

99 Into thè Wiid 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Saia 4 

119 Seta 

17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Saia 5 

119 Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 4) 


lo sono leggenda 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia 6 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

Sala C 


Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Aivin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 L'aiienatore nei paiione 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 CINERASSEGNA _ 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Le vite degii aitri 20:i 0 (E 6,00; Rid. 3,00) 


li matrimonio di Tuya _20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Saia Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 580 American Gangster il:00-14:20-17:15-20:00-22:45(E7,5; Rid. 5) 

Saia 2 350 Bianco e nero 10:30-12:40-14:45-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 150 L'amore ai tempi del colera _ 11:00-15:10 (E 5) 

Scusa ma ti chiamo amore _17:40-19:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 150 Scusa ma ti chiamo amore 

_10:30-13:45-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 83 lo sono leggendal 0:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 Scusa ma ti chiamo amore _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E5) 

Sala 2 288 American Gangster _ 16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 198 lo sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

M Cineclub Detour via Urbania, 47 /A Tel. 064872368 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 lo sono ieggenda 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 Aivin Superstar 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 Into thè Wiid 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 Aivin Superstar 

15:30-17:30 (E 3,9) 


Una mogiie beiiissima 

20:10-22:30 (E 6) 

Salalo 

1 57 Aiiens vs. Predator: Requiem 

16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

1 67 L'aiienatore nei paiione 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

1 56 Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

American Gangster 

16:10-19:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Non è mai troppo tardi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Into thè Wiid 

16:20-19:30 (E 5; Rid. 3) 


Scusa ma ti chiamo amore 

22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Aivin Superstar 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Bianco e nero 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Aiiens vs. Predator: Requiem 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 10 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 


M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Saial 

267 

American Gangster 

16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

167 

Aiiens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Aivin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

90 

Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


M Dei Pii 

CCOM viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Bee Movie 

17:00-18:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Neiiavaiie di Eiah 

20:20-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Irina Paim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Leoni per Agneiii 

21:00 (E 4) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Into thè Wiid 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

COUS COUS 

15:45-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Caramei 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Into thè Wiid 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 



Into thè Wiid 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

COUS COUS 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-i 8:15-21:15 (E 7; Rid 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Aiiens vs. Predator: Requiem 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Neiiavaiie di Eiah 

16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5) 


Across thè Universe (V.O) (Sottotitoii) 22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


li faisario 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Irina Paim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-21:15 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

20:15-21:15 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Aiiens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio 

Aivin Superstar 

16:30-18:30 (E 3) 


L'aiienatore nei paiione 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia Saturno 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

li faisario 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Saial 

Into thè Wiid 

15:45-18:25-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Signorina Effe 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Caramei 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agneiii 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


li faisario 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Non è mai troppo tardi 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Lussuria - Seduzione e tradimento 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Aiiens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

L'aiienatore nei paiione 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Aivin Superstar 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e ia bottega deiie meravigiie 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Riparo - Anis tra di noi 

20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Leoni per Agneiii 

16:00-22:50 (E 7; Rid. 5) 


L'amore ai tempi dei coiera 

18:00-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

La promessa deii'assassino 

16:15-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Irina Paim 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Riparo - Anis tra di noi 

15:55-22:55 (E 7; Rid. 5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 17:45-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Saial 

Into thè Wiid 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

COUS COUS 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Non è mai troppo tardi (V.O) (Sottotitoii) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 American Gangster (V.O) (Sottotitoii) 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Rotei Meina 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Irina Paim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 


Salai 105 COUSCOUS _ 15:30-18:30-21:30(E7;Rid.5) 

Saia 2 320 Caramel 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 
AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Cantata dei giorni di pioggia in ahesa 

CHE ESCA IL SOLE DÌ A. Libertini e F. T. Moretti. Regia di 

S. Di Mattia. Con G. Arena, P. Loreti, G. Darra, T. 

Bonavita, P. Bresolin, F. Di Nicola, M. Di Lonardo, M. 

Lammardo. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Deliho in crociera Regia di A. Lotron- 

to e S. Rossomando. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Un certo signor G Con Neri Marcorè. 
Regia di G. Gallione. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

riposo 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La scena delle beffe Regia di S. 

Ammirata. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

riposo 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

riposo 

ARGENTINA TEATRO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 17.00 Maria Stuart Di Friedrich Schiller. 
Con Anna Bonaiuto e Frédérique Loliée. Regia di 
Andrea De Rosa. 

ARGILLATEATRI 

viadell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Emigranti Di S. Mrozek. Con M. Bia¬ 
nucci, A. Procoli. Regia di C. Benso. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 II Conte di Montecristo Regia di Gino 
Landi. Presentato da New Backstage Productions. 
CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Appunti per un teatro politico Dram¬ 
maturgia e regia di F. M. Franceschelli. Con C. di 
Loreto, S. Ambrogioni, G. Linari e D. Smerilli. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Oggi ore 20.45 Destinatario sconosciuto Con G. In- 
grassia, M. Mandolini e S. Knaflitz. adattamento e 
regia di M. Mandolini e G. Ramazzotti.; 

Oggi ore 22.30 Briganti Scritto, diretto e interpreta¬ 
to da G. Berardi. Con la supervisione di M. Manchisi. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

riposo 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di Luca 

Monti. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Martedì ore 21.00 Satiri Lab Regia di W. Nanni. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

riposo 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Ma no, ma su, ma dai, ma non ci posso 

CREDERE Con Grazia Scuccimarra. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Questi fantasmi Di E. De Filippo. Con 
A. Avallone. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccaccini. 


DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 AsPEnANoo il bb Di E. Bernard. 
DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Tre sorelle tre Di Mario Moretti da 

Cechov. Regia di C. Bocaccini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Capasciacqua Di L. Saltarelli e M. 
Gonfalone. Con M. Gonfalone, P. Strabioli e L. Cricel- 
li. Regia di M. Gonfalone. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Di donna cè n'è una sola Di e con 

Geggi Di Stasio. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Circo immaginario Testi di M. Posani. 

Con R. Casale e la pianoforte E. Begni. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 


ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 16.45 II compleanno Di H. Pinter. regia di F. 

Paravidino. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

riposo 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

riposo 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

riposo 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Camera sulla misura Regia di S. Ram- 

pelli con A. Cristiani e G. Straropoli; 

Oggi ore 21.00 Aperture - istantanee sonore in movi¬ 
mento Anteprima della seconda edizione di Sòma - 
Corpo e suono nell'Istante. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 17.00 Lamore di Fedra Di S. Kane. Regia di 

W. Pagliaro. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di W. 

Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassini, L. 

Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 
G. Piazza e F. Fava. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 
















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 31 gennaio 2008 


M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


SalaA 

260 into thè Wild (V.O) (Sottotitoli) 

16:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

19:30 (ET) 

SalaB 

93 Cous cous (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-20:00 (E 7; Rid. 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

22:30 (ET) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La famiglia Savage 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Il vento fa il suo giro 

18:00-20:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:20-21:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

Signorina Effe 15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reaie piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Muitisaia via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Topazio 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royai via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia Troisi (ex induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

M Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Non è mai troppo tardi 

16.25-18.35-20.45-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Alvin Superstar 

15.45-17.45-19.45-21.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 American Gangster 

15.45-19.00-22.15 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 Aliene vs. Predator: Requiem 

16.40-18.50-20.55-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 lo sono leggenda 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 L'allenatore nel pallone 2 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Cous cous 

16:00-18:50-21:45 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Muitipiex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

1 Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 lo sono leggenda 

17:50-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 American Gangster 

18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Alvin Superstar 

17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Aliene vs. Predator: Requiem 

20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 Bianco e nero 

17:20-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 L'allenatore nel pallone 2 

22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Non è mai troppo tardi 

17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


1 Ugo Cine Gite' Porta Di Roma Tei. 899788678 


Salai 

Non è mai troppo tardi 

14:00-16:10-18:25-20:30-22:35 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:15 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 4 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:20 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 5 

Scusa ma ti chiamo amore 13:20-15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7; RId. 5,5) 


Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

13:15-15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7; RId. 5,5 

Sala 7 

L'allenatore nel pallone 2 

14:20-16:40-18:50-21:00 (E 7; RId. 5,5 

Sala 8 

American Gangster 

14:40-17:45-20:50 (E 7; Rld.5,5 

Sala 9 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:20-16:35-18:50-21:10 (E 7; RId. 5,5 

Salalo 

L'incubo di Joanna Mills 

14:25-16:20-22:40 (E 7; RId. 5,5 


Leoni per Agnelli 

18:20-20:20 (E 7; RId. 5,5 

Salali 

Aliene vs. Predator: Requiem 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; RId. 5,5 

Sala 12 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 7; RId. 5,5 

Sala 13 

lo sono leggenda 

13:15-15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7; RId. 5,5 

Sala 14 

lo sono leggenda 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; RId. 5,5 

^ Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Alvin Superstar 

16:30 (E 4) 



American Gangster 

19:30-22:10 (E 4) 

Sala 3 

147 

lo sono leggenda 

16:30 (E 4) 



Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Aliene vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 

Sala 2 

170 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:30-20:00-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Riposo 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Aliene vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10 (E 4) 

Rosselllnl 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 

Into thè Wild 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

Visconti 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 


• Piano Romano 


M Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 


Salai 

American Gangster 

14.45-18.00-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

15.30-17.45-20.00-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

L'allenatore nel pallone 2 

14.45-17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alvin Superstar 

15.00-17.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Non è mai troppo tardi 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Into thè Wild 

16.15-19.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

lo sono leggenda 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


lo sono leggenda 14:05-16:1 5 - 1 8:25-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:10-17:30-20:20-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Bianco e nero 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Una moglie bellissima 

14:10-16:20-18:30-20:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Halloween - The beginning 

22:40 (E 7,5) 


Non è mai troppo tardi 

14:50-17:00-19:05-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'allenatore nel pallone 2 13:45-16:00-18:10-22:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 

15:50-17:35 (E 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 19 50-22 25 (E 7,5) 


Cous cous 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Non è mai troppo tardi 13:40-15:50-18:00-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Aliens vs. Predator: Requiem 

14:30-16:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-16:50-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 5,5) 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 



American Gangster 

15:30-18:40-21:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salai 

1 47 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

446 Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

194 Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:45-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

American Gangster 

17:20-20:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:50-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

18:10-22:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:50-21:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 


14:50-17:10-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 


Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

14:30-16:45-19:05-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Hotel Meina 

15:00-17:30-19:45-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


Bee Movie 

13:50-15:50 (E 5,5) 


lo sono leggenda 

17:45-20:00-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


La bussola d'oro 

15:20-17:40 (E 5,5) 


Leoni per Agnelli 

20:20-22:20 (E 7,5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 4:30-19:35 (E 5,5) 


L'incubo di Joanna Mills 

17:40-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


La promessa dell'assassino 

13:45-18:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Signorina Effe 

16:00-20:20 (E 5,5) 


Alvin Superstar 14:25-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


lo sono leggenda 

14:55-17:05-19:15-21:25 (E 7,5; RId. 5,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:45-18:50-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:20-18:20 (E 5) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:15-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Bianco e nero 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde lo sono leggenda 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

American Gangster 

17:30-21:30 (E 5) 

• Grohaperrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Scusa ma ti chiamo amore _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 


Sala 2 

American Gangster 

17:30-21:30 (E 5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Bianco e nero 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala A3 

Non è mai troppo tardi 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA5 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaAT 

American Gangster 

18:00-21:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA9 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

SalaB2 

Into thè Wild 

17:00-20:00-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

Sala B4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 


Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Sala B6 

Aliens vs. Predator: Requiem 

20:30-22:30 (E 6) 

SalaB8 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

SalaBIO 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:10-18:10-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 



Riposo 

• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Tideland il mondo capovolto 

17:00-19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 

Lascia perdere Johnny 

20:00-22:00 (E 6) 


Sala 6 

Alvin Superstar 

15:20-17:30-19:50-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 

American Gangster 

18:05-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

lo sono leggenda 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 9 

lo sono leggenda 

14:55-17:10-19:35-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Aliens vs. Predator: Requiem 

17:05-19:25-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salali 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

American Gangster 

15:55-19:15-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

Bianco e nero 

15:25-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Non è mai troppo tardi 

15:05-17:25-19:40-22:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:45-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Into thè Wild 

15:15-18:30-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 

lo sono leggenda 

16:45-19:05-21:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:25-18:55-21:25 (E 7,5; RId. 5,5) 


• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30 (E 6; Rld.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

Sala Vesta 

Across thè Universe 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 


• Trevignano Romano 


Palma Tei. 069999796 

SalaA _ Riposo 

Sala B Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisela 

Sala Fabrizl Scusa ma ti chiamo amore _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann American Gangster _ 16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Sordi Aliene vs. Predator: Requiem _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volente' lo sono leggenda 20:15-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 
Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4) 

Sala 2 Bianco e nero _ 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4) 

Sala 3 IntO thè Wild _ 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 American Gangster _ 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala2 Alvin Superstar _ 16:30-18:30-20:30-22:30(E6;Rld.5) 

Sala 3 Aliene vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 lo sono leggenda _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Gassman 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

SalaMonicelli 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10 (E 4) 


Bianco e nero 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:20 (E 4) 

Sala Sordi 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Seta 

17:30-19:45-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

^ Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Across thè Universe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Una oonna...nella mente Di A. 
Ayckbourn. Traduzione di B. Alighiero. Con E. Cotta e 
A. Ninchi. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 21.00 Cipolle Di C. Vignato. Con C. Amma e 

G. Ricciardi. Regia di D. Ariano. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.15 Concerto Musiche di Haydn, Mendels- 
sohn e Ravel. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Sabato ore 21.30 lo Ballo Regia di P. R. Gastaldi e C. 

Sfrondini. 

PASSAGGI SEGRETI 


via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domenica ore 16.30 Alice nel Paese delle Meraviglie 
Regia di G. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Prossime aperture Di A. Rivera e L. 

Lelli. Regia di G. Gallione. 

PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Him. If thè wizard is a wizard yuo will 

SEE Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Due partite Di C. Comencini. Con S. 

Bertelà, S. Felicioli, S. Marcomeni, C. Noschese. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di mahi Di P. F. Fingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Alma Mahler - la musa del secolo Con 

E. Rossi e S. di Giulio. Regia di J. E. Coltorti. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 La donna mancina Scritto e diretto da 
A. Martino. Con G. Sapio, P. Sambo, M. Repetto e M. 
Casazza. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Grido d'amore Edith Piaf Di E. Speran¬ 
za. Con C. Lui, S. Ciotola, D. Fieni. 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Onesto ma non troppo Regia di A. 

Fornari. Con Dado. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Festa in famiglia Di A. ayckbourn. Regia 

di C. Dilonardo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Poin Bisi Regia di M. Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 10.30 Gnam gnam, il latte dell'umana tenerez¬ 
za Di C. e A. Ornati. Regia di M. Bercini. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 


TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Come se fosse Di e con Pablo & Pedro. 

TESTACCIO SALERÀ COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Come Ginger e Fred Di C. Vangeli. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 10.00 lo li odio i BURAnmii Ovvero giallo al 
B.B.B. Di A. Calabretta. Regia di P. Strabioli. 

VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VIRORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Le invasioni barbariche Di D. Arcand. 
Regia di A. Corsini. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALORO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAROLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 Serata Giorgio de Chirico Con il Corpo 
di Ballo del Teatro dell'Opera di Roma diretto da Carla 
Fracci. 





















































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

giovedì 31 gennaio 2008 



La giusta causa 

Paul Armstrong (Sean Connery), 
docente di diritto ad Harvard, da 
sempre è un fiero avversario della 
pena di morte. Contattato dalla 
nonna, decide di interessarsi al 
caso del giovane afroamericano 
Bobby, condannato alla pena 
capitale per lo stupro e il brutale 
omicidio di una bambina. L’agente 
di colore Tanny Brown (Laurence 
Fishburne) è da subito ostile al 
docente e non usa mezzi termini... 

23.35 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Arne Glimcher 
Usa 1994 


La vita privata di Heniy... Doc 3 


Henry Orient (Peter Sellers) è un 
pianista di poco talento che 
rincorre costantemente il successo. 
Un bel giorno conosce due 
strambe ragazze. Gii e Val, e da 
quel momento inizia a intravederle 
in ogni dove. Henry si rende ben 
presto conto che quegli incontri 
non sono casuali, ma sono dovuti 
all’infatuazione che le sue ragazze 
hanno di lui. Il giorno del suo 
debutto alla Carnegie Hall, però... 


Inizia un nuovo ciclo di 
documentari presentati ogni volta 
da Fabio Volo. Si comincia con 
questo ritratto dei giocatori 
d’azzardo e delle loro famiglie. Il 
giocatore raramente vince, quasi 
sempre perde. E allora gioca nella 
speranza di rifarsi cadendo in una 
spirale che dopo un po’ diventa 
precipizio. Senza gioco cade in 
crisi d’astinenza e per il gioco è 
disposto a tutto... 


14.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: George Roy Hill 
Usa 1964 


23.50 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“La vita in gioco” 
di Loredana Dordi 


Niagara 

George (Joseph Gotten) ha 
conosciuto la bella Rose (Marilyn 
Monroe)in un locale notturno ma, 
passati i primi tempi, il loro 
matrimonio va a rotoli. La donna 
ha un amante, Ray, e decide di non 
sopportare oltre il marito 
meditando di ucciderlo durante un 
viaggio alle cascate del Niagara. Il 
piano è semplice: Ray annegherà 
l’uomo simulando un incidente... 
Primo successo di Marilyn Monroe. 

16.50 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Henry Hathaway 
Usa 1953 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAI DUE 


LI J 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Andrea Apuzzo. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S 
07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Conduce Caterina Salivo. 
All’interno: INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Salivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Giuseppe Buccio. 
All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VIVA RADI02... MINUTI. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

20.35 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Conduce Fabrizio 
Frizzi. Regia di Stefano Vicario 

21.15 DON MATTEO 6. Serie Tv. 
“La minicubista”, “Morte di un 
cantastorie”. Con Terence Hill, 
Nino Frassica 

23.15 TG 1 

23.20 TUTTO DANTE. Show. 

“IX dell’Inferno” 

00.20 TG1 - NOTTE/LE IDEE 
00.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

“Ai confini della realtà” 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. Conducono Giancarlo 
Magali!, Monica Leofreddi 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. 

Conduce Alda D’Eusanio 

17.30 TRIBUNA POLITICA. 

Rubrica. “Partito dei Comunisti 
Italiani/Socialisti per la 
Costituente - Lega Nord Padania 
Democrazia Cristiana per le 
Autonomie/Partito Socialista” 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Addio 
ad un amico”. Con Johannes 
Brandrup, Erdogan Atalay 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 ANNOZERO. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Alessandro Renna 
23.05 TG 2/PUNTO DIVISTA 
23.20 ARTÙ. Talk show. 

Conduce Gene Gnocchi 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 CHRIS ISAAKSHOW 
02.00 ALMANACCO. Rubrìca 
02.20 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica (replica) 

02.30 UN SICILIANO IN SICILIA. 

Miniserie. Con 0.Maria Guerrini 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

Conduce Rosanna Cancellieri 
12.45 LE STORIE 

DIARIO ITALIANO. Attualità. 
Conduce Corrado Augias 

13.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
Con Richard Dean Anderson 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO/NEAPOLIS 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 
All’interno: CARTONI ANIMATI 
IL TESORO DELLE FUI. Telefilm 
GT RAGAZZI. News 

LA MELEVISIONE. Rubrìca 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 MEDIUM. Telefilm. “Giudizio 
affrettato”: “Amicizie sbagliate”; 
“La quinta vittima”. Con Patricia 
Arquette, Jake Weber 

23.15 TG 3 

23.20 TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 
23.50 DOC 3. “La vita in gioco” 
00.40 TG3/TG3NIGHTNEWS 
01.00 UN MONDO A COLORI 

SPECIALE. Rubrica 


06.25 ELLERY QUEEN. Telefilm 
07.35 MAGNUM P.l. Telefilm 
08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Spara alla luna” 

09.30 HUNTER. Telefilm. 
“Ambizione cieca” 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Una visita inattesa”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FEBBRE D’AMORE 
12.00 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Tf. “Una minaccia dal passato”. 
Con Dick e Barry Van Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Tf. “Una straordinaria 
somiglianza”. Con Jurgen 
Heinrich, Steven Merting 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 NIAGARA. Film (USA, 1953). 
Con Marilyn Monroe, 

Joseph Cotten 

18.50 TEMPESTA D’AMORE 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. 

“Killer di professione” 1^ parte 

21.10 IO STO 

CON GLI IPPOPOTAMI. Film 
avventura (Italia, 1979). Con Bud 
Spencer, Terence Hill. Regia di 
Italo Zingarelli 

23.30 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.35 LA GIUSTA CAUSA. Film 
thriller (USA, 1994). Con Sean 
Connery, Laurence Fishburne. 
Regia di Arne Glimcher 
01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO/METEO 5 
BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA 
(replica) 

09.25 MATTINO CINQUE. 

Attualità. Con Barbara D’Urso, 
Claudio Brachino. AH’interno: 

10.00 TG5 

11.00 FORUM. Rubrìca. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 

17.10 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Padri e figli”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Michelle Hunziker 

21.10 RIS4-DELini IMPERFETTI. 

Serie Tv. 

“Il cadavere scomparso”, 
“Nessuna è al sicuro”. 

Con Lorenzo Flaherty, Romina 
Mondello 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 

01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA (r) 


09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Eccesso di fiducia” 

10.00 DHARMA & GREG. Sitcom 

10.30 HOPE & FAITH. Situation 
Comedy. “La domestica di 
Faith”. Con Faith Ford, Kelly Ripa 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO! 
Situation Comedy. “Padri e figli” 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 
“Il fidanzatine religioso”, 

“Cenetta natalizia”. 

Con Mark Addy, Jami Gertz 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 O.C. Telefilm. “Conto alla 

rovescia”. Con Peter Gallagher, 
Kelly Rowan 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. “Alcolisti 
anonimi”, “Tale figlio tale 
madre”. Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek 

16.50 NED-SCUOLA DI 
SOPRAVVIVENZA. Situation 
Comedy. “Al tuo corpo”. 

Con Devon Werkheiser 

18.30 STUDIO APERTO 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Situation Comedy. “Pappare, che 
passione!”. Con Michael 
Rapaport, Anita Barone 


20.30 LA RUOTA 

DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 

21.10 COLORADO. Show. 
Conducono Rossella Brescia, 
Beppe Braida 

23.55 MAI DIRE GRANDE 
FRATELLO. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
00.20 TALENTI. Musicale. 

Conduce Tommy Vee 
01.25 STUDIO SPORT; 

STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
02.35 LOIS & CLARK. Telefilm. 
“Superman contro Superman” 


06.00 TG LA7/METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Arlene’s Choise”. Con 
Kathleen Quinlan 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Perfect Little Angel”. 
Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Death in thè Slow 
Lane”. Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “La casa di vetro”. 

Con Michael Chiklis 

14.00 LA VITA PRIVATA DI HENRY 

ORIENIFilm (USA, 1964). Con 
Peter Sellers. Regia di George 
Roy Hill 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Terra di confine”. 

Con Scott Bakula 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “La moglie del colon¬ 
nello”. Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 LA RAGIONE E LA FORZA. 

Documentario. “L’America e il 
posto di comando”. parte 

23.00 CROSSING JORDAN. 

Telefilm. “Eniightenment” 

24.00 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show. 
Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7 

01.25 THE AGENCY. Telefilm. 

“Dossier Washington” 

02.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Tf. “Chiamata alle armi” 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI. Film commedia 
(Italia, 2005). 

Con Cristiana Capotondi 
15.50 MERCENARY 
FOR JUSTICE. Film Tv azione 
(USA/Sudafrica, 2006). 

Con Steven Seagal 
17.35 IL GIORNO + BELLO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Fabio Troiano 

19.15 IN DUE 

PER LA VITTORIA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Christy Carison Romano 
21.00 TUTTI GLI UOMINI 
DEL RE. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Sean Penn. 
Regia di Steven Zaillian 

23.15 THE SENTINEL. 

Film thriller (USA, 2006). Con 
Michael Douglas 


QKV 

CINEMA 3 

14.00 007 IL MONDO 
NON BASTA. Film spionaggio 
(GB/USA, 1999). 

Con Pierce Brosnan 
16.25 MATRIX. 

Film fantascienza (USA, 1999). 
Con Keanu Reeves 
18.45 BACHELOR PARTY 
ADDIO AL CELIBATO. 

Film commedia (USA, 1984). 
Con Tom Hanks 

21.00 ERAGON. Film fantastico 
(USA, 2006). Con Edward 
Speleers. Regia di Stefen 
Fangmeier 
22.55 NATA IERI. 

Film commedia (USA, 1950). 
Con Broderick Crawford 
00.40 OMEN - IL PRESAGIO. 
Film horror (USA, 2006). 

Con Liev Schreiber. 

Regia di John Moore 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 SCOOP. 

Film commedia (GB/USA, 
2006). Regia di Woody Alien 

15.45 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 33 1/3 
L’INSULTO FINALE. 

Film commedia (USA, 1994). 
Con Lesile Nielsen 

17.20 THE QUEEN. 

Film biografico (GB, 2006). 
Con Heien Mirren 

19.05 PER AMARE OFELIA. 

Film commedia (Italia, 1974). 
Con Renato Pozzetto 

21.00 QUATTRO MATRIMONI 
E UN FUNERALE. Film 
commedia (GB, 1994). 

Con Andie MacDowell. 

Regia di Mike Newell 
23.05 CROSSING THE BRIDGE 
THE SOUND OF ISTANBUL. 
Film documentario 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDI Cartoni 

18.00 CLASS OF3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDI Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDI Cartoni 

20.10 SCHOOL RUMBLE 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

22.15 LEGION OF 
SUPERHEROES. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Serbatoi” 
15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Questione di nervi” 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
17.30 COME È FAHO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La Lincoln” 2^ parte 
20.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. 
Documentario. “Indian Larry 
contro Mondo Pouras” 

21.00 TOP GEAR. Documentario 
22.00 BANGLA BANGERS. Doc. 
23.00 LAVORI SPORCHI. Doc.. 

“Avanzi di casinò” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
00.55 TOP GEAR. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.30 EDGEMONI Telefilm. 

Con Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITI Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Conduce 
Jonathan Kashanian (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Fiorella Mannoia” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Con Linus, Nicola Savino 

24.00 PELLE. DocuFiction. 

Regia di Alberto D’Onofrio 


Sereno 

'sii' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

« 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

mi 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nubi in aumento su tutte le regioni con deboli piogge su 
Liguria, Piemonte, bassa Lombardia, Emilia e Friuli. 

Centro e Sardegna: nubi sulla Toscana con deboli piogge sereno 
0 poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso sui monti; coperto per nubi basse 
e stratiformi sulla Vaipadana e Liguria con nebbie estese. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle zone tirreniche in 
parziale dissolvimento; poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Campania per nubi basse e 
stratiformi in parziale dissolvimento; sereno sulle altre regioni. 



Situazione: il campo di alta pressione presente sul nostro 
continente ed esteso ormai a tutta l'Europa centro-meridionale, si 
indebolirà mercoledì nelle in corrispondenza dell'Europa centrale 
per l'arrivo di una perturbazione atlantica che poi è destinata ad 
attraversare anche il nostro Paese 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.00- 12.10- 13.00- 
15.00- 17.00- 18.00- 19.00-21.00- 
23.00- 1.00-2.00-3.00-4.00-5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 SCIENZE 

14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITI L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. All’interno; 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE. All’interno: 

00.23 LA NOTTE DI RADICI 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 
19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
COLAZIONE DA TIFFANI Con Luca 
Bianchini. Regia di Luca Cucchetti 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 CHAT Con Kabir Bedi e Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 


13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

16.00 CONDOR. Con Matteo Bordone e 
Luca Sofri. Regia di Valeria Grandi 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2- 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’Inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 
23.00 OTTOVOLANTE. Con S. Zaba 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi 

02.00 RADI02 REMIX. All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con G. Loquenz 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con E. loia 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. AVIANO 
15.00 FAHRENHEIT Con M. Sìnìbaidì 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Giordano Bruno Guerri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 STORIE FANTASTICHE 
DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


giovedì 31 gennaio 2008 


LE FIABE GUARISCONO? 

In un certo senso sì, rispondo¬ 
no gli esperti: suscitano emo¬ 
zioni e facilitano la loro espres¬ 
sione, sollecitano uno sguardo 
diverso sul mondo e, soprattut¬ 
to, ci dicono qualcosa sul sen¬ 
so della nostra esistenza 

■ di Manuela Trinci 


ORIZZONTI 

Raccontami una storia 
fi bene alia vita 


EX LIBRIS 


Lo scopo della vita 
di una persona 
è riscoprire, 
attraverso le deviazioni 
deir arte, quelle 
due o tre immagini 
davanti alle quali 
il cuore si è aperto 
per la prima volta. 

Albert Camus 


convegno 


« 

accontami una storia» è un sapore d'infanzia, 
come il pane con l'olio o con il burro e mar¬ 
mellata. A una tale richiesta, timida sonno¬ 
lenta prepotente o piagnucolosa, non c'è 
adulto che non si senta sopraffatto da prou¬ 
stiana nostalgia. Le storie ai bambini o si rac¬ 
contano o si leggono, a voce alta. E sono sto¬ 


rie che incantano, incuriosiscono, che fanno 
paura o regalano l'estasi della risata, storie det¬ 
te in cucina, vicino al letto, al Nido o alla Ma¬ 
terna. Storie a gambe in su, sbilenche, randa¬ 
gie, raggomitolate, storie a bocca chiusa o 
che fanno gioire l'aria. 

Storie di oggi o fiabe magiche di ieri e di sem¬ 
pre. Comunque sia, raccontare storie è come 
dorrnire, mangiare, cantare, viaggiare insie¬ 
me. È far circolare sangue umano nei linguag¬ 
gi, farli tornare «pelle umana» da vestiti, co¬ 
razze, prigioni che stanno diventando. Le sto¬ 
rie hanno, per loro natura, la capacità di susci¬ 
tare emozioni, atmosfere, stati d'animo, di di¬ 
rigere uno sguardo nuovo, curioso, verso dire¬ 
zioni che si aprono improvvisamente. Solleci¬ 
tano un modo specialissimo di guardare il 
mondo, concentrato, vigile, febbrile, un mo¬ 
do grazie al quale ci si protende e si finisce per 
vedere ciò che, per un motivo o un altro, non 
sta di fronte a noi in maniera scontata e bana- 

Calvino le definiva 
«visioni insospettate» 
e Bettelheim le 
riteneva «terapeutiche» 
Ma attenzione: non vanno 
trattate come aspirine 

le. Visioni insospettate, come «visioni inso¬ 
spettate» Calvino definiva le fiabe stesse. 
Bmno Bettelheim sosteneva addirittura che 
la partecipazione del bambino al racconto di 
una fiaba facilitava l'espressività delle emozio¬ 
ni più dello stesso gioco. 

E se più recentemente si è posto l'accento su 
un percorso «curativo» della fiaba basato sul¬ 
la relazione, sulla trama affettiva, che si stabili¬ 
sce fra il narratore e il bambino, è soprattutto 
nella natura insatura, potenziale e combina¬ 
toria delle fiabe - nel loro trasvolare e sfiorare 
mondi non reali, sovrannaturali, ai quali 
ogni bambino può ricondurre la sua umbrati¬ 
le vita sotterranea - che molti autori hanno in¬ 
dividuato, sino dall'inizio, un prezioso quan¬ 
to «involontario» sostegno al processo matu- 
rativo dei bambini stessi. 

L'idea che le fiabe «curino», si avvia, dunque, 
da molto lontano. Shahrazad, intrattenne il 
re per tre anni raccontando storie che avesse- 


Oggi e domani con «Liber> 
si discute sulia iettura 

Si parla con insistenza di crisi della lettura 
giovanile e degli adolescenti in particolare. Si 
parla di un’editoria per ragazzi che cambia 
strutturalmente: nella produzione e nella 
distribuzione, con una concentrazione sempre 
maggiore dei produttori e una omologazione 
dell’offerta. Si fa zapping, si chatta, si scrive 
una nuova lingua sintetica per stare nello 


ro una funzione terapeutica per lui e salvifica 
per lei. Bmno Bettelheim non ebbe, poi, esita¬ 
zioni a sancire il principio che «le fiabe guari¬ 
scono» e sono «terapeutiche», pur sottoline¬ 
ando a più riprese che la fiaba comunica al 
bambino una comprensione intuitiva, sub¬ 
conscia e che «mai», pur appassionandosi e 
partecipando emotivamente alla storia, si de¬ 
ve «spiegare o interpretare ai bambini i signifi¬ 
cati delle fiabe». 

Esse appartengono all'umanità, scriveva 
Louise von Franz, parlano autonomamente, 
e rappresentano il tentativo dell'umanità di 
raccontare e spiegare e comunicare il «miste¬ 
ro» vissuto da un essere umano. Potrebbero 
avere origine dai sogni, dai pensieri elementa¬ 
ri, da primordiali riti di iniziazione, oppure 
ogni Narratore potrebbe - sostiene Benjamin 
- attingere a «un anonimo patrimonio di me¬ 
moria che ci dice qualcosa del senso della vi¬ 
ta». 

Ma i fraintendimenti non mancano. 
Oggigiorno, immersi come siamo in una cul¬ 
tura terapeutica - che postula il continuo ri¬ 
corso alle conoscenze terapeutiche per la ge¬ 
stione dell'esistenza, affermandosi gradual¬ 
mente più come un modo di pensare che 
non di curare la specificità dei disturbi psichi¬ 
ci - anche la narrazione di storie e di fiabe è 
stata enfatizzata come «supporto terapeuti¬ 
co». 

L'editoria cavalca la tigre di questo fenome¬ 
no che, confondendo i generi, si ciba pari- 


spazio scomodo di un sms, si infila il libro nel 
carrello della spesa, si cercano isole coi famosi 
e non il tesoro. Eppure, si legge ancora. Per chi 
ancora si muove su questo territorio, per chi si 
ostina a proporre lettura, il convegno intende 
offrire spunti per approfondire, confrontarsi, 
dialogare, la rivista LiberLiber ha organizzato 
oggi e domani il convegno La lettura, 
nonostante... Libri e ragazzi, tra promozione e 
rimozione che si tiene a Campi Bisenzio. La 
mattina di oggi è dedicata al tema La lettura è 


Non esiste il racconto 
giusto per risolvere 
un particolare problema 
Leggere non è una 
seduta terapeutica 
ma un piacere 


mente di storie, outing, blog, talk show, con¬ 
fessioni, Corning e fiabe. 

Le riviste di psicologia divulgativa omaggia¬ 
no spesso le storie che curano, pubblicizzano 
seminari e corsi di formazione per «narrato¬ 
ri», mentre «titoli», volumi e volumetti, spes¬ 
so illusori e superficiali si addensano sugli 
scaffali in libreria: «Le fiabe in terapia: un ap¬ 
proccio naturopatico». Fiabe in terapia familia¬ 
re, Fiabe che curano, Ho bisogno di una storia, E 
personaggio in terapia. La fiaba come strumento 
terapeutico. Prova con una storia. Raccontare sto¬ 
rie aiuta i bambini, eccetera eccetera. 

Da un lato, si induce dunque la pseudo certez¬ 
za che per ogni problema - dal lettone al vasi- 
no - ci sia il racconto giusto per risolvere la 
questione, dall'altro, si accentua l'enfasi sulla 
fiaba come farmaco prét-à-porter. In aggua¬ 
to, un pericoloso conformismo educativo e 
una pessima divulgazione dei nuovi modelli 
di cura nella stanza d'analisi, che - a partire 


sorpassata? sul quale interverranno Michele 
Rak, Loredana Perego, Manuela Trinci e 
Fabrizio Fiocchi; tema del pomeriggio, invece. 
Libri da leggere o da consumare? sul quale 
interverranno Roberto Denti, Emilio Varrà, 
Domenico Bartolini, Riccardo Pontegobbi, 
Simonetta Bitasi, Beatrice Masini, Selene 
Ballerini. Domani la scrittrice Anne Fine (Mrs 
Doubtfire, Villa Ventosa, tra le sue tantissime 
storie) sarà l’ospite d’onore di un dialogo sulla 
lettura possibile. 


Tra i diversi saggi che possono aiutarci a 
orientarsi segnaliamo alcuni titoli da non 
perdere. 

Il mondo incantato. Uso, importanza e 
significati psicoanalitici delle fiabe 

di Bruno Bettelheim (Feltrinelli, Milano 1977) 

Le fiabe interpretate di Marie-Louise von 
Franz (Bollati Boringhieri, Torino 1980) 

Le storie che curano. Freud, Jung, Adler >di 
James Hillman (Raffaello Cortina, Milano 1994) 
Leggimi forte. Accompagnare i bambini nel 
grande universo della lettura di Rita Merletti 
Valentino e Bruno Tognolini (Salani, Milano 
2006) 

Donne che corrono coi lupi di Clarissa 
Pinkola Estés (Frassinelli, Milano, 1993) 
Raccontami una storia di Dina Vallino (Boria, 
Roma 1998) 


proprio dal bellissimo Raccontami una storia 
di Dina Vallino - hanno introdotto nell'ana¬ 
lisi dei bambini una sorta di principio omeo¬ 
patico della mente: curare l'immaginazione 
con l'immaginazione. 

In molti si improvvisano Cantadore, così le 
«storie», che la Pinkola Estés voleva scritte co¬ 
me un tatuaggio del destino (un tatuaggio leg¬ 
gero sulla pelle di chi le ha vissute) e nelle qua¬ 
li Hillman affondava e ramificava la sua «poe¬ 
tica della mente», hanno perso la loro voce 
mitologica, il loro «cuento milagro». 

Tanto che, bibliotecari, genitori, pediatri e psi¬ 
cologi, giustamente preoccupati di riuscire - 
parafrasando Calvino, - a «rimettere i piedi 
sulla terra», riemergendo da questo mondo 
dove imperversano pressappochismo e facilo¬ 
neria, hanno dato luogo a un appassionato 
fomm sul sito «Nati per Leggere». 

Anche qui si racconta di genitori un po' spae¬ 
sati dalle pressioni mediatiche, genitori alla ri¬ 
cerca di libri utili, per far crescere bene i loro 
bambini e per trovare loro stessi delle confer¬ 
me pedagogiche, e parimente si racconta di 
insegnanti alla ricerca di libri utili ad affronta¬ 
re argomenti nuovi o spinosi. E di fronte a 
pretese forti che falsano e forzano i libri, le vo¬ 
ci del fomm si interrogano, dubbiose, se que¬ 
st'idea di un «libro-aspirina» non sia il frutto 
di una promozione al libro non corretta, se la 
parola «cura» non sia stata ben declinata e 
spostata, invece, in un'accezione tutta medi¬ 
ca, in farmacia. E commentano pure, con di- 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

I «cugini» 
dei Simpson 

D ei Simpson hanno gli occhi a 
palla, una certa vocazione a 
combinare disastri e perfino una 
qualche parentela: i due loro autori, Dan 
Povenmire e Jeff «Swampy» Marsh, 
infatti, nel loro curriculum vantano 
collaborazioni e allori proprio per i 
Simpson e a un altra «trasgressiva» serie 
come quella dei Griffin alle quali hanno 
lavorato in passato. Ma stavolta siamo in 
casa Disney e da Phineas e Ferb, 
protagonisti della nuova serie tv (da 
domani su Disney Channel, ore 19.05) 
non aspettatevi troppe scorrettezze e 
colpi bassi. 1 valori, insomma, sono 
quelli tipici disneyani, a cominciare 
dalla famiglia, sia pure «allargata», visto 
che Ferb è il fratello acquisito di Phineas. 

1 due spendono il loro tempo a trovare 
modi ingegnosi per trascorrere le loro 
vacanze estive senza annoiarsi neppure 
per un attimo. Così s'inventano e 
realizzano montagne msse nel salotto di 
casa, gare di surf in giardino, nevicate e 
campi da sci in piena estate, viaggi nel 
tempo e via impazzendo. Comprimari: 
mamma, papà, la sorellina Candace e 
l'ornitorinco Perry (che fa pure l'agente 
segreto in perenne lotta contro il cattivo 
di turno, il classico mad doctor 
ovviamente tedesco, Dr. 

Doofenshmirtz). A contorno una nutrita 
dose di canzoncine che riempiono i 26 
episodi da 26 minuti. La serie, destinata 
ad un pubblico tra i 7 e i 12 anni (ma gli 
autori confessano l'ambizione di farla 
piacere anche ai più grandi), diverte, ha 
buon ritmo e si segnala per un'antica 
«novità»: Povenmire e Marsh, nel 
costtuire le storie, partono direttamente 
dallo storyboard, recuperando la più 
pura tradizione disneyana che metteva 
direttamente in scena su carta le idee, i 
movimenti, le inquadrature e tutto 
quanto fa azione e movimento. 
Graficamente, poi, si affida a una 
caratterizzazione dei personaggi 
principali dando ai loro corpi forme 
elementari e geometriche: triangoli, 
rettangoli, cerchi. Proprio come Walt 
Disney e Ub Iwerks 
fecero con l'antenato 
di tutti i cartoon, 
ovvero Topolino, 
la cui testa, le 
orecchie e il corpo 
furono disegnati 
partendo da semplici 
cerchi. 

rpallavicini@unita.it 


spiacere, il fatto che molti adulti guardano al 
libro come a un insegnamento, a un aiuto, a 
uno specchio fedele che rifletta il mondo e 
che magari contenga la chiave per la soluzio¬ 
ne di conflitti, paure, problemi... Ma perché, 
arrivano poi decine e decine di interventi, 
perché trasformare il momento della lettura 
in una seduta terapeutica? O in un ennesimo 
momento educativo? 

Lasciamo alla letteratura il compito che le 
spetta. «Se riesci a far innamorare i bambini 
di un libro o di due o tre, cominceranno a 
pensare che leggere è un divertimento. Così, 
forse, da grandi diventeranno lettori». Scrive 
Roald Dahl. Il principio di piacere è più elasti¬ 
co di un programma ragionato, perché è 
pronto a riconoscere rapidamente un nuovo 
piacere, quando nasce, o l'assenza del piace¬ 
re, se non nasce. 

Raccontare storie e servirsi delle storie, dun¬ 
que, non significa impegnarsi in una «tera¬ 
pia» o insegnare qualcosa, tuttavia aiuta a im¬ 
parare e imparare significa non imparare co¬ 
se ma imparare a crescere, a essere liberi... li¬ 
beri come il vento, la musica... e le storie! 
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MAX ERNST com¬ 
pose tra il 1929 e il 
1934, usando la tecni¬ 
ca del collage, «tre ro- 


Le arene cantano quando la ragione finalmente dorme 


manzi per immagini»: 
con figure tratte da 
stampe e illustrazioni 
popolari, il conturban¬ 
te e affascinante ri¬ 
chiamo del sesso 

■ di Renato Pallavicini 



ra il 1929 e il 1934 il pittore da¬ 
daista, e poi surrealista e poi so¬ 
lo Max Ernst compose tre ro¬ 
manzi: La donna 100 teste, Il so¬ 
gno di una ragazzina che volle en¬ 
trare al Carmelo e Una settima¬ 
na di bontà». 11 verbo «compo¬ 
se» che Giuseppe Montesano 
usa nella sua postfazione a 
Una settimana di bontà. Tre ro¬ 
manzi per immagini (Adelphi, 
2007, pp. 498, euro 38,00) è 
verbo che si addice più alla par¬ 
titura musicale o alla composi¬ 
zione architettonica che alla 
scrittura. Non a caso - ricorda 
Montesano poche righe più 
avanti - André Breton aveva 
proibito ai surrealisti la «fabbri¬ 
cazione» di romanzi. 

Ma che cosa sono, dunque, 
questi «romanzi» che Eartista, 


La materia 
con cui li costruì 
era quelia 
dei feuilleton 
e delle incisioni 
di Grandville 


dotta in questa pagina: imma¬ 
gine grande), di moUi estrofles- 
sioni, di pliche carnose come 
petali, di cento fessure profon¬ 
de, di scaglie cheratinose o di 
chiome fluenti che volteggia¬ 
no come fantasmatici scalpi: 
tutto «ciò che era connesso... 
si è scucito e sconnesso in Er¬ 
nst sotto l'urto di una potenza 
onirica e scatenata». 

1 Tre romanzi per immagini, in 
maggioranza «mute» e talvol¬ 
ta accompagnate da spiazzan¬ 
ti didascalie, sono pieni di so¬ 
gni e incubi in cui si affaccia¬ 
no esplicitamente, ma non ba¬ 
nalmente (non con quella 
«meschinità» - annota Monte¬ 
sano - a cui il contemporaneo 
ha ridotto gli abissi di eros) le 
pulsioni del sesso. Che nella 
storia del Sogno di una ragazzi¬ 
na che volle entrare al Carmelo 
ci sia qualcosa della vicenda 
personale di un trentottenne 
Max Ernst e della sua relazio¬ 
ne-scandalo con la minoren¬ 
ne Marie-Berthe Aurenche, è 
innegabile; ma, come ben 
chiarisce Giuseppe Montesa¬ 
no - scrittore e acuto studioso 
della cultura francese di quegli 
anni (suo è il recente saggio su 
Charles Baudelaire, Il ribelle in 
guanti rosa, Mondadori 2007) 
- c'è molto di più. 

Ci trovate, per esempio, le 
ascendenze a Jarry e Eautréa- 
mont: «Nei romanzi-collage 
di Ernst si stava attuando sen¬ 
za freni e senza residui la bel¬ 
lezza che / Canti di Maldoror 
avevano annunciato: il mon¬ 
do che sbucava sotto la frusta 
del grottesco in Max Ernst era 
bello, ma "come l'incontro so¬ 
pra un tavolo anatomico di 
una macchina da cucire e di 
un ombrello"». 

Attorno a questo tavolo anato¬ 
mico Ernst chiama a consulto 



Due dei collage usati da Max Ernst per le storie raccolte In «Una settimana di bontà» (Adelphi) 



dottori dadaisti, surrealisti e 
freudiani, ma si avvale anche 
di assistenti meno «titolati». 
Così, cucite nei suoi collage, si 
rintracciano parti e membra 
sparse, raccolte dalla letteratu¬ 
ra e dalla illustrazione popola¬ 
re: dalle incisioni di Grandvil¬ 
le ai feuilleton di Rocambole e 
Fantomas, dai protofumetti di 
Wilhelm Busch e dello svizze¬ 
ro Rodolphe Tòpffer alle oniri¬ 
che acqueforti di Max Klinger, 
in particolare quelle della serie 
n guanto, raccolta casuale ma 
organizzata che segna, appun¬ 
to, «l'ingresso organizzato del 
Caso nell'opera». Quei colla¬ 
ge, che pescavano nel sogno o 
nascevano da una contempla¬ 


zione estatica e distaccata che 
dava vita a un mondo in cui 
gli oggetti, scissi dalla comune 
percezione, fluttuavano libera¬ 
mente e si riposizionavano in 
dimensioni altre seguendo la 
non-legge della triade freudia¬ 
na «trasformazione, condensa¬ 
zione, spostamento», non eb¬ 
bero però, sottolinea Montesa- 

Pescando nel 
sogno l’artista 
creò un’opera 
che influenzò 
il cinema 
di Luis Buhuel 


RACCONTI Da un architetto narratore, Cesare De Sessa, la raccolta «Ladro di sogni», storie di non quieto vivere 

Cinque storie ipeneali da cinque mondi possibili 


di Beppe Sebaste 


nonostante e oltre quel divie¬ 
to, «fabbrica»? Sono dei colla¬ 
ge costmiti con frammenti di 
figure tratte, perlopiù, da stam¬ 
pe e illustrazioni popolari. 
«Max Ernst - scrive Montesa¬ 
no - provò a cambiare le rego¬ 
le del raccontare, strappò co¬ 
me un bambino che gioca le 
pagine dei vecchi libri e le rimi¬ 
se insieme in libri perversa¬ 
mente nuovi, in racconti con¬ 
densati e fatti per immagini 
fratturate e ricomposte in nar¬ 
razioni per immagini che era¬ 
no in qualche modo ancora o 
di nuovo romanzi». Quella di 
Ernst, però, non è la scrittura 
«plastica» dei collage cubisti di 
Braque e Picasso che mette in¬ 
sieme le differenti facce (e pun¬ 
ti di vista) della realtà, ma è 
scrittura automatica, an- 
ti-composizione e, per tornare 
alla metafora architettonica, 
de-costmzione. 11 collage non 
com-pone, non mette insie¬ 
me ma giustappone, tutt'al 
più espone, disseziona ed 
estroflette sul tavolo anatomi¬ 
co (e sulle tavole illustrate) i ca¬ 
daveri squisiti del linguaggio. 
Ecco perché le tavole di Ernst 
sono piene di pezzi anatomici 
(valga per tutte quella a pag. 
443 di questo volume ripro- 


F urono Borges e Bioy Casa- 
res, nella loro tassononia 
della letteratura fantasti¬ 
ca, a incorporare perfino una di¬ 
sciplina come la filosofia, depu¬ 
tata a immaginare e costmire 
mondi. Ancora più agevolmen¬ 
te si potrebbe annettere all'im¬ 
maginazione un'arte come l'ar¬ 
chitettura, ovvero la progetta¬ 
zione vera e propria di mondi 
abitabili - ciò che forse ci mette¬ 
rebbe al riparo dal narcisismo di 
molti architetti che progettano 
case come se fossero quadri: nes¬ 
suno sano di mente vorrebbe vi¬ 
vere in un quadro di De Chiri¬ 
co, tanto per fare un esempio. 
Ora ho letto un libro di racconti 
scritti da un architetto, Cesare 
De Sessa, che questa disciplina 
insegna all'università di Roma. 
E per quanto egli sappia distin¬ 
guere tra immaginazione lette¬ 
raria ed esperienza abitativa, è 
innegabile che, sapendolo, non 


si dimentica il legame tra i suoi 
sogni e lo spazio. Ladro di sogni 
(Avagliano 2007, pp. 201, euro 
14,00) raccoglie, in un montag¬ 
gio che assomiglia piuttosto a 
un percorso onirico, cinque nar¬ 
razioni spesso topologiche, labi¬ 
rintiche, pluridimensionali, co¬ 
munque sorprendenti; cinque 
«mondi possibili» dal sapore di 
iperreale, cioè che quanto più 
assomigliano alla realtà quoti¬ 
diana tanto più se ne distacca¬ 
no per alcuni dettagli procuran¬ 
do inquietudine e turbamento 
nel lettore. Sono storie contro 
l'anestetizzazione della vita con¬ 
temporanea, contro il quieto vi¬ 
vere, i cui eroi sembrano avere 
in comune una vocazione a 
uscire dal mondo, e quindi a de¬ 
siderare sopra ogni cosa di esse¬ 
re salvati dalla letteratura, o dal 
mito. 

Un uomo metodico e ordinato, 
previdente e iperorganizzato. 


nel primo racconto si mette in 
viaggio per una tranquilla meta 
di montagna, e si trova invece, 
letteralmente, ai confini della re¬ 
altà, a cospetto di uomini (?) 
provenienti da un remotissimo 
futuro, che tengono come un ci¬ 
melio archeologico un'edizio¬ 
ne del 2200 del Don Chisciotte, 
un libro proibito. 11 racconto ha 
movenze da telefilm in bianco 
e nero, e ricorda proprio quegli 
appassionanti telefilm della se¬ 
rie «ai confini della realtà». 

Un uomo incomprensibilmen¬ 
te recluso medita sul proprio 


I personaggi 
sono eroi 
pensierosi 
e incerti 
consegnati 
all’attesa 


viaggio mistico compiuto con 
leggerezza, quasi per caso, che 

10 porta a un'attesa metafisica, 
forse un esperimento, forse 
un'iniziazione religiosa, insom¬ 
ma una prigionia sospesa tra 
Kafka, il Deserto dei tartari e Tm- 
man Show. 

La visionarietà dell'architetto - 
e la solitudine, forse, dell'archi¬ 
tetto - si esplicita anche nel rac¬ 
conto che dà il titolo a libro, in 
cui il personaggio è «consapevo¬ 
le di essere entrato nelle desola¬ 
te regioni dello straordinario», 
in «territori dove la solitudine è 

11 destino di quanti vi approda¬ 
no, non importa se arrivati per 
scelta o per caso». È la cifra di 
tutto il libro. 

Si sa che alla base dell'immagi¬ 
nazione narrativa contempora¬ 
nea c'è il geniale Edgar Allan 
Poe, che inventò ogni successi¬ 
vo genere, dal poliziesco al goti¬ 
co, dall'horror alla fantascien¬ 
za. Tutti i personaggi di Poe han¬ 
no però questo in comune: so¬ 


no eroi percettivi, condannati a 
interpretare i mille labirintici 
dettagli del mondo. Dalla loro 
interpretazione deriva che le 
storie finiscano bene o male. 1 
personaggi delle storie di De Ses¬ 
sa sono eroi pensierosi e incerti, 
spesso solo passivi, consegnati 
a una dimensione di perplessi¬ 
tà, di attesa, di ristagno, simbo¬ 
lo dicevo della nostra civiltà 
anestetizzata e simulacro di se 
stessa. 11 vivere e trovarsi in una 
metafora sembra essere la loro 
normale condizione umana, a 
cui reagiscono cercando, per an¬ 
dare avanti, altre metafore, uni¬ 
ca loro possibile via d'uscita. 
Ora, la letteratura è sicuramen¬ 
te una via d'uscita, un'evasio¬ 
ne. Ma da che cosa? Che sia an- 
ch'essa una metafora? 

Ladro di sogni di Cesare 
De Sessa viene presentato oggi 
alla Casa delle Letterature 
di Roma (ore 17,00) da Walter 
Pedullà, Arnaldo Colasanti 
e Massimo Di Forti 


no, «nessun erede diretto, e il 
loro influsso si manifestò so¬ 
prattutto nella tecnica del 
montaggio cinematografico». 
E allora ecco Bunuel-Dali con 
VÀge d'or, film in cui Ernst si ri¬ 
tagliò una parte da mendican¬ 
te. 

«Nel mondo di rovine del Mo¬ 
derno che Max Ernst 
"storceva" e "riaggiustava" 
per far apparire tra le macerie i 
fantasmi del nouveau c'era al la¬ 
voro la legge analogica che 
rompeva le parvenze in cui le 
cose si univano per luoghi co¬ 
muni e ritrovava per le cose ac¬ 
costamenti imprevedibili, 
quelli che nessuno ha ancora 
visto e il cui significato è sem¬ 
pre ambiguo: in Una settimana 
di bontà come nella Donna 
100 teste c'era al lavoro il desi¬ 
derio di un'apocalisse del si¬ 
gnificato». In volo su questo 
cumulo di macerie non c'era 
nessun benj aminiano angelo 
della storia ma Vinconnu, nelle 
vesti discinte della creatura 
femminile, del desiderio, del 
canto ammaliante delle sirene 
che, ricorda Montesano nel 
suo illuminante scritto, canta¬ 
no quando la ragione (final¬ 
mente, aggiungiamo noi) dor¬ 
me. 



Il generale Franco (a sinistra) con la guardia civil 


FILM-INCHIESTA Un Dvd di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio racconta il nuovo corso della memoria in Spagna 

La pacificazione di Zapatero: onore alle vittime di Franco 


M di Bruno Gravagnuolo 


N egli ultimi anni un'autore¬ 
vole corrente di pensiero 
ha sostenuto che il pregio, 
e il lascito durevole, della transi¬ 
zione democratica dal franchi¬ 
smo alla democrazia era il patto 
dell'«olvido». La dimenticanza de¬ 
gli orrori della guerra civile, come 
risorsa «pacificatrice» di cittadi¬ 
nanza. E il tutto in una con la ten¬ 
denza a parificare le responsabili¬ 
tà tra franchismo e antifranchi¬ 
smo. 

Tipica la posizione di Sergio Ro¬ 
mano, editorialista del Corsera, 
che firmò un infelice scritto a dife¬ 
sa delle ragioni di Edgardo Sogno, 


volontario nazionalista filo-fran¬ 
chista nel 1936, elogiato come an¬ 
ticomunista democratico che con¬ 
trastò il pericolo comunista in Spa¬ 
gna. E quanto all'«olvido» come 
risorsa, l'hanno difeso sia l'econo¬ 
mista Michele Salvati, sia il socio¬ 
logo liberale Perez Diaz. Ora inve¬ 
ce arriva un bel film di Diario in 
Dvd, di Beppe Cremagni e Enrico 
Deaglio: L'ultima Crociata, supple¬ 
mento in edicola al periodico di 
Deaglio, prodotto dalla Luben. 
Con la collaborazione di Federica 
Sasso. Della durata di 59 minuti. 
Ed è una smentita flagrante di 
quelle tesi, documentaria e circo¬ 


stanziata. Che mostra per immagi¬ 
ni una cosa semplicissima, nota 
peraltro a chi frequenta la Spagna, 
anche da lontano. E cioè: nessun 
«oMdo». E anzi, proprio grazie a 
Zapatero, è in atto un recupero di 
memoria che sta diventando l'ani¬ 
ma della nuova cittadinanza de¬ 
mocratica, su impulso socialista. 
11 film-inchiesta, a metà tra repor¬ 
tage e storiografia, documenta in¬ 
fatti che già da molti anni i «nipo¬ 
ti» degli antifascisti - veri o presun¬ 
ti di allora - stanno cercando le 
tracce degli antenati della loro de¬ 
mocrazia. Antenati scomparsi, tm- 
cidati, rimossi a lungo dal franchi¬ 
smo, e anche dall'iniziale transi¬ 
zione pacifica dal franchismo. E 


che riaffiorano nei ricordi, nei rac¬ 
conti sussurati dai genitori decen¬ 
ni fa. Oppure nei poveri resti dei 
fucilati nascosti nelle fosse comu¬ 
ni. Quanti furono i fucilati? Secon¬ 
do i calcoli ufficiali sono 192mila. 
Ma un censimento nuovo attual¬ 
mente ne ha calcolati 130mila so¬ 
lo in metà della Spagna. 

Di quei fuciliati facevano parte an¬ 
che i parenti degli arrestati che si 
erano suicidati «prima». Fucilati 
per rappresaglia! Dunque una 
grande tragedia segnò la Spagna 
democratica e legittima, abbando¬ 
nata da Francia e Inghiltena, e la¬ 
sciata a Franco e ai carnefici ita- 
io-tedeschi, prodighi di armi e 
massacri. Tragedia che anticipò la 


guerra mondiale e che poi spinse 
l'Urss isolata, all'ingnobile sparti¬ 
zione con la Germania della Polo¬ 
nia per far fronte ad Hitler. Insom- 
ma oggi gli spagnoli vogliono la 
verità e per questo Zapatero ha va¬ 
rato le leggi della memoria, con 
gli indennizzi, le ricerche, la rimo¬ 
zione delle statue di Franco. E con 
la promozione dell' antifascismo 
a caposaldo simbolico della nuo¬ 
va Spagna. 11 film si chiude con la 
beatificazione dei 400 martiri cat¬ 
tolici uccisi dai repubblicani. Già, 
ma i martiri ecclesiastici antifran¬ 
chisti? Quanti furono, benché la 
Chiesa appoggiasse Franco? E per¬ 
ché Ratzinger non ne parla? Bella 
domanda. Senza risposta per ora. 
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Un Paese in crisi /1 
..e ioro festeggiano 
come ai Mondiaii 

Cara Unità, 

sono un lettore che segue attentamente Tevolu- 
zione della crisi istituzionale vissuta in questi 
giorni. La «pochezza» della classe dirigente politi¬ 
ca, soprattutto di centro-destra, mi è parsa disar¬ 
mante. Fra tradimenti, schiamazzi e brindisi in 
Parlamento si è consumata una legislatura ed 
aperta una crisi con profonde lacerazioni politi¬ 
che. Eppure alcuni parlamentari ritengono che 
la caduta del governo fosse un atto dovuto, qua¬ 
si una liberazione. Questi signori sono convinti 
che non avere una guida, abbandonare una pia¬ 
nificazione finanziaria già varata, rallentare il si¬ 
stema di stabilizzazione del precariato e bloccare 
tutto ciò che era in prso d'opera sia un bene per 
il paese. Assurdo! È vero che il governo Prodi 
non ha brillato su alcuni aspetti (in primis l'in¬ 
dulto!), ma è anche vero che noi italiani in que¬ 
sti mesi abbiamo versato tante tasse con la spe¬ 
ranza di risollevare le sorti della nostra nazione. 
Il risultato è quello di vedere tanti deputati e se¬ 
natori che determinano la fine di un progetto e 


festeggiano come se l'Italia avesse vinto di nuo¬ 
vo i Mondiali. A costoro non importa se un pre¬ 
cario lavora fuori da anni senza prospettive di ri¬ 
torno a casa, se versa tanti soldi e stenta ad arriva¬ 
re alla fine del mese, se il futuro è un rebus irrisol¬ 
to... L'importante è provare a riprendere lo scet¬ 
tro del potere, generando confusione e danno 
per il paese. 

Angelo Stumpo, Rende (Cs) 

Un Paese in crisi / 2 
E i nostri politici 
battibeccano tra loro 

Cara Unità, 

vi scrivo solo perchè ho la necessità di dar sfogo al¬ 
la mia delusione. Non ho risentimenti verso l'On. 
Mastella, per quanto un Ministro della Repubbli¬ 
ca avrebbe dovuto mantenere uno stile ben diver¬ 
so da quello di un liceale cui hanno insultato la fi- 
danzatina, o tutti quelli come lui che ritengono la 
nazione il proprio giardino di casa (un po' come il 
Vaticano). È un dolore profondo, dettato dalla 
consapevolezza che non abbiamo, come centrosi¬ 
nistra, alcuna possibilità di futuro stabile: mi è ba¬ 
stato seguire «Ballarò». Quelli che avrebbero do¬ 
vuto essere i MIEI rappresentanti hanno passato 
più tempo a battibeccare tra loro che a far fronte 
comune sulle argomentazioni delle destre. Davve¬ 
ro triste. 

Gianni Mapelli 

Almunia loda l’Italia... 
ma potrebbero tornare 
i signori del condono 

Cara Unità, 

mi rifaccio all'appello espresso al nostro Paese ieri 


(30\01\08) dal Commissario europeo agli Affari 
economici e monetari sig. Almunia relativamen¬ 
te all'operato dell'Italia nell'anno 2007 e cioè, au¬ 
spica il proseguimento della strada intrapresa dal 
Presidente Prodi e dal Ministro Padoa Schioppa 
che, ha portato risultati eccellenti all'economia 
italiana, facendoci uscire dagli anni più tristi degli 
ultimi 12 anni. Ora chiedo agli italiani incerti e a 
quelli che hanno sempre votato per il centro de¬ 
stra di fare un piccolo sforzo e pensare a chi (nell 
ipotesi vincesse il centro destra) subentrerebbe al 
posto di Prodi e Padoa Schioppa? Risposta ovvia e 
scontata, il sig.Berlusconi, il quale più volte ha in¬ 
citato imprenditori e liberi professionisti all'eva¬ 
sione fiscale o a legiferare solo per i propri interes¬ 
si e il sig.Tremonti che, dell'economia conosce so¬ 
lo la parola «condono». Riflettiamo! 

Francesco Gussago, Bergamo 

Bisogno di distrazioni? 

Eccovi il processo Erba 
a reti unificate 

Cara Unità, 

il nostro Paese sta attraversando un periodo diffi¬ 
cile e gli italiani hanno bisogno di un po' di di¬ 
strazione se non vogliono rattristarsi troppo, e 
magari rischiare di cadere in depressione. Ieri se¬ 
ra (22 gennaio) ci hanno pensato Mentana e Ve¬ 
spa, dedicando entrambi la loro trasmissione al 
processo per la strage di Erba. Spazzatura, crisi di 
governo, morti bianche, e via di seguito; tutto da 
dimenticare. C'è il processo Erba. Io proporrei 
una serie di trasmissioni di approfondimento 
ininterrotte tutte le sere, magari a reti unificate si¬ 
no a fine febbraio, quando comincerà il Festival 
di Sanremo. 

Attilio Doni 


Librerie che chiudono, 
pezzi di libertà 
che se ne vanno 

Cara Unità, 

Bologna stanno chiudendo alcune piccole libre¬ 
rie (per esempio Minerva e Librinconbo), sopraf¬ 
fatte da grandi reti nazionali. Le librerie, come 
anche le biblioteche, sono segno di speranza per 
una città alla ricerca di se stessa, una città il cui li¬ 
vello culturale e civile è dato dalla loro presenza 
capillare nel territorio. Questa presenza è anche 
indice di libertà, non per niente liber significa li¬ 
bro ma pure l'aggettivo libero. Quando chiudo¬ 
no tutti noi assistiamo, forse anche senza saper¬ 
lo, ad un volgare atto di barbarie. A Bologna, se 
non possiamo o vogliamo fermare questa sbage, 
proviamo almeno a riflettere su quanto si sta per¬ 
dendo. 

Piero A. Zaniboni, Bologna (bibliotecario) 

Mediaset 
e la strategia 
di Fede (Emilio) 

Cara Unità, 

ieri sera, facendo zapping, sono capitata su «Stri¬ 
scia la notizia» ed ho visto comparire Emilio Fe¬ 
de che (fuori onda) arringava con parole volgari 
da trivio certi suoi collaboratori, tutti incapaci a 
quanto pare, o addirittura sabotatori. Alcuni 
amici mi hanno detto che spessissimo in questo 
programma viene elargita questa performance 
(sempre fuori onda). Io, a questo punto credo in¬ 
vece che sia fatta apposta per bilanciare, secon¬ 
do loro, il dileggio nei confronti di Prodi, come 
fosse possibile confrontare Prodi con Fede! Che 
sia una cosa fatta ad arte mi pare palese, tanto Fe¬ 


de che cosa ha da perdere? Peggio di così, uno 
che si presta a simile bassezza. Vorrei proprio sa¬ 
pere dai vari direttori di TGl-2-3-5-7- se sarebbe¬ 
ro disposti a tenersi dei collaboratori simili, e tra¬ 
smettere certe porcate (con la scusa del fuori on¬ 
da) io credo che questi giornalisti o operatori ver¬ 
rebbero licenziati su due piedi. A questo punto, 
se è vero che questa trasmissione ottiene sempre 
il massimo dell'ascolto, affermo che ai telespetta¬ 
tori viene data a bere qualsiasi imbecillità; e di 
questo i capi Mediaset e sopratutto il suo padro¬ 
ne sono perfettamente consapevoli che tutto 
questo paga e porta acqua al loro mulino. 

Lara, Bologna 

stato & Chiesa: 
la mia solidarietà 
ai docenti 

Egregio Direttore, 

sento il dovere di esprimere totale solidarietà ai 
professori di Fisica deU'Università La Sapienza 
che non solo hanno correttamente esercitato il 
diritto di manifestare liberamente il loro pensie¬ 
ro, ma hanno anche giustamente lanciato un al¬ 
larme per la deriva istituzionale e politica in atto 
nei rapporti fra Stato e Chiesa. Come avvocato, 
non vorrei che iniziative simili a quella del Retto¬ 
re romano venissero assunte in occasione delle 
cerimonie di inaugurazione dell'anno giudizia¬ 
rio. 

Domenico d'Amati 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Pavera 

Evviva la tigna di Visco 


Ritorno a Fallujah 



Una bimba irachena durante il pattugliamento delle strade di Fallujah da parte del marines (AP Photo/Anja Niedringhaus) 


Tre anni dopo ii devastante 
assedio deiie truppe americane, 
Faiipjah appare come una città 
fantasma; tuttora senza 
acqua potabiie, senza eiettricità 
e senza medicinali 


E ssendo ricominciato 
«l'inverno del nostro 
scontento», permettetemi di 
continuare nel mio 
programma: «think positive, 
tovarich», compagni, 
pensiamo positivo. Se giovedì 
scorso ho lanciato il gioco 
«salviamo un politico», 
segnalando alla vostra 
attenzione l'amabile 
ritorsione economica 
applicata dal ministro 
quasi-ex. Fioroni, alla 
immarcescibile sindaca di 
Milano, Moratti, oggi vorrei 
gettare in pasto agli ipercritici, 
una riflessione positiva sul 
quasi ex vice ministro delle 
Finanze, nella fattispecie sul 
signor Visco. 

L'ho trovata, pensate un po', 
leggendo II manifesto, giornale 
non certo tenero con il 
neo-catastrofato governo 
Prodi. Sentite un po': «Il fisco 
anche in gennaio ha fatto il 
pieno: le entrate tributarie 
sono aumentate del 7,4%, un 
tasso di crescita superiore a 
quello del Pii nominale. 
Sembra che gli italiani da un 
po' di tempo paghino più 
tasse. O meglio, che a pagarle 
siano quelli che in 
precedenza le hanno pagate 
con abbondante autosconto, 
approfittando poi dei ripetuti 
condoni di Tremonti. 
L'aumento della pressione 
fiscale (sugli evasori, ndr) si 
spiega solo con la tigna di 
Visco». 

Evviva la tigna di Visco! Non 
è poco colpire gli evasori. È 
qualcosa di più di una 
iniziativa economica, è una 
filosofia di vita e di governo: 
colpire chi non ha senso dello 
Stato e della collettività, 
costringere gli egoisti a una 
percentuale di solidarietà 
verso i meno attrezzati a 
vincere, e alleggerire il 
prelievo ai già 
abbondantemente salassati 
lavoratori dipendenti. È un 
programma lodevole. 
Avrebbero dovuto gridarlo 
forte, con orgoglio, i nostri 
del centrosinistra. Avrebbero 
dovuto insistere nello slogan: 
tassare tutti, per tassare meno. 
Avrebbero dovuto 
promettere: enbo l'anno 
l'impiegato sarà sgravato. 
Invece biascicavano a mezza 
voce di «tesoretto», parola 
fastidiosa come «fidanzatini», 
«attimino» e altri diminutivi 
di senso. 


Dovevano dirlo forte: 
abbiamo 8-10 miliardi di euro 
in più nelle casse dello Stato 
perché abbiamo fatto cacciare 
un tot di soldi a un tot di 
bugiardi, li divideremo ha 
quelli che hanno sempre 
pagato (essere onesti in un 
paese ad alta concentrazione 
di ladroni richiede anche il 
coraggio della diversità, una 
vita di solitudine), che 
guadagnano fisso, che non 
arrivano a fine mese, mentre 
attorno vortica Io spreco e 
l'incitazione a comprarsi 
l'impossibile. Dovevano 
trasformarlo in una promessa: 
via rici a chi ha sempre 
pagato, a chi non ha mai fatto 
ricorso a una sanatoria, a chi 
possiede soltanto la casa in 
cui abita. Dovevano imparare 
anche loro che la gente ha 
bisogno di comunicazioni 
semplici. Prodi è una brava 
persona, ma non sa esagerare. 
E la comunicazione, in un 
Paese semi meditarreneo 
come il nostro, passa per la 
tradizione del mercato, quello 
«rionale» non quello «libero». 
E, a proposito di 
comunicazione, posso fare i 
miei complimenti alla first 
lady di Ceppaioni? La sua 
fotografia campeggia sulla 
prima pagina del Corriere della 
sera: la bocca disegnata in 
rosso aperta in un sorriso 
trionfante, gli occhi, truccati, 
che ammiccano superiorità, i 
capelli sciolti, la frangetta 
sbarazzina, un bel collo di 
animale morto sul paltò, e 
sulle spalle e sulle braccia 
mani femminili tese a 
toccarla, quasi fosse una 
santa, una folla di amiche che 
la circondano, che la 
stringono in un abbraccio 
collettivo insieme deferente e 
complice. II sottotesto del 
sorriso è: me ne infischio dei 
reati per cui sono inquisita. Io 
ho il mio clan e guai a chi mi 
mette i bastoni fra le gambe. 
La domanda è: che cosa 
c'entra questo stile con noi, 
elettori di centro sinistra, ma 
anche con Prodi, che non 
alza mai la voce, mai, 
neanche quando dovrebbe? 
Vogliamo mettere, per favore, 
fra i proponimenti per un 
futuro migliore anche questo: 
mai più compagni di brigata 
così disomogenei? Che il 
tradimento di Mastella, 
almeno, sia utile. 

WWW. Iidiaravera.it 


Patrick Cockburn 

Segue dalla Prima 



oi mi sono dovuto stendere a 
terra insieme al mio autista 
mentre infuriava Io scontro a 
fuoco tra i guerriglieri e i soldati 
americani. Ora la strada è mol¬ 
to più sicura ma nessuno può 
entrare a Fallujah se non dimo¬ 
stra, esibendo una complessa 
quantità di documenti di iden¬ 
tità, che abita a Fallujah. La cit¬ 
tà è stata isolata nel novembre 
del 2004 quando i Marines de¬ 
gli Stati Uniti vi hanno fatto ir- 
mzione scatenando una offen¬ 
siva che ha lasciato un cumulo 
di macerie. 

A guardare le strade, con i muri 
crivellati dai proiettili e gli edifi¬ 
ci ridotti a cumuli di pietre, 
sembra che i combattimenti si¬ 
ano cessati appena qualche set¬ 
timana fa. 

Vado a vedere il vecchio ponte 
suII'Eufrate alle cui travate di ac¬ 
ciaio gli abitanti di Fallujah ave¬ 
vano impiccato i corpi bmciati 
di due americani delle forze di 
sicurezza private uccisi dai guer¬ 
riglieri - l'incidente che aveva 
scatenato la prima battaglia di 
Fallujah. II ponte ad una sola 
corsia è ancora in piedi sovrasta¬ 
to da ciò che resta di un edificio 
bombardato il cui tetto perico¬ 
lante sembra sul punto di cade¬ 
re sulla strada sottostante e le 
cui lastre di cemento sono tenu¬ 
te insieme da un rete di feno ar- 
mgginito. 

II capo della polizia di Fallujah, 
il colonnello Feisal Ismail Flas- 
san al-Zubai, tenta di dimostrar¬ 
mi che la città è in avanzata fa¬ 
se di ricostmzione. 

Mentre guardiamo il ponte si 
riunisce intorno a noi una pic¬ 
cola folla e un vecchio con il 
cappotto marrone comincia ad 
urlare: «Non abbiamo elettrici¬ 
tà, non abbiamo acqua». 

Altri confermano che a Fal¬ 
lujah l'energia elettrica viene 
erogata un'ora al giorno. II co¬ 
lonnello Feisal mi dice che ri¬ 
guardo all'acqua e aU'elettricità 
non può' fare molto anche se, 
mentre parliamo, promette ad 
un uomo di far togliere il filo 
spinato piazzato davanti al suo 
ristorante. 

Forse la situazione a Fallujah è 
migliorata, ma sicuramente c'è 


ancora moltissimo da fare. I me¬ 
dici degli ospedali confermano 
che in ospedale sono arrivate 
pochissime vittime di esplosio¬ 
ni o di colpi d'arma da fuoco da 
quanto il movimento di «Risve¬ 
glio» ha cacciato AI Qaeda dal¬ 
la città negli ultimi sei mesi. Ma 
la gente cammina per le strade 
ancora con molta circospezio¬ 
ne come se si aspettasse da un 
momento all'altro una ripresa 
dei combattimenti. 

II colonnello Feisal, ex ufficiale 
delle Forze speciali di Saddam 
Flussein, ammette tranquilla¬ 
mente e con un mezzo sorriso 
che prima di diventare capo 
della polizia «combattevo con¬ 
tro gli americani». Suo fratello 
Abu Marouf, ex comandante 
della guerriglia, controlla 
13.000 combattenti del movi¬ 
mento di «Risveglio» anti-AI 
Qaeda sia a Fallujah che nei din¬ 
torni. II colonnello sottolinea 
che ora le strade della città so¬ 
no assolutamente sicure, ma il 
suo convoglio procede ad anda¬ 
tura sostenuta guidato da un 
poliziotto con il volto nascosto 
da un passamontagna bianco 


anampicato su un veicolo ar¬ 
mato di mitragliatrice e impe¬ 
gnato e gesticolare frenetica¬ 
mente per far scansare i veicoli 
di passaggio. 

La stazione di polizia è grande e 
protetta da barriere di tena e ce¬ 
mento. Non appena entriamo 
nel cortile interno ci accorgia¬ 
mo che la battaglia contro AI 
Qaeda forse è terminata, ma gli 
arresti proseguono. Dall'altro Ia¬ 


to della stazione di polizia arri¬ 
va una fila di venti detenuti 
con gli occhi bendati e le mani 
poggiate sulla schiena del dete¬ 
nuto che li precede. I detenuti 
mi ricordano fotografie di uo¬ 
mini accecati dal gas durante la 


prima guena mondiale che se¬ 
guono in fila l'unico in grado di 
vedere che in questo caso è una 
guardia carceraria. 

Nella strada principale di Fal¬ 
lujah ci sono alcuni edifici di 
nuova costmzione. Ero solito 
mangiare in un ristorante di ke- 
bab chiamato Flaji Flussein, 
uno dei migliori ristoranti dell' 
Iraq. Poi durante l'occupazione 
ho cominciato ad attirare molti 
sguardi ostili e allora il direttore 
mi ha consigliato di mangiare 
in una saletta riservata al piano 
di sopra e poco dopo il ristoran¬ 
te è stato distmtto da una bom¬ 
ba americana. Ora è stato rico- 
stmito con colori sgargianti e 
sembra che gli affari vadano be¬ 
ne. 

Un tempo Fallujah aveva 
600.000 abitanti, ma ora nes¬ 
sun funzionario comunale sa 


dirmi quanti sono. II colonnel¬ 
lo Feisal, fiducioso che anive- 
ranno degli investimenti, ci 
conduce a vedere un nuovo edi¬ 
ficio bianco che ospita il Cen¬ 
tro di sviluppo commerciale di 
Fallujah, la cui costmzione è 


stata in parte finanziata da Di¬ 
partimento di Stato degli Stati 
Uniti. Soldati americani di no¬ 
tevole statura e imponenti 
montano la guardia mentre si 
svolge una conferenza sullo svi¬ 
luppo economico. «Finora ha 
attirato un investitore america¬ 
no», dice speranzoso un consu¬ 
lente americano in divisa. «Mi 
chiamo Sarah e mi occupo di 
operazioni psicologiche», dice 
una donna in divisa da ufficiale 
che poi ci scorta orgogliosa a vi¬ 
sitare la nuova emittente radio 
di Fallujah. 

All'altro capo della città attra¬ 
versiamo il ponte in ferro co- 
stmito intorno al 1930 e che 
rappresenta ora il solo collega¬ 
mento con la parte più lontana 
delI'Eufrate. Mezzo miglio a val¬ 
le c'è un ponte nuovo, ma è sta¬ 
to occupato dall'esercito ameri¬ 
cano e, dicono i locali, usato co¬ 
me parcheggio degli automezzi 
militari. Dall'altro Iato del pon¬ 
te, dopo alcuni boschetti di 
giunchi di palude dove duran¬ 
te l'assedio del 2004 tentavano 
di nascondersi quelli che scap¬ 
pavano dalla città, c'è un edifi¬ 
cio sventrato dalle bombe. Sull' 
altro Iato della strada c'è l'ospe¬ 
dale che i comandanti america¬ 
ni erano soliti accusare di esage¬ 
rare sistematicamente il nume¬ 
ro delle vittime dei bombarda- 
menti americani. 

Quando chiedo di cosa ha biso¬ 
gno l'ospedale, il dottor Ramai 
con aria stanca mi risponde: 
«farmaci, combustibile, elettri¬ 
cità, generatori, un sistema per 
il trattamento delle acque, ossi¬ 
geno e apparecchiature medi¬ 
che». Viene spontaneo pensare 
che gli aiuti americani poteva¬ 
no essere utilizzati per l'ospeda¬ 
le piuttosto che per costmire il 
Centro di sviluppo commercia¬ 
le. 

II colonnello Feisal ci dice che 
le cose stanno migliorando, 
ma mentre parla diverse donne 
vestite di nero urlano e protesta¬ 
no perché i loro figli non sono 
stati curati. 

«Ogni giorno qui muoiono 
venti bambini», dice una di lo¬ 
ro. «Sette solamente in questa 
stanza». 

I medici dicono che si prendo¬ 
no cura dei pazienti nel miglior 
modo possibile. «Cli americani 
non ci hanno dato nulla», dice 
una madre che culla il suo fi¬ 
glioletto. «Ci hanno portato so¬ 
lo distmzione». 

* * * 

© The independent 
Traduzione di Cario Antonio Biscotto 


Un tempo la città aveva 600mila 
abitanti, ma ora nessun funzionario 
comunale sa dirmi quanti sono 
Arriva un gruppo di donne 
vestite di nero. Urlano: «Ogni giorno 
qui muoiono venti bambini» 
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e interessa al mio interlocuto¬ 
re, ci sono un paio di ragioni 
che non depongono a favore 
di una mia ritrovata mitezza 
ma servono a capire l'epoca 
che abbiamo trascorso. Debe¬ 
nedetti, da ex senatore Ds atti¬ 
vo e scmpoloso, nel suo perio¬ 
do e nel suo buon lavoro cono¬ 
sce Tambiente. Ma, devo dir¬ 
gli, solo in parte. Questa volta 
non potevi parlare a causa del¬ 
le urla scomposte e continue 
fondate suUa ripetizione infini¬ 
ta della negazione di legittimi¬ 
tà sia del governo sia della mag¬ 
gioranza. Entrambi venivano 
continuamente dichiarati 
''fmtto di broglio". Nei rari mo¬ 
menti di semi-normalità e di 
relativo silenzio era il tuo gmp- 
po che ti supplicava (ognuno 
di noi) di tacere, di rinunciare 
anche di fronte alla pioggia di 
insulti su Rita Levi Montalcini 
o sui presidenti emeriti Scalfa- 
ro e Ciampi. Avevamo una ca- 
pogmppo, Anna Finocchiaro, 
che parava i colpi con dignità e 
il massimo di pacatezza possi¬ 
bile - a volte di fronte a vere e 
preoccupanti esibizioni di squi¬ 
libro e di patologica concitazio¬ 
ne, in momenti tragici e in mo¬ 
menti di farsa. La ragione del si¬ 
lenzio forzato che ci veniva ri¬ 
chiesto: cercare di calmarli per 
riuscire a votare. 

L'ultima seduta del Senato, ri¬ 
cordo all'amico Franco Debe¬ 
nedetti, è stata una triste 
"compilation" del Senato in 
cui abbiamo vissuto. Un sena¬ 
tore tenta di comportarsi con 
libertà e decoro e viene aggredi¬ 
to al punto di essere portato in 
barella fuori dall'Aula. 11 sena¬ 
tore aggressore non smette di 
urlare le peggiori invettive e 
per essere meglio capito fa con 
le dita il gesto della pistola. Un 
altro senatore, già noto per le 
sue stranezze getta in aria fette 
di mortadella, brandisce botti¬ 
glie di champagne e - per com¬ 
pletare l'effetto della "diretta" 
sugli atterriti cittadini italiani - 
grida e ripete al collega privo di 
sensi «squallida checca». Un al¬ 
tro ha fatto roteare lo champa¬ 
gne prima di stapparlo in mo¬ 


do da ottenere un violento 
schizzo di schiuma da buttare 
in faccia e sulle divise dei com¬ 
messi, come un padrone altic¬ 
cio e bizzarro. 

Ora tutti noi - a parte il senso 
di imbarazzo e di vergogna - sa¬ 
pevamo che i nostri colleghi 
non sono matti. Eseguivano or¬ 
dini. Ordini di chi? Come tutti 
sanno, uno solo in Italia dispo¬ 
ne del potere e dei mezzi per in¬ 
durre persone - molte delle 
quali sono privatamente rispet¬ 
tabili - a comportarsi pubblica¬ 
mente, deliberatamente in un 
modo indecente che avrebbe 


stravolto ogni italiano di sini¬ 
stra e di destra. 

L'ordine era che niente sareb¬ 
be stato abbastanza volgare o 
abbastanza insultante per cele¬ 
brare il funerale politico di Pro¬ 
di. 

Coloro che hanno avuto la 
sventura di assistere al giorno 
più bmtto e più triste della Re¬ 
pubblica (perché le istituzioni 
erano attaccate da dentro, non 


Gian Giacomo Migone 
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I quali, peraltro, ormai sono 
soltanto due, dopo la ri¬ 
nuncia di Edwards. 

Quale scenario potrebbe ri¬ 
mettere in discussione questo 
quadro, piuttosto consolida¬ 
to? Innanzitutto, sarebbe un 
errore sottovalutare la candi¬ 
datura di McCain ove la sua 
leadership in campo repubbli¬ 
cano fosse rafforzata da suc¬ 
cessi nei grandi stati che non 
sono ancora entrati in lizza 
(in particolar modo a New 
York e in California, ove Giu¬ 
liani lascia un vuoto da riem¬ 
pire). Ad un tempo eroe di 


da misteriose mani assassine 
estranee i cui delitti hanno rin¬ 
saldato le istituzioni) hanno 
ancora negli occhi la scena del¬ 
la «squallida checca», della 
mortadella lanciata in aria (ed 
esibita penosamente sulle loro 
stesse facce) dei lavoratori del 
Senato inzuppati dal lancio di 
champagne. Ora un serio e sag¬ 
gio ammonimento li raggiun¬ 
ge con una firma illustre dalla 
prima pagina del Sole 24 Ore: al¬ 
la fine di due anni di insulti 
continui a Prodi (ricordate il 
"mascalazone bavoso" titolo 
di un editoriale de II Giornale?) 


nell'Italia della Commissione 
Telekom Serbia e della Com¬ 
missione Mitrokin, entrambe 
destinate all'eliminazione poli¬ 
tica dell'allora candidato Pro¬ 
di, adesso ci dicono: «Basta tor¬ 
mentare Berlusconi!». 

C'è un che di misterioso in que¬ 
sto autorevole ammonimen¬ 
to. Perché, al massimo, ha solo 
due destinatari: Marco Trava¬ 
glio, ed io, se non tenete conto 


guerra e personaggio estra¬ 
neo ad un establishment che 
sembra costituire il bersaglio 
preferito dagli elettori di ogni 
collocazione in questa torna¬ 
ta, John McCain è l'unico can¬ 
didato repubblicano capace 
di intercettare la richiesta fi¬ 
nora più diffusa: quello del 
cambiamento. Forse più di sti¬ 
le, di linguaggio e di libertà di 
scelta, che di sostanza politi¬ 
ca. 

Se poi tra i democratici doves¬ 
se prevalere la candidatura 
più conforme alle aspettative 
degli interessi tradizional¬ 
mente più forti, nella società 
come nella capitale federale, 
quella di Hillary Clinton, egli 
potrebbe apparire come il più 


del mio doveroso silenzio al Se¬ 
nato (per non dire dello scrite¬ 
riato direttore di questo giorna¬ 
le). 

Vi ricordate di un attacco o de¬ 
nuncia o anche di vaghi riferi¬ 
menti ai passati reati di Berlu¬ 
sconi da parte di altri? Avete 
notato un qualche rapporto 
fra quanto sei a sinistra e quan¬ 
to sei antiberlusconiano? Se 
non sbaglio non è Travaglio a 
sedere con onore accanto al 
conduttore nel talk show Otto 
e mezzo. Ah, dimenticavo Mar¬ 
co Palmella. Da solo osa scrive¬ 
re «la iattanza berlusconiana 


giovane, malgrado il decen¬ 
nio abbondante a suo sfavo¬ 
re; il suo sttaight talk, parlare 
chiaro, rinfrescante, rispetto 
ad un'aspirante donna di sta¬ 
to che prima dice si alla guer¬ 
ra in Iraq, poi no, per conclu¬ 
dere con un forse. 

Infine, uno scontro finale tra 
la Clinton e uno qualsiasi dei 
candidati repubblicani deter¬ 
minerebbe le condizioni idea¬ 
li per un'entrata in lizza del 
sindaco di New York, Bloom- 
berg, che darebbe vita ad una 
terza ipotesi esplicitamente 
orientata in senso ostile ad 
una gara di routine tra due 
candidature moderate e po¬ 
tenzialmente più capace di in¬ 
cidere negativamente sul ri¬ 


indice una nuova marcia su Ro¬ 
ma con milioni di convocati te¬ 
levisivi... le demenziali minac¬ 
ce di Berlusconi non vanno 
più tollerate ...». Non ci risulta 
una corsa a sottoscrivere que¬ 
sta solitaria condanna di Pan- 
nella che ricorda Emilio Lussu 
nella sua «Marcia su Roma e 
dintorni». Gira e rigira siamo 
in quattro, forse cinque. A pen¬ 
sarci bene è un onore quell'edi¬ 
toriale del Sole 24 Ore. A meno 
che Franco Debenedetti non 
sappia qualcosa che noi non 
sappiamo. 

colombo _f@posta. senato, it 


sultato dei democratici. Non 
a caso si vocifera di un patto 
tra Obama e Bloomberg che 
non scenderebbe in campo se 
il candidato democratico fos¬ 
se il senatore dell'lllinois. 

In parole povere, è probabile 
che il prossimo presidente de¬ 
gli Stati Uniti sia un democra¬ 
tico, ma è sicuro che soltanto 
l'esito della corsa tra democra¬ 
tici potrebbe offrire un'apertu¬ 
ra, un ulteriore chance ai re- 
pubblicani. Nel frattempo si 
addensano le nubi di una 
tempesta recessiva che, oltre 
a qualche evento internazio¬ 
nale imprevedibile, potrebbe 
sconvolgere il panorama qui 
analizzato. 

g. gmigone@libero. it 


Franco Debenedetti denuncia una 
«caccia a Beriusconi» da parte 
deiia sinistra itaiiana. C’è un che 
di misterioso in questo autorevoie 
ammonimento. Perché, ai massimo, 
ha quattro o cinque destinatari... 
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La solitudine di McCain 


Non per sbaglio ma per errore 


Oliviero Beha 

R ingraziando il South Ca¬ 
rolina per i suoi voti con 
un discorso appassionan¬ 
te di cui in Italia sembra siano 
arrivati solo gli echi più banali 
(che ci frega, di elezioni conta¬ 
no solo le nostre...) Barack Oba¬ 
ma ha insistito anche sugli erro¬ 
ri: «Chi governa sbaglia per for¬ 
za», ha detto. Sbagli preventivi 
si direbbe, a voler ironizzare sul 
presidente americano guerra¬ 
fondaio purtroppo in carica. 
Ma la questione dell'errore, e 
del riconoscimento dell'errore 
non come rischio ma come ri¬ 
sultato di un'azione politica, è 
probabilmente tutta da decifra¬ 
re. Vediamo come si collega al¬ 
la precaria situazione pre-eletto- 
rale nostrana di immediato, 
breve o medio periodo, oggi di 
pertinenza del Colle. 

Non si ricorda a memoria d'uo¬ 
mo un intervento di un politi¬ 
co italiano che abbia detto non 
retoricamente e urbi et orbi qual¬ 
cosa del tipo «è vero, mi dispia¬ 
ce, ho sbagliato, per i seguenti 
motivi». Lo fanno negli Usa, in 
Francia, in molti Paesi, ma da 
noi no. La spiegazione corrente 
è che ammettere di aver sbaglia¬ 
to indebolisce chi lo fa e raffor¬ 
za dialetticamente il suo avver¬ 
sario. Sarebbe estraneo alla 
mentalità (poco sportiva, solo 
tifosa?) italiana l'apprezzamen¬ 
to della resipiscenza di un uo¬ 
mo pubblico che ti deve rappre¬ 


sentare. A nessuno viene nep- 
pur lontanamente in testa di 
"lavare i panni in Amo" media- 
ticamente o parlamentarmen¬ 
te - è la stessa cosa - perché l'im¬ 
magine del politico che lo faces¬ 
se rimarrebbe impressa come 
quella di uno dai panni spor¬ 
chi, non di uno che intenda la¬ 
varli. Qualunque obiezione a 
questo tipo di ragionamento 
viene solitamente bollata co¬ 
me "utopistica". 

Mi chiedo se di fronte alla pro¬ 
spettiva di elezioni politiche 
nelle condizioni tremende (del¬ 
la politica, del Paese) in cui ver¬ 
siamo, con questa legge eletto¬ 
rale o con un'altra, subito o più 
tardi, non ci sia data l'opportu¬ 
nità di sfatare questo principio 
e di cambiare modo di pensare. 
Del resto uno che non è nel 
Pantheon del Pd, eppure qual¬ 
che merito lo rivendica, come 
Albert Einstein, diceva che 
«non si può pensare di risolve¬ 
re i problemi con la stessa men¬ 
talità che li ha originati». E dun¬ 
que perché non tentare? 
Ovviamente il discorso varreb¬ 
be per chiunque, ma figuriamo¬ 
ci se il cosiddetto centro-destra 
dalle fauci spalancate ha inten¬ 
zione di cambiare qualcosa, a 
partire dal riconoscimento, che 
parrebbe elementare, del fatto 
che l'attuale stato del Paese di¬ 
pende anche dai cinque anni 
del suo governo e la legge elet¬ 
torale è stata comunque propo¬ 
sta e imposta dalla maggioran¬ 


za berlusconiana a colpi di por¬ 
cate calderolesche. Quindi non 
si pone il problema di un qua¬ 
lunque autodafé per questa de¬ 
stra la cui mano sale garrendo 
per il saluto romano o corre pri¬ 
ma al portafoglio che a qualun¬ 
que altro organo del corpo 
umano. 

È agli altri, al Pd, ai partititini 
dell'ex maggioranza, a coloro 
che hanno governato fino ad 
ora che si potrebbe chiedere un 


salto di qualità in questo senso. 
Dicano pubblicamente dove 
hanno sbagliato, invece che re¬ 
citare la parte di una maggio¬ 
ranza tradita costretta alla peg¬ 
gio allo storico molo di 
"povero oppositore onesto" di 
fronte alla prepotenza del Cai¬ 
mano. Dicano perché hanno 
fatto passare leggi discutibili in 
questa legislatura e abbiano di¬ 
menticano di cancellare le leg¬ 
gi-vergogna sulla cui rimozio¬ 
ne avevano fondato la campa¬ 
gna elettorale or sono due anni 
soltanto. E via così, riassumen¬ 


do il tutto in un epigrafico «è 
vero, abbiamo sbagliato». 

C'è una serie di ragioni non 
strettamente e solo etiche, ma 
politiche, di comunicazione e 
di marketing (almeno queste 
due voci di solito li trovano at¬ 
tenti se no astuti come sono 
non avrebbero scambiato un 
Davi per un Seguela...) che mi 
spinge a tirar fuori questa storia 
degli sbagli da ammettere in 
funzione di una campagna elet¬ 


torale propositiva. 

Intanto, c'è una tale delusione 
e sfiducia nel campo di Agra- 
mante della cosiddetta sinistra 
che a cambiare tattica non si ri¬ 
schia nulla. Peggio di così... Poi, 
di fronte a una disfatta politica 
prima di tutto emozionale, for¬ 
se rispondere intanto sul piano 
emozionale con un catartico «è 
vero,abbiamo sbagliato» avreb¬ 
be una possibilità anche eletto¬ 
rale significativa. Infine gli erro¬ 
ri dell'attuale maggioranza sfi¬ 
duciata sono così abbarbicati a 
quelli dell'opposizione berlu¬ 


sconiana, che fare chiarezza sul¬ 
le proprie clamorose cantonate 
storicizzandole e togliendole 
dall'epidermide della cronaca 
(giudiziaria e non) contribui¬ 
rebbe istantaneamente ad ac¬ 
cendere i riflettori su tutto il pal¬ 
coscenico italiano abitato da 
una classe dirigente fallimenta¬ 
re, centro-destra ovviamente 
compreso. 

Gli italiani verrebbero indotti fi¬ 
nalmente a capire attraverso la 
ricostmzione degli errori com¬ 
messi, che qualcuno stavolta ri¬ 
marcherebbe e gli altri come 
sempre invece no, a che livello 
di degenerazione ci siamo ridot¬ 
ti da ogni punto di vista per un 
fenomenale concorso di colpa 
da cui Berlusconi e i suoi si vo¬ 
gliono chiamare fuori. Hai vi¬ 
sto mai che in questa tornata 
non ci fosse più spazio per la tat¬ 
tica e le furbizie e invece "per 
esclusione" si arrivasse all'osso 
(dell'etica, della politica, della 
comunicazione politica)? E se 
no, su quale altro tema forte si 
punterebbe nell'anti-berlusco- 
nismo berlusconizzato per la 
campagna elettorale? Ce lo di¬ 
te? Insomma, parafrasando il ti¬ 
tolo del libro di un uomo 
"necessario" in questo conte¬ 
sto tendenzialmente superfluo, 
«se non ora, quando?». E l'uto¬ 
pia che si fa ipotesi concreta di 
lavoro, è ancora utopia o sem¬ 
plicemente un'altra occasione 
mancata? 

WWW. olivierobeha. it 


Hai visto mai che in questa tornata 
non ci fosse più spazio per 
ia tattica e ie furbizie e invece 
«per esciusione» si arrivasse aii’osso 
(deii’etica, deiia poiitica, 
deiia comunicazione poiitica)? 


Un’altra ragione 
per non votare subito 


Giancarlo Ferrerò 

L o spettacolo da trivio che il se¬ 
nato ci ha recentemente am¬ 
manito in salsa demenziale e 
gli ultimi sproloqui verbali gridati 
nel più totale vuoto concettuale ri¬ 
chiedono una pausa di purificazio¬ 
ne etica-intellettuale dei cittadini. 
Così storditi e disgustati come sono 
c'è un forte, concreto rischio che il 
corpo elettorale si dissolva in una 
grilliana protesta antipolitica, piena¬ 
mente comprensibile, ma democra¬ 
ticamente disastrosa. La consulta¬ 
zione sarebbe falsata ed accentue¬ 
rebbe i gravissimi guasti politico-isti¬ 
tuzionale dell'attuale legge elettora¬ 
le, non ultimo l'impossibilità di dar 
vita ad una maggioranza governati¬ 
va omogenea e forte, la sola che pos¬ 
sa esprimere un governo duraturo e 
riformista. L'on Bertinotti ha pub¬ 
blicamente dichiarato di non aver 
sentito una sola voce alzarsi in dife¬ 
sa di quell'obbrobrio tecnico-istitu¬ 
zionale costituito dalla regola fon¬ 
damentale di ogni Stato di diritto: 
la legge elettorale. Neppure il più 
prezzolato e spregiudicato degli av¬ 
vocati sarebbe disposto a rischiare il 
minimo di credibilità professionale 
per tentare qualche argomento a fa¬ 
vore di una legge significativamen¬ 
te soprannominata con terminolo¬ 
gia suina dai suoi promotori. La cir¬ 
costanza che abbia dei seguaci non 
muta la globalità della sua condan¬ 
na, rivela soltanto il degrado mora¬ 
le ed intellettuale di chi la invoca 
per una presunta utilità contingen¬ 
te. La vigente legge elettorale è con¬ 
gegnata in modo da provocare una 
frammentazione di eletti nel senato 
favorendo le più disparate coalizio¬ 
ni (tutto altro che sostanzialmente 
unite) e riducendo l'effettiva parte¬ 
cipazione degli elettori, che firma¬ 
no una sorta di cambiale in bianco, 
anche per il meccanismo di candi¬ 
dature plurime nelle stesse circoscri¬ 
zioni 

La materia elettorale è già di per sé 
estremamente complessa per la 
molteplicità dei criteri di traduzio¬ 
ne dei voti in seggi politici per aggra¬ 
varla con metodi incomprensibili 
di valutazione ed un linguaggio di 
faticosa lettura non solo per l'uomo 
di media coltura linguistica. In un 
momento di pericolosissima crisi 
istituzionale e di estesa disaffezione 
politica è indispensabile offrire ai 
cittadini uno stmmento di parteci¬ 
pazione elettorale caratterizzato dal¬ 
la grande semplicità e dalla facile ri- 
sconriabilità per favorirne motiva¬ 
zione e senso di responsabilità 
Un'operazione che il Parlamento, 
distolto da ogni altra incombenza e 
depurato dall'inquinamento cieca¬ 
mente partigiano, può portare a ter¬ 
mine nel giro di pochi mesi. Solo 
dopo le elezioni avranno un effetti¬ 
vo senso democratico e costituiran¬ 
no una consapevole scelta per il fu¬ 
turo. 

L'attuale legge elettorale è notoria¬ 
mente invisa agli elettori che la por¬ 
tano ad esempio della dequalifica¬ 
zione della classe politica sino al 
punto di vedere con favore il refe¬ 
rendum abrogativo recentemente 
indetto e riconosciuto pienamente 
valido dai due massimi organi giuri¬ 
sdizionali, Corte Costituzionale e 
Cassazione. L'istituto referendario 
può piacere o non piacere (quello 
in materia elettorale, pur giuridica¬ 
mente ammissibile, da adito a mol¬ 
tissime perplessità, e nel caso di spe¬ 


cie risolverebbe ben poco) ma rap¬ 
presenta pur sempre un esercizio, 
praticamente il principale, di demo¬ 
crazia diretta dei cittadini prevista 
dalla Costituzione e disciplinata dal¬ 
le leggi dello Stato. Non può non ve¬ 
dersi l'assurdità di indire nuove ele¬ 
zioni sulla base della stessa legge 
elettorale che tra qualche mese po¬ 
trebbe essere eliminata dal nostro 
ordinamento in forza di una vota¬ 
zione popolare! Come è noto in ca¬ 
so di scioglimento anticipato delle 
Camere il referendum viene sospe¬ 
so e riprenderà il suo iter dopo le ele¬ 
zioni. Per evitarlo in modo corretto 
e definitivo non vi è che una strada: 
varare una nuova legge elettorale 
che tenga conto dei rilievi mossi 
con successo dai referendari. Anda¬ 
re subito al voto con una legge una¬ 
nimemente riconosciuta come pes¬ 
sima e su cui grava la spada di Da¬ 
mocle dell'abrogazione per volontà 
popolare, rappresenta un'offesa per 
la demoaazia, un assurdo giuridico 
ed un suicidio per la politica. Da 
quest'ultima, come chiaramente 
ha detto l'on Bertinotti (non è il so¬ 
lo) non si può comunque prescinde¬ 
re in uno Stato di diritto e democra¬ 
tico, purché di vera politica si tratti 
rivolta all'interesse della collettivi¬ 
tà, non dei propri interessi (perché 
allora non più di politica si batta, 
ma di squallido, comune malaffa- 
re). 

Purboppo in quest'ultimo periodo 
le nostre convinzioni e la nostra pa¬ 
zienza sono state messe a dura pro¬ 
va perché gli uomini (per fortuna 
non tubi) che danno vita alle istitu¬ 
zioni hanno rasentato il fondo del¬ 
l'abiezione, perdendo la propria di¬ 
gnità, ma quello che è peggio aben- 
tando alla dignità delle istituzioni, 
cioè al fondamento stesso del no¬ 
stro Stato Costituzionale. Il peccato 
più grave di questi nostri tempi 
non è soltanto l'inclinazione al ma¬ 
le ed alla violazione delle regole, ma 
la sua assefuazione, che tubo con¬ 
sente e tutto tollera. Senatori che 
ispirano il loro linguaggio alla più 
sordida suburra, che lanciano insul¬ 
ti da trivio, che sputano sui compa¬ 
gni dissenzienti, che sversano vino 
su amici ed avversari, vanno bubati 
fuori dal nobile palazzo Madama e 
se mai invitati a frequentare le aule 
giudiziarie (l'oltraggio ad un corpo 
politico di cui all'art. 342 c.p. non ri¬ 
guarda solo il plebeo maleducato di 
turno, ma a maggior ragione chi fa 
parte del corpo politico «e ne offen¬ 
de l'onore o il prestigio»). 

Cosa dire poi di chi minaccia il ricor¬ 
so alle armi se non si sciolgono le 
Camere, non è facile trasformarlo 
da un gravissimo delitto (per fortu¬ 
na ancora al di qua della soglia del 
tentativo severamente punito) ad 
un pressante invito rivolto al Capo 
dello Stato. Così come non può 
non provarsi una sensazione di ma¬ 
lessere nel sentire il messaggio-mi¬ 
naccia «garbatamente» rivolto, sem¬ 
pre al Presidente della Repubblica, 
di far convergere milioni di persone 
a Roma se... 

Abbiamo tutti bisogno di una politi¬ 
ca nuova in cui il rispebo delle rego¬ 
le, la trasparenza delle azioni, l'at¬ 
tenzione ai cittadini e la buona edu¬ 
cazione prevalgano sulle deforman¬ 
ti passioni ed interessi di parte. Non 
siamo cristianamente buoni come 
don Ciobi che sostiene «l'importan¬ 
te è seminare»; noi, molto più terra¬ 
gni vogliamo anche raccogliere i 
frutti. 
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A lezione di telefonino 


oÀ cuore il UmuMjio dd wsài radazzi 


Ecco a voi la «Generazione Mobile» 


Il primo telefonino intorno ai 10 anni. E c’è chi ne ha più di uno. Storia di un fenomeno sociale 


80% degli alunni 
■ delle scuole ele- 

I mentari possiede un 

telefonino. £ due 
bambini su dieci ne hanno in tasca 
più di uno. Il cellulare spopola fra i 
più piccoli al pari (e in alcuni casi 
con percentuali più elevate) di quan¬ 
to accade neH’universo degli adulti. 
E sono proprio i genitori a spingere 
l’utilizzo dei telefonini fra i propri 
figli, nel 50% dei casi per ragioni 
di sicurezza e nel 30% per poterli 
rintracciare con più facilità. 

Questa la fotografia scattata da 
uno studio nazionale dedicato ad 
esplorare il rapporto fra minori e 
telefonia mobile in Italia. L’inda¬ 
gine è stata realizzata in 20 città 
di 10 regioni: 2.264 gli studenti (di 
scuole elementari e medie inferiori 
e superiori) e 1.541 i genitori che 
hanno risposto al questionario. Fra 
i risultati più interessanti quello che 
riguarda la “prima volta” della tele¬ 
fonia mobile: il telefonino si riceve 
in genere fra i 10 e gli 11 anni anche 
se è progressivamente in crescita la 
percentuale di bambini di età infe¬ 
riore . Ad ogni modo, oggi 8 studenti 
di scuola elementare su 10 hanno il 
telefonino; e si sale a 10 su 10 nelle 
scuole superiori (soltanto 6 ragazzi 
su 827 hanno dichiarato di non avere 
un telefonino). 

Ma come usano il cellulare i 
ragazzi e quanto spendono? Tanto 
per cominciare il 50% ragazzi usa 
il telefonino per più di un’ora al 
giorno. E sono i messaggini sms a 
tenere testa nella classifica dei ser¬ 
vizi più usati: il 35% ne invia oltre 
5 al giorno. Al secondo posto foto e 
video: il 15% dei teenager fa scatti e 
riprese per poi pubblicarli su Internet 
(il 4,4% li mette su YouTube e nel 
70% dei casi si tratta di filmini girati 
a scuola). Il cellulare è considerato 
uno strumento indispensabile per 
fare nuove amicizie (la pensa così 
il 32% dei ragazzi e il 25% delle ra¬ 
gazze) e soprattutto per rafforzare 
e approfondire quelle esistenti (lo 
sostiene uno studente su due). 

Sul fronte delle spese, l’indagine 
ha evidenziato che uno studente su 
quattro spende fra i 20 e i 50 euro 
al mese. In generale la spesa cresce 
parallelamente all’età, anche se il 9% 
degli alunni delle scuole elementari 
arriva a spendere più di 50 euro al 
mese. La spesa, troppo elevata, non 
è l’unica consuetudine che si va af¬ 
fermando. Gli studenti - rivela l’in¬ 
dagine - continuano a tenere accesi 
i telefonini in classe nonostante i nu¬ 
merosi divieti. A dimostrazione che 
non tutti sono “educati” aH’utilizzo 
rispettoso del cellulare. Ed è proprio 
questo il tema su cui si stanno accen¬ 
dendo i riflettori del dibattito. Il cel¬ 
lulare è uno strumento utile e ricco 
di opportunità: ma bisogna saperlo 
usare. E devono essere i genitori a 
guidare i propri figli. La questione è 
complessa ma va affrontata. Come 
dire che i primi ad essere educati, in 
particolare sulle funzioni di cui sono 
dotati i telefoni, e in special modo 
quelli di ultimissima generazione, 
sono proprio i genitori. 

Che invece spesso, messi alla pro¬ 
va, non passano “l’esame”: tanti gli 
adulti - in particolare quelli più in là 
con gli anni - che non sanno inviare 
e leggere sms (per non parlare poi 
degli mms, i messaggi multime¬ 
diali) e che niente o poco sanno su 
fotocamere e videocamere integrate 
e, ancor di più, sulle opportunità of¬ 
ferte dalla connessione a Internet via 
telefonino. Il ruolo degli operatori 
di telefonia è fondamentale nel prò- 




Mini-dizionario teonologico 


Blog: diario personale oniine in cui 
l’autore (blogger) pubblica i propri 
interventi (post). 

Download: atto delio scaricare 
documenti (testi, foto, musica, video) 
dal Web sul proprio pc o telefonino. 

Emoticon: chiamate anche “fac¬ 
cine” riproducono le espressioni del 
volto per indicare diversi stati d’ani¬ 
mo. Digitando i due punti seguiti da 
trattino e parentesi si ottiene il sorriso 


Hacker: pirata informatico. Il 
termine è comunemente usato per 
indicare chi accede illegalmente a 
dati riservati o viola computer.. 

Instant messaging: programma 
che permette di dialogare in tempo 
reale con i propri amici (simile alla 
Chat). 

Mms: Messaggi multimediali in cui 
il testo si accompagna con foto e 
video. 


Mp3: sigla che identifica un file dal 
contenuto musicale. 

Nickname: Soprannome utilizzato 
durante le conversazioni in chat o le 
iscrizioni a forum e altri servizi. 

SmartphoriG: Dispositivo “intelli¬ 
gente” con funzionalità di cellulare e 
di computer. 

Spam: Pubblicità spazzatura, invia¬ 
ta senza il consenso del destinatario. 



Il 32 % dei ragazzi usa 
il cellulare per fare nuove 
amicizie e rafforzare 
i rapporti con i coetanei 


cesso di educazione ed è per questo 
che Vodafone ha deciso di scendere 
in campo con un’iniziativa ad hoc 
(si veda pezzo a fianco). 

Conoscere le regole del “gioco” 
è determinante per i genitori e, at¬ 
traverso loro, per i bambini - i più 


esposti alle trappole che possono 
nascondersi dietro un utilizzo 
inconsapevole dello strumento. Il 
dibattito, in realtà non è nuovo: ha 
coinvolto e coinvolge la Tv prima e 
poi il Web. E il telefonino non può 
certo restare escluso. ■ 


Per mamma e papà 


Vademecum per genitori 
Ecco tutte le istmzioni 
per «capire» i telefonini 


■ VADEMECUM. “Guida all’uso responsa¬ 
bile del cellulare. Per aiutarti a capire meglio 
il linguaggio di tuo figlio”. Questo il titolo del 
vademecum realizzato da Vodafone, in colla¬ 
borazione con Save The Children, per aiutare 
tutti i genitori a comprendere modi e forme 
della comunicazione mobile. 

Il “viaggio” aH’intemo del mondo della telefo¬ 
nia comincia da una descrizione delle “azioni” 
possibili attraverso l’uso del cellulare: con il 
telefonino si può (ovviamente) telefonare, ma si 
può anche scrivere (il successo dei messaggini 
sms insegna), ascoltare musica, scattare fotogra¬ 
fie e realizzare brevi filmati fino ad approdare 

- nei modelli più evoluti - alla navigazione su 
Internet e l’accesso ai programmi televisivi. 

Una volta esplorate le opportunità e i molti 
servizi che progressivamente stanno rivoluzio¬ 
nando i terminali per farli somigliare sempre 
più a piccoli computer, si passa alle istruzioni 
per l’uso. La Guida di Vodafone e Save The 
Children esamina, infatti, capitolo dopo capitolo 

- attraverso un linguaggio semplice e intuitivo 
e soprattutto privo di tecnicismi - cosa bisogna 
fare per padroneggiare il telefonino. Consigli 
utili e pratici guidano i genitori nel difficile 
compito di proteggere i propri figli da eventuali 
pericoli legati all’uso improprio del telefonino, 

che va considerato 

Consigli e trucchi 
per impostare 
funzionalità 


al pari degli altri 
mezzi di comuni¬ 
cazione e che per 
questo necessita di 
una supervisione da 
parte degli adulti. 
“Stop alle chiama¬ 
te indesiderate”, 
“Filtro Famiglia”, 
“Esempi di truffe 
via sms”, “Con- 
trollo della spesa”, 

sono solo alcuni dei capitoli che animano il 
testo e che insegnano ai genitori a “pre-imposta- 
re” il cellulare in base all’età dei propri figli, alle 
esigenze in termini di spesa e, più in generale, 
in linea con la “strategia” educativa. Il piccolo 
manuale aiuta i genitori anche a districarsi nel 
linguaggio delle nuove generazioni: un mini¬ 
glossario spiega i termini più utilizzati. ■ 


evitare servizi 
non richiesti 
e gestire i costi 



La sociologa Chiara Saraceno spiega come anche il cellulare possa contribuire a negoziare i rapporti familiari 


«Spetta alle famiglie insegnare l’uso consapevole» 


■ «IL CELLULARE può diventare uno stm- 
mento per negoziare insieme l’autonomia dei 
giovani e il bisogno di controllo da parte dei 
genitori. Ma tutto dipende da come la famiglia 
è in grado di condividerne rischi e potenzialità 
insieme ai figli». Chiara Saraceno, docente 
di Sociologia della Famiglia aU’Università 
di Torino, pone l’accento su come le nuove 
tecnologie - il telefonino soprattutto - possano 
rimodulare i rapporti intergenerazionali. 

Professoressa Saraceno, sempre più geni¬ 
tori oggi consegnano ai figli, anche piccoli, il 
cellulare. A cosa risponde questa esigenza? 

Sicuramente al bisogno di sicurezza. Con 
un telefonino un figlio è sempre rintracciabile 
e può chiedere aiuto nel caso ne abbia bisogno. 
Tuttavia questa apparente sicurezza può facil¬ 
mente rovesciarsi nel suo contrario, specie se 
tra adulti e ragazzi non esistono relazioni di 
fiducia. Se i genitori non hanno autorevolezza 
e i figli non hanno imparato a conoscere le si¬ 
tuazioni di maggiore o minore pericolosità, da 
ambo le parti ci si potrebbe credere onnipotenti: 
un genitore perché “tanto posso chiamare mio 
figlio quando voglio” e un ragazzo “perché 
tanto posso dire a miei che sono qui, invece 


sono da un’altra parte”. 

In che modo, quindi, entra in ballo la 
fiducia? 

Il cellulare, così come gli altri strumenti di 
comunicazione, è di per sé neutro, è piuttosto 
l’uso che se ne fa a renderlo “buono” o “catti¬ 
vo”. Spetta dunque alla famiglia e alla scuola 
mettere i ragazzi nelle condizioni di fame un 
uso appropriato. Ciò non vuol dire solo evitare 


Rapporto di fiducia 


Ai ragazzi deve essere spiegato il ruolo 
sociale della comunicazione mobile 


che accedano a pagine Web e contatti pericolosi 
o che non usino Internet per diffondere video 
fatti con il telefonino, che ledono la privacy 
delle persone coinvolte o che incitano alla vio¬ 
lenza, quanto aiutarli a sviluppare e interioriz¬ 
zare criteri di appropriatezza, senso del limite, 
consapevolezza della potenza comunicativa del 
mezzo, e dei suoi potenziali rischi per sé e per 
gli altri se utilizzato senza regole. 



Cioè è più pericoloso non sapere quando è 
opportuno ricorrere al telefono mobile, piut¬ 
tosto che accedere a contenuti pericolosi? 

No, non dico certo questo. Dico però che i 
fenomeni di violenza e aggressività fra i ragaz¬ 
zi, le vanterie sulle proprie prodezze sessuali, la 
messa “alla gogna” di ragazze ritenute “facili” 
o ragazzi ritenuti “diversi” sono un fenome¬ 
no antico. Le possibilità di documentarle e 
diffonderle offerte dal cellulare li hanno in 
parte enfatizzati. Va detto però che lo stesso 
stmmento può essere utilizzato per difendersi 
da situazioni di aggressività e violenza. 

Parlare del cellulare in famiglia può 
aiutare? 

Sono convinta di sì, come per un libro letto o 
un film visto, ma anche come quando si mette a 
disposizione un motorino e comunque quando 
si aprono possibilità e quindi rischi. Il problema 
è anche gli adulti sono un po’ “analfabeti” - non 
solo dal punto di vista tecnologico - nell’uso 
di questi stmmenti, in particolare del cellulare. 
Forse parlandone con i figli anche gli adulti 
imparerebbero a riflettere e a scoprire qualcosa 
in più sui loro figli. ■ 

Livia Benci 
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su VODAFONE LIVE! 

24 ORE AL GIORNO 
DI INTRATTENIMENTO 

Vodafone live! è il portale Wap di Vodafone per 
comunicare, informare e divertirsi con il cellulare. 
Si può entrare nel sito in due modi: attraverso il ta¬ 
sto di accesso diretto presente sul telefonino oppure 
selezionando la voce Vodafone live! dal menu del 
cellulare. Il portale offre agli utenti un notiziario ag¬ 
giornato sui principali eventi del giorno, ma anche 
su calcio e sport. Speciali sezioni sono dedicate al 
download di immagini, giochi, loghi e suonerie per 



personalizzare il proprio telefonino. Sul portale an¬ 
che la possibilità di incontrare nuovi amici all’inter¬ 
no della community Vodafone. Con i cellulari Umts 
è possibile inoltre ascoltare canzoni, guardare canali 
e video clip della Live! Tv. 


CON IL PODCAST 
TELEVISIONE E RADIO 
QUANDO E DOVE VUOI 

Vodafone Podcast è il servizio che permette di 
visualizzare sul telefonino il meglio delle tra¬ 


smissioni Tv, radio e Internet. Basta selezionare, 
all’interno del portale Vodafone live!, la sezione 
Podcast. 

A questo punto si seleziona il programma (audio 
o video) desiderato che può essere scaricato sul 
telefonino oppure visualizzarlo in tempo reale sul 
portale Vodafone live! in modalità cosiddetta di 
streaming (trasmissione diretta). 

Nell’area dedicata al Podcast ci si può anche 
iscrivere al servizio che avvisa, attraverso un 
sms, quando è disponibile un nuovo episodio o 
brano musicale del proprio programma o artista 
preferito. 


Tutto Internet in palmo dì mano 

I cellulari di nuova generazione si connettono al Web come piccoli computer per navigare in un mare di contenuti 


U na finestra per affac^ 
ciarsi su nuovi mon¬ 
di. È sorprendente 
la velocità con cui il 
cellulare è riuscito a trasformarsi 
da semplice strumento di comu¬ 
nicazione a chiave di accesso per 
esplorare il colorato universo di 
Internet. Il grande balzo in avanti 
ha come protagonisti i telefonini 
di nuova generazione, capaci di 
funzionare come veri e propri com¬ 
puter tascabili, ma con il vantaggio 
di avere molta più autonomia nelle 
batterie. Bastano pochi click per 
immergersi in un oceano di servizi 
e contenuti innovativi. Su Internet si 
trova un po’ di tutto: brani musicali, 
video, film, programmi televisivi, vi¬ 
deogame, blog, documenti di ogni 
genere e natura. Il tutto, disponibile 
in qualche secondo sugli schermi dei 
telefonini, che per l’occasione si so¬ 
no ingranditi fino ad assomigliare a 
piccole televisioni trasportabili. Ma 
non è tutto. Il matrimonio tra Inter¬ 
net e cellulari ha portato in dote altri 
doni al vasto pubblico della telefonia 
cellulare. I servizi di intrattenimento, 
per esempio, hanno già spopolato 
tra gli utilizzatori dei computer e 
ora hanno spiccato il volo verso i 
clienti mobili: chat room e Instant 
messaging (vedi articolo in basso), 
aprono un canale di comunicazione 
tra due o più persone permettendo 
loro di dialogare alla velocità della 
luce. E i fan più fedeli del messag¬ 
gio-lampo sono proprio loro, i gio¬ 
vanissimi, cresciuti a cucchiaiate di 
Internet e sms. 

Ma il web, si diceva, è anche un 
grande emporio. Dove è possibile 
acquistare tutto quello che general¬ 
mente si trova nei negozi tradizionali 
e anche di più. Vestiti, viaggi, e su su 
fino a oggetti introvabili - dagli al¬ 
manacchi di Paperinik all’escavatore 
che servi a costruire il tunnel sotto 
la Manica - o di lusso per poche 
tasche, ebbene, tutto questo circola 
nelle pieghe di Internet (e dunque 
del cellulare) grazie al cosiddetto 
commercio elettronico. Solitamen¬ 
te è necessario fornire una carta di 
credito come credenziale per gli ac¬ 
quisti, ma è anche possibile saldare 
il conto in contrassegno. Ci sono 
anche spazi dedicati a vere e proprie 
aste Online (il più famoso tra questi 
ultimi è e-Bay) dove i partecipanti si 


contendono gli oggetti più disparati 
a colpi di rilanci multipli. 

Il collegamento a Internet per¬ 
mette anche un altro rutilante giro 
di giostra. Non solo dalla rete le cose 
si possono prendere: si possono an¬ 
che mettere. E qui viene il bello (e 
il brutto, come vedremo). Siti web, 
noti con il nome di social network, 
sono stati realizzati espressamente 
per ospitare i video e le fotografie in¬ 
viati dagli utenti. Le piccole fotoca¬ 
mere di cui sono dotati praticamente 
tutti i nuovi modelli permettono, in 
pochi secondi, di scattare e spedire 
in giro per l’intero globo terracqueo 
tutte le immagini che siamo capaci 
di costruire. E qui serve un po’ di 
attenzione, da parte dell’adulto: 
il flusso di contenuti cosiddetti 
auto-generati è difficilmente poco 
controllabile. Materiale, come dire, 
da maneggiare con grande cautela. 
Un rischio, se si considera che la 
maggioranza degli utenti dei siti di 
condivisione ha un’età compresa tra 
i 12 e i 17 anni: fascia vulnerabile, 
esposta alla possibilità di esperienze 
spiacevoli se lasciata a tu per tu con 
il cellulare. E qui entra in ballo il 
genitore: che dovrà conoscere le re¬ 
gole del gioco, dedicando parte del 
proprio tempo allo studio dei segreti 
dei nuovi cellulari. Magari insieme 
al figlio. In qualche modo, dunque, 
la nuova tecnologia può servire a 
avvicinare due mondi: età diverse 
che si rispettano (e proteggono) 
vicendevolmente. In nome della 
nuova comunicazione. ■ 



Tecnologie 

BLUETOOTH 
UNA PORTA 
INTERATTIVA 


Il Bluetooth è una 
modalità di connes¬ 
sione senza fili tra 
dispositivi elettronici 
quali cellulari, pc e 
fotocamere digitali. 
Attivando la funzio¬ 
ne Bluetooth sul te¬ 
lefonino l’utente può 
scambiare messag¬ 
gi, foto 0 suonerie 
con i propri amici. 
Questa tecnologia 
però, potenzialmen¬ 
te apre il cellulare a 
comunicazioni con 
estranei. Chiunque 
infatti, attraverso il 
Bluetooth, può invia¬ 
re virus 0 contenuti 
non desiderati su 
altri cellulari. Per 
proteggersi da 
intrusioni esterne 
o da contenuti non 
richiesti è sufficiente 
attivare la con¬ 
nessione quando 
serve e usare un pin 
d’accesso. ■ 


Videogiochi 


Con i nuovi multiplayer 
fl gioco si fa esaltante 
Online decine di sfidanti 


La fascia d’età 
si individua 
con il Regi Online 


■ QUASI TUTTI I CELLULARI, oggi sono dotati 
di videogiochi. E se si dipende di una connessione a 
Internet, ossia di un telefonino di ultima generazione 
(Umts) si possono avviare partite interattive con gli 
altri utenti connessi in quel momento. 

Si tratta dei cosiddetti giochi multiplayer (multigio- 
catore): si avvia la connessione al Web, si raggiunge 

il sito desiderato, 
ci si iscrive con un 
nickname (un nome 
di fantasia) e a quel 
punto si è pronti 
per sfidare decine 
di giocatori magari 
optando per la moda¬ 
lità di squadra. Ma come stabilire se un gioco è adatto 
alla propria età? Se non ci pensano i bambini - ed è 
probabile che non lo facciano - è necessario che siano i 
genitori a verificare. Per cominciare si può controllare 
il codice commerciale del gioco che indica la fascia 
di età corrispondente (le versioni online sono perlo¬ 
più versioni interattive dei giochi in vendita presso i 
negozi di computer). 

Uno strumento ancora più efficace è il Pegi Online 
che, a partire dal 2007, classifica i giochi ospitati sulla 
Rete. Il Pegi Online (www.pegionline.eu) è la versione 
web del sistema intemazionale Pegi (Pan European 
Game Information) che classifica i giochi in 5 fasce 
di età (3+, 7+, 12+, 16+, 18+) indicando con specifici 
simboli i contenuti a rischio. ■ 


Parlare tra amici 


Dal muretto alla chat, dalla compagnia alla community 


N on ci sono più i ragazzi 
del muretto. Anzi non c’è 
più il muretto: c’è la chat. Non ci 
sono il gmppo, la compagnia, gli 
amichetti: c’è la community. 

Rapidissimamente, da quando 
verso la fine degli anni Novanta il 
cellulare ha fatto la sua comparsa 
come regalo per la prima comunio¬ 
ne, questo attrezzo piccolissimo, 
così adatto alle dita dei bambini, 
ha cambiato in un soffio l’ambien¬ 
te intorno a lui. La piazza, la sala 


giochi, perfino la cameretta si sono 
trasformate con un colpo alla Har¬ 
ry Potter in un luna park da tenere 
in tasca. Basta un pulsante per 
scrivere e parlare con uno, cento, 
mille amici. Subito, all’istante. 

Dunque: chattare. Chiacchiera- 
re, ma per iscritto. 

Come utilizzano queste nuove 
forme di comunicazione i ragazzi? 
Con gerghi stringati, spesso inde¬ 
cifrabili agli occhi degli adulti 
(vedi il glossario nella pagina 


Con i tutori-guida 
conversazioni 
sempre protette 


precedente). Parole contratte, an¬ 
glismi, fonemi, nuove lingue via 
via sempre più intemazionali, 
spedite e ricevute in un batter 
d’occhio. 

Il “luogo” dove si parla si chia¬ 


ma chat room (stanza delle chiac¬ 
chiere), ed è Internet la strada per 
arrivarci. Una volta era possibile 
solo dal computer di casa, ora an¬ 
che dal cellulare: ma si può chatta¬ 
re in maniera ancora più fulminea 
con TInstant messaging, così 
come si può scegliere di chattare 
per sms. Si tratta di servizi offerti 
dai principali siti (da Yahoo! a Vir¬ 
gilio) così come dai portali degli 
operatori mobili che mettono a di¬ 
sposizione il software necessario. 


gestiscono le iscrizioni e spesso 
moderano le chat controllando la 
correttezza dei vari comportamenti 
adottati: offese, linguaggi o com¬ 
portamenti minacciosi vengono 
respinti e bloccati. Una specie di 
tutore-guida (a volte si tratta di una 
persona vera e propria, a volte di 
una macchina) in grado di super- 
visionare il traffico di chat fra due, 
tre o tantissimi individui. Quelle 
tribù comunicanti conosciute 
come community. ■ 


Musica che passione! Il jukebox sempre in tasca 

Sui cellulari si possono archiviare brani e video e impostare suonerie iper-personalizzate. Per i più fantasiosi la possibilità di oorrpare 


■ JUKEBOX IN MINIATURA. Ma 

dalla capienza eccezionale. Capaci 
di contenere fino a centinaia di brani 
e video musicali. Di captare i canali 
radio. Di registrare suoni e voce. 

I cellulari parlano sempre di più il 
linguaggio delle nuove generazioni. 
E i modelli più evoluti non hanno 
nulla da invidiare a lettori mp3 e ri- 
produttori di musica digitale. Anzi. 
Persino la tastiera e i menu si stanno 
trasformando: tasti dedicati permet¬ 
tono di accedere in un click a librerie 
musicali e canali radio, di regolare 
il volume e cambiare stazione. Nel 
menu non mancano le icone che 


attivano le funzioni “musicali”. E 
non finisce qui. Perché Taccesso a 
Internet via telefonino consente di 
scaricare nuovi brani e video e di 
ottenere news aggiornate sui propri 
artisti preferiti e sulle classifiche. E 
i più fantasiosi possono registrare 
proprie composizioni, condite con 
effetti sonori speciali, anch’essi 
disponibili online. 

Insomma, massima persona¬ 
lizzazione e soprattutto massimo 
divertimento. Ad un patto però: 
fare attenzione ai pericoli che si 
celano dietro promozioni e offerte 
oggetto di spot Tv e siti Internet, 



carta stampata e affissioni pubbli¬ 
citarie, in cui si invita a comporre 
numeri telefonici per scaricare 
“gratis” brani, video e suonerie. La 

Affidarsi al proprio 
gestore è la strada 
per servizi sicuri 


chiamata ha sempre un costo e il più 
delle volte è molto più alto rispetto 
a quello del proprio piano tariffario 
(si può arrivare a spendere diversi 


euro al minuto). Non solo: una volta 
contattato il numero c’è il rischio di 
attivare, inconsapevolmente, ab¬ 
bonamenti a pagamento a servizi 
indesiderati. 

La strada migliore è senza dubbio 
quella di affidarsi al proprio gestore 
mobile. Una chiamata al cali cen¬ 
ter, per chiedere chiarimenti, può 
aiutare a evitare truffe e raggiri. 
Ma soprattutto permette di ottenere 
informazioni dettagliate sui servizi 
musicali sicuri e quindi scaricare 
brani a costo fisso e trasparente. 
Per sentirsi protetti e divertirsi 
senza timori. ■ 
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PRIVACY: LA LEGGE E L’AUTHORITY ITALIANA 
TUTELANO GLI UTENTI PIÙ PICCOLI 


In Italia la privacy è regolata e tutelata dal D. 

Lgs. n. 196/2003, recante il Codice in materia 
di protezione dei dati personali. E per denunce e 
chiarimenti è possibile fare riferimento all’Auto¬ 
rità per la protezione dei dati personali, il cosid¬ 
detto Garante della Privacy. Le norme sono molto 
chiare in merito al trattamento di informazioni e 
immagini relative ai minori. 

L’articolo 50 dispone il divieto “di pubblicazione I 


e divulgazione con qualsiasi mezzo di notizie o 
immagini idonee a consentire l’identificazione 
di un minore”. E con qualsiasi mezzo si intende 
che sono inclusi anche la rete Internet e i telefoni 
cellulari. 

“Privacy e mondo della scuola” è stato il tema 
della seconda “Giornata europea della protezione 
dei dati personali” che si è celebrata il 28 gennaio. 

I L’iniziativa, promossa dal Consiglio d’Europa 



con il sostegno della Commissione Ue e di tutte le 
Autorità europee per la protezione dei dati perso¬ 
nali, ha sortito in Italia un incontro con le scuole 
superiori, organizzato dal Garante in collaborazio¬ 
ne con il ministero dell’Istruzione. 

“L’Autorità prosegue il cammino intrapreso lo 
scorso anno - ha sottolineato il Garante - ritenendo 
che sia sempre più urgente e necessario stimolare 
l’attenzione dei giovani sui diritti fondamentali 
che garantiscono una piena e completa tutela della 
vita privata e sui rischi, oltre che sulle opportunità, 
legate all’uso delle nuove tecnologie: Internet, 
videofonini, YouTube”. 


n telefonino, un amico di famiglia 

Da baby sitter a Cicerone, ecco come si è trasformato nel tempo daiia sua prima apparizione 


A Ila fine della scuola ele^ 
/% mentare, infiocchettato 
/ % come un trofeo. Oppu- 

^ ^JlQ alla prima gita scola¬ 
stica, chiuso nello zainetto. 0 ancora, 
la prima volta che viene mandato a 
comprare il latte da solo, infilato nella 
tasca dei calzoni. Quando si compra 
il cellulare al proprio figlio? Anche 
se gli analisti individuano nella fascia 
9-14 l’età media in cui i ragazzini 
italiani ricevono la preziosa scatoli¬ 
na, c’è sempre una discussione che 
accompagna quella “prima volta”. 

Perché il cellulare non è un rnem- 
bro qualunque della famiglia. È un 
tutore, un baby sitter, un animatore 
pieno di fantasia, però anche una 
macchina dalle mille possibilità 
che, proprio per questo va usato in 
modo consapevole. Ma soprattutto 
è un Cicerone. Le funzioni che un 
tempo erano svolte da altri (i vicini 
di casa, i negozianti sparsi lungo il 
percorso casa-scuola, il passa-parola 
fra adulti) oggi le svolge il telefonino. 
Che consente di allungare a dismi¬ 
sura il cordone ombelicale degli 
italian babies fin oltre il portone di 
casa, il giardinetto, il marciapiede. 
Producendo quel prodigioso doppio 
effetto che lo ha reso, nel giro di po¬ 
chi anni, indispensabile: i ragazzini 
possono, anche nella giungla metro¬ 
politana, avventurarsi per strada. E 
le mamme si sentono più tranquille. 


Il cellulare diventa 
compagno di strada 
e un diario sempre 
a portata di mano 


Ma è davvero così? Basta un numero 
di telefono per evitare l’ansia? Solo 
se utilizzato con metodo. Perché il 
telefono cellulare è una “macchina”, 
e di conseguenza bisogna conoscer¬ 
la a fondo. Come per la televisione, 
come per il computer, ne va fatto un 
uso responsabile, in modo che le loro 
grandi potenzialità siano sfruttate al 
meglio. 

Intanto, meglio evitare di conside¬ 
rare il cellulare un angelo custode a 
tempo indeterminato. Se chiamando 
vostro figlio lo trovate spento, aspet¬ 
tate prima di chiamare pompieri e po¬ 
lizia, o rimarrete vittime di un’ansia 
incontrollata. Invece, il cellulare può 
insegnarvi a trovare accordi comuni: 
per esempio si può stabilire che uno 
squillino o un sms sono sufficienti 
a segnalare l’arrivo dall’amichetto. 
Così come può allenare genitori e 
figli al rispetto reciproco: il cellula¬ 
re, esattamente come il diario di un 
tempo, non si spia. Rigorosamente. 

Vantaggioso gettare un occhio 
alle prestazioni (e di conseguenza ai 
prezzi). Un telefonino di nuovissima 
generazione permette non soltanto di 
telefonare e spedire sms, ma anche 
- in escalation - di fotografare, 
videotelefonare, filmare, ricevere 
clip, programmi e film. Un mondo 
di possibilità di cui conviene saper 
apprezzare sia le potenzialità sia le ta¬ 
riffe. Sul versante costi ricordate che 
uno degli errori più frequenti com¬ 
messi dai ragazzi è l’abbonamento a 
servizi a pagamento di cui non sanno 


più liberarsi: meglio insegnare a dif¬ 
fidare di suonerie o musiche scaricate 
in modo facile come promesso in tv 
o su Internet. Così come conviene 
informarsi su modalità e costi dei 
cosiddetti “servizi a valore aggiunto” 

- dall’oroscopo alle notizie sportive 

- fomite a pagamento dall’operatore 
o da terzi: tutti servizi nuovi e utili 
che, in ogni caso, possono essere 
disattivati. 

Per quanto riguarda chat, fomm 
e contenuti per adulti Vodafone 
per esempio offre la possibilità di 
bloccarne l’accesso con un “Filtro 
famiglia”, attivabile chiamando il 
190. Per finire, un suggerimento 
“tecno”: attenzione al bluetooth. 
La tecnologia che permette a più 
dispositivi di comunicare tra loro 
senza fili può presentare dei “buchi”, 
delle porte facili da varcare. Per vi- 
ms, estranei, hacker. Meglio, allora, 
utilizzare sempre un pin complesso 
e, come in qualunque abitazione... 
uscendo, chiudere la porta. ■ 


Funzionalità 

SQUILLI ANONIMI? 
C’È LA SOLUZIONE 



Se si ricevono telefonate dai contenuti 
indesiderati in forma anonima, l’utente 
può tutelarsi in due modi: bloccare tutte le 
chiamate “nascoste” (i cellulari più moderni 
sono già dotati di questa utile funzione) 
oppure chiedere al proprio operatore 
telefonico di rendere visibile, in modo 
temporaneo, il numero chiamante (così 
come disposto dairart.127 del Codice in 
materia di protezione dei dati personali). 

Il cliente può quindi visualizzare i numeri 
telefonici di tutte le chiamate anonime 


in entrata e richiedere, inoltre, al proprio 
operatore il dettaglio delle stesse per il 
relativo periodo di fruizione del servizio 
(massimo 15 giorni). In questo modo i 
genitori possono tutelare i propri figli da 
eventuali chiamate moleste. A pagamento 
il servizio è attivabile - recita il Codice sulla 
Privacy - “per i soli orari durante i quali si 
verificano le chiamate di disturbo e per un 
periodo non superiore a quindici giorni”. 

Per maggiori informazioni si può consultare 
il sito www.garanteprivacy.it. 


» UN GARANTE 
NAZIONALE 
SUL MODELLO 
SVEDESE 

Un Garante nazio¬ 
nale per l’Infanzia 
che affronti il delicato 
tema del rapporto 
tra minori e nuove 
tecnologie. È questo 
l’intento della Com¬ 
missione parlamenta¬ 
re per l’Infanzia che, 
già da qualche mese, 
ha avviato una serie 
di seminari sull’ar¬ 
gomento. “Esempio 
riuscito, in questo 
senso, è la Svezia 
- si legge in una nota 
della Commissione -. 
Qui la legislazione na¬ 
zionale ha creato un 
organismo specifico 
per la tutela dei gio¬ 
vani che non devono 
essere lasciati soli 
nell’affrontare le po¬ 
tenzialità delle nuove 
tecnologie, ma anche 
gli eventuali rischi 
connessi”. Il futuro 
Garante “italiano” do¬ 
vrebbe garantire quel 
coordinamento ne¬ 
cessario a governare 
la mole dei prooessi 
di apprendimento e 
socializzazione messi 
in campo soprattut¬ 
to dai cellulari, visti 
come strumenti di 
inserimento sociale. ■ 


Fenomeni. Dal Ministero delflstruzione il sito Internet «Smonta il bullo» 

CyberbulM, ecco come smascherarli 



■ PREFERISCONO entrare in azione 
quando suona la eampanella e solita¬ 
mente si muovono in gruppo. Sono i 
“bulli”, studenti un po’ troppo vivaei 
ehe si divertono a fare seherzi di cattivo 
gusto ai compagni di scuola. Minacce, 
insulti e derisioni che spesso sono vissu- 

800.66.96.96; il numero 
verde dedicato a chi 
subisce intimidazioni 


te però come vere e proprie umiliazioni 
dai malcapitati. Secondo il ministero 
dell’Istruzione, quasi i tre quarti dei 
ragazzi (74%) ha assistito almeno una 
volta ad episodi di bullismo. E sempre 
più spesso il cellulare è parte integrante 
delle azioni. 

Si va infatti progressivamente diffonden¬ 
do l’abitudine, tra i prepotenti del corri¬ 
doio - non a caso ribattezzati cyberbulli 
- di filmare le bravate con foto e videoca¬ 
mere dei cellulari per poi farle circolare 
tra i compagni di scuola o metterle su In¬ 


ternet. Per non parlare poi del proliferare 
di diari online (i cosiddetti blog) in cui 
si riversano le confessioni sulle bravate 
con l’obiettivo di finire sotto i riflettori 
della “notorietà”. Il fenomeno del cyber- 
bullismo, ossia l’associazione tra nuove 
tecnologie e comportamenti intimidatori, 
non implica necessariamente il contatto 
diretto tra aggressore e vittima. 

Anzi. I cyberbulli agiscono anche e 
soprattutto in anonimato: raggiungono 
le proprie vittime, inviando loro sms o 
messaggi intimidatori attraverso chat. 


programmi di instant messaging o posta 
elettronica intimidatori, nascondendosi 
dietro a nickname o identità di fantasia. 
In questo modo si sentono protetti dal 
rischio di essere identificati e paradossal¬ 
mente non si sentono responsabili delle 
azioni commesse. 

Come fare a difendersi? Il Ministero del- 
ristmzione dedica alle “vittime” un sito 
Online in cui chiedere aiuto: si chiama 
“Smonta il bullo” ed è raggiungibile al- 
Findirizzo www.smontailbullo.it. Attivo 
anche il numero verde 800.66.96.96 ■ 


Salute 


Onde elettromagnetiche 
rOms rassicura: 

«I cellulari sono sicuri» 


Basta usare 
auricolari 
e vivavoce 
per evitare 
di surriscaldare 
l’orecchio 


■ CELLULARI e salute, un binomio di cui 
si è parlato molto. E la domanda è sempre 
la stessa: le onde elettromagnetiche emesse 
dai telefonini hanno effetti sulla salute e 
soprattutto su quella dei bambini? Molti sono 
oggi i punti fermi. Intanto c’è da dire che i 
cellulari attualmente in commercio sono tutti 
in linea con i parametri stabiliti daH’Icnirp, la 
Commissione Internazione per la protezione 
delle radiazioni cosiddette “non ionizzanti”, 
quelle emesse appunto dai telefoni cellulari. 
Ma ancor di più è l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (Oms) a rassicurare sugli effetti. 

Il Promemoria 193 diffuso nel 2002 sostiene 
che non si riscontrano evidenze certe di danni 
alla salute causate dai dispositivi di telefonia 
mobile. Nel documento l’Oms sottolinea 
che “le attuali informazioni scientifiche non 
indicano necessità di particolari precauzio¬ 
ni per l’impiego di questi apparecchi. Se i 
genitori sono preoccupati per il benessere dei 
figli, possono scegliere comunque di ridurre 
il numero e la lunghezza delle telefonate, 
oppure decidere di utilizzare dispositivi di 
viva voce o auricolari che tengano lontani dal 

corpo e dalla testa 
i cellulari”. La tesi 
fa leva sulle pecu¬ 
liarità delle onde 
elettromagnetiche 
che caratteriz¬ 
zano le comuni¬ 
cazioni mobili: 
esse appartengono 
alla categoria 
delle onde “non 
ionizzanti”, ossia 
non in grado di 

modificare la struttura della materia. Anche il 
Ministero della Salute francese ha pubblicato 
nel 2006 uno studio sugli effetti dei cellulari 
sulla salute dei bambini, giungendo alle stesse 
conclusioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità. Gli esperti d’Oltralpe racco¬ 
mandano un uso “controllato” del telefonino, 
dotando i bambini di auricolari e dispositivi 
viva voce. L’intensità del campo elettroma¬ 
gnetico, infatti, diminuisce rapidamente con 
l’aumento della distanza delle sorgente. 
Entrambe le ricerche dimostrano che, al massi¬ 
mo, queste onde riescono a riscaldare i tessuti 
biologici, ma solo quando sono molto intense. 
Come nel caso del forno a microonde che 
cuoce i cibi grazie ai suoi 2,45GHz; capacità, 
questa, molto lontana da quella dei cellulari 
che lavorano ad una frequenza decisamente più 
bassa (tra i 900 Mhz el 800 Mhz per gli stan¬ 
dard di comunicazione Gsm e 2100 per quelli 
Umts). Parlando al cellulare le onde vengono 
in contatto con orecchio e testa provocando 
un innalzamento della temperatura locale di 
appena qualche decimo di grado centigrado. 
Ma, avvertono gli esperti, non sono tanto le 
onde elettromagnetiche a provocare il reale 
innalzamento della temperatura. 

Il riscaldamento maggiore, infatti, sarebbe 
quello provocato dalla batteria del cellulare - 
soprattutto in caso di conversazioni prolungate 
- nonché dal contatto tra la pelle e una superfi¬ 
cie abbastanza estesa, come quella dei termi¬ 
nali mobili, che impedisce ai pori di respirare. 
Nulla a che vedere, quindi, con la quantità di 
calore emanato delle onde in questione che non 
hanno certamente la capacità di scaldare corpo 
e cervello. ■ 
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A lezione di telefonino 


oo 


YOUTUBE A MISURA 
DI TELEFONINO 

Il pieno di video e immagini 


CD 


YouTube è a portata di cellula¬ 
re. Il noto sito Internet che ospi¬ 
ta video prodotti dagli utenti 
è accessibile con i cellulari 
di ultima generazione (Umts) 
che permettono di navigare 


nel Web con facilità. Chiunque 
può visualizzare sul proprio 
display i contenuti video (divisi 
per categorie) e i relativi com¬ 
menti degli utenti. È possibile 
anche caricare i propri contri¬ 
buti, commentare quelli degli 
altri e dare votazioni. Il tutto 
previa registrazione (sono 50 
milioni gli utenti registrati). 



SMS: ATTENZIONE 
AL MITTENTE 

Per non cadere in trappola 

Non accade frequentemente, 
ma può capitare di ricevere sul 
proprio telefonino sms da parte 
di utenti non identificabili che 
invitano a chiamare numeri te¬ 
lefonici altrettanto sconosciuti. 


Ecco alcuni dei più comuni 
sms da cui tenersi alla larga 
quando non è possibile identi¬ 
ficare il mittente: 

1 ) Hai un messaggio in segre¬ 
teria, chiama il numero... 

2 ) Hai vinto un premio, per 
dettagli chiama il numero... 

3 ) Puoi passare a prendere 


nostro figlio a scuola? Se hai 
problemi chiamami in ufficio al 
numero... 

4 ) Ho trovato un sito pieno 
di contenuti porno gratuiti, la 
password per accedere te la 
danno chiamando il numero... 

5 ) Qualcuno vuole conoscerti, 
per sapere chi è contatta il 
numero.... 


«Aiutiamo i genitori a conoscere» 

Caterina Torcia di Vodafone Italia racconta la prima Guida pensata e realizzata per tutelare i minori 


Progetto UE 

Al NASTRI 
DI PARTENZA 
IL CODICE 
DI CONDOTTA 


Un Codice di autoregola¬ 
mentazione per aumentare 
la sicurezza dei telefoni 
cellulari. È questo l’obietti¬ 
vo dell’accordo firmato, la 
scorsa primavera, dai prin¬ 
cipali operatori di telefonia 
mobile europei davanti al 
Commissario europeo per la 
Società dell’Informazione e 
Media, Viviane Reding. 
Quattro i punti cardine 
del nuovo regolamento: 
controllo dell’accesso ai 
contenuti degli adulti; lancio 
di campagne di sensibi¬ 
lizzazione per genitori e 
bambini; classificazione del 
contenuto commerciale in 
base a norme nazionali di 
decenza e appropriatezza; 
lotta ai contenuti illegali 
diffusi attraverso la telefonia 
mobile. 



I firmatari dell’iniziativa, 
fortemente voluta dalla Re¬ 
ding, vedono in campo tutti 
i maggiori operatori di tele¬ 
fonia e di telecomunicazioni 
mobili. “Abbiamo stabilito la 
fine di febbraio 2008 come 
data per la presentazione 
del Codice - ha annunciato 
Viviane Reding -. Questo 
nuovo strumento permetterà 
di individuare da un lato i 
vantaggi nell’uso dei cellula¬ 
ri, dall’altro particolari rischi 
per i più giovani, aiutando a 
creare le condizioni perché 
la responsabilità di un uso 
sicuro delle tecnologie mo¬ 
bili sia finalmente condivisa 
tra genitori, custodi dei mi¬ 
nori, operatori di Tic mobili e 
pubbliche Autorità”. 
Spetterà, infatti, a queste 
ultime monitorare regolar¬ 
mente l’efficacia dell’au¬ 
toregolazione, decidendo 
se attuare ulteriori politiche 
di sostegno per rafforzare 
l’efficacia dell’operazione. 
L’istituzione di un Garan¬ 
te per i minori potrebbe 
rappresentare la risposta 
alle crescenti esigenze di 
sicurezza. ■ 



» SULLA RETE 
UN PORTALE 
EDUCATIVO 

Vodafone Italia sostie¬ 
ne «Ti Sei Connesso», 
la campagna rea¬ 
lizzata dal Ministero 


Servizi 


Filtro Famiglia 
per contenuti 
«certificati» 


C hi insegna a chi? A 
scuola sono i grandi 
che insegnano ai pic¬ 
coli, ma sul pianeta 
telefonino gira tutto al contrario. I 
“professori” sono i ragazzi, capaci 
di maneggiare i cellulari con Labilità 
di consumati enigmisti. Succede co¬ 
sì che a ripetizione ci devono andare 
mamma e papà, che in tecnologia 
vanno spesso maluccio. A dargli una 
mano ci ha pensato Vodafone: la so¬ 
cietà, in collaborazione con Save thè 
Children, ha messo a punto una guida 


per aiutare i più grandi a orientarsi in 
questo nuovo mondo. 

“La guida è una delle iniziative 
che Vodafone sta promuovendo per 
aiutare i genitori a capire come fun¬ 
zionano i cellulari di nuova generazio¬ 
ne, quali porte possono aprire e quali 
sono i rischi in cui possono incorrere 
i loro figli” spiega Caterina Torcia, 
Head of Corporate Responsability di 
Vodafone Italia. 

Si tratta di vere e proprie istru¬ 
zioni per l’uso? 

Si. Informazioni oggettive e il più 



A 






In materia di tecnologie gli adulti 
ne sanno meno dei loro figli. 

Il nostro compito è dare loro 
una mano e lo faremo attraverso 
il sito Internet e igrandimedia 


possibile chiare ma, è bene sottoli¬ 
nearlo, spogliate di qualsiasi finalità 
educativa. Non vogliamo dare lezioni 
ai genitori su come comportarsi con i 
loro figli in merito alTutilizzo dei cel¬ 
lulari. Al contrario. Vogliamo mettere 
loro nelle condizioni di poter fare le 
scelte giuste. Per questo nella guida 
ofifiamo una panoramica a tutto tondo 
sulle tecnologie e sui servizi utiliz¬ 
zabili attraverso i cellulari di nuova 
generazione. 

Pensate che i genitori sappiano 
poco a riguardo? 

Sicuramente ne sanno meno dei lo¬ 
ro figli. Non mi stupirei se si scoprisse 
che molti quarantenni non conoscono 
il significato di parole come “blue- 
tooth”, “community” o “chaf’. E quan¬ 
ti sanno che i cellulari possono con¬ 
nettersi a Internet molto velocemente? 
La nostra missione, se così possiamo 
definirla, è quella di aiutare i genitori a 
conoscere le potenzialità dei telefonini 
affinché possano indurre i figli a fame 
un uso responsabile. 

C’è anche la privacy. 

Certo. Infatti i ragazzi devono 
imparare a tutelare non solo la lo¬ 
ro, utilizzando ad esempio nomi di 
fantasia come nickname, non dando 
in chat riferimenti personali come il 


delle Comunicazioni 
per garantire la tutela 
dei minori nell’utilizzo 
corretto e sicuro delle 
nuove tecnologie. 

Dalla campa¬ 
gna è nato il sito 
www.tiseiconnesso.it: 
si tratta di un utile 
strumento che ha 
l’obiettivo di avvicinare 
gli adulti - scuola e 
famiglia-alle trasfor¬ 
mazioni che le tecno¬ 
logie hanno impresso 
alla quotidianità delle 
nuove generazioni. ■ 

proprio nome o numero di telefono 
piuttosto che quello della scuola, ma 
anche la privacy degli altri. Le foto 
sono un buon esempio: spesso infatti 
i ragazzi si dimenticano di chiedere 
il permesso di fotografare qualcuno 
. E questo andrebbe fatto anche se si 
tratta di amici. 

Come sarà diffusa la guida? 

E disponibile sul sito di Vodafone 
ma puntiamo a una sua diffusione 
anche attraverso i grandi media. 
L’obiettivo è raggiungere il grande 
pubblico anche e soprattutto al di 
fuori della rete Internet. 

Vodafone ha promosso altre 
iniziative a tutela dei minori? 

Lo scorso maggio abbiamo aperto 
il sito “Vodafone Ti Sei Connesso”, 
che ha la stessa finalità illustrativa del¬ 
la guida, ma è indirizzato ai giovani. 
Un’altra novità che abbiamo sviluppa¬ 
to per la sicurezza è r“override”, ossia 
la possibilità di richiedere a Vodafone, 
in caso di telefonate anonime e mo¬ 
leste, di rendere temporaneamente 
inefficace la soppressione dell’iden¬ 
tificazione del numero chiamante. 
Si tratta di un servizio innovativo e 
molto utile per scoraggiare eventuali 
molestatori. ■ 

Enzo Lima 


■ FILTRO FAMIGLIA. E questo 
il nome dell’opzione attivabile 
sui telefonini dotati di sim card 
Vodafone. Il servizio permette di 
impostare la protezione del telefo¬ 
nino ossia di “filtrare” i contenuti 
ritenuti non adatti ai minori. Il 
modello sviluppato è di fatto lo 
stesso utilizzato per filtrare i conte¬ 
nuti Internet attraverso i computer 
utilizzati da bambini e adolescenti. 
Si tratta dunque di un cosiddetto 
Parental Control. 

Per usufruire dell’opzione è suffi¬ 
ciente chiamare il numero gratuito 
190 oppure collegarsi al sito Inter¬ 
net www.vodafone.it e richiedere 
l’immediata attivazione. Due le 
categorie dei servizi per le quali è 
possibile richiedere il blocco: Chat 
e Forum di discussione e Servizi a 
contenuto sensibile. 

La piattaforma sviluppata da 
Vodafone è in grado di riconoscere 
contenuti a rischio attraverso un 
sistema di indicizzazione delle pa¬ 
role: la piattaforma esclude i con¬ 
tenuti corrispondenti ai parametri 
inseriti e quindi restano fuori dalla 
“navigazione” via telefonino tutti i 
siti dai contenuti violenti così come 
le chat room, i forum di discussione 
e i videogame non considerati per¬ 
tinenti. Inoltre, tutte le segnalazioni 
pervenute dai moderatori delle chat 
di Vodafone o direttamente dagli 
utilizzatori del servizio sono gestite 
in modo da intraprendere veloce¬ 
mente le azioni di tutela necessarie 
a far cessare eventuali utilizzi 
impropri. 

L’accesso a specifiche categorie 
di contenuti sensibili, opportu¬ 
namente evidenziate, è soggetto 
a un processo denominato “Age 
Verification” e avviene attraverso 
l’utilizzo di un codice identificativo 
personale (Pin) reso disponibile, 
su richiesta, ai soli clienti maggio¬ 
renni. ■ 


1 1 Easy e Stop-it i servizi online dedicati all’utilizzo sicuro delle tecnologie 

Web-missione per Save thè children 


■ AIUTARE BAMBINI e adolescenti a 
conoscere vantaggi e rischi legati all’uti- 
lizzo delle tecnologie, con un’attenzione 
particolare ai telefoni cellulari. 

In un Paese come l’Italia dove - stando a 
una recente ricerca del Censis - il 95% dei 
ragazzi fra i 14 e i 18 anni fa un uso abituale 
del cellulare, diventa fondamentale monito¬ 
rare e depotenziare gli eventuali rischi legati 
alle nuove tecnologie. 

È questo l’obiettivo dei due progetti lanciati 
da Save thè Children, la più importante or¬ 
ganizzazione indipendente intemazionale 
impegnata da quasi cento anni nella tutela e 
nella promozione dei diritti dei minori. 

Il primo dei progetti di Save The Chi¬ 
ldren è Easy (Enhancing Awareness on 


Internet Safety for Young People, sito web 
www.easy.it), in partnership conAdiconsum 
e finanziato dalla Commissione Europea. 

L’iniziativa si propone di diffondere una 
reale conoscenza delle possibilità e delle 
problematiche connesse all’uso di Internet 
e dei terminali mobili, in grado oggi di ren¬ 
dere fmibili gli stessi servizi di un computer 
(chat, e-mail, sms ecc..). 

Il cuore della campagna è l’Easy Tour, 
la “tournée” che ha già toccato 35 scuole 
medie in tutta Italia e interessato circa 2.000 
alunni. Durante gli incontri gli operatori, 
attraverso attività ludiche e giochi di molo 
che stimolano il confronto con i ragazzi, 
lavorano sulla sensibilizzazione in materia 
di potenzialità e rischi delle nuove tecno- 


Save thè Children 
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logie. 

Stop-it, invece, è la hot-line (www.stop- 
it.org) gestita da Save thè Children per le 
segnalazioni di materiale pedopomografico 
Online, anche via cellulare. 

In particolare attraverso una stretta 
collaborazione con le Forze dell’Ordine e 
altri attori del settore istituzionale, privato 
e associativo, il progetto si propone di con¬ 
trastare la diffusione della pedopomografia 
su Internet. Le principali attività svolte sono 


la ricezione e la trasmissione alle istituzioni 
competenti di materiale pedopomografico 
segnalato e inviato in forma anonima al- 
Tindirizzo www.stop-it.org; attività di 
networking e advocacy sia a livello naziona¬ 
le sia intemazionale, attività di informazione 
e sensibilizzazione. 

Tra gli obiettivi vi è la creazione di un 
referrai System - cioè di una rete di enti e 
stmtture ad hoc con procedure e standard 
condivisi - per l’identificazione delle vit¬ 
time della pedopomografia online. Stop-it 
è cofinanziato dalla Commissione europea 
attraverso il Programma Safer Internet 
Action Pian ed è il nodo italiano di Inhope 
(www.inhope.org), la rete intemazionale 
delle hot-line. ■ 












































